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PREOCCUPANTE DILAGARE DEI METODI ANTIDEMOCRATICI DELL’ESTREMISMO ANARCOIDE 


LA LOTTA SINDACALE DEGENERA 


| IN NUOVI GRAVI ATTI DI VIOLENZA 


Sistematiche devastazioni all'interno della FIAT Mirafiori: a colpi di mazza contro le macchine in montaggio 
Contestato il Salone dell'automobile - Sciopero generale in quattro città - «Assediate» molte sedi industriali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 29 

Scioperi, violenze e devasta- 
zioni alla Fiat di Torino (e la 
azienda sporgerà denuncia con- 
tro iresponsabili), il Salone del 
automobile contestato, «asse 
di» in varie città alle sedi delle 
associazioni industriali, un ten 
tativo di invadere la Borsa di 
Milano e di impedire le contrat. 
tazioni, scioperi generali a Na- 
poli, Trento, Como e Ancona. 
Questi i tratti salienti di una 
giornata sindacale la cui crona. 
ca minuta è troppo diffusa per 
poter essere utilmente sintetiz- 
zata, spaziando dalle agitazioni 
settoriali di alcuni insegnanti 
allo sciopero, in Italia e nelle 
sedi all’estero, dei dipendenti e 
funzionari del Ministero degli 
esteri. Proseguono intanto con 
difficoltà le trattative per il con- 
tratto dei metalmeccanici di- 
pendenti da aziende a partecipa- 
zione statale. Nuove nubi si ad 
densano sul fronte del pubblico 
impiego. 

E veniamo ora al dettaglio de- 
gli episodi di intolleranza veri 
ficatisi oggi. 

Torino: gli scioperi interni ar- 
ticolati in programma alla Fiat 
hanno provocato incidenti, par- 
ticolarmente gravi all’interno 
della Mirafiori Qui poco dope 
le 8, secondo informazioni for- 
nite dalla azienda, un gruppo di 
200-250 agitatori ha organizzato 
un corteo interno, «intruppan- 
do» circa 1500 operai, che è sfi 
lato sul piazzale retrostante ai 
palazzo degli uffici, nonostante 
che per gli impiegati lo sciopero 
fosse previsto a partire dalle 
9.30; sono stati lanciati sassi, 
bottiglie, bulloni contro le fine- 
stre dell’edificio. Intanto gli 
estremisti, armati. di. bastoni 
fracassavano le vetture che si 
trovavano parcheggiate nei pres- 
si. Non riuscendo però a pene- 
trare nell'edificio, attorno al 
quale i sorveglianti facevano 
barriera, hanno proseguito, nel 
lancio di oggetti vari, 

successivamente — sempre 
secondo le informazioni fornite 
dall'azienda — gli attivisti han. 
no cercato di nuovo di formare 
un corteo da dirigere verso il 
Salone dell'automobile, tentan- 
do di incolonnarvisi altri operai; 
il tentativo è durato circa due 
ore. Non essendovi riusciti gli 
agitatori sono rientrati in off: 
cina e, a gruppi di una cinquan- 
tina di unità ciascuno, si sono 
sparpagliati nella fabbrica acca- 
nendosi con bastoni contro le 
scocche delle auto e malmenan- 
do gli operai che lavoravano. 
Per quanto riguarda le altre se- 
zioni, si è appreso che alla 
«Stura» si è formato un corteo 
di operai che sono, usciti dallo 
stabilimento e, sfondato un can. 
cello, sono penetrati nella «ri 
cambi» dove alcuni operai sono 
stati malmenati. Alla «Motori 
‘avio» i manifestanti hanno assa- 
lito il palazzo degli uffici, sono 
entrati attraverso il tetto del 
refettorio, hanno ferito un sor- 
vegliante e hanno imposto agli 
operai di interrompere il lavoro. 

Come si è detto, a Torino si 
sono verificati disordini anche 
per l’inaugurazione del Salone 
dell'automobile. Alcune  centi- 
naia di lavoratori metalmecca- 
‘nici in sciopero, provenienti dal- 
Ja «SPA», si sono ammassati di- 
nanzi alla sede del Salone a To- 
rino-esposizioni per una manife- 
stazione di protesta. I gruppi 
di dimostranti — che indossava- 
no la tuta da lavoro — inalza» 
vano cartelli con le scritte: 
«Contratto e prezzi bassi», «Ba- 
sta con le parole, vogliamo fat- 
ti», «Tutti uniti nello sciopero». 
Ben presto ai lavoratori si sono 
uniti gli studenti formando cor- 
tei e bloccando per varie ore le 
vie adiacenti al Salone esposi- 
zione. Molti poliziotti hanno 
fronteggiato i manifestanti che 
nel primo pomeriggio hanno ab- 
bandonato il posto senza disor- 
dini. 

Napoli. è stata paralizzata per 
tutta la giornata dallo sciopero 
generale; circa diecimila operai 
delle industrie. di Napoli e del- 
la provincia si sono radunati in 
piazza Carlo III ove si è svolto 
un comizio unitario indetto. dal- 
le tre Confederazioni. Per va- 


‘tie ore sono rimasti fermi an- 


che i mezzi pubblici per l’ade- 
sione allo sciopero degli auto- 
ferrotranvieri. Al termine del 
comizio degli esponenti sindaca- 


«li, un gruppo di manifestanti, 


formato secondo quanto si è 
appreso da aderenti e simpatiz- 
zanti del Partito comunista di 
Italia (marxista-leninista) detto 
di «linea nera», nel fare ritorno 
verso la sede di via Speranzel- 
la ha bloccato il traffico per al- 
cuni minuti in via Roma costrin 
gendo le auto a fermarsi; î di- 
mostranti hanno anche fatto 
chivdere i magazzini «Standa» 
di via Diaz ed altri negozi che 


avevano ancora le serrande al- 
zate. 


Anche sui «Quartieri» a ridos- 
so di via Roma, molte auto so- 
no state fermate dai dimostran- 
ti. Altri dimostranti hanno man- 
dato in frantumi i vetri del ma- 
gazzino «Upim», in via. Madda- 
lena. Episodi di intolleranza si 
sono verificati ai danni di altri 
negozi. Nella mattinata alcuni 
posti di blocco sono stati fatti 
da operai in sciopero nella zona 
industriale della città e nei pres- 


si di via Marittima in via De Ro- 
bertis — nei pressi della sede 
Fiat — sono stati ammucchiati 
sulla strada masserizie e vecchi 
pneumatici ai quali poi è stato 


| Marchese Campo d'Isola. An- 
che qui i dimostranti, operai 
metalmeccanici, hanno acceso 
fuochi in mezzo alla strada. 
Anche Ancona è stata para 
lizzata per tutta la giornata dal- 
lo sciopero generale, ma non 


ANCHE IL GOVERNATORE 


CARLI A PALAZZO CHIGI 


Riunione di Governo 
per la tensione nel Paese 


Esaminate Je rivendicazioni salariali in rapporto 


con l'economia - Il PRI 


denuncia i gravi pericoli 


Roma, 29 


Del complesso quadro sinda- 
cale, caratterizzato più da fitte 
ombre che da schiarite, è stata 
fatta una valutazione in un in 
contro interministeriale  svolto- 
si a Palazzo Chigi sotto la pre- 
sidenza di Rumor. L'attenzione 
è stata dedicata alla situazione 
economica nazionale e alle sue 
prospettive più o meno imme- 
diate, con particolare riferimen- 
to. alla pressione rivendicativa 
salariale. Si è cercato cioè di 
individuare il'limite di sicurez: 
za entro il quale il sistema eco- 
nomico può assorbire l'ondata 
di richieste, pressioni che ven- 
gono dal mondo del lavoro, 

Alla riunione erano presenti i 
Ministri Caron, Bosco, Colom- 
bo, Donat Cattin, Malfatti e il 
Governatore della Banca d’Ita- 
lia Carli. Al termine, il Ministro 
del Bilancio Caron, ha detto: 
«Abbiamo fatto un ampio esa- 
me: della situazione economica 
del Paese nei suoi vari aspetti». 
A sua volta il Ministro del Te- 
soro Colombo ha precisato che 
«nel quadro dell'esame della si 
tuazione economica, sono stati 
discussi particolarmente i pro- 
blemi riguardanti la spesa pub- 
blica, la situazione finanziaria 
deficitaria degli enti mutualisti- 
ci e i problemi salariali». 

Da parte sua il Ministro delle 
Finanze Bosco ha affermato che 
ciascun ministro ha svolto una 
telazione sui problemi di sua 
competenza. «Per quanto mi ri- 
guarda — ha aggiunto Bosco — 
mi sono soffermato ad. illustra- 
re l'andamento del gettito delle 
imposte che si svolge secondo 
le previsioni, ma che non regi 
stra quest'anno il ,,surplus” re- 
gistrato negli anni passati», In- 
fine, il Ministro del Lavoro Do- 
nat Cattin ha dichiarato: «Ab- 
biamo esaminato la. situazione 
economica e finanziaria, soprat- 
tutto nella prospettiva del pas- 
saggio al 1970, e ciò nel quadro 
nazionale e internazionale». 

Anche i partiti si sono occu- 
pati della situazione sindacale. 
La direzione del PSI ha appro: 
vato. un documento, in cui si 
rileva la crescente esasperazio- 
ne dei contrasti e delle lotte, 
con il rischio di far precipitare 
il Paese «in una condizione di 
esiremizzazione e di instabili 
tà». Per evitare le pesanti con- 
seguenze di questa situazione, 
«il PSI nel condannare ferma- 
mente ogni forma di violenza 
e di esasperazione dei conflitti 
sociali, considera necessario che 
in ogni istanza si operi per da. 
te sbocco positivo alle lotte dei 
lavoratori. A tale fine Ja dire- 
zione socialista ritiene che sia 
più che mai opportuna ed ur- 
gente una iniziativa del Gover- 
no, rivolta ad aprire consulta- 
zioni con i sindacati per le ri 
vendicazioni sociali di più stret- 
to carattere polittico». 

‘Anche la direzione del PRI si 
è riunita stamani per esamina- 
re la situazione del Paese. La 
Malfa ha fatto una relazione 
sulle condizioni in cui versa 
tutto il vasto settore pubblico 
(Stato, aziende autonome, enti 
territoriali, enti di previdenza 
ed assistenza) con riguardo so- 
prattutto al suo grado di effi 
cienza, produttività ed equiti- 
brio finanziario, e sullo stato 
delle trattative contrattuali in 
corso, cui si accompagnano agi- 
tazioni e tensioni che appaiono 
avere obiettivi diversi da quelli 
propri a una contrattazione sin- 
dacale. 


La direzione ha quindi porta- 
to il suo esame sul complesso 
delle agitazioni e delle tensio- 


ni sociali in atto. «La direzio- 
ne — afferma un documento — 
‘auspica che il rinnovo dei con- 
tratti scaduti abbia luogo at- 
traverso una trattativa sindaca- 
le rapida ed ordinata ma, nel 
contempo, ritiene di dover de- 
nunciare i gravi pericoli che al- 
la situazione economica e al fu- 
turo dei lavoratori possono de- 
tivare da agitazioni, talvolta 
caratterizzate da gravi atti di 
violenza dhe si sovrappongono 


riando: da località a località e 
da azienda ad azienda, rischia: 
no di disintegrare il sistema 
economico. e di renderlo del 
tutto inidoneo a sostenere le 
esigenze stesse dei lavoratori. 

«La. direzione repubblicana, 
prima che una crisi economica 
di ‘imprevedibile gravità si crei 
— conclude il comunicato —, 
fa appello alla consapevolezza 
e al senso di responsabilità dei 
lavoratori e dei loro sindacati, 
perché i centri di violenta agi 
tazione che minacciano di por- 
tare alla disintegrazione del si- 
stema economico siano isolati, 
e venga garantito l’avvenire del- 
l'occupazione, del reddito, del 
maggiore benessere delle classi 
lavoratrici». 


GIA" INIZIATO IL PROCESSO 
per i fatti di Reggio 


Reggio Calabria, 29 

E’ cominciato oggi nel Tribu 
nale. di Reggio Calabria il pro- 
cesso per direttissima contro 
nove persone arrestate durante 
gli incidenti accaduti sabato 
scorso, dopo l'annuncio del. di- 
vieto di tenere un comizio indet- 
to dal «Fronte Nazionale», con 
l’intervento del comandante Ju- 
nio Valerio Borghese. 

Gli imputati sono: Giorgio 
Chittoni di 20 anni, Salvatore Lo 
Presti di 26, Fausto Pastorino di 
19, Mario Vernaci di 21, Alberto 
Caristo di 30, Natale Munad di 
45, Luigi D’Addio di 20, Domeni 
co Marando di 19, Giuseppe Vio- 
la di 21. Essi sono accusati di 
resistenza, oltraggio e violenza 
alla forza pubblica. Nell’udienza 
di oggi i giudici hanno interro- 
gato tutti gli imputati e i testi 
moni. Il processo è stato quindi 
rinviato a domani. 


appiccato il fuoco. Altro bloc-|mercio e operatori della Bor- 
co stradale è stato fatto in via|sa, poco prima dell’inizio del- 


= | posito degli scioperanti è stato 


alla trattativa sindacale e, va.| 


sono stati segnalati incidenti. 
Non altrettanto può dirsi per 
Milano, Tafferugli sono avvenu- 
ti alla Borsa fra gruppi di di- 
‘pendenti della Camera di com- 


la riunione di mercato. I di- 
pendenti della Camera di com- 
mercio, al loro secondo giorno 
di sciopero, dopo essere entra- 
ti a forza da uno degli ingressi 
alla Borsa aperto al pubblico, 
hanno tentato di invadere i lo- 
cali delle contrattazioni. Il pro: 


annullato dal pronto interven- 
to degli operatori e della poli- 
zia. Successivamente, nonostan- 
te il rumoreggiare degli 
peranti, gli agenti hanno ini 
to le operazioni di Borsa che, 
senza interruzioni, si sono pro- 
tratte fino alla normale chiu- 
sura, 


Nel frattempo i dipendenti 
della Camera di commercio si 
erano allontanati dall'ingresso 
della Borsa. Lo stesso ha fatto 
la polizia e così l'uscita degli 
operatori è avvenuta normal: 
mente. Il capoluogo lombardo 
continua intanto ad essere qua- 
si bloccato con notevoli disagi 
per tutti i cittadini, dallo scio- 
pero dei dipendenti comunali 
che protestano per la mancata 
esecuzione di un decreto del 
l'amministrazione comunale con- 
cernente il trattamento econo- 
mico e normativo del persona- 
le, Sempre per quanto concer- 
ne Milano è da segnalare una 
schiarita per la delicata verien- 
za della Pirelli. In merito agli 
incontri svoltisi ieri al Ministe- 
ro del lavoro, i sindacati di ca- 
tegoria della CGIL, della CISL 
e della UIL hanno diffuso fra 
gli operai degli stabilimenti 
«Bicocca» della, «Pirelli» un o 
municato in cui si afferma che 
«negli incontri al Ministero del 
lavoro, le organizzazioni sinda- 
cali hanno rilevato nella. «Pivél- 
li» nuove posizioni che possono: 
permettere lo sviluppo dell’in- 
contro, nella continuità dell’in- 
contro è prevista anche la per- 


sonale presenza del Ministro 
del lavoro, 


I sindacati — aggiunge il co- 
municato — hanno però chiesto 
un pronunciamento definitivo 
sui diversi aspetti qualitativi e 
quantitativi delle richieste sul 
premio di produzione e diritti 
sindacali. Il comunicato dei tre 
sindacati conclude affermando 
che «il programma di lotta dei 
lavoratori della «Bicocca» pro- 
segue con forme e modalità tali 
da non permettere alla «Pirel- 


li» di adottare scuse per sfug- 
gire alle sue responsabilità. Lo 
incontro , continua». Comunque 
anche oggi sono stati effettuati 
masicci picchettaggi davanti gli 
stabilimenti della «Bicocca». 
Come si è detto, sono prose- 
guite oggi le trattative per i me- 
talmeccanici che lavorano in 
aziende a partecipazione stata- 
le, Il dialogo è certamente dif. 
ficile ed anche oggi sono state 
riscontrate delle difficoltà, ma 
R. Perugini 


(Continua in 2.a pagina) 


ANCORA UN TRAGICO SACRIFICIO NEL PAESE INVASO DAI RUSSI 


Si dà fuoco con il bitume 
un cecoslovacco di 40 anni 


Le autorità non hanno voluto dire il nome - «E’ uno psicopatico» 
Pellegrinaggio alla tomba di Palach nella festa della Repubblica 


Praga, 29 

Un cecoslovacco — secondo 
quanto informa l’A. P. — dalla 
apparente età di 40 anni, sì è 
dato fuoco ieri sera, in occa- 
sione del 51.0 anniversario del- 
la Repubblica. Le sue condi- 
zioni sono disperate. 

Nel darne notizia l’agenzia 
«CTK» dice solo che l’uomo si 
chiama Bohumil P. e che era 
stato curato due volte in isti- 
tuti psichiatrici. E°, questa, la 
spiegazione di comodo usata 
quasi sempre dagli organi uffi- 
ciali di informazione per ne- 
gare qualsiasi movente politi- 
co o umano in questi tragici 
gesti dettati dalla. disperazione 


che la situazione del paese, in- 
vaso. e pressato da Mosca, in- 
genera negli spiriti meno pre- 
parati a subire il dramma pre. 
sente. 

L'agenzia aggiunge che il ten- 
tativo di suicidio è avvenuto 
nel grande cortile del castello 
di Vjetin, un centro storico a 
sud di Ostrava, in Moravia. 
Per darsi fuoco, l’uomo avreb- 
be usato carta catramata e bi- 
tume, Ieri, centinaia di cande- 
le hanno illuminato la tomba 
di Jan Palach, il giovane stu- 
dente cecoslovacco che si im- 
molò nel gennaio scorso col 
fuoco per protestare contro la 
aggressione sovietica. La tom- 


Devastazione sulla catena 


di montaggio 


(Telefoto ANSA: al «Piccolo») 


Torino — Una fila di macchine in montaggio rovesciate dalle squadre di estremisti durante gli incidenti alla Fiat'Mirafiori 


I SONDAGGI CON I VARI GRUPPI PER FORMARE UNA LARGA MAGGIORANZA 


RIPRENDE QUOTA LA CANDIDATURA 
DI FORLANI ALLA SEGRETERIA D.C. 


Lungo colloquio telefonico con Moro in clinica - Solo riserve ma non ostilità degli andreottiani 
Piccoli afferma l'impossibilità di valicare i limiti di sicurezza pur di evitare nuove elezioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 29 
Nella Democrazia cristiana 
l'on, Forlani ha continuato le 
sue consultazioni con le diver- 
se componenti del partito per 
avere un quadro preciso dei 
vari orientamenti. A sua volta 
Piccoli, in una: intervista, ha 
controbattuto le tesi del grup- 
po Colombo- Andreotti. Infine, 
Zaccagnini non ha accolto la 
proposta del gruppo suddetto 
per un mandato esplorativo. 
Questa, in sintesi, la giornata. 
Ed ecco lla cronaca. 
Forlani ha cominciato la se- 


rie dei colloqui con gli espo- 
nenti dei vari gruppi, per accer- 


fare la possibilità di formare 
una, solida e concreta. maggio 
ranza su una comune linea po- 
litica. Egli subordina alll’esito 
positivo di questo accertamen- 
to l'accettazione della sua can- 
didatura. Iersera era sembrato 
che essa fosse in declino. Sta- 
sera, invece, le quotazioni sem- 
brano in rialzo, Come mai? In 
primo luogo c'è il documento 
votato iersera dal gruppo An- 
dreotti-Colombo che, a giudizio 
delle sinistre democristiane, in 
un certo senso ha facilitato il 
compito di Forlani, perché egli 
può così prescindere da una 
indicazione unanimistica che fi- 
nirebbe per metterlo fuori cau- 


sa. Il proliferare di candidatu- 
re e di nomi ha finito inoltre 
per recare vantaggio a Forlani 
Stesso. 

Egli ha avuto questa mattina 
una lunga conversazione tele. 
fonica con Moro, che era appe- 
na entrato in clinica. Gli ha 
formulato gli ‘auguri per una 
pronta guarigione e Moro glieli 
ha ricambiati per una soluzio- 
ne positiva del difficile compito 
che lo attende, Forlani ha poi 
incontrato Evangelisti che gli 
ia, illustrato la posizione degli 
andreottiani, assicurando .che 
da parte di costoro non c’è 
ostilità nei suoi confronti, ma 
solo riserbo e cautela. Quindi, 


== 


SUI BINARI SAREBBERO STATI DEPOSTI COPERTONI DI AUTOTRENO 


Cagliari, 29 

Un..convoglio ferroviario è 
deragliato verso le 16 alla pe- 
‘ riferia di Cagliari. Oltre 50 
persone ira passeggeri e per- 
sonale viaggiante delle Ferro. 
vie sono rimaste ferite nel si- 
nistro e sono state trasporta- 
te all'ospedale civile di Ca- 
gliari. , 

Il deragliamenio è avvenu- 
to a circa 4 chilometri dalla 
stazione quando il convoglio 
«1007», un accelerato partito 
da Olbia, ha trovato la stra- 
da ferrata ostruita da alcuni 
orossì cepertoni di autotreno. 
Il macchinista ha cercato di 
arrestare la marcia del con- 
voglio per evitare l’imprevisto 
ostacolo, senza però riuscirti. 
Delle otto vetture componenti 
il convoglio, quattro sono usci. 
te fuori dai binari ed una, in- 
sieme alla motrice, si è ada- 
giata sul fianco lungo la cu- 
netta, 


Deraglia un accelerato a Cagliari 
Più di 50 viaggiatori infortunati 


La velocità ridotta del convoglio in prossimità della stazione evita una strage 


Cinquantadue passeggeri, in 
gran parte operai e studenti, 
sono stati portati all'ospedale. 
Soltanto 22 però sono stati ri- 
coverati per ferite varie e 
con prognosi varianti fra i 7, 
e i 90 giorni. Gli altri sono 
stati medicati e quindi dimes- 
sì. Tra è ricoverati è l’aiuto 
macchinista del treno, Anto- 
nio Geraci di 47 anni, di Ca- 
gliari, il quale è rimasto fe- 
rito al viso e ha subito una 
grave contusione al torace. 
Dei passeggeri, la più grave 
è Filomena Sanna, che si è 
fratturata le gambe ed un 
braccio. 

E’ stata subito aperta una 
inchiesta per accertare le cau- 
se che hanno provocato il de- 
ragliamento. Sembra accerta- 
to che il treno è uscito dai 
binari dopo che il macchini- 
sta aveva azionato î freni di 
emergenza e messo la marcìa 
ridotta.. Non è stato accertato 


invece se sui binari erano 
stati messi i copertoni, come 
hanno dichiarato alcuni testi- 
monì. Il macchinista e il suo 
aiutante non sono stati inter: 
rogati, perché non sono in 
condizioni di parlare, essen- 
do ancora sotto choc. Proba- 
bilmente saranno sentiti do- 
mani. 

Squadre di tecnici e di ope- 
rai delle Ferrovie dello Stato 
hanno cominciato î lavori per 
liberare la linea ferroviaria 
per \ripristinare al più pre- 
sto il traffico. Il lavoro è reso 
particolarmente difficile dalla 
asperità del luogo, che non 
consente l’impiego delle pe- 
santi gru di cui è dotato il 
compartimento ferroviario, I 
lavorì continueranno per tut- 
ta la notte, per cui si ritiene 
che domani mattina i treni 
possano partire e arrivare re- 
golarmente a Cagliari. 

Uno dei contusti, il dott. Lu- 


————— ———r—————evrr 


ciano Bergamini di 50 anni, 
nato a Ferrara, ha detto che 
è stata una vera fortuna che 
nessuno sia morto nell’inci- 
dente. «In quel tratto — ha 
aggiunto — il treno andava a 
velocità moderata e questo cì 
ha salvati tutti. Poteva acca- 
dere una strage». Anche Gior- 
gio Onnis, un giovane di 20 
anni dì Decimomannu, ripre- 
sosi dallo spavento, dopo es- 
sere stato medicato per una 
ferita alla testa, ha detto che 
solo un miracolo ha scongiu- 
rato la tragedia. «Nonostante 
fossi ferito — ha continuato 
il giovane — ho rifiutato il 
posto in ambulanza per aiu- 
tare anch'io ì soccorritori. Vi 
sono state scene strazianti. 
Mamme che chiamavano è fi- 
glioletti, donne che urlavano, 
gente che saltava dai finestri- 
ni, Grazie al cielo — ha con- 
cluso — ci sono sta.ì soltanto 
dei feriti». 


TTT 


con De Mita ha concordato una 
serie di contatti con le altre 
sinistre del partito (forze nuo- 
ve e «amici» di Sullo). 

A vantaggio dell’esponente di 
«muove oronache» va annovera- 
ta la decisione di Zaccagnini di 
non accogliere l’invito di An- 
dreotti e Colombo per un man- 
dato esplorativo. Stamane An: 
dreotti aveva illustrato la pro- 
posta a Zaccagnini. Ma questo 
ha risposto che «pur apprez: 
zando il significato di preoccu- 
pazione per il bene del partito 
e di ricerca dei modi più ido- 
nei a rasserenare la vita inter- 
na, che ha mosso gli amici Co- 
lombo e Andreotti a propormi, 
nella mia qualità di presidente 
del consiglio nazionale, di vo- 
ler fare una vasta consultazio- 
ne per sondare la effettiva di- 
sponibilità al superamento del- 
le conrenti, ritengo che, essen- 
do ormai convocati sia la di- 
rezione del partito sia il consi- 
glio nazionale, si rende. indi 
spensabile che prendano avvio, 
in tali sedi, sia. il discorso sulla 
linea politica sia quello sul me- 
todo di conduzione della vita 
interna della D.C». 

Dopo aver aggiunto che cer- 
tamente in tutti prevarrà il sen- 
so di responsabilità, ha assicu- 
rato che come presidente sarà 
disponibile nel consiglio nazio- 
nale per ogni iniziativa. Dal 
canto suo Lettieri, che è un mo- 
toteo, ha detto che i suoi ami. 


‘| ci non intendono contrapporre 


candidatura a candidatura. A 
suo dire, solo se la soluzione 
Forlani non avesse sbocchi po- 
sitîvi, si potrebbe ricorrere ad 
una eventuale iniziativa di Zac- 
cagnini. 

A sua volta, l’on. Piccoli, in 
una intervista concessa a un 
settimanale, ha risposto alle ac- 
cuse di Colombo e di Andreot- 
ti. Ha ripetuto di aver detto 
«no» nel luglio scorso al bico- 
lore «per salvare l’area del cen- 
tro-sinistra e garantire al Pae- 
se una prospettiva democrati- 
ca». Ma — ha aggiunto — tra 
il quadripartito e le elezioni ci 
corre il mare. «Le elezioni anti- 
cipate costituiscono sempre una 
incognità e comunque svelano 
una malattia del sistema». Pic- 


coli, insomma, contesta di es- 
sere stato. il fautore del dilem- 
ma  quadripartito o. elezioni. 
«Ma — ha proseguito Piccoli 
escludere il ricorso alle elezioni 
anticipate non significa ammet- 
tere che questo nostro Paese, 
pur di non arrivarci, debba fa- 
Te tutte le esperienze, anche 
quelle che superassero i limiti 
della sicurezza democratica». 

Piccoli ha anche contestato la 
affermazione secondo la quale 
egli sarebbe sensibile soltanto 
a problemi di schieramento più 
che a quelli di contenuto, di 
programma e di linea politica. 
Ha poi aggiunto di avere una 
profonda stima per l'on. Fanfa- 
ni: «Posso affermarlo proprio 
perché, quando in passato mi 
sono ‘sentito in disaccordo con 
lui, a differenza di tanti sordo- 
muti che vivono in politica, 
l'ho detto apertamente e anche 
dolorosamente». La stima di 
Piccoli per Fanfani si è accre- 
sciuta «per la libertà con cui 
nel. mio lavoro di segretario 
della D.C. ho potuto operare 
nei suoi confronti e in quelli 
dei suoi amici, a cominciare 
dall’on. Forlani, per il rispetto 
e la coerenza e anche lo spirito 
di sacrificio personale con cui 
è stata appoggiata una linea 
politica». 

Secondo Piccoli, ciò. che s? 
dibatte oggi nella D.C. non è 
la lotta tra Fanfani e Moro, ma 
una battaglia tra due concezio- 
ni non perfettamente concordì 
sul modo di essere, sul ruolo, 
sulla collocazione della. Demo. 
crazia . cristiana nello schiera- 
mento politico. italiano. Piccoli 
ha poi sostenuto che gli autori 
dello scioglimento della corren» 
te di Impegno democratico non 
ne hanno costruito una nuova. 
«Abbiamo sciolto la nostra of. 
frendo agli altri di fare altret- 
tanto. Vedremo — ha detto — 
quale sarà la risposta, ma è 
certo che la responsabilità ora 
appartiene ad altri, non a noi; 
le carte possono rimescolarsi 
davvero. Dicevano che l’ostaco- 
lo eravamo noi. Ora che lo ab- 
biamo tolto, qual é la disponi 
bilità del partito ad un discor- 
so nuovo, visto che sulla dia- 
gnosi l'accordo c'è ed è co- 
mune?», 

Cc. M. 


ba di Palach è stata la meta 
di un continuo pellegrinaggio, 
sempre in occasione del 5l.0 
‘anniversario della Repubblica, 

Altre candele sono state ac- 
cese sulla tomba di Thomas 
Masarik, il padre della Repub- 
blica cecoslovacca e su quella 
del figlio Jan, morto in circo. 
stanze misteriose dopo aver ri- 
coperto la carica di ministro 
degli Esteri nel primo gabinet- 
to. post-bellico del paese. En- 
trambi sono sepolti a Lany, un 
villaggio a circa 50 chilometri 
ad ovest di Praga. 

Si può dire che le corone e le 
candele portate sulla tomba di 
Palach siano state l’unico mo. 
do scelto dai cecoslovacchi per 
ricordare l’anniversario della 
fondazione della loro Repubbli- 
ca. La cittadinanza intera ba 
evitato di esporre le bandiere 
nazionali alle finestre, in chia- 
to segno di disapprovazione per 
l’attuale regime, 

Dell’asservimento degli attua- 
li capi comunisti ai sovietici 
oggi si è avuta un’altra con- 
ferma: «Fate che i soldati rus- 
si si sentano a casa propria». 
Con queste parole il segretario 
del P.C, Husak, il vero padrone 
del paese, ha esordito in un 
suo intervento di partito tele- 
trasmesso alla nazione, Quasi 
ammettendo l’esistenza di un 
vasto movimento di opposizio- 
ne contro la continua presen- 
za delle truppe sovietiche sul 
territorio cecoslovacco, Husak 
ha ancora una volta invitato 
la popolazione ad accettare in 
veste di «protettori i soldati 
sovietici», 

«Molti pensano ancora — ha, 
proseguito — che l’esercito so- 
Vietico sia una forza di occu- 
pazione. E’ ora che sappiano 
invece che i soldati russi sono 
qui per salvaguardare la nostra 
società e per nient'altro. Ecco 
\| perché chiediamo a tutti ì cit- 
tadini cechi e slovacchi onesti 
di creare intorno a loro un'at- 
mosfera. amichevole e fare in 
modo che si sentano a casa 
propria». Le parole di Husak 
sono state accolte dall’applauso 
dell'assemblea e dal grido di 
«Lunga vita all'esercito dell’ar- 
mata rossa». Agli ‘applausi si è 
unito l'ambasciatore sovietico 
Chervonenko che sedeva alla 
destra di Husak. 

Non è mancato da parte di 
Husak un esame della situazio- 
ne interna ed in particolare al- 
le recenti epurazioni. Husak ha 
«assicurato» i cecoslovacchi che 
le epurazioni dei leaders del 
nuovo corso saranno «conclusi 
in modo tale che non sarà pos- 
sibile per loro far sprofondare 
la nazione in nuove tragedie...». 
Riferendosi ai recenti colloqui 
di Mosca, il leader comunista 
ha affermato che essi hanno 
mostrato «una completa identi- 
tà di vedute» ed una wrecipro- 
ca e rinnovata fiducia» tra i 
leaders dei due paesi, 

In giornata sono giunti a Pra- 
ga i ministri degli Esteri dei 
Sette paesi del patto di Varsa- 
via, per prendere parte ni Jla- 
vori della conferenza che avrà 
inizio domani nel castello di 
Lany, residenza del Presidente 


Bomba a orologeria 
trovata alla Malpensa 


Varese, 29 


Una rudimentale bomba ad 
orologeria è stata scoperta nel. 
la zona militare dell’ aeropor- 
to della Malpensa. L’'ordigno 
consisteva in un involucro di 
alluminio a forma di bottiglia 
che conteneva un congegno ad 
orologeria, in seguito risultato 
inefficiente, e probabilmente 
della polvere nera. La scoper- 
ta è stata compiuta lunedì da 
Un impiegato civile dell’Aero- 
nautica, ma solo ieri se ne è 
avuta notizia. La bomba si 
trovava ai piedi di un albero, 
nella zona dell’aeroporto riser- 
vata all’Aeronautica militare, 
Sul posto sono intervenuti arti- 
ficieri e personale dell’aeronau- 
tica. La bomba, di cui non si 
conoscevano i possibili effetti, 
è stata fatta brillare sul posto. 
Appunto dallo scoppio, molto 
modesto, i tecnici ritengono che 
sì trattasse di polvere nera. 

L’involucro di alluminio, se 
condo gli esperti, sarebbe sta- 
to fatto appositamente. Secon- 
do le autorità di polizia che 
hanno aperto un'inchiesta sul 
ritrovamento, la bomba sareb- 
be stata posta a scopo dimo 
strativo. La settimana scorsa, 
infatti, all'aeroporto della Mal. 
pensa erano atterrati per rifor- 
nirsi numerosi aerei della NA- 
TO appartenenti all'aviazione 
militare statunitense provenien- 
ti da basi dislocate negli Stati 
Uniti e diretti in Turchia. Se- 
condo le autorità, i due fatti 
sarebbero da collegarsi, nel sen- 
so che l'ignoto attentatore a- 
vrebbe avuto intenzione di pro- 
testare contro il passaggio degli 
aerei militari della NATO. 

Un: pacco. RENO Slo 
vo, alcuni pezzi di miccia e fili 
elettrici, è stato rinvenuto in- 
vece casualmente oggi in un 
Ufficio del Tribunale di Torino. 
I carabinieri, intervenuti sul 
posto, hanno accertato che il 
pacco non era in grado di e- 
Splodere. 


Milano: s 


Milano, 29 

Stamane alla Borsa di Mila- 
no a causa di alcuni tentativi 
dei dipendenti della Camera di 
commercio, che sono da ieri in 
sciopero, di impedîre il regola- 
re svolgimento della riunione di 
Borsa mediante manifestazioni 
davanti agli ingressi della Sca- 
la, gli operatori della Borsa di 
Milano hanno dovuto iniziare la 
loro attività a partire dalle 11.30, 
saltanto completamente la rile: 
vazione dei prezzi di apertura, 
Dalle indicazioni delle altre piaz: 
te ove.si è lavorato e dai prezzi 
di chiusura ha trovato confer. 
ma una tendenza sostenuta con 
qualche irregolarità determinata 


TITOLI |28-10|29-10| 


CAMBI E VALUTE 


dese 173,722; franco bell 
franco francese! 112,235; franco sviz- 
zero 144,995; lira sterlina -1408,225; 
marco tedesco 169,54; scellino au. 
0 24,198; SOA TO 

,005; peseta spagno! 997, 

Cambi per banconote: dollaro USA 
625,40; lira sterlina 1499; franco sviz- 
zero 145; franco francese 108,75; fran- 
15; marco 169,20; 


lollaro canadese 574,50; fiorino olan- 
dese 173,70; corona danese. 83,10;. co- 


‘sterlina oro c.v. 7250-7550; sterlina 
pino cu. TE marengo svizzero 

-8800; oro 805-820; argento puro 
37000-41009, 


È TRIESTE 
Mercato abbastanza calmo con lie- 
vi variazioni della, quota, Fermo il 
reddito fisso. 
Titoli trattati: 600 azioni, 


ostenuto 


dalle difficili condizioni nel pas- 
sare gli ordini. Hanno realizza- 
to ulteriori rialzi diversi assi. 
curativi e le azioni priv. Miglio- 
rano altresì Burgo, Miralanza, 
Mediobanca, Ilssa Viola, Gavar- 
do. Realizzati i mercuriferi e 
termi i valori di massa, con vi- 
vace ripresa delle Viscosa. Cal- 
mo il settore del reddito fisso. 


DOPOBORSA — Prezzi infor 
mativi. Mediobanca 103800; Ge- 
merali 83800; Fiat 3610; Monte. 
dison 1134; Viscosa 4165; Ital. 
cementi 29300; Cartiere Burgo 
19400. (Prezzi rilevati a_ cura 
dell’Ufficio Borse della Banca 
Commerciale Italiana.) 


Titoli azionari 


TITOLI |28-10|29-10 
Meccanici e automobilistici 
Westingh. . .. 1250 1250 
Fiat + 0 + «| 3581) 3610 
Pat pr. Sei 2603 2610 
Nebiolo CAL 1723 720 
Olivetti ord, +. .| 3509] 3475 
Olivetti pr. . » +| 3620| 3581 
Tosi Franco +. . .| 3720] 4000 
Minerari e metallurgici 
Ace. Falck ord, .| 6270| 6269 
Acc. Falck pr. . +| 740) 7020 
Broggi-Izar . . + 1350 1340 
Dalmine « +| 1030] 1030 
Tissa- Viola DCI 2811 2390. 
Italsider.. +. .| 1065) 1055 
Magona > 0 e 3360 3360 
Metal. Italiana .| 5235| 5300 
M Amiata . . .| 13550] 13470 
Pertusola. . È 2799 2799 
Siele . . .| 7650| 7520 
Trafilerie . . ., 762 767 


Tessili e manifatturieri 


Chétillon . . . .| 5290/5275 
Cot, Cantoni . .| 24660 | 24880 
Oicese: ti tate 409 413 
Cucirini . . . .| 7548| 7500 
De Angeli. . + .| 6500) 6470 
Cascami Seta . . 8180 8200 
Fisac Vee 490 489 
«| 3450] 3450 
«| 2450] 2580 
«| 20] 210 
" 677 876 
«| 1370) 1370 
.| 8500] 8900 
E deo 
Sarom.. . + +» 1278 1269 Da 
tl ne] na Giratina 
Elettrici ed elettrotecnici ogni 
0» e | 1619] 1625 396 398 
IA 684 | 683.50 29000 | 30000 
:| fio) too Trasporti 
sl 2661 259 | Alitalia priv, 19049 | 18850 
Finanziari Nord « «| 3615/3610 
+ +| 2540] 2520 | L'A + + +| 2940/2950 
| (2370) 2390 | Mittel... . .| 240) 2470 
è» 
AC: pai 681 Diversi 
+ «| 1015| 1015 | De Ferreri, . .| 1412/1410 
DR 5500 | 5500 | Cartiere Binda 43100 | 43550 
pro-rata 10505 | 10598 » Burgo 18390 | 18750 
6 10520 | 10560 » Donzelli 2340 mu 
372 
245 
ni 
622 
6970 
1060 
3855 
4156 
28500 
828 
380.75 
308 
4265 
3380 
ina . 1010 
e 82 81 
8499 | 8520 | SES... .| 4528] 4540 
1051 | 1053 | SGES . ., + + .| 1905 1985 
3650) 3650 | Termedequi . .| 2110] 2095 
ni ° e__® 
di Stato e Obbligazioni 
TITOLI 29 ott. TITOLI 29 ott. 
Rendita . . . 5% TAO 9476 
Ricostruzione . 3.50% 85,80 94.30 
» 5% 9170 96.30 
Redim, Trieste 5% a. 96.50 
Riforma Fond. 5% 89.50 93,25 
Redimibile ’54 5% 20.60 89.60 
Edilizia scol. . 5.50% go 85.80 
Cert.Cr.Tes, 76 5% 94,5; 86.50 
» » » 76 6,50% 100.40 gie 
Dn» 5% 99.30 93,50 
» o» » 77 550% 99,45 93 08 
»‘» » 78 5,50% 99,35 92.90 
»_ » » 79 5,50% 100 93.20 
B. Tesoro: 1970 5% 99.85 93.50 
» >» 1971 5% 99.50 84,30 
» » 1973 5% 97 97,35 
» >» 1974 5% 97.20 99.80 
» » 1951 5% n_ — 
» » 199511 5% 96.70 91.80 
» » 1977 5% 96.50 86.80 
»__» 1978 95.60 84.90 
AFP.SS. 67/87 6% 94 87.40 
| n» on 68/88 6% 92.50 41,55 
Op.Pub.SS.A . 6% Elia 90.80 
». 3» SSB I. -6% 91,90 96.95 
» n» SSB I 6% Bo 9 
», o SSBIII 6% 9_ 91,50 
»- y SS.C I 6% 90 90.80 
n» SS I 6% 89,90 87.66 
n°» SSCHII 6% 90.-- 98.85 
» » SSaut1 6% 90,90 92.20 
ENEL‘190651 . 6% 90.70 96.80 
» 196511, 6% 91.50 92:20 
® 19661 . 6% 20.85 93,50 
n 196611. 6% 90.70 30 40 
s° 1997... 6% 90:70 80,60 
». 19681... 6%, 91,05 88— 
D) Ty ai 1A STA da 
4 91.25 89.60 
92,40 91.40 
91,80 92.50 
90,90 99/50 
96.10 99.45 
85.60 98.50 
91.25 93.55 
29.90 99/25 
90.20 89.10 
91.20 89.10 
ga 86,30 
go 86.50 
Dai 91.40 
81.75 91.70 
85.25 100.19 
90.55 21,90 
34.50 100— 


(Bastogi 2400; Finmare 410; Finsider 

601; Sip 2005; Sme 2525; Stet 3258; 

Ass. Generali 82600; Ass, Italiana 
1532; 124000; Ras 68900; Gerolimich 7850; 
- | Premuda 34000; Tri 34550; 
‘Marzotto priv, 1370; ord, 
4080; Viscosa priv, 3350; Dalmine 


ord. 3580; Fiat priv. i: Terni 266; 


NEW YORK 


Chiusura al ribasso a Wall Street 
in una giornata caratterizzata da 


» | intense contrattazioni, Sono. state 


transatte 12,39 milioni di azioni. Lo 
Stock ha chiuso a 54,20, 
con una perdita di 0,48 punti. 


LONDRA 


Ta Borsa di Londra ha chiuso ge- 
neralmente debole, mentre le quota. 
zioni in dollari hanho subìto rialzi 
per la prima ‘volta nella corrente 
settimana. Quasi tutti i comparti 
‘hanno subito cedenze frazionali. 


FRAMMENTARIE NOTIZIE DI UN CLAMOROSO «COLPO» COMPIUTO ANCORA DIECI GIORNI FA 


IL PICCOLO 


GIOVANE INDUSTRIALE RAPITO A ROMA 
I BANDITI HANNO CHIESTO 400 MILIONI 


E figlio di un ricco possidente e nipote del presidente della «Roma» - Prigioniero di una banda di sardi 
Già in carcere tre dei malfattori - Battuta notturna sulle montagne presso Norcia: il cerchio si stringe 


Roma, 29 

Mentre è ancora viva l'eco 
del clamoroso «kidnapping» at- 
tuato in Francia ai danni del- 
la piccola Sophie Duguet, si è 
avuta notizia del rapimento di 
un giovane industriale romano, 
figlio di un facoltoso possiden- 
te agricolo. Il rapito è Egidio 
‘Bonanni, di .22 anni, studente 
universitario in giurisprudenza, 
ma già molto conosciuto negli 
ambienti industriali della. Capi- 
tale perché, nonostante la sua 
giovane età, dirige una grossa 
società per azioni che si occu- 
pa di lavori stradali per appal- 
ti. Il giovane appartiene inol- 
tre a una ricca famiglia di pro- 
prietari terrieri imparentata 
con personaggi in vista nella 
«haute» romana. Zio di Egidio 
Bonanni è infatti il cavaliere 
del lavoro Anacleto Gianni, ex 
‘presidente della Camera di com- 
mercio di Roma e presidente 
della associazione sportiva Ro- 
ma. 
I rapitori, una banda di sar- 
di, hanno sparato ben 400 mi- 
lioni per il riscatto, ma stando 
alle indiscrezioni, il colpo sa- 
rebbe. fallito. Il giovane secon: 
do alcune voci sarebbe stato 
già ritrovato, anche se gli in- 
quirenti hanno recisamente 
smentito il ritrovamento. Tre 
dei rapitori sono stati già arre- 
stati mentre proseguono attiva- 
mente le indagini per assicura- 
te alla giustizia tutta la «gang» 
dei malfattori. 

La ricostruzione del rapimen- 
to è stata alquanto difficile, da- 
ta la frammentarietà delle no- 
tizie e l'estremo riserbo degli 
inquirenti. Il colpo è stato ef- 
fettuato nove giorni fa, ma se 
ne è venuti a conoscenza solo 
oggi per evitare che la divul- 
gazione della notizia ostacolas- 
se le indagini. 


Cerchiamo quindi di ricostrui 
re i fatti nel ginepraio delle in- 
discrezioni e delle smentite, I 
Tapitori finora identificati sono 
Domenico Assale, Giovanni Bru- 
di e Francesco Arbau, tutti e 
tre sardi, Altri due componenti 
la banda, anche essi sardi, so- 
no stati a lungo interrogati e 
‘anche uno di questi due, se- 
condo notizie trapelate in se- 
Tata, è stato arrestato. In base 
alle loro ammissioni è iniziata 
una colossale battuta nella cam- 
‘pagna al confine tra il Lazio e 
l'Umbria ove è situato il caso- 
lare in cui è stato tenuto pri- 
gioniero Egidio Bonanni. 

Tutto, come si è detto, è co- 
minciato nove giorni fa e pro- 
babilmente la notizia sarebbe 
stata mantenuta ancora segre- 
ta se una indiscrezione pubbli- 
cata con grande rilievo da un 
quotidiano romano della sera, 
non avesse indotto gli inquiren- 
ti a fare delle precisazioni, Egi. 
dio Bonanni è il terzo dei cin- 
que figli di Italo Bonanwi, l’in- 
dustriale agricolo che ha vaste 
proprietà nella provincia roma- 
na. Da qualche anno Italo Bo- 
nanni aveva esteso la sua atti 
vità anche al campo edilizio 
creando una società specializza- 
ta nel settore delle autostrade. 
Questa società era guidata dal- 
lo stesso rapito mentre il fra- 
tello maggiore, Ercole, conduce 
per suo conto una parte della 
piGuo: ‘paterna in campo agri. 
colo. 

La disponibilità economica del- 
la famiglia deve aver indotto da 
tempo i banditi ad organizzare 
il toro piano. Già qualche gior- 
no prima di essere fatto prigio- 
niero, infatti, Egidio Bonanni 
era riuscito a sfuggire ad una 
trappola. I Bonanni abitano in 
una fattoria sulla via Tiburti- 
na, in località Settecamini e 
per accedervi bisogna percorre 
er una strada di campagna di 
circa 2 chilometri. Mentre per- 
correva la strada, Egidio Bonan- 
ni venne fermato da due uomi. 
mi armati di mitra, Il giovane 
con estremo sangue freddo riu. 
scì a riavviare l’auto e ripartire 
di scatto cogliendo di sorpresa 
i malfattori. 

Giunto alla fattoria raccontò 
tutto ai familiari che organiz: 
zarono una battuta insieme al 
fattore e altri aiutanti, ma fu- 
rono solo trovate le tracce degli 
uomini che avevano cercato di 
fermare Egidio. Non fu avverti- 
ta la polizia perche i Bonanni 
pensarono che si fosse trattato 
solo di una azione dimostrativa 
o per lo meno che il fallimen- 
to avesse indotto i banditi a ri. 
nunciare al colpo. 

Si trattava di un'illusione. 
Lunedì 20 alle ore 13.30 Egidio 
venne nuovamente fermato e 
questa volta non riuscì a sfug- 
gire, L'assenza del giovane al. 
l'ora di pranzo non preoccupò 
eccessivamente i familiari poi- 
ché spesso per motivi di lavoro 
si assentava per giorni interi, 
Tuttavia dopo tre giorni Egidio 
non aveva ancora dato notizie 
di sé e a questo punto i Bonan- 
ni non mancarono di collegare 
l'assenza all’episodio dei giorni 
precedenti e avvertirono la po- 
polizia, In assoluto riserbo nel- 
la fattoria sulla Tiburtina si riu- 
nì uno «staff» di esperti investi. 
gatori. Il capo della Squadra 
Mobile di Roma dott. Palmieri 
e un magistrato amico di fami. 
glia. Fu messo a punto un pia- 
no per sgominare la banda. 

Per prima cosa fu deciso di 
mettere sotto sorveglianza il te- 
lefono. I rapitori, se di rapi- 
mento si trattava, non avrebbe- 
ro tardato a farsi vivi, L'ansia, 
facilmente comprensibile, trovò 
una conferma dopo sole 24 ore. 
Italo Bonanni non si staccava 
dal telefono, Al primo squillo 
alzava la cornetta e finalmente 
udì la voce, per molti aspetti 
attesa e, per altri aspetti temu- 
ta: «Tuo figlio — disse il miste- 
rioso interlocutore — è nostro 
prigioniero. Ti chiederemo un 
riscatto e tu dovrai pagarlo, al. 
trimenti lo uccideremo, Egidio 
— aggiunse la voce — sarà ucci- 
so anche se avvertirai la po- 
lizia», 

Quella voce fu anche udita e 
registrata da un sottufficiale del 
nucleo di Polizia giudiziaria dei 


carabinieri che attendeva la 
stessa, telefonata in una stanza 
del «comando» attrezzata alle 
intercettazioni. I rapitori telefo- 
narono due giorni dopo per pre- 
cisare che chiedevano per il ri. 
scatto ben 400 milioni preannun- 
ciando anche l’arrivo di una let. 
tera contenente le indicazioni 
per la consegna della somma. 


A questo punto la macchina 
della giustizia ha cominciato a 
stringere la rete attorno ai de- 
linquenti. In una ulteriore tele- 
fonata i banditi chiesero se era 
arrivata la lettera. Italo Bonan- 
ni ha risposto che a causa del- 
lo sciopero dei postini non ave- 
va ancora ricevuto nulla. E’ se- 
guita una imprecazione in dia- 
letto sardo e poi la telefonata è 
stata interrotta. La lettera è ar- 
rivata ieri mattina. A quanto si 
è appreso le modalità della con- 
segna erano alquanto scarne. 
Italo Bonanni avrebbe dovuto 
‘percorrere oggi, a bordo di una 
motoretta, un certo itinerario 
con partenza da piazza San 
Giovanni. A un certo punto sa- 
rebbe stato avvicinato da un’au- 
to. L’industriale avrebbe dovu- 
to consegnare il denaro e poco 
dopo sarebbe stato rilasciato 
su un’altra auto Egidio. 

A questo punto i banditi si 
sentivano vicini al traguardo e 
malgrado fossero esperti in que- 
Sto genere di colpi, come pur- 
troppo dimostrano le cronache 
più o meno recenti, hanno com- 
‘messo l’errore fatale. Oggi han- 
no infatti telefonato un’altra 
volta per accertarsi che Italo 
‘Bonanni avrebbe seguito le lo- 
To istruzioni. La telefonata è 
stata loro fatale. L’industriale ha, 
infatti preso il discorso per le 
lunghe, ha detto che non aveva 
a disposizione l’intera somma, 
ha cominciato a mercanteggia- 
Te, è riuscito a tenere l’interlo- 
cutore al telefono per qualche 
minuto. Questo è stato sufficien- 
te perché i tecnici del «coman- 
do» riuscissero a localizzare 
con esattezza il luogo dal qua- 
le i banditi stavano telefonan- 
do: un bar sulla via Casilina. 

Mentre infatti i banditi stava- 
no trattando, due «pantere» in 
pochi istanti, partendo dal più 
vicino centro operativo, rag: 
giungevano il posto, Proprio in 
quel momento un uomo stava 
riattaccando la cornetta mentre 
un altro attendeva vicino a lui. 
Immediatamente i due veniva- 
no circondati e ammanettati. 
Davanti al bar in due auto ve- 
nivano trovate due pistole: una 
«Browning» e una «Smith Wes- 
son» cariche. I due, come si è 
detto, sono stati identificati per 
Domenico Asole, di 31 anni, e 
Giovanni Brundo, di 32, ambe- 
due sono di Nuoro. Ormai la 
trappola era scattata, ma biso- 
gnava con la massima urgenza 
ritrovare il giovane rapito. 


Iniziava così una frenetica 
caccia e, in base alle poche am- 
missioni fatte dai sardi, era 
possibile stabilire che il resto 
della banda era acquartierata in 
una campagna nella zona di 
Norcia, in Umbria. L'accordo 
prevedeva che, se entro una 
certa ora i banditi venuti a Ro- 
ma per ritirare il riscatto non 
si fossero fatti vivi gli altri si 
sarebbero  dileguati portando 
via Egidio; quattro auto cari- 
che di carabinieri e agenti par- 
tivano immediatamente da Ro- 
ma e, grazie anche alla collabo- 
razione degli agenti del posto, 
di cani poliziotto e all’interven- 
to di elicotteri, il casolare veni- 
va rapidamente localizzato. Sul 
posto le pattuglie hanno trova- 
to il terzo bandito il quale ha 
confessato che gli altri erano 


andati via e che anche lui sta- 
va per abbandonare la zona. 

Per tutta la notte gli agenti 
hanno perlustrato cespuglio per 
cespuglio e alla fine, stando al- 
le notizie trapelate all’ultima 
ora, il gruppo degli altri bandi- 
ti che dovrebbero avere con lo- 
To il giovane Egidio, è stato lo- 
calizzato in una montagna si- 
tuata tra Norcia e «Forche Ca- 
nepine». La zona è stata intera- 
mente circondata e con la do- 
vuta cautela gli agenti hanno 
cominciato a stringere la rete. 

Di ora in ora, per tutta la 
notte, si sono attese notizie, Al- 
le prime luci dell'alba infatti, 
i carabinieri e gli agenti, con 
l’aiuto dei cani poliziotti hanno 
cominciato a battere palmo a 
palmo la zona estremamente 
impervia e situata quasi a due- 


mila metri di altezza. I banditi 
hanno perso, ma sfortunata- 
mente il giallo non è ancora 
concluso. 

R. P. 


OGGI L'ON. MORO 


sarà operato 
Roma, 29 
L'on. Moro sarà operato do- 


mani nella clinica «Mate. Dei» |D' 


dal prof. Stefanini. Oggi, il Mi- 


nistro degli Esteri si è sottopo-|di 


sto ai normali esami prelimina- 


Giovedì, 30 ottobre 1969 


SOLENNI FUNERALI DELLO 


STUDENTE MORTO LUNEDÌ" 


L’OMAGGIO DI PISA | 


AL GIOVANE PARDINI 


Il feretro portato a spalla dai compagni di corso 
Tensione in città per la presenza dei leader «cinesi» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Pisa, 29 

Più di tremila persone hanno 
reso l’estremo omaggio a Cesa- 
te Pardini, lo studente di legge 
morto l’altro ieri durante la fu- 
riosa battaglia fra filocinesi e 
forze dell'ordine. Lo sventurato 
giovane riposa da stasera nel 
Cimitero monumentale. La ba- 
Ta, portata a spalla dai compa: 
gni di corso di Cesare Pardini 
è stata fatta uscire — in un si- 
lenzio impressionante — dal re- 
cinto dell'ospedale per una por- 
ticina, secondaria che dà sulla 
iazza dei Miracoli. Dietro il 
feretro, il babbo e la mamma 

i Cesare, disperatamente ab- 
bracciati, e la fidanzata con il 


ti. L'intervento chirurgico ..- affilato e pallido sotto un 


to reso necessario per una cisti 
renale. Si prevede che dopo la 
‘operazione sarà emesso dalla 
direzione della clinica un comu- 
nicato,. 


lungo velo. 

Teri il Comune di Pisa aveva 
proposto alla famiglia Pardini 
di assumersi le spese delle ono- 
Tanze funebri ma la famiglia 


La vittima dell’assurda battaglia 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Pisa — La salma di Cesare Pardini, la vittima dell’assurda battaglia scatenata dai cinesi lunedì sera, viene portata a spalla 


Pardini aveva delicatamente ri- 
fiutato. Cesare da vivo non ave- 
va mai appartenuto a partiti e 
organizzazioni: ora, da morto, 
il suo posto è sempre lo stes- 
so; con la famiglia, la fidanza- 
ta, i suoi compagni di studi e 
di palestra. C'erano molti fiori, 
‘un gran numero di corone: quel- 
la bianca della CISL, quella 
scarlatta dell’Amministrazione 
comunale, quella bianco-rosa, 
grandissima, degli universitari 
pisani; e quelle della Camera 
del lavoro, dell'Amministrazione 
provinciale, dell'università, de- 
gli amici, dei parenti, delle as- 
sociazioni sportive. L'Università 
pisana, oggi, ha esposto la ban- 
diera abbrunata: sulla terrazza 
della Sapienza e dalle finestre 
di ogni istituto il cherubino (il 
vessillo dell'ateneo pisano mo- 
stra un cherubino bianco in 
campo azzurro) pendeva a mez- 
z'asta. 

Dall’obitorio, dove è stata ve- 
gliata tutta la notte, la salma è 
stata trasferita nella cappella 
mortuaria per il rito religioso. 
Cesare Pardini aveva addosso 
il suo vestito da cerimonia; ne- 
To, con camicia bianca e una 
sfolgorante, giovanile cravatta 
rossa. Molta gente ha reso 
omaggio alla salma lasciata sco- 
perta fino all’ultimo momento. 
La gente sfilava silenziosa da- 
vanti al corpo del giovane. 

Pisa ha vissuto ore di ansia. 
Per tutta la giornata c’era sta- 
ta una febbrile attività di grup- 
pi studenteschi: dalle sei di que- 
sta mattina attivisti di «potere 
operaio» e del «movimento stu- 
dentesco» erano impegnati a 
consegnare nelle scuole e nelle 
fabbriche un volantino nel qua- 
le spiegavano le ragioni del ge- 
sto dell'altro ieri e ì suoi fon- 
damenti ideologici. C’era una 
calma singolare in città che non 
rincuorava nessuno, né i pisani 
stanchi di violenze né le autori- 
tà giustamente preoccupate di 
una nuova e più rovente ripre- 
sa delle ostilità fra estremisti 
e forze dell'ordine. 

I reparti militari oggi sono 
rimasti acquartierati nella peri- 
feria senza farsi vedere ma 
‘pronti a intervenire al minimo 
accenno di disordini. Preoccu- 
Dpava principalmente l’improvvi- 
so ritorno a Pisa (da Torino 
dove sono impegnati per le ver- 
tenze sindacali dei metalmecca- 
nici) dei leaders di «potere ope- 
Taio». Era corsa voce di un’as- 
semblea del movimento maoista 
pisano, al termine della quale 
sarebbe stato deliberato di pro- 
seguire la lotta. Ma poi una 
contro-voce aveva fatto sapere 
che l'assemblea c’era, sì, stata, 
ma che si era conclusa con un 
niente di fatto, prevalendo. la 
tesi che con duemila fra. poli- 
ziotti e carabinieri le autorità” 
erano in grado di controllare 
la situazione e di stroncare sul 
nascere ogni tentativo di rivolta. 


F. A. 


= 


AL 4 NOVEMBRE COLOSSALE TEST PER LA PRIMA SELEZIONE 


Per 614 posti all'INPS 


in gara 113 mila concorrenti 


E’ la prima volta che un ente pubblico fa ricorso a un questionario 
Mezz’ora per un centinaio di quesiti - Ai vincitori 50 mila lire al mese 


Roma, 29 


Giorni fa î 113 mila candidati 
al posto di «impiegato fuori 
ruolo da adibire a mansioni im- 
piegatizie di categoria esecuti- 
va» presso l’Istituto Nazionale 
della Previdenza Sociale (614 
posti in tutt'Italia), hanno rice- 
vuto una raccomandata. L’og- 
getto; «Assunzione di persona: 
le impiegatizio». Il testo: «..al 
fine di prescegliere gli aspiran- 
ti all'impiego più idonei e mag- 
giormente qualificati, sarà ef- 
fettuata una prima selezione... 
basata sulla soluzione, in tem- 
po predeterminato, di un certo 
numero di quesiti di diverso ti- 
po e natura contenuti in un 
questionario che verrà conse- 
gnato al momento della prova», 
La lettera-invito specifica, poi: 
«I candidati che avranno supe» 
rato l'anzidetta prova di sele- 
zione saranno successivamente 
sottoposti ad un colloquio atto 
a individuare la migliore attitu. 
dine all'impiego». 

La mattina del ), novembre, 
in tutt’Italia, centotredicimiia 
candidati di ambo i sessi, età 
non inferiore ai 18 anni e non 
superiore di 35 «salvo le dispo- 
sizioni di favore stabilite per 
legge», si cimenteranno — tem- 
po concesso mezz'ora — nella 
soluzione di un centinaio di 
quiz previsti da un questiona- 
rio, «piuttosto elementare», sot- 
tolinea un funzionario dell’Isti- 
tuto, A Roma i posti sono 85 € 
ì concorrenti ventiseimila, Ov- 
vero, guerreggeramno. all'arma 
bianca settecento aspiranti per 
ognuno dei posti messi a con- 
corso. Titolo di studio richie- 
sto: la licenza di scuola media. 
Ma andranno all'attacco, si ipo- 
tizza, anche migliaia di laurea- 
ti, geometri, ragionieri, giova- 
ni con la maturità classica, 
scientifica e con l'abilitazione 
magistrale. 

Per la prima volta — partico- 
lare non di secondaria impor- 
ta,. a — un ente pubblico ju 
ricorso, per una prima selezio- 
ne degli aspiranti ai posti, a 
una prova impostata su un co- 
lossale test con un centinaio di 
quesiti. E’ il sistema da tempo 
in uso presso le aziende private 
al quale non senza qualche per- 
plessità, ora pare voglia avvici- 
narsiì anche lo Stato e il para- 
sta*>. Fatto l'appello, a ognuno 
dei giovani (o quasi giovani) 
verrà consegnato il questiona- 


rio. Cronometro @lla mano, 
mezz'ora dopo la scheda verrà 
ritirata. Come sarà stabilita la 
graduatoria? Non sul tempo 
impiegato a risolvere i quesiti 
ma sulle risposte esatte (altro 
che «lascia o raddoppia» con 
Mike Bongiorno) fornite nella 
mezz'ora di tempo prevista, 

Indiscrezionit I questionari 
sono stati stampati in tutta sc- 
gretezza. Almeno, così si assi- 
cura, Identici, ovviamente, per 
i candidati di tutt'Italia, Una 
volia risolti i quiz, il candidato 
introdurrà la scheda in una du: 
sta che sarà ermeticamente 
chiusa. In un’altra busta, egual- 
mente chiusa e messa mell’al. 
tra, le generalità dell'aspirante. 
Insomma, tutti î questionari ri- 
sulteranno anonimi agli effetti 
della correzione e del voto che 
avranno meritato. 


Perché è stata scelta la data 
del 4 novembre? Perché le 
scuole, giorno di festa, potran- 
no ospitare la carica deìi cento- 
tredicimila, L'appuntamento, a 
Roma come in tutte le altre se- 
di, è per le ore 9 della matti- 
na, Al Visconti, all'Alberte.li, 
all’Oriani, al Mamiani ecc. «E° 
rigorosamente vietati portare 
nell'aula — avverte la lettera» 
invito — documenti, manoscrit- 
ti, opuscoti, vocabolari, riviste 
o giornali di qualsiasi specie... 
‘é candidati non potranno asso- 
lutamente conferire ira loro 
durante l'espletamento della 
prova stessa.,..d. 

Una selezione «innovativa» 
per falcidiare gli aspiranti al 
«posticino al sole» sulle 50 mila 
al mese. Un concorso che batte 
tutti î primati per numero di 
iscrizioni. 


DALLA PRIMA PAGINA 
La lotta sindacale degenera 


anche elementi positivi. L’incon- 
tro odierno è servito ad una 
Ulteriore. puntualizzazione sulla 
questione dell’aumento: salaria» 
le e ‘dell'orario di lavoro. Da 
parte dell’Intersind-Asap è stata 
ribadita l’apertura sul ricono- 
scimento del principio che l’au- 
mento dei salari deve essere 
uguale per tutti con un'offerta 
pari a 45 lire orarie e del prin- 
cipio delle 40 ore settimanali 
per tutti i settori, e una mag- 
giore disponibilità generale in 
materia dei diritti dei lavora: 
tori. L'Intersind ha insistito per- 
ché su questa base si cominci 
a discutere fattivamente, I rap- 
presentanti sindacali, dopo una 
consultazione durata circa tre 
ore, hanno dato, nel corso del- 
la ripresa dell’incontro, un giu- 
dizio di assoluta insufficienza 
sulla posizione assunta dalla 
controparte, ed in particolare 
su quella riguardante l'entità 
dell'aumento salariale e l’ora- 
Tio di lavoro. 

A proposito di quest’ultimo 
punto, secondo le organizzazio- 
ni sindacali, la proposta del- 
l’Intersind è sempre inaccetta- 
bile, pertanto le organizzazioni 


UNA TRAGICA SERIE DI TAMPONAMENTI A CATENA POCO DOPO L'ALBA 


Quattro morti in Lombardia 
per la nebbia sulle autostrade 


Si schianta a tutta velocità una vettura svizzera contro un autotreno 


Gallarate, 29 

Tre morti e tre feriti sono 
il tragico bilancio di una serie 
di tamponamenti avvenuti sta- 
mane alle 6 sulla autostrada 
dei Laghi complice una fitta 
nebbia che consentiva una vi- 
sibilità di meno di dieci metri. 
Causa prima della sciagura la 
eccessiva velocità di una. vettu- 
ra di [Rolo cilindrata con tar- 
845 ra, che è andata a 
schiantarsi sotto il rimorchio 
di un autotreno, Il conducente 
dell'automobile è deceduto sul 
colpo. i; 

Nel giro di pochi minuti, al- 
tri due autocarri e due auto- 
mobili sono finiti addosso al- 
la macchina svizzera. Per ul- 
timo un autocarro, il cui con- 
ducente è sceso dalla cabina 
ed è corso a ritroso l’ungo la 
autostrada per avvisare del pe- 
ricolo gli automobilisti che se- 
guivano. Proprio in quel mo- 
mento, è sopraggiunta un’altra 
vettura che falciava il genero- 
so camionista e si schiantava 


a sua volta contrò il suo auto- 
treno. Il camionista e il gui 
datore della vettura investitri- 
ce sono entrambi deceduti sul 
colpo, 

Sull’auto con targa Svizzera, 
una 1500 Fiat, viaggiavano due 
cacciatori: Giovanni Chinotti, di 
38 anni, da IMelano, e Giovan. 
ni Broggi, di 40 anni, da Sal- 
trio. Dal Canton Ticino erano 
venuti in Italia per una parti 
ta di caccia nella Bassa Lom- 
barda, Si erano immessi sulla 
autostrada a Varese. Il Chinot- 
ti è morto sul colpo, il Broggi 
ha riportato ferite gravissime 
ed è stato ricoverato all’ospe- 
dale di Busto Arsizio con pro- 
gnosi riservata. 

Il generoso camionista che ha 
invano tentato di interrompere 
la tragica serie di tamponamen- 
ti si chiamava Giuseppe Andro- 
ni, aveva 59 anni ed abitava ad 
Angera. Viaggiava con un com- 
pagno su un autocarro targato 
VA 38183 di una ditta di tra- 
sporti apunto di Angera. E’ sta- 


to travolto ed ucciso da una 
Giulia Super, targata Novara 
sulla quale si trovavano Giu- 
lio China, di 56 anni, e Antonio 
Zenne, di 43 anni, entrambi di 
Borgomanero. Il China è morto 
sul colpo, lo Zenne ha riporta- 
to. ferite giudicate guaribili in 
un mese, 

Banchi di nebbia tra Piacenza 
e Milano hanno provocato sta- 
mane diversi tamponamenti a 
catena anche sull’autostrada del 
Sole. Quello che si è concluso 
con il bilancio più grave — un 
morto e dieci feriti — è avvenu- 
to alle porte di Milano, tra Me- 
legnano e Lodi, poco dopo le 7. 
Nel tamponamento sono rima- 
sti coinvolti una ventina di au- 
tomezzi, e l’auto di Carlo Za- 
nardi, 38 anni, da Ottone di 
Piacenza, è rimasta incastrata 
fra due camion. Estratto in tin 
di vita delle lamiere della vet 
tura. Il poveretto è deceduto 
mentre veniva trasportato ailo 
ospedale «Quattro Marie» di 
Milano. 


sindacali hanno riconfermato il 
programma di scioperi procla- 
mato fino al 15 novembre (12 
ore effettive per settimana) e 
un maggiore inasprimento delle 
forme di articolazione a livello 
dei diversi stabilimenti. Le due 
delegazioni hanno stabilito tut- 
tavia di incontrarsi nuovamen- 
te il 7 novembre. Un inaspri. 
mento degli scioperi si registra 
anche per i chimici. Domani sa- 
rà effettuata una agitazione na- 
zionale di 24 ore e nei prossi- 
mi giorni scioperi articolati per 
96 ore. Il mese di novembre 
sarà caldo anche per gli stata- 
li: scioperi articolati verranno 
decisi infatti dal consiglio ge- 
nerale della Federazione stata- 
li della CISL che si riunirà il 
30 e 31 per decidere la politica 
da seguire nei confronti del 
governo in merito al problema 
zia e della sistemazione del 
settore previdenziale. 

Le organizzazioni sindacali 
del pubblico impiego aderenti 
alla CGIL (statali, ferrovieri, 
postelegrafonici e pensionati) 
si sono riunite con la segrete. 
ria confederale per un esame 
della situazione delle categorie 
con particolare riguardo alla 
attuazione del riassetto. Al ter. 
mine dell'incontro è stato di- 
Tamato un comunicato nel qua- 
le è detto che nel corso del- 
l’incontro è stata rilevata in- 
nanzitutto «la lentezza con cui 
procede l’iniziativa del Gover- 
no per dare corso al provvedi. 
mento di rinnovo della delega 
relativa al riassetto. 

Come si vede, il quadro sin- 
dacale appare sempre più com- 
plesso. Significativo è in pro. 
posito il giudizio espresso dal 
Ministro del lavoro Donat Cat- 
tin nel suo odierno intervento 
a Chianciano ai lavori congres- 
suali della. UIL. «Dall’autunno 
sindacale — ha detto il mini 
stro — noi usciremo cambiati, 
poiché la società italiana in 
continua trasformazione, pone 
ormai problemi di scelte deci- 
sive. Quando le vertenze sinda- 
cali saranno chiuse noi avre 
mo — ha concluso — un equi- 
librio economico diverso con 
un aumento del peso della do- 
manda interna ed una riduzio- 
zione proporzionale dell’espan- 
sione delle esportazioni». 

R. P. 


NON TUTTI D'ACCORDO 
a Bolzano sul «Pacchettoy 


Bolzano, 29 
Il dott. Egmont Jenny, leader 
della «Soziale Fortschritts Par- 
tei», ha preso oggi posizione, uf- 
ficialmente, contro la recente ri- 
soluzione dell'esecutivo della S. 
V. P. che raccomanda l’approva- 


zione del «pacchetto» per l’Alto 
Adige. Il dott. Jenny ha pubbli. 
cato sull’agenzia stampa del suo 
partito un articolo intitolato: 
«un punto critico ma non una 
conclusione», nel quale afferma 
tra l’altro: «con il pacchetto” 
i sudtirolesi dovranno rinuncia- 
Te a una propria autonomia e la 
struttura sociale ed economica, 
per mezzo di queste "confessio- 
ni”, non verrà modificata in al- 
cuna maniera. 

«Il ’pacchetto” è stato fatto 
cioè per quella gente che stabi- 
lisce: per noi va bene come stan- 
no le cose, i lavoratori, i picco- 
li contadini e gli altri possono 
anche andarsene. Gli attuali di- 
tigenti della Volkspartei negli 


ultimi giorni hanno deciso che 
la popolazione deve essere stan- 
ca di condurre la battaglia per 
la sua esistenza e che perciò 
questa deve essere conclusa. Es- 
si hanno dimenticato però di 
dire che il popolo sudtirolese 
con ammirevole costanza e con 
grandi sacrifici, sopportati da 
persone non autorevoli, ha con- 
dotto. questa battaglia politica 
per l'autonomia e che è diventa- 
to stanco ed apatico dopo che 
la battaglia per la conservazio- 
ne del Sudtirolo è stata stru: 
mentalizzata soltanto per con- 
servare il potere all’attuale di- 
rezione della Suedtiroler Volk- 
spartei». 


A MILANO LA CAUSA 


Montanelli - legali siciliani 


i Palermo, 29 

FRORLIS se o, n 

la vicen Oppo» 
se alcuni anni addietro il gior- 
nalista Indro Montanelli agli av- 
vocati siciliani, in occasione del 
processo a carico dei rapitori 
di Franca Viola, è stato spedito 
da Palermo a Milano. 


NUOVE NOMINE 


al Telegiornale 


Roma, 29 

Il comitato direttivo della Ri 
A. I., nel riordinamento della 
direzione centrale dei servizi 
giornalistici, ha nominato vice 
direttori del telegiornale Biagio 
Agnes e Sergio Zavoli, rispetti» 
vamente l’uno con competenze 


su tutti i notiziari e l’altro per 


le trasmissioni speciali. 

Fuor della linea organizzativa 
del telegiornale, alle dirette dir 
pendenze della direzione del te. 
legiornale, sono stati po, posti 
sei giornalisti di specializzazio. 
ne televisiva: essi sono Andrea 
Barbato, Piergiorgio Branzi, Vit 
torio Citterich, Aldo’ Falivena, 
Gianni Pasquarelli e Sergio Tel- 
‘mon, ognuno dei quali svolge 
già un proprio ruolo nella pro- 

ione televisiva, 
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dii e si 


AR An n 


Giovedì, 30 ottobre 1969 


IL PICCOLO 
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Con 


fine 


sull’ Ermada 


LA voglia di camminare è 
cosa bella: è una ricchez- 
za che ti rende felice sempli- 
cemente. Se cammini guardi 
e impari a conoscere anche 
le piccole cose: impari ad 
amare la terra e le case de- 


gli uomini. La terra nascon-| 


de tanti arcani che puoi 
conoscere solo passo a pas 
so. Infiniti segreti sono celati 
dietro un angolo, uno spun- 
tone di roccia o un albero: 
cose che mai avresti cono- 
sciuto se non camminando. 

Il pigro adagiarsi dei tetti 
di Bagnoli della Rosandra lo 
puoi scoprire, nel gioco mu- 
tevole dei colori degli embri- 
ci lJambiti dai raggi obliqui 
del sole, solamente se il cuo- 


re ti porta sugli speroni del | 


Monte Carso dove a mille fio- 
riscono i gladioli, dove puoi 
trovare il giglio Martagone in 
fiore e delle orchidee incre- 
dibilmente belle. La terra pos- 
siede molte bellezze. Se cam- 
mini scopri cose impensate: 
momenti che credevi dimen- 
ticati e sepolti ritornano a 
vivere, ad animare con la lo- 
ro presenza i luoghi che pen- 
savi essere deserti. 

Se sull'Ermada, su quello 
insanguinato, segui, per rac- 
cogliere ciclamini o il som- 
macco, una delle innumere- 
voli strade che faticosamente 
lottando, hanno scavato gli 
uomini, improvvisamente sen- 
ti la sofferenza della terra e 
nella tua carne riaffiora il ri- 
cordo di infinite altre soffe- 
renze. Sono i morti di una 
lotta che l’uomo conduce con- 
tro l'uomo da innumerevoli 
secoli, scavando la terra e 
urlando con la forza dell'ura- 
gano: più duro della pietra, 
più crudele della scheggia di 
Sasso, 

Lontano contro lo specchio 
del mare, fra il verde dei 
pioppi e dei salici, pudica- 
mente San Giovanni in Tuba 
scopre il biancore delle pie- 
tre. Erbe palustri e fanghi- 
glia hanno soffocato le isole 
«Clarae» e delle terme roma- 
ne perdura solo il ricordo e 
un tozzo casamento rosso in 
rovina. Una lapide incisa nel 
marmo tramanda la memo- 
ria di Francesco Nani che vo- 
lendo, nel 1433, ridar vita al- 
le terme costruì un fabbrica- 
to contro il quale si abbatté 
la furia degli Uscocchi. La 
terra è stata tutta sconvolta: 
distrutta l’ara che avevano 
collocato a ricordo del îmar- 
tirio sofferto. Il selvaggio dos- 
so di pietra chiamato San- 
t'Antonio che segna il limite 
estremo del Carso. corrente 
verso il mare viene sgretola- 
to per diventare terra da col- 
mata: si crea spazio al lavo- 
ro degli uomini. 

Guizza fra i piedi l'argento 
di una lucertola in corsa e 
l'aria è pregna del respiro del 
mare e del fiato delle piante: 
pietrificato è l'urlo di quanti 
qui caddero. 

L'azzurro nastro del Tima- 
vo, come gravato dal buio 
della lunga corsa nelle pro- 
fondità della terra, innalza 
un inno di grazie al sole ma 
alle sue acque non più ribol- 
lenti non si abbeverano i ca- 
valli dei Dioscuri, né le gen- 
ti di Agenore né i branchi an- 
nitrenti della forte razza dui 
nate. Dove rumoreggiano le 
spumeggianti bocche del Ti 
mavo è terra, terra su cui 
l'uomo ha piantato selve di 
pioppi e costruito un enorme 
opificio. E nei pianori che 
dai piedi dell’Ermada corro- 
no verso Malchina e le roc- 
che di Duino e San Giovanni 
del Timavo è pietraia e si- 
Jenzio. | 

Lo scalpitare dei cavalli dei 
legionari romani combatten- 
ti contro le genti aborigene 
si è perduto nelle profondità 
del Carso e della sconfitta di 
Roma perdura un leggendario 
ricordo nella Grotta del Dia- 
volo Zoppo, oggi distrutta, 
come delle vite ieri perdute 
rimangono soltanto sbreccia- 
ti camminamenti, vuote trin- 
cee e la rossa terra sassosa 
su cui cresce il timo e il gi- 
nepro. 

Sull’Ermada corrono larghi 
sentieri in cui il carpino ha 
costruito, con l’intreccio dei 


rami, verdi corridoi che por- |< 


tano in una larga radura do- 
ve in primavera trovi i cilie- 
gi in fiore: pace e silenzio 
scandiscono il passo. 

Una larga carraia costrui- 
ta con infinita fatica e sudo- 
re lambisce, con ampio re- 
spiro, la tozza vetta del mon- 
te e si snoda verso Brestoviz- 
za e Sella delle Trincee e 
Opacchiasella per inselvarsi 
in Boscomalo e correre lun- 
go terre senza nome ma che 
conobbero il lungo martirio 
dei mortai e l’urlo dell'uomo. 

Sono strade e sentieri che 
percorrono la terra come ve- 
ne la mano e portano scolpi- 
ta ad ogni passo una croce: 
sono strade oggi sbarrate con 
filo spinato, strade che do- 
Vrebbero essere aperte al pas- 


[so degli uomini di tutto il 


mondo perché qui, nei sassi, 
in queste nostre rosse pietra- 
ie innumerevoli vite hanno 
consumato il loro sacrificio. 

Sono terre in cui ogni più 
piccolo campo è un cimitero, 
ogni zolla ricorda una vita: 
iqui gli uomini potrebbero 
forse, camminando, impara- 
re che è delitto sbarrare la 
terra, chiuderla è sacrilegio. 
Gli uomini, gli uomini che 
conoscono il sale del sudore 
e la fatica del lavoro non sen- 
tono il confine, essi soltanto 
|lo soffrono. E’ un taglio che 
non è della terra, è un distac- 
co che non appartiene all’uo- 
mo: esso è stato creato ed 
iste per formare diga e bar- 
riera e scavare vigliaccamen- 
te la terra e il cuore degli 
uomini, 

Vorrei Tonci che un. gior- 
no tu, in questi luoghi, venis- 
si con gli strumenti della tua 
arte per ritrarre gli aspetti 
e il grido della terra e dei 
camminamenti. Tu conosci il 
significato delle cose e sai di- 
re del loro patimento. Le co- 
se sono nate ed esistono ma 
non hanno voce e non sanno 
narrare le cose vedute e sof- 
ferte: esse portano inciso il 
segno e attendono, con infi- 
nita pazienza, chi dia loro 
una voce. 

Le cose bisogna conoscer- 
le, amarle: un bicchiere di 
vino è un bicchiere di vino 
ma se dipinto o cantato di- 
venta luce, poesia, colore e 
acquista significato e valore. 
I tuoi acquerelli sono testi- 
monianze delle vite, percosse 
dall'uragano e piegate dal 
vento, che a fatica hanno suc- 
chiato la vita dal sasso: sono 
colori che raccontano i segni 
della terra e il suo antico do- 
lore. 

Con il rosso del sommacco 
si possono dire cose ancora 
sconosciute agli uomini e con 
l'azzurro degli spazi celesti si 
può narrare la storia del Car- 
so: il biancore grigio di una 
pietra può acquistare la gran- 
dezza del pianto o la forza di 
un urlo. 

Vorrei Tonci che tu acco- 
gliessi l'invito perché dobbia- 
mo render testimonianza: noi 
abbiamo conosciuto le soffe- 
renze della nostra terra e la 
amiamo e dobbiamo dire che 
è stanca. di .patimenti.. «Il 
sole è chiaro nel mare e nel. 
la città. Sulle rive Trieste si 
sveglia piena di moto e co- 
lori.. Noi vogliamo bene a 
Trieste... e vi preghiamo d'’es- 
ser giusti con noi, come noi 
cerchiamo di essere giusti 
con voi. Perché vi amiamo, 
fratelli, e speriamo che ci 
amerete. Noi vogliamo ama- 
re e lavorare». 


Mario Coloni 


CON UN VOLO: SPECIALE LA MODA ITALIANA PER L’ESTATE DEL 1970 E’ ATTERRATA IN TUNISIA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tunisi, ottobre 
Nella «golden ball room» del 
Tunis Hilton, Madame Fouad 
Mebazîa, moglie del commis. 
sario generale al turismo, ‘in 
compagnia della signora del 
Gouverneurt Maîre de Tunis e 
di altre notabili, sgranocchia- 
vano pasticcini sperando di ve: 
dere, da un momento all’altro, 
comparire le prime creazioni 
estate 1970 della favolosa mo- 
da italiana, arrivata ‘con volo 
speciale da Roma. Ma invano, 
perché alla sfilata era stato ri- 
servato uno scenario meno 
convenzionale, più tipico e più 
«caldo»: cioè il deserto del Sa- 
hara, oasì di Nefta. 
Contemporaneamente, noi — 
un gruppo d’industriali dell’ab- 
bigliamento, lombardi e pie- 
montesi, e una cinquantina di 
giornaliste e giornalisti in rap- 
presentanza della stampa ita- 
liana (più fotografi, indossatri- 
cì e indossatori) — cì dedica- 
vamo con il massimo entusia 
smo aî piatti tipici della cuci 
na tunisina: deliziosi, succu- 
lenti, invitanti, gustossimi. En- 
tusiasmo ben giustificato dopo 
un viaggio piuttosto fortunoso 
da Milano che ci aveva porta: 


2x'altro un’idea per tutti gli usi. E? 


vembre. Esso vuole richiama- 
Te l’attenzione sulla necessi- 
tà di aiutare e di riabilitare 
i numerosi paralitici agli ar- 
ti inferiori, specialmente bam- 
bini, che esistono in Ameri. 
ca e che vanno continuamen- 
te aumentando. Nel franco- 
bollo spicca marcata la paro- 
la «Hope», speranza; ed è ap- 
punto una speranza, un rime- 
dio che si vuol dare a quan- 
ti sono colpiti dal male. La 


Tunisi — Un modello di Max Vita per Valstar, fotografato a Nef- 
ta: si può definire soprabito, robe-manteau, tunica ed è sen. 


Germania e Berlino 


Quest'anno, per la prima vol. 
ta, anche la Germania Occi- 
dentale e Berlino Ovest avran- 
no i loro francobolli natalizi 
come tanti’ altri paesi della 
Cristianità (l’Italia continua a 
brillare per il suo disinteres- 
se). Faranno la loro appari- 
zione il 13 novembre. I valo- 
ri sono due, uno per la Ger- 
mania e l’altro per Berlino, 


che i «natalizi» rientrano nel- 
la serie di beneficenza emes- 
sa il 2 ottobre. Il francobol- 
lo per l’ex capitale raffigura 
il Bambino Gesù, l’altro i tre 
Magi. Come le vignette della 
serie-madre, anche queste so- 
no tratte da figurine di sta- 
gno — Zinnfigur — colorato 
che erano in voga nell’800. 

Il 13 novembre uscirà an- 
che un commemorativo per il 
bicentenario della nascita del- 
lo storico e filosofo tedesco, 
Ernst Moritz Arndt. 


Tiratura record 


Una tiratura enorme — la 
più alta, se ben ricordiamo 
— avrà il francobollo natali 
zio degli Stati Uniti: un mi- 
liardo 600 milioni di esempla- 
ri. E’ probabile che si tratti 
di un record assoluto raggiun- 
to da un francobollo celebra. 
tivo. Uscirà il 3 novembre: il 
giorno d’emissione sarà so. 
lennizzato nella località di 
Christmas, in Florida. Ripro- 
duce un «olio» intitolato «Do- 
‘menica d'inverno a Norway», 
cittadina del Maine. L'autore 
è sconosciuto; si ritiene che 
il quadro sia stato dipinto at- 
torno al 1870; è conservato a 
New York. Valore 6 cents. 

Un altro francobollo da 6 
cents vedrà la luce il 20 no- 


< 
tutti da 10 Pfennig più 5. La 
sovratassa è dovuta al fatto 


FILATELIA Monfalcone, via IX giugno 64, tel, 74409 
diC.Catania TUTTO PER LA FILATELIA 


vignetta mostra un ragazzo 
che già immobilizzato in una 
sedia a rotelle, riesce in va- 
rie fasi ad alzarsi e ad ac- 
quistare gradatamente l’uso 
delle gambe. 


Olanda e Oltremare 


In Olanda, Surinam e An- 
tille Olandesi, novembre sarà 
il mese dei francobolli desti. 
nati alle opere assistenziali 
dell’infanzia. Il ‘giorno 3 co- 
minceranno le Antille con una 
serie di 4 valori (fiorini 1,80); 
il giorno 11 sarà la. volta del- 
l'Olanda con 5 valori (fiorini 
1,75); infine, il 21 toccherà al 
Surinam pure con 5 valori. 
Tutte le vignette riproduco- 
no giochi e svaghi di bambi- 
ni o di ragazzi, I più movi. 
mentati sono i francobolli del 
Surinam, nei quali troviamo 
anche l’albero della cuccagna 
e la. corsa nei sacchi. 


to, per ultimo, a sorvolare, lun- 
go la costa, uno scenario fan- 
tastico. Stupenda, vista dall’al- 
to, la meraviglia dei colori ros- 
so-ocra-beige che sì mescolava- 
no all'estuario dei fiumi con 
l'azzurro intenso del mare tu- 
nisino che, in profondità, si 
tramutava in color verde sme- 
raldo. Ma vista da terra, la de- 
solazione degli allagamenti pro- 
vocati dalle alluvioni, il cuì bi- 
lancio non è stato ancora trat- 
to, è terrificante. Alluvioni che 
hanno colpito gravemente più 
della metà del paese e î cui 
danni sono al di sopra dì ogni 
immaginazione. 

A Tunisi, ci racconta il com- 
patriota Ettore Marcello di 
Radio Tunisi, ci sì rammarica, 
nei confronti degli italiani, per 
il mancato arrivo di qualsiasi 
segno tangibile di solidarietà. 
Eppure î rapporti con gli italia 
ni e fra è due governi sono 
ottimi sotto tutti i punti di vi- 
sta. 

In albergo, con la filodiffu- 
sione in ogni stanza, sì ricevo: 
no, oltre alla radio locale, i 
due canalî della RAI. In realtà, 
per noi italiani, trovarci în Tu- 
nisia è un poco come trovarcì 
în casa, respirare aria della Si. 


di grosso lino, Occhiali Samco 


cilia. Nel «Souk», il caratteri 
stico e... coloratissimo mercato 
della vecchia cîìttà, quanti gli 
arabi e î loro discendenti che 
ci dicono: «mio padre, mio zio, 
siciliano, arrivò qui cinquanta 
anni ja...). Quanti quelli che, 
bene o male, masticano lV’ita- 
liano! Gli autisti deì bebè-tari 
(minuscole Renault 4 CV. di- 
pinte in rosso e crema) parla 
no italiano; ed anche. î condu- 
centi dei pullman che fanno 
servizio fra Gafsa e l'oasi di 
Nefta sanno esprimersi in ita- 
liano, per quanto, ovviamente, 
parlino meglio il francese. 

I diecimila italiani, retaggio 
dei duecentomila del 1939, în 
gran parte piccolì imprendito- 
ri e possidenti, continuano la 
loro attività sotto l'occhio be. 
nevolo del Presidente Bourghi- 
ba e della popolazione, in atte 
sa di poter realizzare i loro 
beni e di ottenere valuta este- 
ra trasferibile. Quanto durerà 
tale attesa? Il dinaro tunisino 
(mille millesimi equivalgono a 
lire 1200) non è convertibile, 
non è esportabile, non è im- 
portabile. Vale solo per l’in- 
terno. 


Tutto questo non turba mi. 
nimamente l'atmosfera vera- 
mente amichevole della nostra 
«ambasceria» di moda. Un'idea 
veramente originale quella di 
portare un'anteprima di Moda 
Selezione (il Salone che ha 
aperto a Torino î suoi batten- 
ti il 24 ottobre) in pieno Saha: 
ra tunisino, per presentare la 
moda per l’estate 1970. E se a 
Tunisi la temperatura diurna 
‘si aggirava sui 23-25 gradi, mal- 
grado î nubifragi, a Nefta (500 
chilometri all’interno, alle s0- 
glie del Sahara e del leggenda; 
rio lago salato Chott el Djerib, 
nei pressi deî confini con V’Al- 
geria e la Libia), la temperatu- 
ra sfiorava î 30 gradi, con l'ag- 
giunta del ghibli e della tem- 
pesta di sabbia! 

Un'idea realizzata dal Comi 
tato moda îndustriali dell'ab- 
bigliamento, l'organismo che 
promuove la moda dell’abbi 
gliamento : confezionato, coor- 
dinando le tendenze ed elabo- 
randole sia insieme ai fabbri. 
canti di tessuto, sia con î fab- 
bricanti di accessori, con la 
disiribuzione dl dettaglio, ecc. 
Il suo presidente ha inviato al- 
le giornaliste un gentile salu- 
to, sotto forma di un mazzet- 
to di rose, giunto con il volo 
precedente e recapitato pun: 
tualmente in ogni stanza. 

Alla manifestazione hanno 
partecipato i componenti del 
Comitato moda industriali del- 
l'abbigliamento che presentano 
le loro collezioni a Moda Sele- 
zione di Torino. Le case sono: 
Luigi Baldo, Caesar, Piero Chie- 


DINI IS YXMMHY-N MN 


IL CENTENARIO DI ROMA CAPITALE D'ITALIA 


A un mese circa dalla pubblicazione del program- 
ma italiano 1970, un «espresso» delle P. T. ci è arrivato 
precipitosamente in redazione (questa tempestività nel- 
le informazioni alla stampa è molto lodevole) ad an- 
nunciare la prima emissione integrativa, proprio quella 
di cui avevamo rilevato la mancanza nelle note di com- 
mento al programma stesso. Sì tratta dell'emissione 
commemorativa del centenario di Roma capitale d’Ita- 
lia. La decisione è stata presa dal Consiglio dei ministri 
nella seduta del 22 ottobre. In essa il Consiglio «ha au- 
torizzato l'allestimento, nel 1970, di una serie dì fran- 
cobolli celebrativi del centenario. dell'unione di Roma 
all’Italia». (Sarebbe stato più esatto dire «dell'unione 
di Roma al regno d’Italia»). Le P. T. sì riservano di 
rendere note «con sufficiente anticipo dì tempo» la data 
di emissione e le caratteristiche della serie. 

Questo è un ottimo proposito. Più importante però 
sembra essere la tempestività nella preparazione della 
serie. Non dovrebbe, tra l’altro, ripetersi quanto è av- 
venuto in occasione deì francobolli commemorativi del 
cinquantenario dell'unione della Venezia Giulia e del 
Trentino all’Italia. Anzitutto, dato l'impegno Tichiesto 
dalla serie în questione e, in certa misura, la delicatezza 
del tema forse non ancora sottratto completamente al- 
le passioni di parte, sarebbe necessario indire un con- 
corso nazionale, in modo da poter offrire alla commis- 
sione giudicatrice un'ampia gamma di bozzetti, fra i 
quali operare una valida scelta. Un tale concorso però 
dovrebbe essere dotato di premi adeguati, che invogli- 
no a partecipare anche gli artisti di miglior talento, Se 
non c'è questa spinta, è difficile, per non dire impossi- 
bile, pretendere di avere un buon prodotto. Sè rischia 


di affidare tutto al caso. 


Prima che da parte delle P. T. venisse una decisio- 
ne, il centenario aveva già suggerito una serie di ma- | 
nifestazioni di cui si è fatta promotrice l'Associazione 


filatelica italiana di Roma. Ecco il programma 


di mas- 


sima: una esposizione nazionale, cerimonia per la pro. 
clamazione dei nuovi iscritti all'Albo d'oro, la 13.a as- 
semblea dei delegati delle società aderenti alla Vede- 
razione, il 13.0 Congresso filatelico italiano, una mo- 
stra numismatica e due convegni commerciali, il fila- 
telico a carattere internazionale, e numismatico su 
piano nazionale, Tutto questo dovrebbe avvenire nel- 


l'ottobre 1970, 


Per rimanere in tema di manifestazioni, diciamo 
che è imminente la «Mostra filatelica Milano 69: dal 
Risorgimento alla Resistenza», che sarà inaugurata il 
lo novembre, nei saloni del palazzo reale. Gli organiz- 
ratori affermano che sì tratterà della più importante 
esposizione filatelica allestita a Milano dopo l’ultima 
guerra. Essa sì propone îl rilancio della filatelia nella 
nuova stagione appena cominciata. (E' da augurarsi 
che una tale ambizione raggiunga davvero l’obiettivo: 
i filatelisti attendono ormai da troppo tempo un rilan- 
cio che mai non viene, nonostante tante manifestazio- 
nì a tutti i livelli). Gli organizzatori milanesi annuncia- 
no inoltre che alla mostra sono iscritti quaranta espo- 
sitori, scelti fra î nomi più importanti d’Italia, con. col. 
lezioni intonate al tema. Sarà presente anche una sele- 
zione del Museo postale di Londra. Un numero unico 
illustra filatelicamente e storicamente il vasto materia; 
le che comparirà sotto vetro. Accanto alla mostra, nel 
palazzo dell'Argentario, gli operatori filatelicì daranno 
‘vita a un convegno che durerà dal primo al 16 novem- 
bre. Una tale durata è più che sufficiente a sottolineare 
l’importanza di questa fiera del francobollo. 


Ss 


sa per Sealup, Confitri, Cori- 
Bikì, Vincenzo Di Ruggero, 
Herno-Duca di Bard, Gorena, 
Carlo Lavatelli, Mafbo, Miss 
Rosier, Cinzia Ruggeri, Saba 
Club, Sidi, Max Vita per Val 
star. I modelli presentati sono 
molti, ma più che alle linee 
nuove bisogna rivolgere l'atten- 
zione ai tessuti che, da soli, 
creano în gran parte il model 
lo. I più interessanti sono quel: 
li a trama grossa, dall'aspetto 
rustico, quali è canaponi, i li 
nî, î mistì lino-canapa. Molto 
jersey, tanto velluto; tessuti di 
mano ruvida, tessuti con su 
perficie a rilievo, tessuti mor- 
bidi; stampe su ogni tipo di 
stoffa. Molti i damascati e 1 
matelassé che ricordano i tes 
sutì per arredamento. 

Bellissimi î tessuti per cami- 
ceria: la linea del modello, 
quando è classica, è aderente. 
Le camicie dalla linea più fan: 
tasiosa, qualche volta, sia per 
il taglio, sia per il tessuto, 
sembrano un po’ troppo lon- 
tane da quello che desidere 
remmo vedere suì nostri uomi 
ni. Parecchie le camicie-casac- 
ca da portare sopra i pantalo- 
ni, e molte sono le soluzioni 
uniser. 


Quadri di Andorra 


Sono comparsi nei giorni 
scorsi tre «quadri» di Andor- 
Ta per le Poste francesi del 
Principato — sul quale, co- 
me qualcuno sa, esercita la 
sovranità anche la Spagna — 
che riproducono alcune delle 
misteriose visioni avute dallo 
apostolo San Giovanni nella 
isola di Patmos e da lui de- 
scritte nell’Apocalisse. I di. 
pinti, dovuti a un artista del 
XV secolo, si trovano in una 
chiesetta del paese. 


Grecia 


Quattro «leaders» della lot- 
ta condotta nei tempi moder- 
ni dai macedoni per scuotere 
il giogo straniero, sono stati 
raffigurati su altrettanti fran- 


cobolli che le Poste elleni- | 


che metteranno agli sportel- 
li il 12 novembre. La serie 
vuole essere una sintesi di 
tutte le rivolte, le guerriglie, 
le battaglie promosse in Ma- 
cedonia contro i turchi, dal- 
la prima guerra per l’indi- 
pendenza della Grecia (1393) 
fino alle guerre di liberazio- 
ne del 1912 e 1913. I fran- 
cobolli (valore facciale 12 
dracme) sono dedicati a De- 
metrius Tsames Karatasios, 


Emmanuel 


Pappas, Pavlos 
Melas e Capetan Kotas (in 


pagina). La busta primo 
giorno riprodurrà il sacrifi- 
cio delle donne di Naoussa, 
che nel 1822 si uccisero con 
i figli piuttosto di arrender- 
si ai turchi, 


N 


isi — Piero Chiesa per Sealup ha presentato un soprabito 
per lui, confezionato in tessuto double face in lino e 
dine di lana. Per lei un ricco maxisoprabito. Occhiali 


abar- 
ameo 


Ma il tessuto al quale deve 
essere riservato un posto dì 
primissimo piano è quello chia 
mato «sottovetro». Si tratta dì 
cotone, lino o canapa, a tra: 
ma molto grossa, rada o bat 
tuta, spalmato con una specia- 
le resina. Sì crea così una pel. 
licola impermeabile. Si adope- 
ra, è ovvio, per confezionare 
impermeabili. I modelil sono 
per uomo e donna. Il taglio 
è sartoriale, îl tessuto simpa- 
tico, quindi, con ragione, sì 
può affermare che ci sarà un 
trionfo. 

La linea deì modelli in tes- 
suto è giovanile, smilza anche 
se si tenta timidamente dì lan- 
ciare qualche soprabito un po’ 
a godet, formante «canne» sul 
dietro. Ancora tantì è pantalo- 
nì, moltissimi î mari. Notiamo 
in modo particolare la raffina- 
ta collezione della Sealup e i 
suoî splendidi impermeabili 
«sottovetro». Per quanto riguar- 
da la collezione di Max Vita 
ci soffermiamo sui modelli 
unisex formati da giacche di 
velluto chiarissimo coordinate 
a tute in velluto în colore 
scuro. 

E i colorî? Per la donna si 
rifanno alla «linea nel sole» e 


Molto jerseye tanto velluto 
in passerella ai bordi del Sahara 


Suggestiva sfilata nell’oasi di Nefta dei modelli per il prossimo anno, che si rivolgono più ai tessuti che alle nuove linee 
Per la donna fedeltà ai colori «del sole» - Happening fra beduini e berberi e indigestione di freschissime orate 


sono: il bianco Positano, l'az- 
zurro Capri, il rosa Portofino, 
il giallo Taormina. Per l’uomo 
invece i colori seguono la «ti- 
nea contrasto» e cioè il greg- 
gio viene accostato al nero, al 
blu, al marrone, al senape. 


Per quanto riguarda la linea 
maschile c’è una marcata ten. 
denza, neî capì sportivi, al ri 
torno di tasche, taschiniì, pa 
telette applicate; molti î dop- 
pio petto, pochi gli spacchì. 
Per gli abiti a un, solo petto 
allacciature alte a due botto- 
ni; le spalle sono insellate, la 
linea asciutta e i pantaloni 
hanno sempre il risvolto. Pa- 
recchi sono anche gli spezza- 
ti. Per sera troviamo smokings 
in tessuti non proprio tradizio- 
nali. Come ultimo, raffinato 
tocco, troviamo gli occhiali 
della Samco che, riprendendo 
nelle montature e nelle lenti 
(‘per alcuni modelli sono înter- 
cambiabili) i colori della pri- 
mavera-estate ’70, seguono le 
tendenze del comitato moda. 
Questo sia per uomo, sia per 
donna. 

Il viaggio è stato piuttosto 
movimentato: scorrendo il dia- 
rio trovo una continua serie 
di bagagli fatti, disfatti, rifat- 
ti; carichi e trasbordi da pull 
man în aerei e viceversa. A 
Gafsa siì atterra a vista con 
piccoli ma moderni bimotori 
pilotati magistralmente daì tu- 
nisinì che, in fatto dì atterrag- 
gi «impalpabili», non hanno 
nulla da invidiare alla rinoman- 
za mondiale dei nostri dell’Ali- 
talia. Trovo fantasie di predo- 
nî beduini sui bianchi cavalli 
e sui cammelli pazienti, nelle 
quali dì autentico, insieme aì 
cavalli e ai cammelli cì sono 
solo il vecchio fucilone e gli 
stupendi costumi tramandati 
da generazioni, Tutto il resto 
non è che messa în scena per 
turisti in vacanza.Trovo impre- 
viste traversate a piedì nudi 
tra la finissima sabbia, guadi 
di piccoli uadì nella jrescura 
dell’oasi, fra palmeti dai quali 
casca în testa il dattero matu- 
rissimo, delizioso. Trovo «hap- 
pening» fra beduinî e berberi, 
con musiche e tamburi ben 
diversi dalla caratteristica mu- 
sica «malouf» di Tunisi, che 
risente tanto d'’influssi andalu- 
si. Trovo gelsominì screziati di 
rosa, le freschissime orate e 
il pesce che viene dai banchi 
di Kerkennah (dove pescatori 
siciliani e tunìsini spesso ven- 
gono ai ferri corti); trovo îl 
«brik» (piatto nazionale che è 
una specie di focaccia fritta, 
con un\ripieno a base di uovo, 
di tonno, dì verdura). 

Il viaggio di ritorno ha chiu- 
so in bellezza la nostra paren- 
tesi tunisina. Nel ricondurci a 
Milano, il jet della Tunis Air, 
in una giornata stupenda, lim- 
pida e serena, ha sorvolato 
Sardegna e Corsica, facendoci 
ammirare î paesaggi senz'altro 
invitanti delle due verdi e jra- 
stagliate isole. 

Ora non ci rimane che il ri. 
cordo di un soggiorno indì- 
menticabile, accompagnato dal- 
la viva speranza di poter tra- 
scorrere una vacanza di asso- 
luto riposo nel paese da «mil 
le e una notte». 


Brunella Mira 


Mostre 
d’ arte 


Alla memoria 
di de Comelli 


Alla grata, indimenticabile memo: 
ria del pittore Luciano de Comelli è 
dedicata la dodicesima mostra d’arte 
fra i dipendenti dell’Acegat, ordinata 


nella nuova sede dell’Asca, in via 
Paduina 4. Del de Comelli viene 
esposto un paesaggio, ritmato secon. 
do una nitida sequenza cubistica del. 
le pezzature di colore, ciascuna del- 
le quali s'incorpora in una salda e 
unitaria struttura tonale. Sempre 
fuori concorso sono presenti anche 
Renato Daneo con il quadro «Relit- 
ti», e Ugo Goich con alcuni sbalzi 
in rame. 

Fra i concorrenti meritano, a no- 
stro avviso, considerazione soprattut- 
to gli scultori, forti della partecipa» 
zione di Castagna (autore di un sin- 
golare bozzetto dalle figure allampa- 
nate e filiformi che introduce in un 
clima favoloso), di Piccotti (si veda 
la costruzione in lamiere rettangola- 
ti piegate «Orgono IKXX»), di Zeper 
(«Diavoli cantori») e di Ebblin (un 
busto fra il primitivo e il classico). 

Nutrita, al solito, la schiera dei 
pittori e disegnatori dai quali ci sém- 
bra emergano Arbanas, Cirielli, Gei, 
Kaucic e Sherwood, ma sono altresì 
da menzionare Berzè, Brandolin, Ce- 
chet, De Luca, i due Girolomini, 
Mandero, Manuelli, Mazziero, Poggio- 
lini, Tiengo e Zeper. 


Serigrafie 


A cura della rivista «L'Asterisco» 
è stata edita mecentemente una car- 
tella che raccoglie dieci serigrafie di 
altrettanti artisti della regione, del- 
la Slovenia e della Carinzia, Le se. 
rigrafie sono state esposte nella. gal- 
leria Il Tribbio di Trieste assieme 
ad altre prove pittoriche e grafiche. 
E’ stata una mostra utile e stimo- 
lante grazie all'’omogeneità tecnica — 
e, in qualche misura, anche stilisti. 
ca — determinata dall'impiego di un 
procedimento di stampa affatto mo- 
derno e ancora ricco di potenzialità 
sperimentali, qual è la serigrafia, e 
per la rigorosa selezione degli auto- 
ti, presentati sul catalogo da Tullio 
Reggente, Carlo Milic e Gianfranco 
Viatori. 

Seguiamo l’ordine dell'esposizione, 
‘anche perché ci permette d’iniziare 
con la sorpresa più grossa della 
rassegna. L'austriaco Kurt Kocher- 
scheidt inscena le quinte di una ve- 
duta orientale ritagliata da un’am- 
bientazione fumettistica che acquista 
sapore surreale. Sul bianco si staglia 
il nitido disegno nero di una tavola 
in assonometria e sul tavolo un col- 
tello dalla lama rossa di sangue: è 
la serigrafia di Zmago Jeraj. Di Ma- 
scarin abbiamo una finestra circon- 
data dagli elementi di decorazione 
parietale che gli sono cari; di Pon- 
grats un prelievo cubico da un im- 
maginario tessuto vivente, di Zeppel- 
Sperl un apologo sulla vita dell’uo- 
mo raccontato con vignette di gusto 
cinese. Pisani riconduce anch'egli le 
modalità della figurazione agli effet- 
ti serigrafici, del resto congeniali a 
certe sue partiture decorative, ma 
l'ispirazione remota viene da solenni 
eventi naturali: il volo dei gabbiani 
sul mare. Zvest Apollonio esercita la 
sua straordinaria finezza di grafico 
sul tema di una farfalla, ripetuta 
come ombra, come descrizione natu- 
ralistica e come apparizione informa» 
le all'interno della sagoma più gran- 
de; anche Baldan è incisore di raf- 
finata finezza: reti variamente avvi. 
luppate nello spazio sono proiettate 
contro lo sfondo prezioso. Marina 
Apollonio ha uno dei suoi testi pro» 
grammati, rigorosi e conseguenti ma, 
non perciò meno attenti a una deli- 
cata sensibilità dei ritmi di spirali 
suggeriti dalla diversa eccentricità 
delle corone bianco-nere. Anselmi si 
attiene alla descrittiva geometrica 
sul tema degli strumenti impiegati 
per eseguirla: righelli e squadre com- 
poste in una struttura planimetrica. 
Completano Ja rassegna un assem- 
blaggio di Mascarin, quadri di Bal. 
dan e di Pisani e incisioni di Apol. 
lonio e di Jeraj. 


IL N. 


LIBRI RICEVUTI 


V. Guelbrass: Le pseudo-sociali- 
sme de Mao T'sé-Toung (Agence de 
Presse Novosti Moscou). 


Vari: Documentazione sui paesì 


dell'Est (rivista. CESES). 


voi pregi 


. 
Austria 

La seconda emissione au- 
striaca di ottobre è avvenuta 
lunedì 27 ed è dedicata alla 
giornata di propaganda per 
il risparmio. Nel francobollo 
da 2 scellini è raffigurato un 
salvadanaio del 1450. A com- 
pletare il programma dell’an- 
no mancano ancora due emis- 
sioni: Natale (24 novembre) 


Altri sei francobolli con 
stemmi di città cecoslovacchi 
sono venuti ad aggiungersi in 
questi giorni ai precedenti. 
Sono, tutti finemente esegui- 
ti e sgargianti di colori ros- 
so, blu, oro e argento. Essi 
si riferiscono alle città di 
Bardejov, Hranice, Kezmarck, 
Krnov, Litomerice e Manetin. 
Per tutti il valore è di 50 cen- 
tesimi di corona. 


Mosaici per l'ONU 


Il terzo gruppo di franco- 
bolli riproducenti le opere di 
arte che adornano il Palazzo 
di vetro dell'ONU a New York 
uscirà il 21 novembre. Su due 
valori, rispettivamente da 6 e 
13 cents, sono raffigurati al. 
trettanti dettagli di un mo- 
saico del terzo secolo, scoper- 
to recentemente in Tunisia. 


Nuova rivista 


E’ uscita «Attualità filateli. 
ca e numismatica», una nuo- 
va rivista mensile, edita ad 
Alessandria, che si dichiara 
indipendente, «redatta da col. 
lezionisti per i collezionisti», 
e che afferma di «non aver 
interessi occulti da difende- 
re», Ha periodicità mensile e 


costa 300 lire, 


TERGESTE di A. BORNSTEIN 


SERVIZIO NOVITA' 


— MATERIALE FILATELICO 


TRIESTE - VIA S. LAZZARO 23 - TELEFONO 85346 


e Giornata del francobollo (2 
dicembre). 
Stemmi cechi 
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SOPRALLUOGO AI LAVORI NEL CANTIERE SAN MARCO 


Avanza 


f«Giornaljoto») 


Un accertamento dei lavori 
in corso per il bacino di care- 
maggio al San Marco è stato 
della 
commissione di collaudo della 
importante opera, nominati 
dal Ministero dei lavori pub- 
blici. 

Erano presenti l’ing. Franco, 
presidente del Consiglio supe- 
riore dei lavori pubblici; l’ing. 
Migliardi, presidente della ter- 
za sezione Opere marittime; 
l’ing. Sica, il prof. Morandi, 
l'ing. Mulas, assistiti dai diri- 
genti e tecnici dell'impresa 
Farsura, assegnataria dei la- 
vori. Hanno partecipato al so- 
prolluogo pure il presidente 
del Consorzio per il bacino di 
carenaggio, dott. Savona, il di- 
rettore generale dell'Arsenale 
triestino - San Marco, ing. Stu- 
parich (che è pure direttore 
dei lavori), con il perito edile 
Giacca, nonché l'ing. Finzi, ca- 
po del Genio civile per le ope- 
Te marittime, e il vicediretto- 
re dell’Ente autonomo del por- 
to, ing. Colautti. 

Si è potuto così constatare 
che sono ultimate le opere di 
demolizione a terra dei pre- 
fabbricati e che è stato aspor- 


tato il materiale residuato. Si 
è proceduto inoltre a scavare 
con la draga succhiante 30.000 
‘metri cubi di fondale, previa 
bonifica dei residuati bellici 
e del ferro. 

Continua intanto la demoli- 
zione della banchina perico- 
lante al San Marco, mentre 
(come appare mella foto) si 
è (iniziato l'allungamento del 
pontile con l’infissione di die- 
ci pali da 1,80 metri di diame- 
tro, e la posa in opera di due 
piastroni del pontile con gli 
anelloni subacquei, 


La vendita dei giornali 


nelle prossime festività 


Il Sindacato provinciale ri 
venditori giornali CISL comu- 
nica ai propri associati, esclu- 
sivi e promiscui, che, per le 
‘prossime festività le rivendite 
di giornali osserveranno il se- 
guente orario: sabato pomerig- 
gio, chiusura alle ore 14; dome- 
nica, lunedì e martedì prossimi 
orario normale. 


superbacino 


QUINTO MANDATO CONSECUTIVO DAL 1958 


ORIGONE 


RETTORE DELL'UNIVERSITÀ 


AI primo scrutinio la riconferma 
Delineato un impegnativo programma 


RIELETTO 


Il prof. Agostino Origone è 
stato rieletto Rettore dell’Uni- 
versità degli Studi. E’ questo il 
quinto mandato consecutivo 
che, dal 1958 viene conferito 
al Magnifico Rettore: con la 
nuova riconferma il prof. Ori. 
gone rimarrà in carica fino al 
1972. Il Corpo accademico del- 
l'Ateneo, riunitosi ieri pome- 
riggio sotto la presidenza del 
decano, prof. Manlio Udina, gli 
ha rinnovato la fiducia a larga 
maggioranza: degli 85 compo- 
nenti l’organico dell'Ateneo 
(cioè i professori di ruolo), 
erano presenti nella Sala degli 
Atti (chiamata anche «sala del- 
le lauree») 78 docenti; 48 di 
questi hanno votato a favore 
del prof. Origone, 17 per il 
prof. Antonio Marussi, uno per 
il prof. De Bernard e 12 han- 
no deposto nell’urna la scheda 
bianca. 

Il prof. Origone è risultato 
così eletto al primo scrutinio 
e la seduta del Corpo accade- 
mico è durata poco più di 


APPROVATA LA «LEGGE DEL CINQUANTENARIO» 


Concesso il contributo 
per il teatro di prosa 


Un miliardo e 400 milioni per realizzare 
il complesso sull'area di via Giustiniano 


Il disegno di legge che pre- 
vede la «concessione di contri- 
buti straordinari ai Comuni di 
Trento, Trieste, Gorizia, Bolza- 
no e Vittorio Veneto, per la ri- 
correnza del cinquantesimo an- 
niversario della Vittoria» ha 
concluso il suo iter, Il provve. 
dimento è stato infatti appro- 
vato ieri in sede deliberante e 
definitiva dalla prima commis. 
sione (presidenza e interno) del 
Senato. 


La legge trova la sua origine 
nella volontà del Governo di 
concedere un contributo straor- 
dinario ai Comuni delle terre 
redente per la realizzazione di 
opere significative e durature, 
atte a perpetuare il ricordo del- 
lo storico anniversario. 

Come si ricorGerà, in un pri. 
mo tempo, a beneficiare del 
contributo dovevano essere so- 
lo Trento e Trieste, nomi fati- 
dici che simboleggiano la guer- 
Ta di Redenzione. Per Trieste 
il contributo è stato destinato 
alla realizzazione del nuovo 
Teatro di via Giustiniano e la 
erogazione prevista inizialmen- 
te era di 1 miliardo e 500 mi- 
lioni. L'iniziativa di legge, già 
approvata dal Senato, fu però 
modificata dall'altro ramo del 
‘Parlamento con l’aggiunta di al- 
tri tre Comuni i cui nomi sono 
pure legati in maniera deter- 
minante alle vicende storiche 
della prima guerra mondiale e 
cioè Gorizia, Bolzano e Vittorio 
Veneto. In questo modo i con- 
tributi iniziali hanno subito una 
decurtazione. per Trento e Trie- 
ste. Nel caso che ci riguarda, 
la decurtazione è stata di cento 
milioni e fissata quindi in 1 mi. 
liardo e 400. milioni. 

Ieri, senza dibattito, la com- 


missione senatoriale ha accolto 
le favorevoli conclusioni del re- 
latore sen. Mazzaroli e ha ap- 
provato il disegno di legge nel| 
testo pervenuto dalla Camera. 
Pertanto il provvedimento  di- 
venta ‘operante, { 


Presentata la medaglia 


del centenario di. Suez 


Al Circolo della Stampa 
presidente Gianni Bartoli ha 
| presentato ‘ieri la medaglia 
commemorativa fusa nel bron-' 
zo, nel quadro delle celebrazio- 
ni per il centenario del taglio 
dell’istmo di Suez, a cura di un 
comitato di numismatici, forma 
to da Giulio Bernardi, Adriano 
Alberti, Gino Azzano e Giovaa- 
ni comelli. 

La medaglia del diametro di 
100 millimetri è opera delio 


il} 


un'ora. 

Appena rieletto Rettore del- 
l'Ateneo triestino e regionale, 
il prof. Agostino Origone, ci ha 
rilasciato questa dichiarazione: 
«E’' un grande onore per me 
essere stato eletto Rettore per 
la quinta volta, ma è pure un 
grave onere, I prossimi anni 
vedranno un nuovo sviluppo 
edilizio, sebbene ancora parzia- 
le, che prende avvio dalla ri 
partizione dei fondi, avvenuta. 
nei giorni scorsi. C'è poi lo 
sviluppo delle strutture didat- 
tiche e scientifiche, specialmen- 
te con l’assetto delle Facoltà 
di medicina e chirurgia. E pen- 
siamo — ha proseguito — poi 
a tanti e gravi problemi che 
fa sorgere il rapido incremen- 
to del numero degli studenti, 
sia per il campo dell’insegna- 
mento sia in quello dell’assi- 
stenza. Abbiamo in costruzione 
la nuova casa dello studente 
è si provvede ad aumentare il 
numero delle aule; le strutture 
scientifiche hanno sempre mag- 
gior bisogno, anch'esse, di ag- 


Il Rettore Origone 


giornamento e di accrescimen- 
to. E intanto si attendono le 


scultore triestino Adriano Al 
berti ed è stata fusa a Trieste 
in bronzo come i medaglioni ri- 
nascimentali, 

Nel presentare l’interessanle 
iniziativa l'ing. Bartoli ha mes- 
so in risalto la sensibilità con 
cui a Trieste, sia nel secoio 
scorso che ai nostri giorni, si 
sono seguite le vicende del ca- 
nale di Suez. L’oratore ha pre- 
sentato un ampio panorama 
storico, che partendo  dall'in- 
contro del 26 agosto 1858 di 
Ferdinando Lesseps con gli 
esponenti dell'economia triesti- 
na, incontro che è appunto rie- 
vocato sul dritto della meda- 
glia, ha percorso tutte le tappe 
della vicenda, che ha visto sem- 
pre in primo piano gli esponen- 
ti triestini e soprattutto Pa: 
squale Revoltella. 


innovazioni della riforma uni- 
versitaria, alla quale dobbiamo 
e vogliamo dedicare le nostre 
maggiori cure». 

Il prof. Agostino Origone è 
nato a Genova 63 anni fa; lau- 
reatosi a Pisa in giurispruden- 
za nel ’28, fu assistente dal "28 
al ’36 all’Università di Roma. 
Nel 1936 vinse un concorso e 
fu nominato docente straordi- 
nario di diritto costituzionale 
a Cagliari. Venne nella nostra 
città nel ‘’41, quale ordinario 
per l’Istituto di diritto pubbli- 
co nella Facoltà di economia e 
commercio. Divenne preside 
della stessa Facoltà, carica che 
mantenne dal ’43 al ’53 e quin- 
di ritornò alla Facoltà di giu- 
Tisprudenza come ordinario di 
diritto ecclesiastico, materia 
questa che insegna tuttora. Il 


prof, Origone è considerato uno 
dei più profondi studiosi di 
diritto ecclesiastico, specie per 
il delicato settore della storia 
della chiesa; gli va ascritto il 
merito dell’arricchimento della 
biblioteca dell'Istituto di dirit- 
to pubblico, con testi rari e 
preziosi di diritto canonico. 

A nome Amministrazione co- 
munale il Sindaco Spaccini ha 
subito espresso al Rettore «vi. 
vissime felicitazioni». Nel mes- 
saggio così prosegue l'ing. Spac- 
cini: «Consapevole dei difficili e 
importantissimi problemi che 
la nostra Università dovrà af- 


frontare nei prossimi anni, so- 
prattutto per quanto attiene il 
suo sviluppo ecilizio e la sua ri- 
strutturazione didattica e scien- 
tifica, formulo auguri di vivo 
successo per la sua futura atti. 
vità, nell'interesse dell’Universi- 
tà, della cultura triestina e del- 
la città». 
ee 
Movimento delle malattie conta. 
giose dal 20 al 26 ottobre: scarlatti. 
na casi ll (di cui 2 da fuori Co- 
mune); febbre tifoidea casi 2; vari. 
cella casi 1; pertosse casi 1; paro- 
tite epidemica casi 3; rubeola casì 1; 
scabbia casi 3 (di cui 2 da fuori 
Comune); epatite infettiva casi 6 (di | 
cui 1 da fuori Comune). il 


UNA SCHIARITA NEL MONDO DEL LAVORO 


Gli edili riprendono 
a trattare il contratto 


Fissato per il 7 novembre a Roma l’incontro delle parti 
Rimane però ancora esteso il fronte delle agitazioni sindacali 


L'orizzonte sindacale è anco- 
ra oscurato da numerose nubi, 
mentre per qualche settore si 
attendono auspicabilmente so- 
luzioni positive. 

Conclusa la serie degli scio- 
peri, gli edili guardano ora con 
speranza al 7 novembre, data 
în cui saranno riprese le trat- 
tative per il rinnovo del con- 
tratto nazionale del lavoro; og- 
gi, intanto, si effettua anche 
nella nostra provincia uno scio- 
pero di ventiquattr'ore dei la- 
voratori delle cave. 

Agitazione anche all'Ospedale 
psichiatrico provinciale, dove 
ieri e ancora oggi si astengono 
dal lavoro quei dipendenti, che 
sono interessati all'applicazione 
della legge n. 431 del ’68: sono 
state concesse delle esenzioni, 
lasciando una forza pari al tur- 
no notturno (si sono avuti in- 
terventi di militari per i ser- 
vizi interni e di cucina). 

A completamento dell’azione 
sindacale programmata per ot- 
tobre dalle federazioni naziona- 
li dei chimici e farmaceutici, le 
organizzazioni sindacali invita- 
no i lavoratori di categoria a 
partecipare ‘allo sciopero in pro- 
gramma per oggi (restano con- 
fermate pure le disposizioni re- 


NOBILE INIZIATIVA DEL CONSOLE A CAPODISTRIA 


I fiori della Patria 
nei sacrari oltre confine 


Nel quadro delle manifesta- 
zioni celebrative dell’anniversa- 
rio della Vittoria, si ripeterà 
quest'anno la nobile iniziativa 
della nostra rappresentanza con- 
solare a Capodistria volta ad 
onorare i Caduti italiani tumu- 
lati nei Sacrari militari di Ca- 
poretto, Fiume e Pola, e nel 
Cimitero di Capodistria. 

Nella mattinata di lunedì 3 
novembre avrà. luogo a Capo- 
retto un incontro della delega- 
zione del Consolato generale 
d'Italia con una delegazione del- 
le rappresentanze di tutti i Co- 
muni del mandamento di Civi- 
dale, guidata dal’ sem. Gugliel- 
mo Pelizzo, nonché con le au- 
torità locali guidate dal presi- 
dente dell'Assemblea di Tolmi- 
no, ing. Ferdo Papic. Al termi. 
ne dell’incontro verranno depo- 
ste corone nel Sacrario dei Ca- 
duti italiani e, nel cimitero ci- 
vile di Caporetto, in onore dei 
Caduti jugoslavi. Farà quindi 
seguito la celebrazione di una 
Messa nella Cappella del Sa- 
erario. 

La mattina del 4 novembre 
invece saranno deposte delle co- 
rone nel cimitero civile di Cosa- 
la, a Fiume, ai piedi del monu- 
mento-ossario ai granatieri ita- 
liani e sulle tombe dei garibal- 
dini fiumani, Nella chiesa cimi- 
teriale verrà quindi celebrata 
una Messa in memoria dei Ca- 
duti italiani, cui farà seguito la 
deposizione di corone nella sot- 
tostante cripta, dove sono con- 
servati i resti di 492 Caduti. 


Il giorno 5 novembre le ono- 
ranze continueranno a Capodi- 
stria, dove, nel cimitero di San 
Canziano, avverrà la deposizio- 
ne di corone e fiori sul cippo 
dedicato ai Caduti capodistria- 
ni e sulle tombe dei cittadini 
fucilati dai tedeschi il 10 set- 
tembre del 1943. 

Il programma predisposto dal 
Consolato prevede infine, sem. 
pre nella mattina del giorno 5, 


= 


AUDACI FURTI IN PIENO CENTRO 


Colpo doppio 


da mezzo milione 


Ladri in un appartamento e in un negozio 


Due furti da mezzo milione 


l'uno sono stati portati tran-|] 


juillamente a termine da au- 

ci ladri, che non hanno la- 
sciato alcuna traccia. Si tratta 
di una irruzione in un appar: 
tamento (avvenuta di giorno) e 
dell’assalto notturno ad un ne- 
gozio di elettrodomestici di via 
Madonnina. 

Tra le 16.30 e le 19,30 scono- 
sciuti ladri sono riusciti a for- 
zare la serranda avvolgibile di 
‘una finestra posta al pianterre- 
no dello stabile di via Rossetti 
70, dove abitano i coniugi Ben- 
venuto. Marito e moglie erano 
usciti, chiudendo porte e fine- 
stre, eccezione fatta per la fine- 
stra della cucina, il cui avvolgi- 
‘bile era solo in parte abbassato 
per consentire il ricambio del- 
l’aria. Nello spiraglio i ladri 


hanno infilato un cacciavite o 


: qualche altro attrezzo e con es- 


so hanno forzato la serranda 
aprendosi così l'ingresso nella 
casa. Al loro rientro i coniugi 
‘Benvenuto non si sono subito 
accorti del furto patito. Si so- 
no messi a tavola, quindi han- 
no assistito ad un programma 
televisivo e solo a tarda sera 
se ne sono resi conto: i ladri 
avevano fatto piazza pulita di 
tutti gli oggetti d'oro che c’era- 
no in casa, per un valore di 300 
mila lire. Poi se ne sono andati 
come erano venuti, per la fine- 
stra che dà sul giardino, 
Di notte è stato compiuto in- 
vece il furto nel negozio sito in 
via Madonnina 5/B, pro- 


rietà del commerciante Bruno 
lan, di 54 anni, abitante in 
via del Bosco 22. I malviventi, 
‘passati non si sa come nel cor- 
tile interno dello stabile, ban- 
no forzato l’abbaino di una 
bassa costruzione e sono pene- 
trati nel negozio, da dove han- 
no asportato un televisore por- 
tatile (che si trovava in vetri. 
na), due mangiadischi e otto 
radioline a transistor, nonché 
la somma di circa dieci mila li 
re, 150.000 dinari e 200 franchi 
svizzeri, Il furto è stato de- 
munciato agli agenti del, com- 
missariato di Barriera. 


Rischia di soffocare 
con la cerbottana 


Un ragazzo di nove anni ha ri- 
schiato di soffocare per avere 
aspirato la freccia di plastica 
che non voleva uscire dalla cer. 
bottana. Il fanciullo, Alberto Zi. 
to, abitante in via Denza 7, è 
stato trasportato all'Ospedale 
maggiore dal proprio padre, Co- 
simo (41 anni), il quale ha rac- 
contato molto concitatamente 
ai medici quanto era accaduto. 

Dall’astanteria il ragazzo è 
stato trasferito subito al centro 
di rianimazione, dove è stato 
trattenuto con la prognosi di sei 
giorni. I sanitari gli hanno tol- 
to il corpo éstraneo dalle vie 
respiratorie e gli hanno prati- 
cato una appropriata terapia . 


SENZA GIUSTIFICAZIONI IL SUICIDIO DEL CAP. PERTOUT 


Rimane un mistero la morte 
dell’ufficiale del «Marco Polo» 


cantile «Marco Polo», del Lloyd 
Triestino, al ritorno dal Sud. 
Africa e dal Ghana, ha permes- 
so di venire a conoscenza delle 
tragiche circostanze che hanno 
accompagnato la morte del cap. 
Sergio Pertout, secondo ufficiale 
tlell’unità. La notizia della pre- 
matura scomparsa del giovane 
capitano era stata data ai fami- 
liari da un funzionario della so- 
cietà di navigazione, già il gior- 
mo successivo al decesso, e cioè 
il 27 settembre, ma allora non 
era stato possibile sapere come 
fossero andate in realtà le cose. 

E' stato il comandante della 
unità, Domenico Delfino, a chia- 
rire, al suo arrivo a Genova, 
i particolari dell'accaduto. Egli 
infatti ha spiegato alla polizia 
portuale che il cadavere del se- 
condo ufficiale venne scoperto, 
da lui stesso e dal primo uffi: 
ciale, alle 8 del mattino del 26 
settembre. 

La nave era in viaggio da 
Città del Capo a Takoradi (Gha- 
na) e alle 8 Sergio Pertout do- 
veva montare di guardia, Non 
vedendolo per la colazione, il 
cameriere Sergio Ranzatto in- 
formò il primo ufficiale, riferen- 
dogli che, nonostante avesse ri- 
petutamente bussato alla porta 
della cabina, non aveva ricevu- 
to alcuna risposta. Il cap. Gros: 
so scese allora nel corridoio 
delle cabine degli ufficiali e bus- 
sò con intensità alla porta del 
Pertout. Poi, insieme al coman- 
dante, svegliatosi nel frattem- 
po per il trambusto, si decise 
ad aprire l’uscio con la chiave 
d'emergenza. A questo punto si 
presentò loro una macabra sce- 


L'arrivo a Genova del mer-|na. Sergio Pertout si era impic- 


cato, dopo essersi saldamente 
legati mani e piedi con uno spe- 
ciale nodo da marinaio, il «no- 
do parlato». Si tratta di un no- 
do di eccezionale tenuta, ma 
facilissimo a farsi, anche tenen- 
do un solo capo della corda in 
bocca. Quindi per uccidersi, si 
era servito della. cintura dei 
propri calzoni, dopo averla in- 


Oggi: S. Saturnino — Il sole sorge 
alle 6.42 e tramonta alle 16.55, 


Ieri: temperatura massima. 17,6, 
minima 11,7; pressione mb. 1016,2 
stazionaria; umidità 84 per cento; 
temperatura del mare 18,9, 

Maree — OGGI: alta alle 0.20 con 
cem, 13 e alle 10,35 con cm. 33 sopra 
il l.m.; bassa alle 18.05 con cm. 4l 
sotto il lm, — DOMANI: alta alla 
1,55 con cm. 8, alle 4.15 con cm, 6 
e alle 10.25 con cm, 25 sopra il 1.m.; 
bassa alle 18.40 con cm, 34 sotto il 


lm. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19,30): Godi- 
na, campo S. Giucomo 1, tel, 90212; 
Grigolon, piazza Virgilio Giotti 1, 
tel, 761952; Ai due Mori, piazza Uni- 
tà d’Italia 4, tel, 35478; Al.S, Loren: 
zo, via Soncini 179, tel, 816296. 

Farmacie în servizio notturno (dal. 
le 19,30 alle 8.30): Croce Azzurra, via 
Commerciale 26, tel. 38937; Dott, Ros- 
setti, via Combi 19, tel. 94654; Dott. 
Signori, piazza Ospedale 8, tel. 93006; 
Pizzul-Gignola, corso Italia 14, tel 

4 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235, 

Servizio medico per gli assistiti 
dell'INAM: per chiamate notturne te- 
lefonare al 37265; per chiamate nei 


giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 


telefonare al 744591, 


afanenaee 


—_—_——— 


castrata nella chiusura superio- 
te dell’armadio. Inutilmente i 
colleghi hanno cercato di riani- 
marlo, con un'iniezione di cora. 
mina e massaggi al petto: per 
lui non c'era ormai più nulla 
da fare. 

Sergio Pertout, che era in 
procinto di sposarsi, non ha la- 
sciato alcun messaggio che spie. 
ghi il suo tragico gesto. Del re- 
sto nessuno dei membri dello 
equipaggio aveva mai notato in 
lui qualcosa di strano o che po- 
tesss comunque lasciar traspari- 
re segni di depressione, 

La salma di Sergio Pertout 
non è giunta a Genova con la 
«Marco Polo», poiché era già 
stata  sbarcata all’arrivo della 
unità a Takoradi, 

Ve I 

Chiamata per imbarco per oggi 30 
ottobre, alle ore 10, Turno «Genera. 
le», contratto a compartecipazione: 
un meccanico navale di classe. 


Venerdì alle ore 17.30 nella 
sala di via Madonnina 19 


INCONTRO 
con il compagno 
NGUYEN - THAN - CONG 


membro del Comitato cen- 
trale del  F. L. N. del 
SUD VIETNAM 
® I 
ORGANIZZATO 
DALLA —FEDERAZIONE 
GIOVANILE COMUNISTA 


la deposizione di fiori sulle tom- 
be dei Caduti italiani conserva- 
te nel cimitero di Monte Giro, 
a Pola, cui seguirà, nella Cap- 
pella del cimitero della Marina, 
un servizio funebre con deposi- 


zione di corone al Sacrario dei 
marinai, 


Missione a Roma 
per i problemi del porto 


«Sl'» ALLA LEGGE PER IL 
PERSONALE 


Altra missione a Roma, nella 
giornata di ieri, degli esponenti 
triestini per i problemi dei no- 
stro scalo marittimo. Il presi- 
dente ' dell'Ente autonomo del 
porto, dott. Franzil, ha parte- 
Cipato a una riunione di tutti 1 
presidenti ‘ degli analoghi enti 
italiani, nella sede del Ministe- 
ro della Marina mercantile. 

Nel corso dell’incontro — pre- 
sente pure il Ministro on. Vit- 
torino Colombo — sono stati 
affrontati i maggiori problemi 
riguardanti tale settore; e una 
volta di più Franzil ha portato 
in quella sede le istanze di Trie- 
ste, che tuttora attendono dai 
essere tramutate nella realtà. 
Le sollecitazioni del presidente 
dell’Ente porto sono state fatte 
proprie dallo stesso Sindaco 
Spaccini, il quale ha pure rivol. 
to. pressante invito al Ministro 
Colombo di intervenire. per 
sbloccare una situazione costan- 
temente pesante. 

Si apprende intanto che la 
proposta di legge dell’on. Belci 
per risolvere la questione del 
personale dell’Ente porto è sta- 
ta approvata ieri, in sede legi- 


Si decide 
il lasciapassare 
«liberalizzato» 


La liberalizzazione dei la- 
sciapassare formerà oggetto 
di un incontro della commis- 
sione mista italo - jugoslava 
prevista dall’Accordo di Udi. 
ne per il traffico di frontie- 
Ta. La commissione si riuni- 
tà il 6 novembre prossimo 
a Nova Gorica. Fra le due 
delegazioni esiste già una ba- 
se di comune intesa per abo- 
lire la limitazione dei transi- 
ti con il lasciapassare; per- 
tanto saranno discusse in 
pratica le modalità di attua- 
zione del provvedimento che 
si considera ormai scontato, 


slativa, dall'apposita commissio- 
ne della Camera dei deputati. 
Ti provvedimento tende a supe- 
rare l’interpretazione restriiti- 
va data alla legge istitutiva del- 
l’Ente, circa il trattamento dei 
dipendenti, in attesa del nuovo 
regolamento organico. Il relato- 
re Marocco aveva ripetuto ' le 
considerazioni già espresse in 
sede referente, sollecitando la 
approvazione della. proposta di 
legge. A sua volta l’on. Skerk, 
dichiarandosi favorevole. al 
provvedimento, sollecitava pe- 
Taltro la rapida emanazione: del 
regolamento organico dell’Enie 
porto; in merito il Sottosegreta- 
Tio Cervone assicurava l’impe- 
gno del suo dicastero. Al termi- 
ne della seduta, pertanto, l’arti- 
colo unico della proposta’ di 
legge veniva votato a scrutinio 
‘segreto e approvato. La legge 
passa ora al Senato per l’appro- 
vazione definitiva, che si preve- 
de sollecita. 

Il Sindaco ing. Spaccini, du- 
rante la sua ‘permanenza a Ro- 
ma, ha avuto pure contatti con 
i dirigenti dell’AGIP per la 
questione degli autoparcheggi, 
in special modo per quanto ri- 
guarda quello sotterraneo di 
Foro Ulpiano. Come noto, in- 
fatti, nei giorni scorsi la Giun- 
ta comunale ha approvato la 
convenzione tra il Comune di 
Trieste e l'AGIP per la costru 
zione di tale parcheggio, che 
potrà accogliere 730 automobili 
e una stazione di servizio. 


lative alla totale astensione dal- 
le prestazioni straordinarie € 
festive oltre l'orario contrat 
tuale). 

A sua volta la CISL comuni. 
ca che, in seguito alla rottura 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto nazionale di lavo- 
ro, il personale addetto ai cine- 
ma effettuerà uno sciopero di 
96 ore nelle giornate dell’1, 2, 
3 e 4 novembre, 

Un accordo è stato raggiunto 
in sede nazionale tra il Mini. 
stero P.T. e i sindacati per il 
servizio del doppio recapito: di- 
sposizioni in tal senso sono per- 
venute anche alla direzione pro- 
vinciale di Trieste 

Nel compartimento ferrovia: 
tio di Trieste si sono svolte ie- 
ri le elezioni per il rinnovo dei 
consigli direttivi degli otto do- 
polavori del compartimento stes- 
so (Trieste, Udine, Gorizia, Tar- 
visio, Pontebba, Cervignano, 
Monfalcone e Villa Opicina). Da 
rilevare che per la prima volta 
le tre organizzazioni sindacali 
della CISL, UIL e CGIL si sono 
unite in una lista unitaria, che 
ha avuto 50 consiglieri eletti; 
gli altri 2 consiglieri sono anda- 
ti alla seconda lista, formata 
dalla CISNAL e dalla FISAF 
(gruppo sindacati autonomi). 

Nell'imminenza celle festività 
di novembre, la federazione la- 
voratori del commercio aderen- 
te alla CISL comunica che il 
trattamento economico per i di- 
pendenti delle aziende commer- 


FA PIU’ «VOSTRA» LA VOSTRA CASA 


IL CONSORZIO ARTIGIANI 
ARREDAMENTI TRIESTE 


TELEFONO 


VIA SETTEFONTANE 


PROGETTA CON VOI - 
MOBILI E ARREDAMENTI 


TENDAGGI, TAPPEZZERIE, FALEGNAME. 
RIE, FERRO BATTUTO, ARREDI VARI 


"4 - 


ciali (nelle giornate dell’1, 3 e 
4 novembre) è il seguente: qua- 
lora non vi sia prestazione di 
lavoro, la retribuzione settima- 
nale 0 mensile non subisce al- 
cuna diminuzione: in caso di 
prestazione, invece, le ore di 
lavoro, a qualsiasi titolo richie- 
ste, devono essere ricompensa. 
te con la maggiorazione previ. 
sta per il lavoro straordinario 
festivo. 


STATO CIVILE 


MORTI: Volpatti ved, Bulli Ida a. 
"5; Bernardis ved. Spangaro Amelia 
89; Degrassi Salvatore a, 65; Mo- 
scolin in Degrassi Maria a, 80; Pe- 
rotti Gisella ‘a, 65; Petroni Marco 
&, 72; Pachiarich ved. Braico Anna 
@, 77; Sikura in Maraspin Giuseppi- 
na a. 75; Losso Armando a. 57; Lu-| 
kac in Colarich Maria a. 83; Tonello | 
POREOSO a. 67; Margarit Antonio! 
a 


NATI: 8, 


DINIIDILASNDNDIDISIIDNI 


Salone dell’automobile 


Per il Salone dell’Automo- 
bile di Torino le Ferrovie 
dello Stato hanno accor- 
dato particolari riduzioni 
per il viaggio di andata e 
ritorno. 

T biglietti a riduzione sono in 

vendita presso le  Biglietterie 

Ferroviarie U.T.A.T. di via 
Imbriani e Galleria Protti 


741440 


COSTRUISCE PER VOI 


DOPOSCUOLA 


I buoni risultati ottenuti lo scorso anno:ci indu- 
cono ad organizzare anche per l’anno scolastico 
in corso il doposcuola per i ragazzi delle scuole 
medie inferiori. Nel corso del. pomeriggio gli 
alunni eseguiranno le lezioni in programma. per 
la mattina successiva assistiti da insegnanti qua. 
lificati e specifici per ogni gruppo di materie. 
Per informazioni rivolgersi a 


ISTITUTO FOSCOLO . Via Gatteri 6 - Telef. 724240 


G 


PUSTIIIOSSI: id 


Lelbrtiné 


Corso Italia 25 - Trieste 
dal 20 ottobre al 10 novembre 


.. senza impegno 
. di acquisto 


fra le 120 taglie Facis, 
quella che Vi veste 
a perfezione, 


Diamanti; — 

per tanti 
anni 

insieme. 


Nessun'altra pietra esprime, con 
una luce altrettanto splendente, 
tutto quanto il tuo amore... Un 
dono di diamanti dice cosi bene 
grazie per gli anni già vissuti in- 
sieme, buon compleanno,grazie 
per i nostri bambini... = 
Diamanti, un dono d'amore 


Nel nostro negozio c'è tutta una 
collezione di gioielli con dia- | 
manti a partire da un prezzo |. 
base di 30.000 lire. 


GIOIELLERIA 


TREVISAN — 


Corso U. Saba 5 


dott. U. CIOLI. | 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 + 13.30 e 18 -. 20 
VIA :TORREBIANCA N, 43 
(angolo via G.. Carducci) 

TELEFONO 61740. 
Aut. 16639/67 


Dott. GOLDSCHMIDT 


PELLE E VENEREE 
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CONSUNTIVO DEL CONGRESSO DI CHIRURGIA PEDIATRICA 


È bene operare i bimbi 


nei centri specializzati 


Il prof. Galluzzi dell’ospedale regionale «Burlo Garofolo» 


fa il punto sui 


risultati 


della recente assise nazionale 


Un incontro produttivo, che 
ha dato un'ennesima dimo- 
strazione della presenza, nel 
quadro generale dell’attività 
chirurgica, di un settore par- 
ticolare, che dev'essere discus- 
so a parte, da persone che 
dedicano la loro scienza esclu. 
sìvamente a questo settore. 
Tale è stato il congresso na- 
zionale della Società italiana 
di chirurgia pediatrica, tenu- 
tosi recentemente nell’ambito 
del «Burlo Garofolo», e che 
indubbiamente ha ottenuto il 
più chiaro dei successi. 

Se ne fa portavoce il pre- 
sidente del comitato organiz- 
zatore del congresso e pri- 
mario chirurgo, prof. Walter 
Galluzzi, il quale osserva co- 
me due siano stati gli argo- 
menti sui quali si è concen- 
trata l’attenzione dei parteci. 
panti all’assise triestina. An- 
zitutto i problemi di terapia 
in quella malformazione del- 
l’'esofago caratterizzata da una 
interruzione congenita di que- 
sto segmento del canale ali 
‘mentare; e inoltre l'esofago 
corto, e cioè quella partico- 
lare condizione rappresentata 
da un esofago più corto del 
normale, ciò che comporta u- 
no spostamento di parte dello 
stomaco mel torace. Questi 
due temi abbisognavano anco- 
ra di alcune delucidazioni ri- 
guardanti soprattutto il ‘trat- 
tamento, e le discussioni han- 
no portato un chiarimento sui 
punti. che ancora rimanevano 
da risolvere nei confronti di 
queste malformazioni, h 

Per quanto riguarda il pri. 
mo argomento, si è concluso 
— osserva il prof. Galluzzi — 
che il concetto valido fino a 
qualche tempo fa, e cioè di 
fare «ad ogni costo» e in epo- 
ca neonatale la ricostruzio- 
ne dell’esofago interrotto, de- 
v’essere sostituito con l'inter. 
vento in più tempi, e ciò in 
particolare in quei casi che 
si può ritenere rappresenti 
no percentualmente una buo- 
na metà, mei quali la rico- 
struzione immediata nella 
continuità dell’esofago appare 
di una certa difficoltà, soprat- 
tutto per la. possibilità di 
congiungere senza trazione i 
due monconi. La novità por- 
ta senza dubbio a un minor 
mumero di complicazioni post- 
operatorie, quali specialmente 
il distacco a breve distanza 
dall’intervento dei due mon- 
coni, oppure l’eccessiva ri 
strettezza del canale in cor. 
rispondenza della zona di cu- 
citura. Naturalmente questo 
atteggiamento appare ancora 
più valido nei soggetti. nati 
prematuri o che, ‘perché invia. 
ti tardivamente, presentano 
delle gravi complicanze bron- 
co-polmonari. In questi sog- 


DA RADIO TRIESTE 
Messaggio umano 


della Grande guerra 


Nei programmi regionali 
va in onda oggi giovedì, alle 
ore 13.35, un adattamento ra- 
diofonico, curato da Anna 
.Maria Famà, del «taccuino 
di guerra» di suo padie, Ore 
ste Famà, irredentista e com» 


battente della Grande Guer- 
ra. Le sue pagine, prive di 
compiacenze letterarie, ma 
sempre sostenute da una ele- 


vata consapevolezza morale, 
vengono interpretate conser- 
vandone il messaggio uma- 
no e civile. Questa «voce» 
non retorica vuol inserirsi 
nelle celebrazioni per l’anni- 
versario della vittoria italia» 
na. nella prima guerra mon- 
diale, mettendo in rilievo 
con sincerità e misura il pre- 
ciso impegno di un uomo, 
costretto a verificare giorno 
per giorno, in una tragica e 
soffocante realtà bellica, la 
sua fede nell’Italia e nella 
libertà. 


getti l'intervento chinurgico 
in un tempo solo presenta 
dei gravi rischi e aumenta 
notevolmente lla percentuale 
di mortalità e di insuccesso 
nel trattamento di una con- 
dizione malformativa che, se 
affrontata con logico criterio 
terapeutico, può dare invece 
dei risultati di successo che 
possono anche raggiungere 
l’80 o perfino il 90 per cento 
dei casi. 

E’ evidente che, nel regola. 
re la percentuale della morta. 
lità, vi sono molti fattori che 
riguardano soprattutto l'as- 
sociazione di altre malforma- 
zionì congenite. Le cifre di 
successo concemono i casi 
mei quali altri difetti o una 
spiccata immaturità del sog- 
getto non interferiscono nega- 
tivamente nella resistenza del 
neonato all'operazione. In de- 
finitiva, oggi la malformazio- 
me dell’esofago dovrebbe es- 
sere affrontata con un .crite- 
rio inizialmente meno «defi- 
nitivo» di quanto sia stato 
finora, dando la preferenza 
a quegli atti chirurgici col. 
laterali che hanno lo scopo di 
porre il soggetto nelle miglio- 
Ti condizioni per superare lo 
intervento, e permettere al. 
l’esofago di poter subire una 
Tiparazione con una percen- 
tuale minima di complica- 
zioni. 

Tra le altre puntualizzazio- 
nì, sono stati sottolineati i 
vantaggi della ricostruzione, 
mediante materiale prelevato 
dalla stessa persona quando 
la separazione dell'esofago sia 


. ‘eccessivamente ampia, o quan- 


do una cucitura eseguita «a 
tutti i costi» come intervento 
definitivo subito dopo la na- 
scita abbia determinato una 
muova apertura dell'esofago 
tiparato. In proposito la so- 
stituzione del pezzo di esofa- 
go mancante con un pezzo 
di grosso intestino — secon 


do la tecnica seguita dagli 


inglesi — si è dimostrata la 
[pratica più valida, in quanto 
capace di fornire un canale 


(«Giornalfoto») 
Nl primario Walter Galluzzi 


che presenta tutte le prero- 
gative dell'esofago normale. 
Per il secondo tema — rile- 
va il prof. Galluzzi — la di- 
scussione è stata particolar 
mente vivacizzata dal tentati. 
vo di sradicare alcuni vecchi 
concetti, basato su una cono- 
scenza più precisa della con- 
dizione morbosa. Lo. scopo. 
della cura chirurgica în que- 
sta condizione è di togliere 
il facile rigurgico di acido 
dallo stomaco mnell’esofago, e 
quindi il comparire di una 
infiammazione che si conclu- 
de o con formazione di ulce- 
Ta sanguinante o di un re- 
stringimento cicatriziale. Per 
questo scopo gli interventi 
che ancora oggi vengono pra- 


ticati presentano molte de- 
bolezze nel risultato, mentre 
un tipo di intervento molto 
meno noto e molto meno pra- 
ticato offre dei risultati assai 
più soddisfacenti e definitivi. 

La discussione ha portato 
a concludere che è quest’ul- 
timo tipo di intervento che 
dev’essere preferito, in quan- 
to ricompone, con maggiore 
sicurezza del risultato voluto 
quei rapporti fra stomaco ed 
esofago che sono indispensa- 
bili perché il contenuto dello 
stomaco non venga avviato 
nella direzione opposta a 
quella fisiologica. 

I risultati del congresso trie- 
Stino portano a concludere 
— afferma il primario Galluz- 
zi — che ci si trova dinanzi 
alla necessità di avviare i 
bambini affetti da malattie 
chirurgiche in quegli ospeda- 
li specializzati a questo tipo 
di intervento. Tale atteggia- 
mento mira intuitivamente a 
molteplici vantaggi, dei quali 
la guarigione del bambino 
rappresenta la preoccupazio- 
me principale, Ecco, dunque, 
che si arriva al finalismo di 
ridare alla società dei sogget- 
ti tali da essere inseriti per- 
fettamente nella vita comune, 
e anche a salvare un buon 
numero di vite, che altrimen- 
ti dovrebbero soccombere ad 
‘una natura cattiva e ingiusta, 

E° auspicabile pertanto — 
conclude il prof. Galluzzi — 
che all’Ospedale infantile di 
Trieste, quale centro pediatri- 
co regionale, affluiscano da 


tutto il Friuli-Venezia Giulia i 
bambini bisognosi di cure 
chirurgiche. 


SEGNALAZIONI 


La chiusura del «pedocìny 
e il bilancio comunale 


«Finalmente una lungimirante po- 
litica di ’austerity’ ha tamponato 
l'emorragia di pubblico denaro che 
minacciava di viotare le casse co- 
‘munali! Iniziativa coraggiosa, que- 
sta, che induce a sperare che ben 
presto anche i pochi altri rivoli per 
i quali tale denaro continua a, defiui- 
re impercettibilimente saranno bloc- 
cati”. Press'a poco in questi termi- 
ni, immagino, avranno commentato 
la decisione del Comune, divulgata il 
28 ottobre, di chiudere da novembre 
fino a tutto febbraio lo stabilimento 


Bania Luka 
sollecita 
ancora sangue 


L'Associazione donatori di 
sangue di Trieste e il Centro 
trasfusionale stanno racco- 
gliendo sangue a favore dei 
terremotati di Banja Luka. 
Pertanto si invita tutta la cit- 
tadinanza a collaborare a 
questo gesto di umana soli- 
darietà. Questo l'orario per 
i prelievi al Centro trasfu- 
sionale di via della Pietà 
2/3: dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 19, 


balneare della Lanterna, i cittadini 
benpensanii, cioè la maggioranza del- 
la popolazione, che abbraccia sia i 
contribuenti più mansueti che quelli, 
per così dire, più birichini e sogget- 
ti, all’approssimarsi di certe ingrate 
scadenze, a passeggere amnesie (per- 
sone, comunque, rispettabili e rispet- 
tate). 

«E gli indomiti frequentatori di 
tale bagno, che magari solo pochi 
giorni fa rinnovarono a pagamento 
il permesso annuale, convinti — nel- 
la loro inguaribile pecoraggine — che 
una tradizione pluridecennale sareb- 
be stata rispettata anche quest’an- 
no? Qui il discorso si fa, com'è ov- 
vio, un tantino più delicato e le con- 
getture appaiono un po’ più arri. 
schiate. Avranno esalato, da buoni 
triestini ligi alla legge, un ‘fiat vo- 
luntas tua”, senz'altro intento paro- 


A OTTO GIORNI DALLA TRAGEDIA 


DELLA COSTIERA 


Il difficile ricupero 
dell'auto e della verità 


Luciano Cok non è ancora in grado di rispondere al magistrato 
Ricostruita la giornata fatale - Un forte esaurimento nervoso 


Una numerosa folla ha assi- 
stito ieri mattina nei pressi 
della galleria naturale di San- 
ta Croce alle fasi del difficile 
recupero dell'auto che aveva 
fatto il tragico volo esattamen- 
te otto giorni or sono, volo 
in cui aveva perduto la vita 
la signora Elodia Luin Cok, di 
48 anni, e il guidatore, suo 
marito, aveva riportato lesio- 
ni così gravi che ancora ieri 
i medici non hanno potuto da- 
re il consenso per l’interroga- 
torio. 

La carcassa è stata recupe- 
rata per ordine della Magi- 
stratura ed il lavoro si è rive- 
lato molto difficile e pericolo- 
so. Ben centoventi metri di 
cavo d'acciaio è stato svolto 
per collegare la gru ai resti 
della vettura. L'operazione di 
recupero, diretta dal mare- 
sciallo Turini, è iniziata verso 
le 9 e si è conclusa appena al- 
le 13: a quell’ora le ferraglie 
sono state caricate su un au- 
tocarro dei vigili del fuoco e 
trasportate a San Sabba, nel 
deposito dei fratelli Zampa, 
delle auto sinistrate, dove ri- 
marrà u disposizione degli in- 
quirenti. 

Alle operazioni hanno pre- 
so parte due squadre di vigi 
li, che sono intervenute sul 
posto con l’autogru gigante, 

' la campagnola radio e il ca- 
mion. Il maresciallo Turini si 
è visto costretto a far interve- 
nire la Polizia stradale per îl 
gran numero di automobilisti 
che si erano, fermati lungo la. 
Costiera per assistere al lavo- 
ro: una lunga coda di macchi- 
ne sì era formata nei due sen- 
sì di marcia e sussisteva il 
pericolo di qualche incidente, 
per cui è stato necessario re- 
golare il traffico. 


Il cavo d'acciaio collegato 
alla gru è stato agganciato al 
relitto che è stato trascinato 
sino sotto la roccia a stra- 
piombo, Poi, con il verricel- 
lo, è stato portato al livello 
stradale. 

Vi è ancora un grosso pun- 


to interrogativo sulla trage- 
dia. Come è avvenuta? A cau- 
sa di un ‘malore dì Luciano 
Cok, a causa di un duplice 
guasto meccanico (sterzo e 
freni?) oppure vi è un’altra 
causa? Mentre si attende di 
poter interrogare il superstite, 
si è ricostruita la giornata che 
doveva rivelarsi fatale per lui 
con la sua famiglia. Luciano 
Cok era uscito di mattina per 
recarsi in Prefettura, dove è 
occupato. Era una giornata 
un po? strana per luì, si sen- 
tiva abbattuto. E in ufficio — 
a quanto hanno detto î suoi 
compagni — aveva trovato da 
dire con qualcuno. Gli era ve- 
nuta una crisi nervosa e di 
pianto, diceva che il mondo 
era contro di lui e che tutti 
gli volevano male, Temeva an- 
che di venir avvelenato, a- 
vrebbe detto. In questo clima 
può forse spiegarsi la telefo- 
nata al «113» per far interve- 
ire una pattuglia della Vo- 
lante a casa sua: «C'è uno 
spandimento di gas», aveva 
detto testualmente, soggiun- 
gendo\ «Mia moglie corre se- 
rio pericolo». Ma gli agenti 
nom avevano trovato nulla di 
anormale, e la moglie li ave- 
va accolti sorpresa. 

Terminato il suo lavoro, Lu- 
ciano Cok era tornato a casa. 
«Andiamo dal dentista tutti e 
tre» aveva detto. Ma il figlio 
Maurizio, di dieci anni, si è 
rifiutato di seguire ì genitori: 
«Non vengo dal dentista», dis- 
se. Voleva andare nel ricrea- 
torîo parrocchiale, e così ha 
fatto. Come e perché poi i co- 
niugi abbiano deciso di diri. 
gersi verso Sistiana non si sa. 
E non si può nemmeno dire, 
appunto, come sia avvenuta la 
disgrazia. 

Gli amici di Luciano Cok 
dicono che soffriva di ulcera 
allo tsomaco e che spesso era 
colpito da lancinanti dolori. 
Sembra, inoltre, che più vol- 
te avesse dichiarato di avere 
un principio di esaurimento e 
di vedere macchie nere da- 


vanti agli occhi, Una crisi ner- 
vosa potrebbe quindi senza 
dubbio essere, come si pensò 
il giorno stesso della sciagu- 
ra, all'origine del tragico epi- 
sodio. 

——_—+_——_—_—_—__& 


Indetta l'assemblea 


della Italo-americana 


Venerdì 7 novembre alle ore 
|18.30 in prima e 19 in seconda 
convocazione, avrà luogo, nella 
sede di via Roma 15 II piano, 
l'assemblea generale ordinaria 
degli associati dell’Associazione 
Italo-Americana della Regione 
Friuli-Venezia Giulia, per l’esa- 
me dei bilanci e la elezione de. 
consiglio direttivo per il bien. 
nio 1969-1971. 


distico, naturalmente. Certo, fra loro 
ci saranno anche i malcontenti, i 
riottosi, teste calde, individui tor- 
bidi, capaci persino di esprimere pe- 
santi apprezzamenti sul conto di co- 
loro che — per dirla con un’elegan- 
za secentesca — ‘con occhij d’Argo 
e braccj di Briareo si ‘vanno traffi- 
cando per li pubblici emolumenti”. 

«Ma cosa contano costoro? Sono 
una, minoranza così esigua da, non 
meritare alcun riguardo: individui 
rancorosamente aggrappati ad un pas- 
sato ormai favoloso, quando, nelle 
giornate luminose d'autunno e d'in- 
verno, essi potevano restar distesi 
sui sassi del vecchio, caro ’’pedocìn’’ 
a godersi cielo e mare in smemora- 
ta ebbrezza: sabotatori inconsapevoli 
del bilancio comunale. 

«Dunque l’età dei portenti è pros- 
sima: lo spettro d'una cronica situa- 
zione deficitaria al Comune di Trie- 
Ste sta dissolvendosi. E il merito 
spetta soprattutto — la verità biso, 
gna pur dirla! — alla Ripartizione 
TII, Servizi pubblici industriali. 
’’Nune demum redit animus”. Mar- 
cella Della Toffola». 


Delibere vecchie e nuove 
per le zone verdi 


«Care ’’Segnalazioni”*, del bosco 
condannato di vicolo dell'Ospedale 
Militare si è riparlato nella cronaca 
della città, in relazione ad una in- 
terrogazione fatta al Sindaco. Io pe- 
rò non rimango molto convinto dal- 
le spiegazioni date dall'ing. Spacci. 
ni, nella sua veste di assessore al- 
l'Urbanistica. E’ stato detto essere 
il terreno non sottoposto a vincoli 
di edificabilità: ciò in base al nuovo 
Piano Regolatore adottato, che, tut- 
tavia, non ha avuto ancora il decre- 
to di approvazione, Nelle more di 
questo adempimento però, esiste sem- 
pre, vigentissimo, il Piano Regolato- 
re approvato con R.D.L. n. 989 del 
10 maggio 1934 che ha tutte le carte 
in regola per essere rispettato. Il 
Piano del 1934 identifica a cavaliere 
del torrente Coroneo una zona clas- 
sificata ”’G”, area verde inedificabi- 
le che delimita esattamente la zona 
del bosco condannato. 

«Già nel 1933 l'ing. Paolo Grassi, 
principale estensore di quel Piano 
Regolatore, al primo congresso in- 
terregionale degli ingegneri delle Tre 
Venezie, nel capitolo dedicato alla 
suddivisione in zone, affermava che 
'’le aree difficilmente fabbricabili, 
come i versanti ripidi fra collina e 
collina, o parti troppo esposte al 
vento dominante, saranno mantenu- 
te verdi, o se ancora brulle, dovran- 
no essere imboscate con i vincoli 
previsti dalla legge forestale”. E” ul 
nostro caso. 

«Il Sindaco afferma poì non es: 
sere stato possibile negare la licenza; 
ma certo questo i confinanti non 
lo avrebbero mai richiesto: avrebbe. 
ro semmai richiesto soltanto un più 
rigoroso rispetto delle norme urbani- 
stiche, Ed infine per quanto concer- 
ne i confinanti, si può dire che ab- 
biano avuto fortuna perché sono sta- 
ti informati della richiesta di licen- 
za. Quelli futuri invece, se non ver- 
tà provveduto da chi di competen- 
za, sapranno dei lavori sui fondi at- 
tigui solamente quando ne verranno 
fragorosamente avvisati dal rumore 
delle macchine scavatrici. I° nuovo 
regolamento edilizio allo studio, in- 
fatti, non contempla più l’obbligo 
della firma ’’dei confinanti e degli 
altri interessati apposta al progetto 
quale prova del loro consenso, in 
quanto necessario”. E così avremo 
bellissime sorprese, in. campo edilizio. 

«Si apprende inoltre dell’intenzione 
dell’Amministrazione comunale di vo- 
ler procedere alla copertura del tor- 
rente; potrebbe sembrare strano che 
questa decisione sia intervenuta do- 
po lunghi anni di attesa e dopo mol. 
te petizioni, tutte sempre inascolta- 
te, da parte degli abitanti della zo- 
na... C'è voluto comunque il nuovo 
insediamento residenziale... 

«Infine la prescrizione per la so- 
stituzione degli alberi abbattuti non 
è ccrforme alle norme di attuazio- 
ne del nuovo Piano Regolatore. Bre- 


ve cronistoria: 1934 - zona ”G", area 
verde inedificabile; 1962: delibera 
del Consiglio comunale n. 316: zona 
protetta da vincolo forestale, come 
da mappa omonima, ma con miglior 
delimitazione dei confini per tutelare 
le piante ivi esistenti. 1965: delibera 
consiliare n. 248, che è quella delle 
attuali norme di attuazione adottate: 
scompare la mappa che riporta il 
vincolo forestale, viene però inserito 
nelle norme l’art. 26 (’’Mantenimen- 
to alberature di alto fusto”) che al 
primo comma così recita: "I nuovi 
edifici devono essere ubicati e con- 
formati in modo da conservare le 
alberature di alto fusto esistenti". 
Questa è la norma, Segue la ecce- 
zione: ‘’L’abbattimento di alberi ci 
alto fusto deve essere autorizzata dal 
Sindaco”. 

«Si deduce che bisogna mettere e 
sagomare le case rispettando tutti i 
complessi alberati esistenti; sono am: 
messe eccezioni per singole unità ar- 
boree. Questo vincolo infatti voleva 
evitare che potesse sfuggire qualche 
zona da indicare in mappa e perciò 
veniva esteso a tutte .e alberature 
esistenti. Nella zona in esame ben 
due edifici di metri 10x21 dovrebbe- 
ro sorgere sopra il bosco. Non sono 
così rispettate le norme e soprattut- 
to lo spirito di tutti e due i Piani 
Regolatori di Trieste! E’ un peccato, 
per un’'Amministrazione che dice di 
voler far tanto per il verde di Trie- 
stel Ringrazio per l'ospitalità, nella 
speranza che questa lettera non sia 
ignorata, come le precedenti, dal Co- 
mune. Fabio Buzzi». 


Studenti a Roma 
alle prove della lirica 


«Il maestro triestino Mario Zafred, 
sovrintendente dell'Opera di Ro- 
ma, ha ritenuto opportuno permet- 
tere la presenza di un certo nume- 
ro di studenti delle scuole, medie e 
superiori allo svolgimento delle pro- 
ve generali delle opere liriche in 
cartellone nella prossima stagione 
in quel teatro. 

«L'idea mi pare buona: si darebbe 
la possibilità ai giovani di avvici- 
narsi al mondo della musica lirica 
senza dover necessariamente sob- 
barcarsi la spesa per assistere alle 
rappresentazioni vere e proprie; 
inoltre molti ragazzi, che della mu- 
sica — la buona musica — hanno 
un'idea molto vaga ed a volte sba- 
gliata, potrebbero un poco alla vol- 
ta conoscere i vari autori. formar- 
sì un certo gusto musicale, avvici- 
narsi anche alla musica sinfonica o 
concertistica. 

«Ricordo che, ancora ragazzina — 
avevo 13 anni — frequentavo il tea- 
tro lirico, assistendo pure alle pro- 
ve delle varie opere nelle quali 
saltuariamente partecipavo, e piano 
piano, ascoltando tanta musica e 
di tanti autori diversi, imparai ad 
‘apprezzare ed amare quella musica 
che, prima, ancora non conoscevo, 
e un po’ alla volta mi appassionai 
e, in seguito, mi avvicinai alla for- 
se più difficile musica sinfonica e 
‘concertistica in modo quasi natura 
le e senza sforzo. E tuttora la mu» 
sica mi accompagna ed anche mi 
aiuta, consolandomi, o rallegrando- 
mi, od esaltandomi, a seconda del. 
lo stato d’animo in cui mi trovo. 

«Penso quindi che l'idea del mae- 
stro Zafred. sia buona e potrebbe 
magari venir ripresa, speriamo, an- 
che dal sovrintendente del, nostro 
Teatro Verdi». Lettera firmata. 


Sentieri del Carso : 
grazie per la carta 


«Persone gentili si .sono subito 
messe in contatto offrendo un esem- 
plare della vecchia carta dei sen. 
tieri del Carso, e quindi, ringrazio, 
oltre alle persone stesse, le '’Segna- 
lazioni”, per la così efficace ospita- 
lità. Resta la prima domanda, ri- 
volta al CAI e soprattutto agli enti 
turistici, relativa all’opportunità. di 
un’eventuale. ristampa». Lettera fir- 
mata. 


SINGOLARE FURTO IN UNA PELLICCERIA DEL CENTRO 


FATTO SPARIRE UN VISONE 
CON UN GIOCO DI PRESTIGIO? 


Una strana coppia, vestita 
vistosamente, ha compiuto un 
abile colpo in una pellicceria 
impadronendosi di una pel- 
liccia di visone del valore di 
700 mila lire. Il funto, com- 
Ppiuto con molta ‘destrezza, è 
avvenuto nel retrobottega del- 
la pellicceria di proprietà del 
commerciante Carlo Pinto, che 
ha negozio in via Roma 6. 

Tra le undici e mezzogiorno, 
ha riferito il commerciante 
alla polizia fatta da lui inter- 
venire quando si è accorto 
della sparizione della preziosa 
pelliccia, erano entrate due 
‘persone nel suo negozio: un 
uomo sui 35-40 anni, dai ca- 
pelli corti, neri e riccioluti, 
Un abito scuro; mnell’insieme, 
attirava l'attenzione,.e con lui 
c’era una donna sui 30-35 an- 


Carnumineremo 


FAREI 


(«Giornalfoto»n) 
La realizzazione del programma 
di riassestamento di vie e mar- 


PRA 


ciapiedi del centro cittadino sta 
procedendo speditamente: ecco, nel. 
la fotografia, la riasfaltatura di via 


2% SEA 


della Zonta, dove appunto sono in 
corso in questi giorni i lavori, che 
proseguono alacremente, 


————_———_— 


ni, dalla corporatura piutto- 
sto «forte», capelli tal lun. 
ghi, fasciata da un vestito di 
chiassosa seta gialla; aveva 
anche un mantello, la donna, 
& l’uomo una scatola sotto- 
braccio. 

I due, esprimendosi in ita- 
Ifano ma con accento spagno- 
lo (potevano sembrare sud- 
americani) hanno chieso di 
vedere alcune pellicce. Sono 
stati accompagnati dal pro- 
prietario nel retrobottega, Sul 
banco si trovava (per delle 


| riparazioni) una pelliccia di 


visone, quella che appunto è 
sparita con i due «clienti», 
Come hanno fatto? Secondo 
un'ipotesi avanzata in base 
alle indicazioni del commer. 
ciante, il visone deve essere 
stato «inghiottito» da una sca- 
tola senza fondo, che sarebbe 
poi stata rigirata e tenuta sot- 
Mobrecoe DOTE Solo de 
sÌ si pi e Spiegare il 
«gioco di prestigio» dei due 
stranieri che — evidentemen- 
te — sarebbero degli speciali 
sti in furti con destrezza, 
Un giovane jugoslavo, bion- 
do e magro, è invece l’autore 
del furto compiuto in un ne- 
gozio di confezioni. di viale 
XX Settembre, ai danni del- 


signora t 

gozio per fare degli acquisti 
ed aveva appoggiato la pro- 
pria borsetta sul banco di ven- 
dita. Un e, entrato poco 
dopo di lei, ‘’ha afferrata ra. 
pidamente ed è fuggito a gam- 
be levate. La polizia interve- 
nuta sul posto ha compiuto 
una battuta che non ha dato 
alcun esito. La derubata la 
TE un danno di 35 mila 
ire. 


L'azione di vigilanza 
dell'Ispettorato del lavoro 


L’Ispettorato del Lavoro, nel 
terzo trimestre 1969, ha svolto 
Un’intensa attività di vigilanza 
nella provincia di Trieste che 
può riassumersi nei seguenti 
dati: sono state eseguite in to- 
tale 443 visite ispettive, di cui 
127 di iniziativa, 302 su richie- 
sta e 14 rivisite. Tale vigilanza 
ha comportato l’esecuzione di 
2047 accertamenti, che hanno 
dato luogo a 915 prescrizioni e 
125 contravvenzioni, mentre so- 
no stati rilevati 1007 casi di re- 
golarità. 

Alla stregua dei risultati delle 
ispezioni si è rilevato che il 


maggior numero delle infrazioni 
interessano, nell’ordine, le assi- 
curazioni sociali, l’apprendista- 


Da Trieste 
istriani 
al raduno 
di Venezia 


Nell'imminenza dell'assemblea 
generale degli istriani a Venezia 
— che avrà luogo nella storica 
cornice del Palazzo Ducale — la 
Unione degli istriani rivolge un 
appello ‘a tutti i conterranei re- 
sidenti a Trieste affinché \inter- 
vengano in gran numero, in mo- 
do da dare agli amici, che ivi 
converranno da tutte le parti 
d'Italia, una prova di fraterna 
Solidarietà, come essi tante volte 
hanno fatto raggiungendo la no- 
Stra Trieste, 

Per facilitare la partecipazione 
all'assemblea a Venezia è stata 
organizzata un’autocolonna di 
pullman che partirà da Trieste 
(piazza Oberdan) alle ore 6.30 
del 4 novembre ‘e farà ritorno 
in giornata, con partenza da Ve- 
nezia alle ore 18 e arrivo a Trie- 
ste, sempre in piazza Oberdan, 
alle ore 21. 

Si raccomanda di eseguire su- 
bito le prenotazioni presso la se- 
greteria dell'Unione degli istriani 
(via Silvio Pellico 2, tel, 95293) 
per evitare di rimanere sprovvi- 
sti di posto; si raccomanda al- 
tresì la puntualità nel presentar- 
si alla partenza, da e per Trieste. 


to, la prevenzione degli infortu- 
ni e il collocamento. 

Nel periodo di cui trattasi so- 
no stati effettuati recuperi per 
‘un importo complessivo di 
152.450.821 lire. 


Indennità ai disoccupati 


per il mese di ottobre 


Domani avrà inizio il paga: 
mento della indennità di disoc- 
cupazione relativa alla seconda 

uindicina del mese di ottobre. 
Il pagamento sarà effettuato 
presso la sede di via F. Severo 
46/1 dalle ore 9 alle ore 13 con 
il seguente ordi venerdì 31 
ottobre: marittimi; ‘mercoledì 5 
novembre: cognomi dalla lette 
Ta A alla C; giovedì 6, dalla D 
alla L; venerdì 7, dalla M alla R; 
lunedì 10, dalla S alla Z. 


RR e e eee), '”®® 


DUE RUOTE 


scolastito, e qui sotto: i ciclomotori entro 


MARE» E UN'IDEA 


(«Giornalfoto») 
Nelle due foto: in alto il cortile del Nautico da adibire a parcheggio 


il recinto del «Petrarca» 


Ci scrive il prof. Bruno N.: «'"Due 


ruote mare’: ‘bellissima, nel  ’’Pic- 
colo’ di domenica 19 ottobre, l’im- 
magine della nostra gioventù stu- 
dentesca che frequenta l’Istituto Nau- 
tico e che parcheggia i motorini lun- 
go i marciapiedi della piazza Hortis; 
si tratta di un quadro suggestivo che 
rispecchia l'evoluzione  social-econo- 
mica del nostro tempo e che accen- 
tua i valori attribuiti agli studenti 
rivolti a forme sempre più sensibili 
di emancipazione e di progresso. 
Ma in questo suggestivo scorcio c'è 
un piccolo risvolto negativo: i ciclo- 
motori occupano spazio prezioso che 
potrebbe essere lasciato libero per le 
numerosissime automobili di quella 
zona che, come in tutto il centro 
della città, è caratterizzata dalla pre- 
senza non soltanto di istituti scola- 
stici ma di altre istituzioni culturali, 
‘amministrative ed economiche. 

Ad evitare questo punto negativo 
c’è la possibilità di rimediare, rime- 


diando al tempo stesso a una brut- 
tura che può essere facilmente eli. 
minata; perché non adattare il cor- 
tile antistante all'Istituto Nautico a 
raccogliere parcheggi per le moto- 
rette, eliminando contemporanea- 
mente, erbacce e depositi scomposti 
di discariche abusive e di immondi- 
zie? Provvedendo in tal senso non- 
ché dando agli automobilisti mag- 
gior possibilità di parcheggio, si eli. 
minerà l'aspetto deteriore del vasto 
cortile abbandonato, assicurando nel- 
lo stesso tempo agli studenti un par- 
cheggio sicuro e controllato per i 
loro ciclomotori, così come avviene 
ad esempio al Liceo ’’Petrarca”. 

«C’indirizziamo perciò alla sensibi- 
lità della presidenza dell’ Istituto 
Nautico, del Provveditorato agli Stu- 
di, dell’Amministrazione provincia- 
le e del competente Assessorato mu- 
nicipale per la viabilità a risolvere 
i facili problemi nell'interesse di 
tutti», 


Il male del secolo 


E’ in conso di svolgimento la 

raccolta di fondi a favore della 
Lega contro i tumori, organizzata 
ber questa settimana e che si pro- 
trarrà sino a domenica prossima, 2 
novembre. Per l'occasione il dott, Lo- 
renzo Fogher, presidente della sezio- 
ne triestina della Lega, ha lanciato 
Un appello ai cittadini, in cui, dopo 
aver ricordato il generoso contributo 
che ogni classe sociale ha sempre 
dato. all'opera della Lega, rinnova 
un fervido augurio affinché ancora 
una volta tutti niscondano con gene- 
mosità, a tale, anpeltlo. 


Pisinoti a Venezia 

La Famiglia pisinota — Libero 

Comune di Pisino in esilio, ‘in- 
vita tutti i propri associati a parte 
cipare al grande raduno nazionale 
istriano, che avrà luogo, come già 
‘annunciato, il 4 novembre a Vene- 
zia, E' urgente prenotarsi sia per il 
viaggio in autocorriera sia per il 
pranzo sociale, che avrà luogo al 
termine dell'assemblea. 


Genitori del «Petrarca» 


Oggi, giovedì 30, alle ore 19, avrà 

luogo, per i genitori degli alunni 
del liceo - ginnasio «Petrarca», nella 
aula magna. dell'istituto stesso, 
proseguimento e la conclusione del- 
l'assemblea che ha già avuto inizio 
il 20 corrente. 


Nuovi corsi all'U.P. 


Nei giorni scorsi, presso la scuo- 

la media «Dante Alighieri», han- 
no avuto regolanmente inizio le le- 
zioni della scuola di lingue estere 
dell'Univensità Popolare ed i corsi di 
storia dell’arte tenuti dal prof. Rut- 
teri. Nel frattempo presso gli uffici 
di segreteria di via del Coroneo, 17 
(telefono 761914-765338), proseguono 
le iscrizioni all corso supplementare 
di lingua inglese per bambini dagli 
8 ai 10 anni, aî corsi di lingua tede- 
sca INI e lingua francese III, che 
inizieranno a decorrere ‘dal 6 novermn- 
bre prossimo, nonché al corso di con- 
versazione bedesca superiore che ini 
zierà il 19 novembre prossimo. 


Damiani... 


ricorda’ alle persone eleganti i 

suoi famosi tessuti firmati in 
esclusiva dai migliori lanifici nazio 
nali ed esteri. Damiani - casa fonda- 
ta nel 1900 - via Imbriani 14 (di 
fronte all’UTAT), 


TOTAL 


tutti i combustibili liquidi per 
uso. riscaldamento, 
autobotti e canestri. 
29859 . Carbonafta soc. r. l. 


Kerosene 


canestri, servizio a domicilio 
36879 - Carbonafta soc. r. 1, 


Gasolio 


canestri, servizio a domicilio 
812358 - Carbonafta soc. 7, 1, 


Fluido 3/5 


canestri, servizio a domicilio 
812364 - Carbonafta soc. r. L 


Da Presel 


troverete un vasto assortimento 

di lampade per cucina e soggior- 
nî moderni, lampadari in fusione di 
bronzo, in porcellane nazionali ed 
estere ed inoltre una vasta scelta di 
cristalleria di Boemia. VISITATE 
CI!II Via S. Francesco 16, 


Mobili Ballarin in Viale 
Le cucine più belle nei modelli 
più. recenti. Ballarin, viale XX 


Settembre 53 (dopo il Teatro) e via 
Fonderia 3 (Largo Barriera). 


Autoscuola A.C.T. 


Piazza Duca degli Abruzzi n. 1, 

. tel, 28-435; via Cumano n, 2, tel. 

163-125, 763-391. Corso completo teo- 

rico e pratico a condizioni vantag= 
giosissime 


Valore di un prodotto 


In casa — al bar con gli ami- 

ci — in aereo o sulla nave, ma 
esigi sempre grappa Piave! Olassica 
e soave, De Prà Rizzieri Luigi, via 
Giovanni da Verdara 75, Padova, 


LE ORE DELLA CITTA 


| 
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Onorificenze 


Il Presidente della Sezione auto- 

noma di Trieste dell’Associazio- 
mne nazionale Gemieri e Trasmettitori 
d'Italia comunica che, su proposta 
del Ministro "della Difesa, il Capo 
dello Stato ha insignito i consoci 
cap. dott. Diego Viatori, cap. arch, 
Mario Rutier e ten. col. dott. ing. 
Giuseppe Trotta, rispettivamente del- 
le onorificenze di Commendatore e 
di Cavalieri dell’Ond, «Al merito del- 
la R. I». Rallegramenti ed auguri, 


AI Rotary Club 


oggi il dott. prof. Pietro Zatti, 

‘preside della facoltà di Medici 
na della nostra Università, parlerà 
su «Messaggi e messaggeri». 


Concerto di cori misti 


Sabato 1.0 novembre, alle ore 21, 

al Circolo della cultura e delle 
arti, l'Associazione .corale «Tartini» 
terrà un concerto vocale per corì mi- 
sti. Alla manifestazione, organizzata 
a favore della Lega contro i tumori, 
il pubblico potrà accedere libera. 


too; . . . 
La <Fameia capodistriana» 


tammenta che questa sera, alle 
ore 19 nella chiesa della B. V. 


il| del Rosario, don Giorgio Bacci cele: 


brerà. una Messa in memoria del 
Angelo Zarli. 


Club cinematografico 


Come preannunciato, questa sera 

alle 21 saranno proiettati i films 
«Mondo acquatico» di Marsi, «Ciao 
ragazzi» di Righini e «Kitsch» di Pa- 
schi e Marpino. Alla rassegna, cui 
sono invitati sia soci che simipatiz: 
zanti, seguirà un libero dibattito sul- 
le opere presentate. 


Cinematografo del Ragazzo 


Nella sala della «Repubblica dei 

Ragazzi di Trieste», in largo Pa. 
pa Giovanni, viene proiettato oggi 
l’avvincente tecnicolor di Walt Disney 
«Antico selvaggio». La sala si apre 
alle one 16,30. Il film inizia alle ore 
17 precise. 


AI Mobilificio Balarm 


La cucina Sabrina per voi gio 
vani E' un modello «BB». 
Antoine - Paris 


Fino a tutto sabato 1.0 novem- 
bre p. v. una specialista della 


Casa sarà a disposizione delle gen- 
tili clienti nella Profumeria Cosulich, 
via Carducci 24, per consigli sul mi- 
glior uso dei 
quillage. 


suoi prodotti di ma- 


Atti di teppismo 
contro automobili 
e lampadine 


Teppisti all'opera, l’altra 
notte in via Cadorna. Una 
squadra dì giovinastri ha dan» 
neggiato due «Cinquecento» 
lasciate in sosta neì pressi del 
numero 15 della via. Con un 
punteruolo, hanno forato le 
gomme anteriori e posteriori 
di sinistra dell’utilitaria targa- 
ta Padova 177173 di proprietà 
dello studente Enrico Carpu- 
cicchio, mentre alla «500» tar- 
gata T'S 113779, gli ignoti han- 
no aperto il cofano-motore e 
strappato î cavi delle candele 
togliendo anche la calotta del- 
lo spinterogeno: il tutto è sta- 
to trovato abbandonato. sotto 
la macchina. 

La proprietaria della veitu- 
ra, la parrucchiera Silvana 
Sestan, abitante in via del- 
l’Istria 124, ha fatto interve- 
nire, appena sì è accorta del 
fatto, la Volante: gli agenti 
hanno rilevato anche il danno 
della «500» padovana, il cui 
conducente era giunto proprio 
in quel momento. Hanno per- 
lustrato la zona alla ricerca 
di qualche tipo sospetto, ma 
la battuta ha avuto esito ne- 
gativo. ; 

Sempre alla caccia dì tep- 
pisti, la Volante è accorsa di 
sera anche in vicolo delle Vil. 
le all'angolo col vicolo dei Ca 
lafai, dove un signore aveva 
assistito dalla finestra ad un 
assurdo atto ‘vandalico. Due 
teppisti, scesi da un'auto ros- 
sa, hanno fatto strage di lam- 
padine. A turno hanno im- 
bracciato un flobert ad aria 
compressa ed hanno colpito i 
fanali dell’illuminazione pub- 
blica. Il signore è riuscito a 
rilevare parte dei numeri di 
targa della vettura e li ha 
forniti agli agenti. I poliziotti 
hanno constatato che il dan- 
neggiamento era stato com- 
piuto anche all'angolo con la 
via Tigor. La battuta compiu- 
ta dalla «Giulia» della Polizia 
în tutto il rione, ha dato esito 
negativo. 


Il Commissario del Governo dott. 
Cappellini ha ricevuto ieri una dele. 
gazione degli inquilini delle case 
TNAIL, la quale ha esposto la si- 
tuazione determinatasi a seguito del 
provvedimento, preso dalla direzio. 
ne locale dell'INAIL, che vieta il par- 
cheggio delle autovetture nei cortili 
interni dei complessi edilizi di pro- 
prietà dell’Istituto. Il Commissario 
del Governo ha dimostrato attento 
interesse a tutti i problemi sottopo- 
sti alla sua attenzione ed ha assicu- 
rato un suo fattivo interessamento. 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn. «Pelias» (ell.); mn, 
«Rabac» (jug.); me. «Salaria» (naz.); 
mc. «Amazzone» (naz.); mn. «Ko- 
sova» (turca); mn. «Kar» (turca); 
mn. «G. Tricoli» (naz.); mc. «Capo 
Maria» (naz.); mn. «Sunpalermo» 
(naz.). 

PARTENZE: me. «World Queen» 


(liber.); mn. «Ruth Ann» (pan.); mc.- 
#Conoco Arrow» (liber.); me. «Sala. 
tia» (naz.); me. «Amazzonen (naz.); 
mn. «Celina» (bras.); mc. «Chemi. 
forte» (naz.); mn. «Cyclades» (ell.); 
mn. «Trecimaj» (jug.); mn. «Bice» 
(naz.); mn. «Brick Terzo» (naz.); 


mn. «Nicolino L.» (naz.); mn. «Stel- 
vio» (naz.), 


ADRIATIC HOTEL 


INTERNATIONAL CAS ; 


UMAGO 


S.A B A.TO 
1 novembre - ore 21 


SERATA DI GALA | 


CATERIN 
CASELL 


ed il suo complesso 

Li) 
Prenotazioni: 
Adriatic Hotel - Tel, 72110 
U MA GO- Tel, 72209 


(eee nc eniacn] 


: Venire-vedere-stupirsi ; 


Questa è la collezione * 
Fantoni che presenta da ! 
' ARREDAMENTI FULVIA ! 


! Via Galatti 20 il nuovo let- 
' 


to in ciliegio presentato 
alla Fiera di Milano a prez- ! 
zo imbattibile. Li 


a neon 


GIANNI MERLIN 
RIFORMA SANITARIA: 


che cosa cambierà negli ospedali? 


L'Autore di questo libro mette a fuoco i pro- 
blemi di fondo della situazione sanitaria 
italiana con riguardo particolare alla situa» 
zione ospedaliera. Il drammatico problema 
è visto in una prospettiva che inquadra 


l'intero «Sistema» in tutti i suoi aspetti 
umani, sociali e politici, al centro del qua- 


le. si colloca la figura 


«E, 


FERMI» 


Rebellato 
Editore - 


del medico. Padova 


ISTITUTO 
SCOLASTICO 
Via Rossetti ? 
Telef. ‘764132 


IL DOPOSCUOLA 


decisamente superiore e accessibile a tutti 


per elementari . medie e biennio superiori 


CORSI DI 


RECUPERO 


Accurata preparazione esami di maturità 


4 


w 


sci 


E 


ec 


Pay. 6 


IL PICCOLO 


Giovedì, 30 ottobre 1969 


FELICE INIZIO DEL SECONDO MEZZO SECOLO DI VITA | Conferenza alla S.G.T. 


Un anno lusinghiero 
per la <XXX Ottobre» 


Notevole l’attività dei rocciatori e degli speleologi 
Presente, lo Sci Cai in competizioni d'ogni specialità 


Mentre ricorre alla fine di que- 
sto mese il 51.0 anno dalla co- 
stituzione dell’Associazione XXX 
Ottobre - Sezione del CAI, quan- 
to mai lusinghiero è il consun- 
tivo del sodalizio quanto all’at- 
tività svolta nel corso de 1969. 
E? stato, questo, un anno parti. 
colarmente fecondo di iniziative 
ed attività da parte di tutti i 
gruppi del sodalizio, che, dopo 
le ‘celebrazioni del cinquantena- 
rio della fondazione, hanno da- 
to ulteriore impulso ad impre- 
se alpinistiche, lavori di ricerca 
speleologica, attività agonistica 
nel campo dello sci, e manife- 
stazioni di gite e conferenze. 

In particolare, con vivo com- 
piacimento, si desidera porre in 
Tilievo la notevole attività del 
gruppo rocciatori, i cui apparte- 
nenti hanno compiuto numerose 
ed impegnative salite, delle qua- 
li ‘piace ricordare una ripetizio- 
ne della via Lacedelli alla Cima 
Scotoni, la via Costantini al Pi. 
lastro di Rozes, la via Comici 
alla parete Nord del Dito di Dio, 
nel gruppo del Sorapis, la via 
Andrich alla Torre Venezia, lo 
spigolo Sud-Ovest della Busaz- 
za, la prima ripetizione delle pa- 
reti Nord, via Detassis, allo 
Spiz d’Agner Nord, la via Tissi 
alla Torre Armena, lo spigolo 
degli Scoiattoli alla Rocchetta 
Alta di Bosconero, le vie delle 
Guide.al Crozzon di Brenta, De- 
tassis alla Brenta Alta, lo spigo- 
lo Fox al Campanile Basso, e le 
vie Graffer e Franceschini, sem- 
pre sul Campanile Basso nel 
Gruppo del Brenta, oltre ad al- 
tre numerose salite, che sareb- 
ba troppo lungo enumerare. 

‘Anche i colossi delle Alpi oc- 
cidentali sono stati meta dei roc- 
ciatori della XXX Ottobre, che 
hanno salito le più classiche vet- 
te del Monte Rosa, del Cervino 
e del Bernina. Vanno ricordate 
anche due campagne in zone ex- 
tra alpine: una in Turchia e l’al. 
tra in Grecia, dove sono state 
compiute numerose, notevoli 
ascensioni, 

Ma particolare rilievo si de- 
ve dare all'attività, di uno del 
migliori elementi del Gruppo, il 
giovane Enzo Cozzolino «Gron- 
go», il quale, oltre ad una bril- 
lante serie di ripetizioni dei più 
difficili itinerari dolomitici, si è 
imposto per la propria attività 
di «solitario», realizzando da so- 
io ben 13 ascensioni: tra. que- 
ste lo spigolo Nord dell’Agner, 
la Solleder al Sass Maor, la Ste- 
ger al Catinaccio, la Tissi alla 
Torre Venezia, la via Comici al. 
la Cima d’Auronzo, la via Bhul 
alla Cima Canali, lo spigolo 
Deye alla Madre dei Camosci, la 
via Comici all’Imnominata sullo 
Jof Fuart e la direttissima da 
Roit alla Busazza. E’ questa 
un'attività di eccezionale porta- 
ta, che sta a testimoniare il va- 
lore morale - alpinistico di chi la 
pratica, superando difficoltà allo 
estremo delle possibilità umane! 

Anche lo Sci CAI XXX Otto- 
bre ha svolto nel 1969 un’attivi. 
tà di particolare rilievo, parte- 
cipando a numerosissime com- 
petizioni in ogni specialità, con 
tisultati brillantissimi, che lo 
hanno portato ad affermarsi al 
primo posto fra le società scii- 
stiche triestine, con un distac- 
co mai sinora raeciunto, Inoltre, 
in campo nazionale la XXX Ot- 
tobre si è classificata al 18.0 po- 
sto, su oltre 1300 Sci Club, ed 
al 1.0 posto fra quelli del Co- 
mitato Carnico Giuliano e al 3.0 
posto fra tutti i sodalizi della 
categoria cittadini. Brillantissi- 
mo risultato hanno poi avuto i 
Campionati nazionali assoluti e 
giovani - Prove nordiche, svolti- 
si nel febbraio a Tarvisio ed or- 
canizzati in maniera superlativa 
dallo Sci CAI XXX Ottobre, con 
una foltissima partecipazione 
dei migliori atleti nazionali. Pia- 
ce ancora ricordare come per la 
terza volta consecutiva lo Sci 
CAI XXX Ottobre abbia ripor- 
tato la vittoria ai campionati 
triestini «Trofeo Tommasini», 
manifestazione così fortemente 
sentita a motivo dello sportivis- 
simo spirito di emulazione esi- 
stente fra gli Sci CAI triestini. 

Infine, si rammenta che il so- 
dalizio si è guadagnata, a coro- 
namento della propria instanca- 
bile attività, la Targa d'Oro, 
‘premio del CONI 1969, con la 
seguente motivazione: «La So- 
cietà svolge un'attività insosti- 
tuibile nella propaganda degli 
sport invernali. Vitalissima in 
ogni settore per operosità di di- 
rigenti e passione di atleti, rag- 
giunge mete ambite, sia nel cam- 
po agonistico che in quello or- 
ganizzativo». 


Notevole è stata pure l’attivi. 
ta dei gruppi speleologici: quel- 
lo dedito all'attività esplorativa 
e quello specializzato nelle ri- 
cerche paleontologiche sugli in- 
sediamenti umani nelle cavità 
del Carso triestino. Sul Carso è 
stata portata a termine l'esplo- 
razione dell’abisso «R. Furlani», 
dove è stata raggiunta la pro- 
fondità di 183 metri, notevolissi- 
ma per la zona, e sono continua- 
ti i lavori di adattamento della 
grotta sperimentale «A, F.. Lin- 
der», dove saranno studiati con 
apposite apparecchiature, i fe- 
nomeni delle acque del sottosuo- 
lo. Importante è stata pure la 
attività nella zona del monte 
Canin, dove gli speleologi della 


DLSSA NN DINDI SINSNDI 


Gite e soggiorni 


C.A.I. - SOCIETA' ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 2 novembre, 
con partenza in autocorriera da piaz- 
za S. Giovanni alle ore 7, escursione 
ai rifugi «F.lli Nordio-Deffar», «Luigi 
Pellarini» e «F.lli Grego», per l'of- 
ferta di fiori alle immagini dei 
Caduti ci sono dedicati i rifugi 
stessi. Programma ed iscrizioni in 


XXX Ottobre hanno esplorato 
e rilevato numerose cavità, al- 
cune delle quali sono di grande 
interesse e promettono di poter 
Taggiungere profondità molto 
rilevanti: basti pensare che nel. 
l'esplorazione del Pian delle Er- 
be sì è già raggiunta la profon- 
dità di ben 370 metri senza ave- 
Te ancora raggiunto la fine del. 
la cavità! Nel campo delle ricer- 
che paleontologiche, la diuturna 
opera dei componenti del grup- 
po ha consentito lo scavo ed il 
reperimento di numerose prove 
di insediamenti preistorici, che 
sono tuttora in fase di studio e 
di sviluppo, 

L'Associazione XXX Ottobre 
si affaccia, dunque, al suo cin- 
quantunesimo anno di vita tut- 
ta protesa a un'intensa attività, 
in ogni campo, raccogliendo 
sempre più lusinghieri successi 
e consensi negli ambienti alpi- 
nistici più quotati, sì da poter- 
si considerare oggi, senza tema 
di peccare di eccessivo ottimi. 
smo, la più vitale Sezione del 
CAI della Regione. 


sede sociale entro venerdì. 

SCI G.A.I. OTTOBRE — Do. 
menica 2 novembre ritrovo a Banne, 
ore 9.30 per il solito allenamento a 
secco sul Carso. 

SCIC.A.I, XXX OTTOBRE — Sono 
aperte le iscrizioni al corso di gin. 
nastica presciistica presso la pale 
Stra della scuola «Foschiatti» di via 
Benussi, 15. Informazioni ed iscri- 
zioni in sede sociale via S Pellico 1, 
tel. 68795 

SCI C.A.1. XXX UTTUBRE — Lo 
Sci C,A.I. XXX Ottobre orpanizza, 1n 
occasione delle prossime festività na- 
talizie, un soggiorno sciatorio a San 
Cassiano - Val Badia, nei giorm 24; 
25, 26 dicembre 1969. Informazioni 
Li in sede, via S. Pelli. 
co n, 1 - tel. 68795 - giornalmente 
dalle ore 17 alle ore 21. 


sulla battaglia 
di Vittorio Veneto 


La Società Ginnastica Triesti. 
na, sempre fedele ai suo tradi- 
zionale spirito patriottico, orga- 
nizza un ciclo di conferenze de- 
dicate alla gioventù ed imper: 
niate sugli episodi più significa. 
tivi delle due guerre mondiali, 
soffermandosi, in particolare, 
sulle azioni eroiche compiute 
‘dai nostri combattenti nel dram- 
ma sanguinoso ed orribile che 
coinvolse tutte le nazioni. 

La prima conferenza sarà de- 
dicata alla più significativa im- 
presa: «La battaglia di Vittorio 
Veneto». Significativa è pure la 
scelta della data: mercoledì 5 
novembre, alle ore 19, in quanto 
ricorda quel lontano 4 nvoem- 
bre 1918, l'apoteosi di una gran- 
de vittoria, 

Questa prima conferenza per 
Tinverdire lo spirito patriottico 
nei giovani, è stata affidata al 
cavalieri di Vittorio Veneto Me- 
notti Mazzon, ardente patriota 
e volontario della guerra 1915- 
1918. 

In un momento in cui sem- 
brano assopirsi gli intrinseci 
valori della nostra stirpe, e i 
giovani sono sospinti nel deda- 
lo di false ideologie, è opportu- 
no oggi, uno schieramento del- 
le forze vive e sane della nazio. 
ne affinché quella fiamma di pu- 
rissimo amore per la Patria, 


| Ore sane e sioconde in un'oasi di pace 


creatrice di entusiasmi, anima- 
trice di grandi imprese, soste- 
nitrice di una fede incrollabile, 
di gemerosi e mobili impulsi, 
non si esaurisca nella sterilità 
di un materialismo deludente, 
emblema e simbolo di decaden- 
za morale e intellettuale. 


(«Giornalfoto») 


Il punto più caro della nostra città, per ragioni affettive e storiche, uno fra i più belli che ci 
ha donato la natura, è anche il più indicato per farvi trascorrere ai bambini ore sane e gio- 
conde. E le mamme approfittano di questo ottobre incomparabile per portare i loro piccoli 
lassù, a San Giusto, una vera oasi di pace e di distensione, inondata di aria, di luce e di sole 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Armanda Priano 
Sancin, nel I ann.io, dalla cogna- 
ta Bruna 5.000 pro istituto Ritt- 
meyer, 

In memoria di Bruno Venezian, 
nel X ann.io, dalle famiglie Anto- 
nini 5.000 pro istituto per l'infanzia, 

In memoria di Maria ved, Bon da 
Marcello, e Gastone, Maestro 10.000 
pro Istituto Rittmeyer, 

In memoria di Ada Trovi da Ly- 
dia e Giorgio Giorgacopulo 3000 pro 
Istituto per l'infanzia. 

In memoria di Eugenia Maestro 
da Marcello e Gastone Maestro 5000 
pro Istituto Rittmeyer, 5000 pro 
Liceo «D. Alighieri» (cassa scolasti- 
ca); da Pia e dott, Luigi Vittorio 
Rusca 2000 pro ECA (Fondo dott. 
Rusca); da Renato Bologna 50U0 
pro Istituto per l'infanzia «B, Gar 
rofolo» (lettino Bologna); dal dott. 
Ettore Levi 3000 pro Pia Casa Gen- 
tilomo. 

In memoria di Susanna Fabbri 
da Franca e Alberto Binagni 5000 
pro Unione italiana ciecai. 

In memoria di Estella Sigon dal- 
la famiglia Velussi 10.000. pro Vil 
laggio del fanciullo, 

In memoria di Maria Parenzan 
Bon da Carlo Baldi 2.000, da Neri- 
na e Renato Grion 2.000, da Fidal- 
ma e Maria Grion 3.000 da Ernesta 
@ Wanda Antunovica 5.000. da Giu- 
lia Buchberger 5.000 pro Centro 
tumori; da Argia Buchberger 5.000, 
dalla fam. Eugenio Accerboni 8.000 
pro Croce Rossa; da Guido ed 
Ester Frausin 10,000 pro ECA: da 
Angelica Tenco 2.000. pro Istituto 
Rittmeyer; da Bruno e Laurò Apol- 
lonio 5.000 pro Liceo «Dante» (fon- 
do L. e T, Apollonio). da Elide e 
‘Bruno. Brischi 5.000 pro Lega tu 
mori . 

In memoria di Pierina Corsi Gre 
gorin da Edda Giuliano Romanel- 
li 5.000 pro Centro tumori; dalla 
fam, Basti 5.000 pro Associazione 
assistenza agli Spastici; da Meri Be. 
nedetti 2.000 pro ECA; da Elsa Bra- 
gato 1.000 pro rifugio animali Astad, 


OTO Z 


VIVO SUCCESSO DELLA RASSEGNA ALLESTITA A PALAZZO COSTANZI 


Pulsa il cuore di Trieste 
nella mostra <Cittavecchia viva» 


Dalle sequenze di immagini e stampe esposte ai visitatori rimbalza 
l'aspetto sostanziale d'una realtà urbanistica che si deve conservare 


Alla riscoperta di Cittavecchia 
attraverso immagini, documenti, 
stampe, oggetti. Cittavecchia, 
quindi, vive e la mostra aperta- 
sì în questi giorni a Palazzo Co- 
stanzì ne vuole essere una di- 
mostrazione, soprattutto al di là 
del richiumo emotivo e roman- 
tico che la vecchia e più antica 
parte di Trieste può suscitare 
nel visitatore, 

La rassegna s'intitola, appun 
to, «Cittavecchia viva» ed è stata 
proposta e organizzata da quel. 
l'Associazione fra gli amici di 
Cittavecchia che è nata poco 
meno di un anno e mezzo ja 
dall’incontro di persone più di- 
sparate per interessi e attività, 
ma entusiaste — come si preci- 
sa nella prefazione del catalo- 
go — di unirsi nell’idea di sal- 
vare questo lembo della nostra 
città per reinserirlo, vivo ed in- 
tegrato — pur nel suo peculiare 
carattere — entro il tessuto ùr- 
bano. 

Che cosa rappresenta e cosa 
suggerisce questa mostra all'a- 
nimo dei triestini? Attraverso le 
immagini vuole ricordare l’esi- 
stenza dell'antico cuore di Trie- 
ste, ma in primo luogo vuale 
porre in luce l'aspetto sostan- 
ziale di una realtà urbanistica 
che deve essere ripulita'ma con- 
servata. Cittavecchia, non va di. 
menticato, è l’unico esempio di 
pianta di sistemazione urbani- 
stica d'epoca romana rimasta 
inalterata attraverso i secoli, In- 
torno a questa matrice dì pie- 
tra si è poi sviluppata la stessa 
spiritualità della nostra Trieste, 
della città nuova, Difendere Cit- 
tavecchia perciò vuol dire difen- 


dere una cultura romana, e 
quindi italiana, 

Ritorniamo ancora al catalo- 
go: «In mezzo a una città che 
sta proliferando nuclei abitati 
a categorie chiuse, specie nei 
ghetti di gruppi umani unifor- 
mi, propostici dalle cooperative 
edilizie, isolati gli uni dagli al- 
tri, il centro della nostra città 
ci suggerisce ancora un incon- 
tro fortuito, una convivenza va- 
riata, una scelta spontanea di 
ambientazioni che nella molte- 
plicità della loro natura, signo- 
rile e popolare, commerciale, ar- 
tigianale o artistica, potrebbero 
offrirci la possibilità di rappor- 
ti vivi, caldi ed umani». 

La mostra «Cittavecchia viva» 
è stata inaugurata sabato scorso 
alla presenza di numeroso pub- 
blico. Gli onori di casa sono sta- 
ti fatti dal presidente dell'Asso- 
ciazione organizzatrice della ras: 
segna, ing. Dino Tamburini. Il 
Sindaco nel suo discorso ha ri- 
volto un caldo plauso ai promo- 
tori dell'iniziativa, affermando 
che si tratta di una rassegna 
toccante che mette in luce il vol. 
to genuino della città. Vivo lo 
interessamento dimostrato an- 
che dal Prefetto e da altre au- 
torità che si sono soffermate 
a lungo ‘ad ammirare le imma- 
gini di angoli scomparsi. 

L'Associazione fra gli amici 
di Cittavecchia ha espresso il 
suo vivo ringraziamento al Sin- 
daco che ha assunto il patroci- 


costruttori edili, alla Società ita- 
liana Sandtex, alla Società Mo- 
diano per ì contributi finanzia- 
ri. E ha segnalato alla gratitu- 
dine dei visitatori la Direzione 
del Civico Museo di Storia ed 
Arte, ìl sig. Alfonso Mottola per 
le fotografie, la Società Modia- 
no e î collezionisti Antonio Cia- 
na, dott. Mario Froglia, coman- 
dante Sergio degli Ivanissevich, 
Oscar de Incontrera, avv. Cesa 
te Pagnini, conte Leonardo 
Prandi e Claudio Prato che han- 
10, fornito il materiale della mo- 
stra, / 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


svizzona 


nio della rassegna, all'Azienda 
di soggiorno che ha offerto la 
pubblicazione del catalogo, alla 
Cassa di Risparmio, alle Assi 
curazioni Generali, al Collegio 


IL CONGRESSO PROVINCIALE DELL'U.N.E.B.A. 


Programmi regionali 
a favore dei bisognosi 


Si è tenuto in questi gior-|creativa), Sto 
ni a Trieste, nella sala del pa-!sui programmi 


lazzo Vivante, il congresso pro- 
vinciale dell’Unione nazionale 
enti di beneficienza e assistenza 
(UNEBA). Vi hanno partecipa: 
to, con la vicepresidente nazio- 
nale, madre Maria Sors, e con 
il presidente provinciale mons 
Marzari, l'assessore regionale 
Stopper e numerosi rappresen: 
tanti di istituti diversi. 

Il presidente provinciale ha 
svolto una relazione consimtiva 
sull'attività, mentre la vicepre 
sidente nazionale ha illustrato 
compiti e finalità dell’UNEBA, 
L'assessore Stopper ha riferito 
poi su quanto l’Amministrazio- 
ne ha fatto finora e intende 
fare in futuro nel campo della 
assistenza, e ciò soprattutto per- 
ché gli esecutori di tale assisten- 
“a potessero sapere con esattez- 
za su quali provvedimenti con- 
tare ver operare più utilmente. 

Stopper ha ricordato che nel- 
lo specifico settore dell'assisten- 
za sociale, sono oggi in vigore 
tre leggi regionali. Per quanto 
riguarda quella recente relativa 
a «Interventi straordinari pei 
l’attività assistenziale» (che ha 
permesso di utilizzare già 370 
milioni sul bilancio 1969) essa 
opera in tre direzioni: sovven- 
zioni ai Comuni per le persone 
che versino in particolari con- 
dizioni di bisogno e, che rientri 
no nella normale assistenza de- 
gli ECA; sovvenzioni, attraverso 
le amministrazioni provinciali, 
a favore di enti, istituti e asso- 
ciazioni che gestiscono asili, in 


fantili e nido, e scuole materne, 
al fine di favorire l’accoglimen- 


"lto di bambini appartenenti a 


famiglie bisognose; sovvenzioni, 
sempre attraverso le ammini. 
strazioni provinciali, da desti 
nare a enti, istituzioni, associa- 
zioni e comitati che svolgono 
attività di assistenza materiale 
e sociale per l'erogazione, da 
parte di questi. di sussidi a per 
sone assistite. 

Ricardate ancora le leggi re- 
gionali a favore dei ciechi civili 
@ dei sordomuti, degli istituti 
di patronato e assistenza socia: 
le, nonché quelle rientranti in 
un concetto più vasto dell’assi 
«tenza (scolastica, sanitaria e ri. 


r ha riferito 
turi. Nel setto 
te, del lavoro è in corso una 
indagine sui problemi dell’occu 
pazione e della disoccupazione, 
mentre il fenomeno dell’emigra- 
zione verrà meglio fronteggiato 


icon la prossima costituzione di 


un consorzio dfra le quattro pro 
vince; 

Un'altra indagine sì sta av 
viando pure nel campo dell’assi. 
stenza sociale, affinché possano 
acquisirsi dati e informazioni 
per una corretta programmazio. 
ne degli interventi, evitando .di 
spersione di mezzi e insufficien- 


Su tutte le regioni sereno 0 poco 
nuvoloso con tendenza a tempora- 
neo aumento della nuvolosità sulle 
Alpi centrali e orientali e sulle Ve- 
nezie, Foschie e nebbie notturne nel- 
le valli e lungo i litorali del Nord 
e del Centro. 


Temperatura: senza variazioni no- 
tevoli. 

Venti: 
bile. 

Mari: quasi calmi, localmente po- 
co mossì. 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 0, 20; Verona 6, 19; 
Trieste 12, 18; Venezia 9, 18; Milano 
3, 14; Torino 4, 18; Genova 12, 20; 
Bologna 7, 18; Firenze 2, 20; Pisa 
5, 21; Ancona 12, 17; Perugia 10, 20; 
Pescara 6,20; L'Aquila 3, 22; Roma 
Nord 14, 23; Roma Fiumicino 6, 21; 
Campobasso; 11, 20; Bari 12, 20; Na. 
poli 7, 21; Potenza 6,.20; S. Maria 
di Leuca 15, 20; Catanzaro 12, 20; 
Reggio C, 10, 22; Messina 14, 21; 
Palermo 15, 21; Catania 10, 23; Al- 
ghero, 10, 22; Cagliari 10, 21. 


deboli di direzione varia- 


Biglietti aerei 

per tutto il mondo 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n, 7/1 


OMNIA 


MOSTRE 


D'ARTE 


î Te 


La LANTERNA 
via S. Nicolò, 6 
opere di 
STANE KREGAR 
STEFAN PLANINC 
JOZA HORVAT-JAKI 
KIAR MESKO 
ZYEST APOLLONIO 


sino all’11 novembre 


® 
Orario: 10,30-12,30 + 17-20 


Alla TORBANDENA 


oggi alle ore 18 vernice 

della mostra grafica di 

LEONOR FINI 
allestita in occasione del confe- 
rimento del San Giusto d’oro 
per il '69. Sarà presente l’artista 

® 

La mostra resterà aperta dal 
30 ottobre al 14 novembre. 
Orario: 10.30 - 12.30 e 16.30- 19.30 


La, pittrice concittadina Leo. 
nor Fini, giunta a. Trieste per 
ticevere domenica nel palazzo 
comunale il «San Giusto d'oro» 
dei cronisti triestini, presenzie- 
rà stasera alle 18.30, alla Galle- 
ria Torbandena, alla «vernice» 
di suoi quadri. La rassegna 
comprende vari disegni, acqua- 
relli, acqueforti e litografie. 


Vendita fallimentare 


Vettura Renault R 4 — export — 
anno 1967 e attrezzatura ‘per l’edili 
zia a prezzi modici, sita a Tarcento 
— Nimis — Trieste (martelli demo- 
litori, motocompressore, cartelli se- 
gnaletici ecc.). 

Rivolgersi al Curatore dott. proc. 
Claudio Bertolissi - Udine, via Kialto 
17, telefono 22297. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


BELGRADESE DAVANTI AI GIUDICI DEL TRIBUNALE 


Ha sudato freddo 


con pellicce di visone 


Gli è stata comminata una 


multa di 1 milione e mezzo 


Direttissima per un genere di 
lusso, pellicce di visone, cele- 
brata al Tribunale penale, pre- 
sieduto dal dott. Rossi e forma. 
to dai giudici dott. Raimondi e 
dott. D'Amato, P. M. dott. Bren- 
ci, cancelliere Mariuccia Zor- 
zet. L’imputato, in stato di de- 
tenzione, è l'insegnante di scuo. 
la media Dimitrije Gruber, di 
31 anni, da Belgrado, e deve 
rispondere di contrabbando e 
evasione all’IGE, 

L'incidente» che lo ha por- 
tato davanti ai magistrati gli 
accadde il mattino di venerdì 
scorso quando, in piazza della 
Libertà, (zona fatale a molti 
stranieri) una pattuglia della 
Guardia di Finanza lo sorprese 
mentre stava tirandosi dietro 
due voluminosi involti che, 
aperti, risultarono contenere 
cinque pellicce di visone e una 
di foca. Scortato al Comanto, 
il Gruber raccontò. che, prove- 
miente da Innsbruck dove aveva 
comperato la merce, era enira- 
to inel nostro Paese attraverso 
il valico di Tarvisio, deciso poi 
a proseguire in pullman per la 
sua città. Aveva evitato il bloc- 
co jugoslavo in quanto, essen- 
do molto scarso il movimento 
turistico, Quella Dogana è piut- 
tosto. rigida. Circa le pellicce, 
intendeva rivenderne tre in Ju- 
goslavia e farne omaggio delle 
Ttimanenti a sua moglie, sua 
madre e sua sorella, — 

I preziosi regali e il resto 
furono sequestrati e il Gruber 
venne dichiarato in arresto. Poi- 
ché l'imputato non conosce la 
nostra lingua, il Presidente con- 
voca un interprete, il dott. Sto- 
ka, il quale traduce puntual 
mente l'interrogatorio. Il Gru- 
ber si limita a dire di avere 
ignorato che il possesso delle 
pellicce costituiva reato. Secon- 


PESSIMI CONSIGLIERI | NERVI E IL VINO 


Esce dal 


Coroneo 


ma vi rientra subito 


Più che sotto una stella, il 
pittore Vinicio Runco di 40 an- 
ni, alloggiato in via Pondares 5, 
sembra nato sotto dl segno del- 
le manette: dimesso il 7 cor- 
rente dal Coroneo dove aveva 
scontato otto mesi di reclusione 
per incendio doloso (s’era mes- 
so a dormire dimenticando una 
candela accesa che finì con lo 
appiccare il fuoco a uno scanti- 
nato), nello stesso giorno ha 
trovato modo di rientrarvi. 

Libero, ma senza una lira, il 
Runco si recò de 
segretario capo sezione del Con- 
siglio di Partato del Tribuna: 
le, dott. Quintino Toxiri, per 
chiedergli un aiuto. Il funziona. 
rio lo assunse a verbale e lo in- 
vitò a ripassare intorno alle 13 


TRA 


GLI DE 


GLI 


ESULI 


(«Giornalfoto») 

I figli degli esuli ospiti del bel convitto «Nazario Sauro» dell’Opera per l’assistenza ai profu- 
ghi giuliani e dalmati, hanno voluto avere loro ospite il campione mondiale Nino Benvenuti, 
istriano come gran parte dei genitori dei ragazzi: Benvenuti è stato festeggiato cordialmente e 
ha gradito l’omaggio di una medaglia che i giovani hanno voluto donargli a ricordo della visita 


per ritirare l'eventuale assegno 
che gli avrebbe firmato il Pro- 
curatore dott. Tavella, in quel 
momento impegnato in una 
Udienza. penale. 

Il Runco si presentò puntua: 
le — seppure un po’ alticcio ..- 
all'appuntamento, ma il dott. 
Toxiri fu costretto a pregario 
di. ripassare all’indomeni in 
quanto non aveva potuto anen 
Ta conferire con il magistrato. 
Sarà stata l'ira, sarà stato il vi. 
no, certo è che l’ospite montò 
su tutte le furie, gratificò il fun- 
zionario di ogni senta di epite- 
ti, costringendolo a chiamare la 
polizia. Sempre più stizzito il 
Runco strappò il certificato di 
detenzione e poi, approfittando 
della confusione, prese il largo. 

Il dott. Toxiri compilò un 
rapporto sul fatto e la Mobile 
fu incaricata di rintracciare il 
Vivace persi igio. Gli agenti 
non dovettero faticare eccessi. 
vamente: intorno alle 14, qual- 
cuno li chiamò al capolinea ‘del- 
la trenovia a Villa Opicina af- 
finché rimuovessero un tale che 


dormiva su una . Quel ta- 
le era il Runco: fu arrestato su 
due piedi, ri al carcere 


e deferito alla Magistratura per 
oltraggio pluriaggravato a pub- 
blico ufficiale e ubriachezza. 


addebiti e soggiunge: «Ero ner- 
voso ma sono pentito». Il rap- 
presentante, della Pubblica ac- 
cusa propone che all’accusato 
siano infilitti otto mesi di reclu- 
sione mentre il difensore, avv. 
Vinciguerra, in considerazione 
anche dello stato dell’uomo, pe- 
Tora il minimo della pena. Con 
le «generiche», il giudice inflig- 
ge al Runco sei mesi di reclu- 
sione e tre d’arresto. 


L’avv. Morpurgo eletto 
fra i probiviri del PLI 


A conclusione dei lavori svol. 
ti nei giorni scorsi a Roma, il 
Consiglio nazionale del PLI ha 
eletto l’avv. Daniele Morpurgo 
quale membro effettivo del col- 
legio nazionale dei probiviri del 
partito liberale. 


do il P. M. la responsabilità pe- 
nale dello straniero è provata 
e, pertanto, propone gli venga- 
no inflitti tre milioni di lire di 
multa. In difesa del Gruber 
parla l’avv. Strudthoff e sostie- 
ne che al suo raccomandato 
spettano le «generiche» e il mi. 
nimo della’ pena. Con l’atte- 
nuante sollecitata dal patrono, 
il Tribunale condanna l’impu- 
tato a un milione e mezzo di 
lire di multa con il beneficio 
della condizionale, ne ordina la 
immediata scarcerazione e — 
dulcis in fundo — dispone la 
confisca delle pellicce seque- 
strate, 

L'I.N.A,M. informa che a partire 
dal 5 novembre l'ambulatorio di cure 
iniettive della Sezione territoriale 
Centro viene trasferito da via. della 
Pietà n. 7 in via F.lli Nordio 15, 
primo piano. 


VIA DAI CAPELLI 
QUEL ‘PEPE E SALE 
CHE VI INVECCHIA 


I capelli grigi o bianchi 
invecchiano qualunque  per- 
sona. 

Usate anche Voi la famo. 
sa RI-NO-VA liquida, solida 
o in crema fluida o for men 
speciale per uomo, compo- 
sta su formula americana. 

In pochi giorni progressi. 
vamente e quindi senza crea; 
fe «squilibri» imbarazzanti 
il grigio sparisce c i capelli 
ritornano del colore di gio- 
ventù, sia esso stato bion- 
do. castano. bruno o nero. 

Non è una comune tintu- 
ra e non richiede scelta di 
tinte. 

RI-:NO-VA si usa come una 
brillantina, non unge e man 
tiene ben pettinati. 

Agli uomini che... hanno 
fretta, consigliamo la nuovis: 
sima RI-NO-VA Ist. studiata 
esclusivamente per loro. 

Sono prodotti del labora: 
torì Vaj di Piacenza in ven. 
dita nelle profumerie e far. 
macie. 


Il nostro pronostico 


BARI — Un buon inizio è im- 
portante: in mancanza di indica- 
zioni speciali preferiamo la tripla. 

CAGLIARI — Manteniamo va- 
lidità al nostro proposito in fa- 
vore del gruppo 1. 

FIRENZE — A costo di... ro- 
vinarsi, conviene insistere ‘sul 
gruppo 1, che ha raggiunto il 
favoloso ritardo di 14 settimane. 

GENOVA — Il gruppo X ha 
ancora una volta preso tutti in 
contropiede: questa volta però 
non dovrebbe succedere, 1-2. 

MILANO — La fase del 2 è 
eccellente; non è però da esclu- 
dere il «ritorno» di 1 e X. 

NAPOLI — Il nostro favore 
Va al gruppo 2 che manca pì 
posto di primo estratto da 7 set- 
timane, 

PALERMO — Il gruppo 1 è 
in stato di lieve crisi: dovrebbe 
Tecuperare abbastanza presto. 

ROMA — Stavolta, con il 
gruppo X, si dovrebbe colpire 
giusto, 

TORINO — La scelta va ri. 
Stretta tra i gruppi X e 2. 

VENEZIA — Lv maggiori pro- 
babilità sono per i gruppi 1 e X. 

NAPOLI 2.0 — Tutte le indi 
cazioni sono chiaramente a fa- 
vore del gruppo X che non com- 
pare da 10 settimane. 

ROMA 2.0 — I nostri favori 
vanno come sempre si gruppi 
lie 2; 

Ancora una delusione per la 
mancata uscita dell'Il e 71, as: 
senti da Palermo e da Cagliari, 
rispettivamente, da ben 115 e 
105 settimane. 

Il fatidico evento, stando agli 
esperti, dovrebbe essere prossi- 


In memoria del dott. Mario Pon- 
tini dagli amici Fattorello-Modia- 
no-Trevisini 16.000, da Pino e Ni 
gra Lonzari 10.000, da Emilio e Ada 
Ricchetti 5.000, da Gastone Riai 
5,000, da Anita Cattarini 5.000, dal- 
l'ing. Livio e Maria Vidali 5.000, da 
Norberto e Maria Samengo 5.000, da 
Nina e Beppi Dapretto 5.000, da An- 
drea e Anita Pollitzer 4.000, da Pina 
e Attilio Hilty 3.000, da Maria e La- 
dislao Pauszik 3.000, da Silvana e 
Lucio Agacci 2.000 pro istituto Ritt- 
meyer; dalla fam. Napoleone 2.500. 
pro ANA (fondo dott. Brunner), 2.500 
pro Istituto per l'infanzia; da Franca 
@ Giuseppe Antonicelli 2.500 pro 
Unione lotta alla distrofia musco- 
lare, 2.500 pro Fondo Lucia Tran- 
quilli; da Valeria e Mario Mocher 
10.000, da Giorgio e Renata de Fa- 
vento 5.000, da Poldi e Alice Tolen- 
tino 5.000, da Giuseppe e Nives 
Santi 5,000 pro Istituto per l'in- 
fanzia «B, Garofolo»: da Marino 
e Clio Tarabocchia 5,000, da Carlo 
e Giovanni Gerolimich 3.000, da 
Giuseppe e Pina Gerolimien 3.000 
pro Fondo Banelli: dal dott, Er- 
manno e Norma Vitali-Fitz 5.000, 
da Stanislao e Titty de Smecchia 
5.000 pro Unione lotta alla distrofia 
muscolare; da Giorgio Ferleach 
3.000, dal dott. A. Pellegrini 3.000 
pro Croce Rossa; da Gino Pincher- 
le 5.000 pro Associazione Assisteri- 
za agli spastici; da Nello e Sara 
de Stauber 5.000 pro Villaggio del 
Fanciullo; dalla fam. Kiss 5.000 
pro Suore Domenicane Infermiere; 
da Mario Nordio 5.000 pro Ricrea- 
torio «F.ili Nordio»; da Ettta e Bru- 
no Serri 5.000 pro (Croce Rossa 
(pronto soccorso); dal dott, Luigi 
A. Marin e fam. 10.000 pro Ospeda- 
le Psichiatrico Prov.le; da Guiuo 
Slataper 5.000 pro Compagnia vo- 
lontari giuliani e dalmati; da Gio- 
vanni e Maria Beltrame 5.000 pro 
Lions Club, (beneficenza): da  Di- 
mitri e Sonia di Demetrio 5.000 
pro Comunità greco orientale, 

In memoria di Lucia Paliaga Gio 
vi Marcolini dalla fam. Vicig 2.000 
pro ECA. 


In memoria di Estella Sigon da 
Maria e Gioiana Salvadori 10.000 
pro Villaggio del Fanciullo, 10.000 
pro Centro tumori; da Maria ed En- 
rico Bevilacqua 2.000, dalla fam. 
Ugo Trevisan 5.000, dai nipoti An- 
na Maria e Tito Borghi 5.000, da 
Maria Onofri 2.000 pro Villaggio 
del Fanciullo; da Maria Ivancich 
3.000 pro UNITALSI, 

In memoria di Francesco Di Vi- 
to dalla fam. Svetina 3.000 pro 
Centro tumori; da Anita e dott, Er- 
nesto Presca 2.000 pro istituto per 
l'infanzia (bambini  spastici): da 
Giorgina e Carlo Miani 3.000 pro 
Associazione Assistenza, agli Spa- 
stici (bambini), 

In memoria di Mario Pizciola da 
Anna ved. Bisiani 3.000, da Gino 
Pincherle 3.000 pro ECA. 

In memoria del dott. Mario Pon- 
tini da Adolfo Paolo Finzi e fam. 
5.000 pro istituto per l'infanzia, 
5.000 pro Centro tumori, 5.000 pro 
istituto Rittmeyer; dalla fam. Gianni 
10.000, da Federico e Emilia Morway 
5.000, da Federico e Jolanda Napp 
5.000, da Aido e Carmela Dorigo 
3.000 ,da Alfredo ed Eleonora Cu- 
mar 3,000, pro istituto Rittmeyer; 
da Emiliano Fasil 5.000, da Bruno 
Pacor 3.000, dalla marchesa Enr!- 
cenetta Bourbon del Monte 2.000 
pro Unione lotta alla distrofia mu- 
scolare; da Giorgia Giamporcaro e 
Novella Padovani 10.000, da Uda 
e Riccardo Gmeiner 5.000 pro rifugio 
animali Astad; da Clelia e Carlo 
Frandoli 5.000, da Ines Garzolini 
2.000, dal. dott. Aldo Weiss 3,000 
pro Croce Rossa; da Piero e Vainea 
Alberi 1.000, da Ondina e Roberto 
Dejak 2.000 pro ECA; da Renato 
e Bianca Zanettovich 3.000. pro 
Conservatorio «Tartini» (borse di 
studio); dall'avv. Bruno Pangrazi 
2.000 pro Villaggio del Fanciullo; 
dal dott. Vittorio e prof. Angela 
Spinotti 5.000 pro Unione degli I- 
striani, da Etty e Pino Omero 5.000 
pro Associazione Assistenza agli 
Spastici (bambini); da Pia e dott. 
Luigi V. Rusca %,000 pro ECA 
(fondo dott. Rusca); da Maria de 
Farolfi, Mariella e Nico Dazanzo 
5.000 pro istituto Tecnico «L. da 
Vinci» (fondo Farolfi-Piani): da 
Umberto Valeria Marass 5.000 pro 
Società Alpina delle Giulie (fondo 
rifugi); dal comm. dott, Alberto 
Hesse 2.000 pro Associazione Fami- 
glie di Caduti dell'Aeronautica; da 
Liliana e Lelio Nacmias 5.000 pro 
Istituto per l'infaniza (lettino E. 
Nacmias); da Giacomo e Anna Mo- 
diano 5,000 pro Lega tumori; dal 
dott. Ugo Irneri 5.00 pro Unione 


nor Fini 5.000 pro Centro tumori. 


Da Giovanna, Lucio e Lina Fon- 
da Bartoli 15.000 pro C.I.F. (alta 


re a S. Caterina - Tempio Ma- 
riano). 7 
In memoria del dott. Carlo Riva 
dal prof, Bruno e Amelia Cadaibert 
6.000 pro Croce Rossa, 4,00) pro 


rifugio animali Astad, 
Staz. Autolinee tel 24006 


CIT Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 11, 18 
GENOVA via Mantova. Cremona 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano, ore 21 
MILANO giornal. ore 8.15 e 2) 
VENEZIA 6.45 8.15 12 e 16.15 
Per ogm altro orario (autoli- 
nee, treni, aerei, ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivoigersì 
ai suadetti uffici CIT 


Viagg. Cambio Valute 
Documenti Visti 
Piazza Unità telet. 24793 


NALOTTO 


mo a scaturire. Meglio però non 
farci conto in assoluto. 

All'11 accoppieremmo, nel gio- 
co di ambo, il 22 oppure il 44, 
il 55 o il 77. Degli ambi forma. 
ti da gemelli non sono inoltre 
mai uscite quest'anno, ricordia- 
mo, le coppie 22:33, 33-44, 33-55 
e 66-77. 

Al 71 accoppieremmo invece il 
17; i due vertibili non sono mai 
usciti quest'anno. 

Altri giochi da considerare: 
gioco di data (1) su ‘rorino; 
decine del 40 a Bari e del 70 
a Roma; cadenza dell’1 a Ca- 
gliari, del 7 a Milano e dell’'8 


a Palermo, 
‘Yverdon 
In relazione alla festività del 
1.0 novembre, l’estrazione del 
Lotto è stata anticipata a do- 
mani venerdì, Le giocate Ena- 
lotto del Concorso n. 44 saranno 
accettate pertanto dai ricevitori 
della Provincia sino a tuttà la 
giornata odierna. 


BARI ...... 
CAGLIARI . 


PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA ... 
NAPOLI 2.0... 
ROMA 2.0... 


In memoria di Maria Anna Be- . 
nedetti Sferza da Achille Misan 
2,000; da Elda e Giuliano Odone 
1.000, dalla fam, Cotterle 2.000, da 
Francesca Botteghelli 2.000, da Ele. 
na e Michele Skodnik 2,000 pro 
istituto Rittmeyer: da Nerina e 
Pompeo Cecchi 2.00. pro Centro 
tumori. 

In memoria di Virginia Colaut- 
ti ved. Glessich dà Valeria e Nicola 
Dentis 5.000, da Giorgio e Annama- 
ria Princi 2.000 pro Centro tumori; 
dalla fam, Frezza 5.000 pro E 
dalla fam, Golimari 5.000 pro 
tuto Rifugio Cuore di Ges 


+ da 
Aglaia ‘e Tullio Cason 8.000 pro 
O. P. Educandato G. Bambino; da 
Piccarda Bellini 3.000 pro A.N.F. 


F.A,S. recupero ragazzi subnorn: 


In memoria di Pina Miazzi dalle 
cugine Aretusa Bittisnig, Nidia Riz- 
zo e fam, 5.000 pro Croce Rossa; 
dalla cugina Aglaia Salvatori 5.000 
pro Domus Lucis; dalle insegnanti 
dell'Unione stenografica Triestina 
5.000 pro Fondo G. du Ban, 

In memoria di Maria Bon dal ni- 
pote Riccardo Portuese e fam. 5.000 
pro Associazione assistenza agli 
‘Spastici (bambini), 5.000 pro isti- 
tuto Rittmeyer; dalla fam. Prvino 
Bonetta 3.000 pro A.N.F.F.A.S..re 
cupero ragazzi subnormali. dai ni 
poti Riccardo e Rossano Antoni 
5.000 pro istituto dei poveri. 

In memoria di Arturo Piazza da 
Nevia e Mario Marizza 5,000, da 
Laura è Luciano Cattaruzza 5.000 
pro Associazione assistenza agli spa- 
Stici; dalla fam. Saccari 5.000 pro 
istituto Rittmeyer, 

In memoria di Estella Sigon da 
Editta Rizzardi 3.000; da Steti e 
Mario Polesel 2.000, da Albina Tsal- 
berti 2,000 pro Villaggio del Fancijul- 
lo; da Renata e Titti Brunetti 8.000 
pro Liceo «Petrarca» (fondo borsa 
L. Brunetti), 


In memoria di Lucia Giovi Marco- 
lini da fam. Tancredi Benedetti 
2.000 pro Conf. femminile S. Vin. 
cenzo; da fam, Ernani Benedetti 
2.000 pro Domus Lucis, 

In memoria di Mario  Picciola 
dall'avv, Giuseppe Bolaffio 3.000 
pro Centro tumori; da Amalia Ma- 
rolt 3.000 pro Croce Rossa, 

In memoria di Francesco Di Vi. 
to da Silvano e Mariuccia Calici 
2.000, da G. Cadelli 2.000, da Livia 
Pieri-Elda Pellegrini 2.000 pro isti- 
tuto Rittmeyer, 

In memoria di Lina Giovannini 
Osti dal figlio Guido 3.000 pro Fa- 
miglia capodistriana (fondo de Fa- 
vento). 

In memoria di Pierina Pidutti 
Marino da Ina Samengo 3.500 pro 
A.N.F.F.A.S. recupero ragazzi sub- 
normali 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Natalia Montenero 5.000 
pro Fondo Banelli; da Valeria e 
Nicola Dentis 5.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria del dott. Antonio 
Dell'Antonia da Antonio e Xenta 
di Demetrio 3.000 pro Domus Lucis 

In memoria della prof. Lydia 
Sbez da Tina e dott, Giuliano & 
pà 5.000 pro Cassa Medici amma- 


Im memoria di Ifigenia Senizza 
Buttiglioni della tam. rag. Rai 
mondo Maniori 5,000 pro Unione 
lotta alla distrofia muscolare, 

In memoria di Gemma Marcevigi 
Barcaricchio dalle sorelle 5.000 pro 
Orfanotrofio San Giuseppe, 5.000 
pro ECA. 

In memoria di Anna Demarchi 
Troiani dalla fam. Funaioli 10,000 
pro Unione degli Istriani. 

In memoria di Anita Deangeli da 
Nené Pian 2.000 pro Croce Rossa. 

In memoria di Aurora Osana dai 
colleghi della Centrale Termoelet- 
trica 10.300 pro istituto Rittmeyer. 

In memoria di Eugenia Maestro 
da Fulvia Levi 2.000 pro Comunità 


Israelitica, 


In memoria del dott. Mario Pon; 
tini dalla moglie. Marcella e dal. 


fratello Nino Pontini 50.000 pro: 
Croce Rossa (pronto soccorso),50.t00. 
pro istituto Rittmeyer, 50.000 pro 
ECA (fondo dott. Rusca), 50.000 pro 
Fondazione Lucia Tranquilli; da 
Vittorio Tranquilli e Paola Boccasi- 
ni 5.000 pro Domus Lucis, 5.000 pro 
Piccole Suore dell'Assunzione; da 
Ferdinando ed Ezzelina Ceretti 5.000, 
da Gemma Fomasaro 5.000, da Si: 
monetta e Marino Lapenna 5,000, 
da Fredy e Lina Raineri 5.000 pro 
istituto Rittmeyer; dalla fam, dott. 
Glauco Modugno 5.000 pro Fondo 
dott. G, Modugno; da Luigi Alber- 
to e Serena Spigno 5.000 pro isti 
tuto per l'infanzia. da Emma e 
dott. Giuseppe Rosani 5.000 pro 
Cassa Previdenza Medici ammalati; 
da Maria e Ubaldo Zanier 5.000 pro 
Croce! Rossa (pronto soccorso); dal 
prof. Carlo Ravasini 10.000 pro U- 
nioné lotta alla distrofia. muscolare. 

It memoria di Giovanni Bisiani 

dalla moglie e figlia 50.000, dai con- 
domini di via Romagna 158: Fon- 
da, Rossi, Starz, Valenti e Zumthor 
5.000 pro istituto Rittmeyer. 
, In memoria di Maria Bon dal dì- 
rettore e personale del Servizio Com- 
mercio Estero 23.000 pro Banca del 
Sangue; da Palmyra e Radi Peu- 
lizza 3.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Gemma Marcovi- 
gi da Luigi Marcovigi e Maria Mar- 
covigi 5.000 pro istituto Rittmeyer, 
5.000 pro ECA: da Pia Rebech-Ga- 
lante 5.000 pro Orfanotrofio San 
Giuseppe, 5.000 pro Lega nazionale. 

In memoria di Pina Miazzi da 
Claudia e Ruggero Rossi 3.000, da 
Marcello e Vivetta Minigutti (Me- 
stre) 3.000, da Pina e Vasco Viato- 


ri 5.000 pro ECA:; da Emma e An- 
gelo 2.000, da Margherita Zauli 2.000 
pro Villaggio del Fanciullo; da Lui- 
sella e Marino Coceani 3.000 pro 
Domus Lucis: da Luciano e Leti 
zia Damiani 3.000 pro Unione na- 
zionale Reduci dalla Russia: da EL 
da Struggia 1.500, da Ada e Giorgio 
Compare 1.500 pro Unione italiana 
ciecai; ‘dai colleghi dell'ufficio le- 
gale del Comune 16.000 pro Lega 
nazionale; dalla fam, Russiani 2,000 
pro istituto Rittmeyer; dalla îam. 
Ersini 3.000 pro A.N.F.Fa,S. recupe- 
To ragazzi subnormali. hi 


In memoria di Ifigenia Buttiglio- > 


ni da Giulia e René Piccini 5.000 
pro Croce Rossa; dalla fam, dott. 
Papale 5.000, pro Cassa Previdenza 
medici ammalati; da Bruna e prof. 
Enrico Tagliaferro 5.000 pro Scuo- 
la Medico Ospedaliera (fondo V. 
Bruno); da Norma Brezzi 2.000 pio 
ECA (fondo dott, Rusca). 


In memoria del comm. Antonino. » 


Prioglio dalla fam. dott. Glauco 
Modugno 5.000 pro fondo dott. G. 
Modugno; da Bianca Scasco Gen- 
tilin 3.000 pro A.N.F.Fa.S. recupe- 
to ragazzi Subnormali. pi 

In memoria di Alice Rangan dal-. 
le nipoti Silvia e Rometta. 5,000 pro. 
Centro tumori; da Bruna Battaglia 
2.000 pro istituto Rittmeyer, Via 

In memoria di Carlo Riva da Tea 
e Onofrio Tandoja 10.000 pro Cen- 
tro tumori: da Nina Verlato 3.000 
pro Centro’ tumori (a' mani del 
direttore). 

In memoria di Irene Gruden da 
Guido Pilotto 2.000 pro Villaggio 
del Fanciullo, $ 

In memoria di Francesco Berne- 
venia da Marco Favretto 3.000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Olimvia Zuppin da 
IAT Giannini 1. pro 


In memoria della prof. Lydia Ia- 
Sbez da Maria Tommasini, Nerina. 
Giacchetti e Maria Lucia Mihalic 
10.000. pro istituto per l'infanzia 
(lettino A, Iasbez). 

In memoria di Silvana Zandegia- 
como Cati dal fratello Stelio, zie 
‘Teresina Zandegiacomo e Paola Mar. 
tinez 10.000 Operazione Lana, 

In memoria di Eugenia Maestro 

fam, Valcini 2.000 pro #ondo 
Banelli, ì 

In memoria di Lucia Giovi Mar- 
colini dalle famiglie Besenzhi-Rei- 
ner 5.000 pro Centro tumori, 

In memoria della baronessa Nora 
Economo da ‘M.D.L. 10,000 pro ri- 
fugio animali Astad 

In memoria del cuginetto Steia- 
no e bisnonna Santina da Alessan- 
dra e Daniela 3.000 pro istituto per 
l'infanzia «B. Garofolo». 

In memoria di Guido Luzavec 
dalla cugina Anna Tropper 5.000 pro _ 
A.N.F.Fa.S. recupero ragazzi sub- 
‘normali, 
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Giovedì, 30 ottobre 1969 


IL PICCOLO 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI B DELLA TELEVISION 


DA DOMANI (20.30) 
AL 4 NOVEMBRE 


MI E’ CASCATA 
UNA RAGAZZA 
NEL PIATTO 


Paola Quattrini 


SCONTI PER ABBONATI 


POLITEAMA ROSSETTI, Da domani |C. 


a martedì 4 novembre, Domenico 
Modugno e Paola Quattrini in: «Mi 
è cascata una ragazza nel piatto», 
con Mimmo Craig, Tamara Baroni, 
Franco Sabani, Franco Agostini, En- 
tica Bonaccorti, Commedia brillante 
di Terence Frisby, Sconti per gli ab- 
bonati alle stagione di prosa del Tea- 
tro stabile. Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti (tel, 36372 - 38547), 


TEATRO STABILE DI PROSA. Aper- 
te le sottoscrizioni degli abbonamen- 
ti ai prossimi spettacoli della sta- 
gione 1969-1970: «Chicchignola», «I 
Vicerè», «Savonarola», «Nekrassov», 
«Cinque giorni al porto», «Sandokan», 
«Non si sa come», con diritto a 
sconti fino al 50% per tutte le rap- 
‘presentazioni fuori abbonamento. 
Condizioni speciali per i giovani e 
gli appartenenti ai gruppi aziendali. 
Biglietteria Centrale di Galleria Prot. 
ti (tel. 36372 - 38547). 


EDEN, 13.30, 16,20, 19.10, 22: «La 
caduta degli Dei», Il capolavoro di 
Luchino Visconti definito dalla stam- 
pa il migliore film della stagione 
1969-1970. Con Dick Bogarde e Ingrid 
Thulin in technicolor. Vietato ai 
minori di 18 anni. Sono sospese le 
tessere e gli omaggi. 


EXCELSIOR. Apertura 15, ultima 
22.10: «Nell’anno del Signore», con 
Nino Manfredi, Alberto Sordi, Ugo 
‘Tognazzi, Claudia Cardinale, Enrico 
Maria Salerno, Robert Hossein, Re- 
nato Verley, Britt Ekland. Eastman- 
color. Sospese le tessere ed entrate 
di favore, 


EXCELSIOR, Sabato 1.0 novembre, 
alle ore 10 e 11.30 verrà presentato 
«Deserto che vive», di W. Disney. 
Domenica 2, una serie di divertenti 
cartoni animati. Lunedì «Mondo, 
animato n. i». Martedì 4: «Bamby». 
Ingresso indistintamente lire 150. 
FENICE. 15,30, ult. 22.10: «Ehi ami- 
co... C'è Sabata. Hai chiuso», con 
Lee Van Cleef, William Berger, Pe- 
dro Sanchez, Nick Jordan, Linda 
Veras, Franco Ressel, Gianni Rizzo, 
‘Technicolor. Il film è per tutti. 
GRATTACIELO, 16,30: «Il leone d’in- 
verno». Katharine Hepburn e Peter 
O’Toole, I due più grandi attori del 
mondo nel miglior film dell’anno, 
carico di mordente, pieno di umori. 
smo. Spettacolare technicolor. 


NAZIONALE. 14.30, 16,50, 19.30, 22.10: 
«I lunghi giorni delle aquile», con 
‘Harry Andrews, Michael Caine, Trevor 
Howard, Curd Jurgens, Ian MeShane, 
‘Kenneth. Moore, Lawrence Olivier, 
Nigel Patrick, Christopher Plummer, 
Michael Redgrave, Ralph Richardson, 
Robert Shaw. Technicolor, Panavi- 
sion. 


RITZ. 15, 17.15, 19.45, 22. Alberto 
Sordi e Monica Vitti in «Amore mio 
aiutami», Il medico della mutua ha 
sposato la ragazza con la pistola e 
il loro matrimonio è tutto da ridere! 
Technicolor  CEIAD. Sono sospese 
tutte le tessere. 


ALABARDA. 16: «Vivi o preferibil- 
mente morti», in technicolor. Spet- 
tacolo frenetico, travolgente, fanta. 
stico, divertentissimo pet le avven- 
ture, colpi di scena e imprese for- 
midabili di Nino Benvenuti, Giuliano 
Gemma e con Elke Sommer, 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 


PETER \\KATHARINE 
OTOOLE \ HEPBURN 


IL LEONE 
D'INVERNO 


Sa sa | 


AURORA. 16.30, 19.22 (precise): «In- 
dianapolis». Colosso Universal in 
technicolor con Paul Newman, Joan- 
ne Woodward e Robert Wagner. So- 
spesi le tessere e gli omaggi. 
Pazze risate, inesau- 
tà e le più esilaranti 
trovate nel divertentissimo technico- 
lor Paramount: «Il cervello», con 
David Niven, Bourvil, Jean Paul 
Belmondo e Silvia Monti. 
GRISTALLO. 16.30: «Base artica Ze- 
bra», con Rock Hudson, Ernest Bor- 
gnine, Patrick MeGoohan, Jim Brown 
nello splendore del 70 mm. e con 
la magia del suono stereofonico. 
Metrocolor. Ultimo giorno. 
FILODRAMMATICO. 16.31 «Calma 
Tagazze, oggi mi sposo». Colorscope 
brillantissimo, pieno di risate e di 
episodi irresistibili, con l’inesauri- 
bile Louis De Funes. Film per tutti. 
IMPERO. 16.30. Tom e Jerry nelle 
loro più recenti e divertenti avven- 


ture animate a colori: «C'era due 
volte», Prossimamente Doris Day nel 
technicolor: «Che cosa hai fatto 
quando siamo rimasti al buio?». 
MIGNON. XX Settembre. 16, ult. 22: 
«I sette gladiatori». Epopea storica 
in technicolor, con Richard Harri. 
son. Segue Topolino. 

MODERNO. Chiuso per lavori. 
VITTORIO. VENETO. 15.30. Tutti i 
record di risate battuti con l'ultimo 


successo di N. Manfredi assieme £& 
Sylva Koscina, Veronique Vendell e 
E. M. Salerno nel film: «Vedo nudo». 
Technicolor. 


ABBAZIA. 16: «Colpo su colpo». Il 
più audace e amorale complotto mai 
concepito, con Frank Sinatra, Peter 
Vaughn e Nadia Gray. Technicolor. 
ALCIONE. (tel. 96162). 16: «Il più 
grande colpo del secolo». Sembrava 
impossibile; la più eccelsa mente del 
crimine lo realizzò. Magnificamente 
diretto da J. Delaunay e magistral- 
mente interpretato da J. Gabin, Ro- 
bert Stack e Margaret Lee. Techni- 
color. 

ALDEBARAN. 16.30: «Istanbul Ex. 
press». Un viaggio nel regno della 
suspense. Technicolor con Gene Bar- 
Ty, Senta Berger e John Saxon. 
ARISTON. 16: «Colpo di sole». Di- 
vertente technicolor-scope con Mita 
Medici, Lando Buzzanca e Alberto 
Lionello. 

ASTRA. 16.30: «4, 3, 2, 1, morte», 
con Pinkas Braun, Lang Jeffries e 
‘Essy Persson. Le più fantastiche av- 
venture negli spazi interplanetari. In 
technicolor. 

IDEALE, 16. Technicolor: «7 magni- 
fiche pistole», Sean FI; 


lare western! 

LUMIERE. Sabato: «L’avventuriero 
della Tortuga». 

MARCONI. 16: «Le amanti di Dra- 
cula», con Christopher Lee. Techni- 
color. Horror-sex: le deviazioni più 
proibite, Vietato ai minori di 14 anni, 
Domani: wAll'inferno senza ritorno». 
RADIO. 16, 19, 22: «E venne la 
notte». Potente dramma pieno di 
azione con Michael Caine, Jane Fon. 
da, Faye Dunaway, John Phillip Law. 
‘Technicolor. 


Riduzioni EN: Alabarda, Aurora, 
Filotirammatico, Impero, Mignon, V. 
‘Veneto, Abbazia, \Alcione, Aldebaran, 
Ariston, Astra, Ideale. 


MUGGIA 
VOLTA. 17: «Uccideva a freddo» 
technicolor con Dan Harrison e Phi- 
lip Mark. Capolavoro western. 


I lunghi giorni 
delle aquile 


Forse è difficile, dopo «Il 
giorno più lungo», ridare con 
fedeltà un’altra verità storica 
ed emotiva su qualcuno dei 
punti chiave del secondo con: 
flitto mondiale; occorre sem- 
mai attendere ancora il «Tora! 
Tora!» del capitolo giapponese 
per attribuire un eventuale 
primato. Intanto questa de «I 
lunghi giorni delle aquile» ri- 
mane, a nostro avviso, una no- 
bile posizione interlocutoria. 
Certo che la battaglia aerea sul 
cielo inglese del 1940 rischiò di 
essere determinante per la 
Gran Bretagna: uno scompen- 
so enorme di mezzi e di piloti 
faceva pendere il piatto dalla 
parte di Hitler, ma poi si sa 
come andò finire a suon di ab- 
negazione, eroismi e denti 
stretti. E° tutto ciò, conceden- 
do il più alla parte spettacola- 
re dei duelli aerei, che il film 
di Guy Hamilton fa rivivere, 
con il merito dell’antirettorica 
e il demerito di qualche luogo 


comune nei dialoghi e nel trat- 
teggio caricaturale di certe fi- 
gure di nazisti, quale ad esem- 
pio Goering che si diverte ed 
entusiasma come un bambino 
goffo a vedere le centinaia dei 
propri aerei dirigersi su Lon- 
dra. Ma lo spettacolo, e gros- 
sO, C'è, specie nelle riprese ae- 
Tee. viste dalla carlinga degli 
aerei impegnati nei duelli mor- 
tali. Particolarmente indovina- 
to poi il tranquillo. finale, con 
l’improvvisa pace e la stasi in- 
consueta che subentrano dopo 
tanta lotta e tanto tribolare: 
un avvenimento silenzioso e 
quasi incredibile. Per i molti 
interpreti poi non servono pa- 
role: basta ricordare Trevor 
‘Howard e Laurence Olivier per 
darne la misura. Inevitabile in- 
vece la sofisticazione dell’uni- 
co personaggio femminile, la 
ausiliaria interpretata da Su- 
sannah York. 


ma. 


= 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


In compagnia di Cecov 


Non dovrebbe essere un'ora 


potrà trascorrere stasera in 
compagnia di Anton Cecov, 
ospite del primo canale (ore 
21). Del grande scrittore russo 
viene infatti trasmessa la ridu- 
zione televisiva, prodotta dalla 
Mosfilm, del racconto «Una don- 
na sola». 

Il racconto appartiene al pe. 
riodo giovanile di Cecov, quan. 
do egli andava pubblicando nei 
giornali i suoi fulminei acqua- 
Telli umoristici che tanto Dpia- 
cevano alla gente semplice, ben 
lontana dall’intuire sotto che 
panni di artista si celasse il 
Creatore di quegli schizzi dise- 
ati alla brava, un po’ per il 


Ì Biszoo suo e un po' per il di- 


Vertimento altrui. 


sprecata quella che il pubblico caso di una plurivedova, Olgs 


La novella narra, in breve, il 


Semjonovna, che coltiva il suo 
piccolo cimitero di mariti e di 
gioie perdute, e tutti li ricorda 
con imparziale tenerezza e tutti 
li accoglie nel suo vasto cuore 
tanto provato dalle dolorose aS- 
senze, e pur sempre fiduciosa. 
Pagina cecoviana per eccellen- 
za, anche se di chiuso respiro, 
perché sotto l’arguzia della si- 
tuazione non è difficile cogliere 
l'ombra di quella malinconia 
agrodolce, il senso quasi stupe- 
fatto della sconfinata solitudine 
Umana, che tingono l'umorismo 
di Cecoy e che nei suoi grandi 
testi drammaturgici assurgeran- 
no alla solenne vastità del pa- 
thos tragico, 
Ber. 


UDINE 


ARISTON. «Il cervello», 

ASTRA. «L’investigatore Marlowe». 
CAPITOL, «Lady Desirée», 
CENTRALE. «Il leone d'inverno». 
ODEON. «Barbagia», 

PUCCINI. «L’isola delle svedesi». 
CRISTALLO. «Inghilterra nuda». 
DIANA. «Berlino 1945: caduta delle 
aquile». 

FRIULI. «Colpi di dadi, colpi di 
pistola». 

ROMA, «L'occhio caldo del cielo», 
ASQUINI. «Giovani prede». 
FERROVIARIO. «La cintura di ca- 


stità». 
GORIZIA 

CORSO, 16.40: «Il commissario Pepe», 
con U. Tognazzi e S. Dionisio. Tech: 
nicolor-scope. Ultima 22. 
VERDI. 16.40: «La caduta degli dei», 
con D. Bogart e I. Thulin. Vietato 
@i minori di 18 anni. Colori, Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 16.30, 18.20, 20.10, 
22: «Il re ed io», con Y. Brynner e 
D. Kerr. Scope a colori. 
CENTRALE. 17.15: «Franco, Ciccio e 
il pirata Barbanera». Colori, Ultima 
21,30. 
VITTORIA. 17: «Il matrimonio per- 
fetto», con F. Mossack e I. Back. 
A colori. Vietato ai minori di 18 
anni. Ultima 21,30. 

MONFALCONE 
AZZURRO, 1.30: «Uccidete Rom. 
mel», con A, Diffring. Scope a colori. 
PRINCIPE. 17.30: «Anatomia di un 
omicidio», con James Stewart e Lee 
Remick. 
EXGCELSIOR. 16: «Skidoo»n. Comme; 
dia americana a. colori. 


GRADO 


CRISTALLO. 20: «Il Gattopardo», con 
Burt Lancaster, Claudia Cardinale, 
Alain Delon e Paolo Stoppa. Cine- 
mascope technicolor. Ultima 22 


PORDENONE 
CRISTALLO. 17%: «Carogne si nasce». 
VERDI, 1: «I caldi amori di una 
minorenne». 

SUPERCINEMA, 17: «Quel caldo, 
maledetto giorno di fuoco», technico- 


lor. 

CORDENONS 
VERDI. 1°: «Django, cacciatore di 
taglie». Western a colori. 
RONCHI 
EXGELSIOR. 19: «Vacanze sulla co- 
sta Smeralda», con Little Tony. 
RIO. «Stephane, moglie infedele», 


STARANZANO 


EDISON. 19: «Quelli della San Pa- 
blo», con Steve McQueen, 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Corso di lingua francese; 6,30: 
Mattutino musicale; 7: Giornale ra- 
dio; 7.48: Ieri al Parlamento; 8: 
Giornale radio; 8.30: Le canzoni 
del mattino; 8.45: I nostri figli; 
8.55: «Andrea Chenier», di U. Gior- 
dano; 10: Giornale radio; 10.05: La 
radio per le scuole; 10.35: Le ore 
della musica; 11.06: Le ore della 
musica; 11.30: Colonna musicale; 
12: Giornale radio; 12.36: Lettere 
aperte; 12.53: Giorno per giorno; 
13: Giornale radio; 18.15: La cor- 
rida; 14.37: Listino Borsa di Mila- 
no; 14.45: Zibaldone italiano; 
Programma per i ragazzi; 16,30: 
Meridiano di Roma; 17: Giornale 
radio; 17.05: Per voi giovani; 19.08: 
Sui nostri mercati; 19.13: «I me- 
ravigliosi anni Venti», di M. Sarta- 
relli; 20: Giornale radio; 20.15: Pa. 
gine da operette; 21: Concerto del 
baritono Tom Krause e del piani- 
sta Pentti Koskimies; 22: Tribuna 
politica; 23: Oggi al Parlamento, 
Giornale radio, I programmi di 
domani, Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Prima di cominciare. Nell’in- 
tervallo, 6.25: Giornale radio; 7.30: 
Giornale radio; 8.13: Buon viaggio; 
8.30: Giornale radio; 8.40: Signori 
l’orchestra; 9.05: Come e. perché; 
9,30: Giornale radio; 10: «Un’avven- 
tura a Budapest», di F. Kòrmen- 
di; 10.30: ‘Giornale radio; 10.40: 
Chiamate Roma 3181. Nell’interval- 
lo, 11.30. Giornale radio; 12.15: 
Giornale radio; 13; Il vostro amico 
Gino ‘Cervi; 13. Giornale radio; 
13.35: , Millegiri; 14: Canzonissima 
1969; 14,30: Giornale radio; 15: La 
rassegna del disco; 16.15: Il perso- 
naggio del pomeriggio: Elemire 
Zolla; 15.18: Appuntamento con 
Ciaikowski; 15.30: Giornale radio; 
15.35: Ruote e motori; 15.56: Tre 
minuti per te; 16: Pomeridiana; 
16.30: Giornale radio; 16.35: Pome- 
ridiana. Negli intervalli, 17: Buon 
via gio; 17.25: Bollettino per i na- 
viganti; 17.30: Giornale radio; 18: 
Aperitivo in musica. Nell’interval- 
lo, 18,20: Non tutto ma di tutto; 


CASINÒ 


(a 150 km, da Trieste e a 50 


GRAN 
alla «TAVERNA» 


GRAN GARA DI 


II Premio: 30 GE 
II Premi 20. GE 
IV Premio: 10 GE 


uno dei premi suddetti: N. 


riceverà in premio 


SABATO 1 NOVEMBRE alle ore 20 


DI BLED 


km, dal confine di Tarvisio) 


GALA 
dell’Hòtel Golf 


Si esibiranno: Il complesso «GOLDEN STAR» di Lubiana 
con il cantante Jmmi Brazza e il gruppo folcloristico 
nazionale: GO RIC 
Dalle ore 22. alle ore 5 di DOMENICA 2 NOVEMBRE 
e dalle 22 di DOMENICA al termine 


CHEMIN DE FER 


IN PALIO: 
I Premio: AUTOVETTURA FIAT (125 


TTONI D’ORO 
TTONI D’ORO 
TTONI D'ORO 


Alla signora prima classificata che non si sia aggiudicata 


10 GETTONI D'ORO 


Ad ogni Sabot il concorrente che avrà tenuto più colpi 


uno scellino d’oro 


Domenica 2 novembre alla roulette PIOGGIA D’ORO 


Hotel Jelovica - BLED - Jugoslavia 


Oggi all’ALABARDA 


MIMI 


PRETERIBILMENTE 


NINO BENVENUTI 
; 


% °RIS HUERTA ANTONIO CASAS. 
SYDNE ROME 
dead INTERFILM 


3 soggetto o scenda di RODOLFO SONEGO 
Ta collaborazione eli nusiche 
ALBERTO SORDI TULLIO PINNELLI / PIERO PICCIONI produttore esecutso FAUSTO SARACENI 


wntuncieto ce ALBERTO SORDI 


colore della TECHNICOLOR® 


I programmi RAI-TV 


10 PENA_GEORGE RIGAUD 
DUCCIO TESSARI 
ULTRA FILM 


Oggi al Cinema RITZ 


«IL MEDICO DELLA MUTUA» ha sposato «LA RAGAZZA CON LA PISTOLA» 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 


Io compro, tu compri, 
Previsioni del tempo. 
Telegiornale. 


| PER I PIU’ PICCINI 


Il teatrino del giovedì. 


1 Una lingua per tutti: Corso d'inglese. 


Segnale orario - Telegiornale. 


LA TV DEI RAGAZZI 


17.45: a) Safari în mare; b) 
RITORNO A CASA 
18.45: Quattrostagioni. 


RIBALTA ACCESA 
19.15: Antologia dì Sapere. 


Viaggi su una scopa. 


19.45: Telegiornale sport - Segnale orario - Cronache 
italiane - Oggì al Parlamento - Il tempo în Italia. 

20.30: Telegiornale — Carosello. 

21.00: «Una donna sola», da un racconto di Anton'Cecov. 


22.00: Tribuna politica, 
23.00: Telegiornale. 


TV SECONDO 


21,00: Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 
21.15: Bada come parli. Passatempo a premi. 
22.10: IL Canada dall’elicottero. 


22.50: XII Autunno Musicale 


Napoletano. Parlano î cri 


tici: «Amare la musica». 


18.30: Giornale radio; 18.55: Sui 
nostri mercati; 19: Un cantante tra 
la folla; 19.30: Radiosera;* 20.01: 
Fuorigioco; 20.11: Arciroma; 21: 
Italia che lavora; 21.10: «Gli egoi- 
sti», di B, Tecchi; 21.40: Orchestra 
diretta da Les Baxter; 21.55: Bol 
lettino per i naviganti; 22: Giorna- 
le radio; 22.10: Amore e melodram 
ma; 22.40: Appuntamento con N 
Rotondo; 23: Cronache del Mezzo 
giorno; 23.10: Concorso UNCLA per 
canzoni nuove; 23.40: Dal V cana- 
le della filodiffusione: Musica leg- 
gera; 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Conversazione; 10: Concerto 
di apertura; 11.15: I quartetti per 
archi di Franz Schubert; 12: Ta- 
stiere; 12.10: Università internazio. 
nale G. Marconi; 12.20: Civiltà stru- 
mentale italiana; 13: Intermezzo; 
14: Voci di ieri e di oggi; 14,30: 
Il disco in vetrina; 15.30: Concerto 
del trio Santoliquido - Pelliccia - 
Amfiitheatrof; 16.30: Musiche d’og- 


gi; 17: Le opinioni degli altri; 17,30: 
Corso, di lingua francese; 117.40; 
Jazz, oggi; 18: Notizie del. Terzo; 
18.15: Quadrante economico; 18.30: 
Corso di storia del teatro: «I pri. 
gionieri», di ‘Tito Maccio Plauto; 
19.45: «Un ballo in maschera», di 
G. Verdi; 22: Il Giornale del Terzo; 
22.30: Conversazione; 22.40: Rivista 
delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.05; Giradi. 
sco; 12,23: I programmi del pome- 
riggio; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 13.15: «Come un 
Juke-box»; 13.35: «Un diario di 
guerra», di. Oreste Famà, adatta- 
mento di Anna Maria Famà; 14,20: 
XVI Premio «Città di Trieste», VIII 
Concorso Iene onn e di compo- 
sizione sinfonica 1969; 14,45: «Le 
villotte di Arturo Zardini»; 15.10: 
Listino di chiusura della Borsa va: 
lori di Milano; 19.30: Oggi alla 
Regione - Segnaritmo; 19.45: Il Gaz- 
zettino, 


FESTA DEI CACCIATORI 


Night Club — Ristorante — Taverna — Bar 


LE GRANDI PRODUZIONI PRESENTATE DALLA 
EURO INTERNATIONAL FILMS. 


Oggi al Cinema EXCELSIOR 


Il cast più importante nella storia del cinema 

italiano, i tre più grandi attori comici del 

nostro cinema, un autore regista di eccezione 
sono le componenti che fanno di 


EURO INTERNATIONAL FILMS 


PRESENTA UN FILM PRODOTTO DA 


BINO CICOGNA 


NELL’ANNO 
SIGNORE 


‘SCRITTO E DIRETTO DA 


LUIGI MAGNI 


IN ORDINE DI APPARIZIONE 


NINO MANFREDI - ENRIGO MARIA SALERNO 
GLAUDIA CARDINALE - ROBERT HOSSEIN 
RENAUD VERLEY - BRITT EKLAND 
UGO TOGNAZZI - ALBERTO SORDI 


EASTMANCOLOR DELLA SPES 


ProDuTTORE ESECUTIVO UGO TUCCI *musica o ARMANDO TROVAIOLI* epizioni musicati BIKIO 
LINA COPRODIZIONE ITALO FRANCESE "SAN MARCO” ROMA="LES FILMS CORONA” "FRANCOS FILMS PARIG) 


Uno spietato e violento atto d’accusa, la tragedia di una famiglia 
distrutta dalle passioni, il dramma d’una Nazione vittima e preda 
della fosca congiura dei signori della guerra, mentre cade, fiam- 
meggiante e sanguinosa, la notte dei lunghi coltelli sulla Germania 
1930: è il principio della fine! 


presenta un mei 


LUCHINO VISCONTI 


( Gitterdammerung ) 


HELMUT GRIEM 


HELMUT BERGER 
RENAULD VERLAY' 
UMBERTO ORSINI 

ALBRECHT SCHONHALS, 

REINHARD KOLLDEHOFF 


musica composta e cirerta ca MAURICE JARRE 


TECHNICOLOR 


VIETATO AI MINORI DI ANNI 18 


CASINÒ DI LUBIANA - HOTEL SLON 


LOCANDA MARIO 


Ristorante caratteristico DRAGA S. ELIA — 


«ALLA BAIA» GRIGNANO 


Nuova tavola calda 


RISTORANTE DA RUGGERO 


1-2-3-4 NOVEMBRE 1969 
ses 


@ UN FUCILE DI MARCA IN SOR. 
TEGGIO FRA I CACCIATORI 
PRESENTI — OMAGGI DI CAR- 
TUCCE A TUTTI I CACCIATO. 
RI -— OMAGGI AI SIGNORI 

@® E SIGNORE NON CACCIATORI 


Aperto fino alle 2 del mattino 
RISTORANTE «DA BAFFO» 


Specialità gastronomiche — Telefono 61688 


RISTORANTE «CARSO» 


PERTEOLE 
RISTORANTE «TROVATORE» 


— Chemin de fer — Black-Jack 


RISTORANTI E RITROVI 
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NELL'ANNO DEL SIGNORE 


il più straordinario, affascinante, divertente film dell’ anno 


Per precisi impegni contrattuali con la casa distributrice 
del film, è sospesa la validità di tutte le tessere, biglietti 
ed ogni altro ingresso di favore a qualsiasi titolo rilasciato 


OGGI ALL'EDEN - GRANDE PRIMA 


LA CADUTA DEGLI DEI 


il capolavoro di | YCHINO VISCONTI 


ITALNOLEGGIO CINEMATOGRAFICO Ko 


VaCmuta degli Dei 


ALFREDO LEVY:EVER HAGGIAG 
DIRK BOGARDE * INGRID THULIN 


CHARLOTTE RAMPLING * FLORINDA BOLKAN 


soggetto e sceneggiature i 
NICOLA BADALUCCO e ENRICO MEDIOLI * LUCHINO VISCONTI 


na coproduzione Raio-tndesca 
Praesidens-Pegaso,Roma= Eichberg Gmbh, Monaco 


ILTEMA DI MARTIN Gi Mauri ere d cino eu cisco JOCKER MISA 


Telefono 223172 


Via Donota 4 — Telefono. 61325 — Specialità — Aria condizionata 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


LA SITUAZIONE 
CONGIUNTURALE 
IN EUROPA 


L'economia del mondo oc- 
cidentale sta entrando in 
una fase di indebolimento 
del ritmo di espansione con- 
giunturale, legata a politi. 
che di contenimento della 
domanda assunte per motivi 
sia di equilibrio con l'estero, 
sia di stabilità interna. E’ 
questa una delle conclusio- 
ni alle quali sono pervenuti 
i partecipanti alla riunione 
semestrale dell’Associazione 
degli Istituti europei di con- 
giuntura economica. 

Al termine della riunione, 
alla quale per l’Italia erano 
presenti l'ISCO di Roma, 
e l'ISE di Milano, è stato 
diramato, in tutte le capitali 
europee, un comunicato, nel 
quale, dopo l'annuncio della 
fase di indebolimento del 
ritmo di espansione con- 
giunturale, si precisa che 
nella maggior parte dei Pae- 
si europei le capacità di 
produzione sono  integral- 
mente impiegate, mentre la 
pressione della domanda 
continua a provocare au- 
menti di prezzi. 

Allo stato attuale — pro- 
segue.il comumicato — non 
si constata comunque un ar- 
resto della produzione né 
una tale prospettiva sembra 
doversi manifestare nei 
prossimi mesi. In via gene- 
rale, l’attuale ritmo elevato 
degli investimenti produttivi 
non sembra poter essere 
mantenuto, e questo feno- 
meno non sarà soltanto do- 
vuto ad una inelasticità del- 
l'offerta, ma anche ad una 
attenuazione della doman. 
da. I consumi privati con- 
tinueranno ad aumentare, 
ma in alcuni Paesi in misu- 
ra contenuta. La costruzio- 
ne di abitazioni trova un 
freno negli elevati tassi di 
interesse. La domanda pub- 
blica si accrescerà più len- 
tamente. 

Dopo un periodo di ele- 
vati profitti — si afferma 
ancora nel comunicato — 
questi si troveranno ad es- 
sere ridotti dai prevedibili 
aumenti salariali che saran. 
no compensati in misura 
non sufficiente dai progres- 
si della produttività e dagli 
aumenti dei prezzi, Tali au- 
menti non sembrano suscet- 
tibili di essere rapidamente 
arrestati. 

Una diminuzione dei tassi 
di interessi a breve termine 
si è recentemente manifesta- 
ta sui mercati internaziona- 
Ji. Essa è legata ad un ral- 
lentamento. dell’attività eco- 
nomica negli Stati Uniti di 
America; il riflusso di ca- 
pitali che ne conseguirà mi- 

liorerebbe la situazione del. 
a liquidità in Europa ma 
non vi determinerebbe ne- 
cessariamente un abbassa- 
mento dei tassi a lungo 
termine. 

Il problema più impor- 
tante della congiuntura eco- 
nomica mondiale è rappre- 
sentato — a parere dei par- 
tecipanti alla riunione — 
dalla crisi dell'ordine mone- 
tario internazionale. La ri- 
valutazione del marco tede- 
sco non costituisce che una 
altra tappa di questa crisi. 
In Germania costituirà un 
fattore di contenimento nei 
riguardi dell'aumento dei 
prezzi, ma non potrà avere 
ripercussioni immediate sul. 
l’attività produttiva e gli 
scambi. 

D'altro canto, se le pari- 
tà delle monete di alcuni 
Paesi confinanti sono man- 
tenute immutate, questo fat- 
to avrà come effetto imme- 
diato di rafforzare la capa- 
cità concorrenziale di questi 
stessi Paesi; ma avrà anche 
la conseguenza di determi. 
narvi a media scadenza au- 
menti accentuati nei salari 
e nei prezzi. La decisione 
presa in Germania — com- 
clude il comunicato — non 


è pertanto sufficiente a ri- 
stabilire l'ordine monetario. 


AUMENTA LA PRODUZIONE NELL’INDUSTRIA DELLA LETTURA 


IL PICCOLO 


UN COMUNICATO DI « PRECISAZIONE » DELL'I.M.I. 


OLTRE 105 MILIONI | LIBRI 
STAMPATI IN ITALIA NEL 1968 


Pubblicate 15.680 opere di cui un terzo riguardanti testi scolastici 
Romanzi in testa alla classifica - Costo di una pagina: sette lire 


Nel 1968 in Italia sono state 
‘pubblicate 15.680 opere, con 
‘una tiratura complessiva di 105 
milioni 619 mila copie, corri. 
spondenti a un aumento del 
3,2 per cento rispetto all'anno 
precedente. Si è trattato, in 
‘particolare, di 8,868 «prime edi- 
zioni e riedizioni» (cioè di ope 
re pubblicate per la prima vol- 
ta o di.testi modificati rispet 
to alle precedenti edizioni) e 
di 6.812 «ristampe» (vale a di. 
re, edizioni che non hanno com- 
portato alcuna modifica rispet- 
to all’edizione precedente). In 
confronto al 1967, le prime edi- 
zioni e le riedizioni risultano 
aumentate del 7,8 per cento, 
mentre le ristampe presenta. 
no una lieve flessione. 

Circa un terzo delle opere 
pubblicate in Italia nello scor- 
so anno è costituito da libri 
scolastici: complessivamente 
5.132 opere, contro i 10.548 li. 
bri non scolastici. Inoltre, in 
12.149 casi si è trattato di ope- 
re originali (delle quali, 1.186 
in lingua diversa da quella ita- 
liana); mentre 3.531 opere so- 
no state tradotte dalle varie 
lingue, fra cui 1.554 dall’ingle- 
se, 890 dal francese e 412 dal 
tedesco. 

Dalla distribuzione della pro- 
duzione libraria nazionale, se- 
condo le ventisette categorie 
proposte dall'UNESCO per le 
rilevazioni statistiche riguar- 
danti questo settore, con rife- 
rimento alla materia trattata 
nelle singole opere, si desume 
che il nucleo numericamente 
‘maggiore è costituito dai «ro- 
manzi e racconti» (con 2.524 
opere), seguiti dalla «lettera- 
tura classica» (1.267 opere), dal 
«diritto, amministrazione pub- 
‘blica, previdenza ed assisten- 
za» (1.075), dalla «storia e bio- 
grafie» (873), dalla «didattica, 
‘pedagogia ed educazione» (848) 
e dalla «filologia e linguistica» 
(822). 

La tiratura media per opere 
è risultata, nel complesso, pari 
a 6.736 copie; media pressoché 
eguale tanto per i libri scola- 
stici quanto per quelli non sco- 
lastici. Il prezzo medio si è 
aggirato intorno alle 2.143 lire 
per volume, pari a 7,6 lire per 
pagina. 

I prezzi medi più elevati si 
riscontrano nel settore delle 
‘opere di medicina ed igiene 
(5.630 lire per opera), di arte 
e scienza militare (3.946 lire), 
«bibliografia, enciclopedia; ecc.» 
(3.669), e «diritto ed ammini 
strazione pubblica» (3.253 li- 
re). A questo riguardo, si os- 
serva che i libri che trattano 
argomenti di carattere stretta- 
mente culturale e specializzato 
‘hanno un prezzo medio — sia 
per pagina, sia per opera — 
assai elevato, rispetto al prez- 
zo medio della produzione li- 
braria in complesso; mentre la 
tiratura media risulta sensibil- 
mente inferiore a quella gene- 
rale, in quanto le materie trat- 
tate interessano un pubblico 
selezionato (studiosi, cultori, 
ecc.). 

Al contrario, i libri a carat- 
tere divulgativo e ricreativo 
presentano prezzi medi inferio- 
ti a quelli della produzione 
complessiva, mentre la tiratura 
+— in relazione alla larga dif- 
fusione di questo genere di 
libri — raggiunge valori sen- 
sibilmente superiori alla me- 
dia, La diffusione maggiore, in- 
fatti, si riscontra nel settore 
dei libri gialli e di avventure, 
con una tiratura media di 
21.889 copie per opera; cui fa 
riscontro un prezzo medio di 
872 lire per volume. Seguono 
le opere di «didattica, pedago- 
gia ed educazione» (con 12.027 
copie e 1.088 lire per opera) 
ed i libri di geografia e viaggi 


(con 11.210 copie per opera). 

La stretta interdipendenza 
fra prezzo e diffusione delle 
singole opere emerge chiara. 


mente dall'analisi per «classi 
di prezzo». Oltre un terzo — 
precisamente 36 milioni 665 mi- 
la copie — dei volumi stam- 
pati nello scorso anno in Italia 
è costituito da opere aventi 
un prezzo inferiore alle 500 li- 
re; ed una tiratura media di 
13 mila 619 copie per opera. 
Vengono, quindi, le opere aven- 
ti un prezzo compreso tra le 
500 e le 1000 lire (con una ti- 
ratura media di 6,559 copie per 
opera), quelle da 1000-2000 lire 
(5.868 copie); ed infine le ope- 


Te di prezzo superiore alle 2000 
lire (4,034 copie per opera). 


Giovanni Palladini 


La Direzione argentina per 
la costruzione di elevatori di 
cereali ha indetto per il 19 no- 
vembre 1969 una gara per la 
costruzione d’un elevatore per 
cereali in «Puerto Barranque- 
ras» (provincia del Chaco). La 
costruzione dell’elevatore com- 
prende opere e lavori civili e 
la fabbricazione e il montag- 
gio delle macchine, attrezzatu- 
te ed installazioni meccaniche 


ed elettriche, 


NESSUN INTERVENTO 
DELLO STATO 
TRA LANCIA E FIAT 


Impossibile qualsiasi mediazione di società affiliate 
all'istituto - Perfezionato l'accordo per tre complessi 


Torino, 29 

In relazione a motizie di 
stampa e a dichiarazioni di 
esponenti sindacali circa il ruo- 
lo svolto dall’IMI e dalla so- 
cietà «Pages» nella conclusio- 
ne delle trattative Fiat-Lancia, 
l’IMI — con un suo comuni. 
cato — ha smentito «nel modo 
più assoluto il fondamento del- 
le notizie medesime» e ha pre- 
cisato che l’Istituto «non è in 
alcun modo intervenuto né di. 
rettamente né indirettamente 
mei contatti e nelle trattative 
Telative al passaggio di pro- 
prietà della società Lancia. 
Ugualmente —. prosegue il co- 
municato — nessun intervento 


NUO 


0 


i, 


‘altoforno n. 3 in costruzione 


A 


O ALTOF 


ORNO 


a Taranto nel quadro dell'ampliamento del centro siderurgico 


si è avuto, né ciò sarebbe sta- 
to possibile da parte della so- 
cietà «Pages», la quale con la 
Lancia e con:la Fiat non ha 
mai avuto rapporti. Nessuna 
sistemazione o transazione fi- 
nmanziaria è perciò avvenuta e 
nemmeno è stata prospettata, 
con o senza agevolazioni dello 
Stato, mediante l’intervento 
dell’I o di qualche società, 
ad esso collegata». 

Si è svolta l’altro ieri l’as- 
semblea. della società Lancia, 
che ha preso atto delle dimis- 
sioni del consiglio di ammini: 
strazione e del collegio dei 
sindaci. L'assemblea ha quin: 
di designato il nuovo consiglio 
di amministrazione, così costi- 
tuito: dott. Agostino Canonica, 
presidente; dott. senatore Bor- 
letti, dott. prof. Guido Calbia- 
ni, rag, Giovanni Destefanis, 
ing. Armando Fiorelli, ing. 
Oscar Montabone, dott. Sergio 
Palmucci, ing. Carlo Righini 
consiglieri. Collegio dei sindaci: 
avv, Federico Gamna, presiden- 
te; dott. Alfonso Ferrero, dott. 
Cesare Rolando, sindaci effet- 
tivi. E” seguita la riunione del 
nuovo consiglio d’'amministra- 
zione che ha nominato vice- 
‘presidente della società l’ing. 
Armando Fiorelli ed ha con- 
fermato il dott. Guido Calbiani 
direttore generale. Sarà chia- 
mato alla carica di vice-diret- 
tore generale l'ing. Pier Ugo 
Gobbato. 

Infine, per quanto riguarda 
la Fiat, è stato stipulato ieri 
l’altro a Bari, nella sede del 
Consorzio per l’area di svilup: 
po industriale, il contratto di 
cessione dei suoli alla Fiat per 
la costruzione di tre complessi: 
‘uno stabilimento per la produ. 
zione di gruppi meccanici di 
precisione; una officina (Fiàt- 
azienda O.M.) per la costruzio- 
ne di carrelli elevatori e un 
«centro» per la messa a punto 
di autoveicoli ed il rifornimen- 
to di parti di ricambio, Si trat- 
ta del perfezionamento di trat- 
tative in corso e già annun- 
ciate a suo tempo alla stampa. 
L'atto — sottoscritto dal pre- 
sidente del Consorzio sen. Ro- 
sa e dal direttore della filiale 
‘barese della Fiat, dott. Pava- 
nello — segue la firma della 
convenzione, avvenuta a Roma 
1’8 aprile scorso, da parte del 
presidente dell'industria auto- 
mobilistica torinese, avv. Agnel- 
li e lo stesso sen. Rosa. 

I tre vupifici — i quali 
«dieta in corso A ivoni di 
realizzazione — occuperanno 
‘758.350 metri quadrati, nel ter- 
ritorio del comune di Modu- 
gno (centro a otto chilometri 
dal capoluogo), nella zona in- 
dustriale di Bari, dove sono 
già in via di attuazione opere 
infrastrutturali a cura del con- 
sorzio e della «Cassa per il 
Mezzogiorno». Negli stabilimen- 
ti — che entreranno in funzio- 
ne alla fine del prossimo anno 
— saranno impiegati circa 2500 
dipendenti; sarà anche instal. 
lato un dissalatore del tipo 
«Multiflashy che produrrà cin- 
quecento ‘metri cubi l’ora di 
acqua dissalata, attinta da no. 
ve pozzi della località, 
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FATTORI DI SVILUPPO DELL’ATTIVITA’ MERCANTILE NEL SUD-EST DELL'EUROPA 


CIPRO SI AVVIA SULLA STRADA 
DELLE GRANDI NAZIONI MARITTIME 


Nicosia con una serie di disposizioni ha aperto le porte del suo «registro» agli armatori stranieri 
Sorgono in Grecia nuovi cantieri navali - Attese iniziative finanziarie di Onassis e Niarchos 


Nel Sud-Est del nostro con- 
tinente si profilano nuove ten- 
denze operative mel campo 
della marineria e della costru- 
zione navale. La repubblica dî 
Cipro, attraverso una serie di 
disposizioni legislative, ha a- 
perto le porte del suo registro 
navale, istituito nel 1963, alle 
iniziative degli armatori este- 


E 


= 


PERCHE” COSTA CARO ANCHE FARE IL SEMPLICE PEDONE 


UN BUON PAIO DI SCARPE 
VALE CENTO LITRI DI SUPER 


«Il. prezzo si dimentica, la 
qualità resta». E’ la scritta di 
‘un cartello posto in bella evi. 
denza in un negozio di calza. 
ture di via Manzoni a Milano. 
E’ rivelatore di una situazio- 
ne; costa caro anche fare il 
pedone. Un discreto paio di 
scarpe, infatti, costa 14.000 li. 
re, l'equivalente di cento litri 
di benzina super. Chi vuole 
scarpe alla moda, deve arri- 
vare a 20-25 mila lire; chi le 
desidera fatte a mano, poi, de- 
ve arrivare a 300 litri di super. 
1 calzaturifici italiani hanno 
prodotto, nel 1968, 226 milioni 
di paia di scarpe, introitando, 
complessivamente, 510 miliar- 
di di lire (dato denunziato dal- 
l’associazione di categoria al. 
la commissione della CEE). Il 
ricavo medio per paio è stato, 
quindi, di 2250 lire circa; som- 
ma ben lontana da quelle che 
compaiono sui cartellini dei 


negozi al dettaglio, ma giusti- 
ficata dalla presenza nel com- 
‘puto complessivo dei sandali, 
che vengono venduti sul mer- 
cato americano a 500 lire, I 
prezzi al dettaglio, in base a 
elementi raccolti presso indu- 
strie del ramo, rivelano i mol- 
ti problemi di un settore.-che 
pure lo scorso anno ha espor- 
tato per 260 miliardi di lire 
e nei primi sei mesi di quello 
corrente ha già superato di 
21 miliardi l'importo ricavato 
dall’esportazione nel corri 
spondente periodo del 1968. 

Quella calzaturiera è un’in- 
dustria che per dimensioni sta 
ai confini con l'artigianato: fa 
eccezione una grossa fabbrica, 
che occupa un migliaio di di- 
pendenti e ha un fatturato di 
oltre 10 miliardi l'anno, E’ una 
industria alla quale la moda 
e altri fattori non consentono 
programmi a lunga scadenza 
e che ha costi di manodopera 
in aumento, nonostante il con- 


tratto scada nel novembre del- 
l’anno prossimo. Il settore, 
infatti, registra un esodo pre- 
occupante e, pertanto, le pa- 
ghe hanno subito, per motivi 
di forza maggiore — anche 
per questioni di concorrenza 
tra fabbrica e fabbrica — au- 
menti piuttosto sensibili. 
Tutto, ovviamente anche 1 
costi invisibili, i quali posso- 
no essere legati alla moda 
(modelli, pellami, ecc.), viene 
caricato sul prodotto, che la- 
scia la fabbrica a un prezzo 
medio (si parla ovviamente di 
calzature discrete) variante 
tra le 6 e le 7 mila lire al 
paio. Il resto, per arrivare al- 
le 14 mila, lo aggiunge il set- 
tore commerciale, che applica 
ai prezzi di fabbrica aumenti 
che stanno tra il 70 ed il 100 
per cento. Quali le giustifica. 
zioni di questo surplus? Mol. 
te: affitti elevati, tasse, l’in- 
venduto e, infine, la giusta 
remunerazione del capitale. 


ri. Non sì tratta — nota un 
comunicato di Nicosia — di 
una «bandiera di convenienza» 
come quella del gruppo PAN- 
HONLIB (Panama-Honduras- 
Liberia), ma di una conve- 
nienza economico-tecnica, nel 
quadro delle disposizioni del- 
l’IMCO, offerta ai titolari di 
navi straniere. Il successo del 
registro cipriota ‘è reso evi- 
dente da queste cifre: 1966 
iscritte 71 navi per 357 mila 
tonn. di stazza lorda; 1969 
iscritte 150 unità per 859 mila 
tonn. 

Il governo cipriota non am- 
mette nel suo registro qual- 
stasi armatore, ma determina- 
le categorie di persone fisiche 
e di società armatoriali, Così 
la legge del registro di Nico- 
sia prescrive che possono in- 
scriversi sotto quella bandiera 
le navi di cui la metà delle 
carature sono in mano di cit- 
tadini ciprioti o di società che 
31 stano costituite con sede în 
una città dell’isola, a prescin- 
dere dalla nazionalità dell'ar- 
matore e del capitale. Indub- 
biamente Cipro intende diven- 
tare una nazione marittima e 
far conoscere la propria ban- 
diera su tutti ìè mari, accor- 
dando, ovviamente, agli iscrit- 
ti nel registro speciali facìli- 
tazioni sia nell’iscrizione quan- 
to nella tassazione. Così una 
nave battente la bandiera ci- 
priota anche se appartenente 
a clttadini stranieri, deve pa- 
gare per ogni marittimo di na: 
zionalità non cipriota 1 ster- 
lina al mese. Peraltro la iseri- 
zione comporta l'esonero per 
diecì anni dell'imposta sulla 
entrata. Le leggi sul recluta 


mento impongono alle navi 


che si iscrivono în quel regi- 
stro di occupare a bordo il 
15% massimo di marittimi del- 
l'isola. 

Intanto in Grecia fioriscono 
le iniziative per la costruzione 
di cantieri navali. Non biso- 
gna dimenticare che la Grecia 
ha oggi un. parco navi di qua- 
si dieci milioni di tonnellate 
di stazza lorda, contro un vo- 
lume di poco più di sette mi- 
lioni della» flotta italiana i- 
scritta nel \RINA. Ma gli ar- 
matori greci, quali Onassis, 
Niarchos, Livanos ecc, hanno 
neì varì registri mondiali na- 
vi per almeno altri 8 milioni 
di tonn. s.l., talché si può as- 
serire che la flotta apparte. 
nente ad esponenti di estrazio. 
ne ellenica è situato fra. il ter- 
zo od il quarto posto al mon- 
do. Ma la carenza di cantieri 
navali in Grecia ha indotto gli 
armatori e altri gruppi in- 
dustriali, sotto l'appoggio di 
speciali disposizioni del Go- 
verno, a studiare la costruzio- 
ne di numerosi cantieri dì co- 
struzioni navali e di ripara- 
zioni, 

Saranno eretti cantieri a Py- 
los, nel Peloponneso, per un 
investimento di circa 310 mi- 
lioni di dollari, ad Ambelakia, 
nella baia di Salamina, a Syra, 
a Laurion nell’Attica, a Kyno- 
suras ecc. La Grecia dispone 
già del cantiere Hellenic Ship- 
yard che costruisce navi neo- 
Liberty della classe «Freedom» 
giapponese. Si attendono mel 
frattempo nuove grosse inizia 
tive di Onassis, di Niarchos, 
dei ‘fratelli Chandris, di Gou- 
landris ecc., che sono quatifi- 
cati fra ì più potenti armatori 


privati del mondo. La bandie- 
ra cipriota svettante suì mari 
e i nuovì indirizzi della can- 
tieristica greca costituiscono 
i due nuovi fattori di svilup- 
po nell'attività marittima nel 
campo del Sud-Est europeo. 


DIE 


RIENTRANO 
I CAPITALI 
VAGANTI 


Dopo la rivalutazione del 
marco, i capitali speculativi 
italiani che erano «emigrati» 
negli ultimi mesi verso la 
Germania Federale sono co- 
minciati a rientrare. Secondo 
fonti attendibili, il ritmo di 
questi rientri si è aggirato, 
fra lunedì e martedì, sui 70- 
80 milioni di dollari. Si tratta 
di un movimento che interes- 
sa, oltre all'Italia, anche tutti 
gli altri Paesi di origine dei 
capitali vaganti, come dimo- 
Stra il fatto che la Bundes- 
bank ha perduto nei due gior- 
ni un totale di 750 milioni di 
dollari che erano entrati nel- 
le sue casse prima della riva- 
lutazione. 

Il rientro in Italia della va- 
luta estera esportata nelle 
scorse settimane potrebbe tut-- 
tavia essere ancor più massic- 
cio se la quotazione del dol- 
laro — che oggi a Milano è 
stata fissata, al cambio uffi. 
ciale, a 625,635 lire rispetto 
ad una parità ufficiale di 625 
lire — scendesse a livelli più 
«normali». In alcuni casi, in. 
fatti, l'assorbimento della va- 
luta estera offerta sul mer. 
cato italiano è risultato diffi 
coltoso, in quanto i potenziali 
compratori preferiscono atten. 
dere che l'offerta determini 
‘un calo del prezzo del dollaro. 
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Giovedì, 30 ottobre 1969 


LE AZIENDE INFORMANO 


LA 24.a MOSTRA INTERNAZIONALE 
DELLE INDUSTRIE CONSERVIERF 


‘La «24.a Mostra internazio- 
nale delle industrie per le 
conserve alimentari» di Par- 
ma ha registrato tanto da un 
punto di vista delle presenze 
di espositori quanto da quello 
di questa classica manifesta- 
degli affari, un successo che 
non ha precedenti nella vita 
di questa classica manifesta- 
zione del commercio conser- 
viero internazionale. I dati 
essenziali e riassuntivi dira- 


mati sono i seguenti: super- 
ficie coperta mq. 12.000 e sco- 
perta mq. 3.000, per un totale 
generale di mq. 15.000. Espo- 
sitori 842, dei quali 298 esteri. 
Nazioni presenti attraverso 
gli espositori 26; partecipazio- 
ni ufficiali estere con mostre 
speciali 3. Come previsto dal- 
l'ordinamento merceologico, 
la Mostra era disposta su 4 
settori: macchine ed attrezzi 
per le lavorazioni conservie- 


IL CALCOLATORE 
ELETTRONICO COME 
STRUMENTO STRATEGICO 


Un segreto del successo 
competitivo di alcune azien- 
de è la capacità con cui san- 
no adottare ciò che offre il 
progresso tecnologico. E non 
c'è dubbio che l'impiego de- 
gli elaboratori elettronici nel- 
la risoluzione dei problemi 
strategici offra alla azienda 
vantaggi competitivi ben più 
importanti di quelli ottenibi- 
li in campì di applicazioni più 
tradizionali. A questo scopo 
la Gennaro Boston Associati 
ha indetto un convegno di 
studi di alta direzione azien- 
dale, che avrà luogo presso 
l'Hotel Danieli di Venezia, dal 
6 all'8 novembre. Tema del 
convegno sarà «Il calcolato- 
re elettronico come strumen- 
to strategico». 


Nel corso del convegno ver- 
ranno studiati gli impiegii 
degli elaboratori per la scel- 
ta delle politiche aziendali, le 
implicazioni sulla gestione a 
lungo termine, le analisi del- 
le strutture di investimento 
ed altri impieghi în settori di 
fondamentale importanza per 
la direzione delle aziende în- 
dustriali e commerciali. I par- 
tecipanti, per la maggior par- 
te.capi di azienda o direttori 
generali, esamineranno e di- 
scuteranno casi concreti per 
valutare l'efficacia di un ade- 


8 guato impiego degli elabora- 


tori elettronici anche nelle de- 
cisioni di strategia della dire- 
zione aziendale. 


MISSIONE 
CANADESE 
IN ITALIA 


Una missione di uomini di 
affari canadesi arriverà a Mi- 
lano, passando per Roma, il 
2 novembre prossimo. Questa 
missione fa parte del conti- 
nuo programma di sviluppo 
del Governo dell’Ontario, che 
riconosce gli stretti legami 
tra i due Paesi e che si in- 
teressa a sviluppare proficui 
contatti economici. L'Ontario 
e lo Stato più ricco del Cana. 
da, con una popolazione che 
è un terzo dell'intero Canada. 
L'area di questa grande pro- 
vincia è tre volte quella del. 
l’Italia e le sue risorse mine- 
rarle sono prodigiose. La sua 
ricchezza. si. può descrivere 
meglio dicendo che Ila produ. 
zione provinciale lorda dello 
Ontario è stata, nel 1968, di 
poco superiore ai 27 miliardi 
di dollari, ossia più del 40% 
del. prodotto. nazionale lordo 
canadese. L’'Ontario produce 
il 53% dei prodotti finiti ca- 
nadesi e il 40% dell’esporta- 
zione canadese proviente dal- 
l’Ontario. Con queste premes- 
se, l’Ontario si dimostra un 
terreno particolarmente fer. 
tile per gli operatori econo- 
mici di tutto il mondo, ed è 
significativo che operatori ita- 


DELLA TOTAL 


Alla presenza del Sottose- 
gretario al Ministero degli In- 
terni, on. Ernesto Pucci, ha 
avuto luogo, l’11 ottobre scor- 
so, a Gioia Tauro, in provin- 
cia di Reggio Calabria, la ce- 
rimonia d’'inaugurazione del 
primo complesso turistico al. 
berghiero della TOTAL. Il 


IL PRIMO MOTEL 


liani abbiano firmato, negli 
ultimi cinque anni, 60 accordi 
di compartecipazione e più di 
800 accordi di fabbricazione. 

La missione di novembre 
sarà composta da 10 uomini 
d’affari dell'Ontario. operanti 
în questi settori: filtri d’aria 
per il mercato tessile, prodot- 
ti chimici industriali, sistemi 
di soffiatura fonoassorbenti, 
interrutori e componenti elet- 
trici, pareti amovibili e inso- 
norizzate, ‘liquori, controlli 
idraulici per utensili automa- 
tizzanti, pompe galleggianti di 
adescamento automatico. I 
componenti della missione 
vorrebbero incontrarsi. con 
operatori italiani interessati 
ad accordi di distribuzione 
commerciale e rappresentan- 
za in Italia. A questo scopo, 
l'ufficio di Milano del Gover- 
no dell’Ontario è incaricato 
di organizzare gli incontri che 
avranno luogo non solo nella 
sede di Milano, ma anche 
presso le ditte interessate. La 
missione sarà guidata dal sig. 
A. Lorenzini del Ministero del 
commercio e sviluppo del Go. 
verno dell’Ontario. 


IL DC-9-33 F 
SU MILANO 


A partire dal l.o novem. 
bre il volo «tuttomerci» della 
Swissair in partenza da Mi- 
lano, sarà effettuato con il 
nuovo aviogetto DC-9-33 F, 
completamente pallettizzato: 
conterrà cioé 8 piattaforme 
di carico di misura normale, 
e due di misura inferiore: 
capacità totale di carico chi. 
logrammi 16.000 circa. Questo 
considerevole aumento della 
offerta nel trasporto merci 
da- per Milano ha posto la 
Swissair nella necessità di 
riorganizzare il suo Centro 
merci all'aeroporto di Linate, 
dotandolo dei moderni mezzi 
per il maneggio dei carichi, 
e potenziando l’effettivo del 
personale. 


re di vegetali, carni, sostanze 
alimentari in vari modi pre- 
parate e condensate; macchi- 
ne ed attrezzi per imballaggio 
e confezionamento dei pro- 
dotti della lavorazione con- 
serviera, imballaggi finiti di 
qualsiasi tipo e forma; pre- 
sentazione selezionata di pro- 
dotti conservati. 

Le campionature esposte, 
specie nei mezzi di produzio- 
ne, hanno presentato molte 
novità tecniche. Altre novità 
sono state riscontrate nelle 
campionature alimentari par- 
ticolarmente attinenti i mar. 
chi, i prodotti, le pezzature, i 
contenitori, la. presentazione. 
E’ stato anche notato come 
l’industria. conserviera, alla 
ricerca di diversificazioni, va- 
da orientandosi verso il mag- 
gior impiego delle produzioni 
‘agricole del sottobosco, per 
talune delle quali si sta ten- 
tando, in qualche caso con 
successo, la coltivazione in- 
dustriale. 

L'andamento degli affari ha 
manifestato un ritmo promet- 
tente fin dal primo giorno di 
apertura della Mostra, assu- 
mendo poi, specie nei settori 
delle macchine per l'industria 
conserviera e degli imballag- 
gi, una misura concreta che 
ha sorpreso gli stessi opera- 
tori, con impegni di ordine 
per consegne anche a 24-30 
mesi. In maggioranza tali or- 
dini sono stati passati da pro- 
duttori esteri appartenenti a 
Paesi di recente inserimento 
nel ciclo conserviero, avviati 
da una economia industriale 
pianificata e programmata. 

Per le macchine ad esclu- 
sivo impiego agricolo è stata 
registrata col più vivo inte- 
resse la progressiva e conso- 
lidata tendenza alla meccaniz- 
zazione della raccolta dei pro- 
dotti agricoli destinati alle la- 
vorazioni industriali median- 
te macchine speciali di alto 
rendimento produttivo, anche 
ai fini della riduzione del co- 
sto del lavoro, delle quali la 
Mostra presentava alcuni no. 
tevoli prototipi, Nel settore 
degli imballaggi è stata rile- 
vata la tendenza espansiva. 
delle materie plastiche e del. 
le carte speciali, pur conser: 
vando vetro, alluminio e ac- 
ciaio il .loro tradizionale vd 
namismo. La espansione del 
settore è sostenuta dalle nuo- 
ve tecniche della lavorazione 
conserviera e dalla accentua. 
zione della tendenza del mer. 
cato ad accogliere produzioni 
diversificate. In argomento 
gli stessi operatori hanno po- 
tuto conoscere talune novità 
della produzione industriale 


italiana, riscontrando come . 


essa raggiunga posizioni mai 
avanzate. 


IMMAGINI SONORE 
SINCRONIZZATE CON UNA 
CINEPRESA SUPER 8 


In occasione del primo Sa- 
lone foto cine ottica svoltosi 
a Milano dal 12 al 19 otto. 
bre, la Bell & Howell ha pre- 
sentato il Sistema Filmsound 
8, che consente di riprendere 
direttamente immagini e suo- 
ni sincronizzati con una cì- 
nepresa Super 8. Il sistema 
è costituito da una cinepresa 
munita di un particolare di- 
spositivo, da un registratore 
a cassette funzionante a bai- 
terie, che può essere portato 
a tracolla \e che viene colle- 
gato alla cinepresa mediante 
un apposito cavo e infine da 


motel sorge all’imbocco auto- 
stradale in una zona partico. 
larmente panoramica e ricca 
di vegetazione ed è stato rea- 
lizzato con criteri moderni e 
razionali. Alla inaugurazione 
erano presenti il Prefetto De 
Rossi, il presidente «della Pro- 
vincia Macrì, il questore San- 


un proiettore bipasso, colle- 
gato al registratore. 

Tre apparecchi che, presi 
separatamente, funzionano co- 
me una normale cinepresa, 
un normale registratore a cas- 
sette e un proiettore muto 
bipasso, ma che uniti forni- 
scono immagini sonore sin- 
cronizzate. Il sistema com- 
pleto può essere anche co- 
struito a poco a poco, secon- 
do le proprie esigenze, Esso 
permette inoltre di aggiunge- 
re effetti sonori e commenti 
a pellicole Super 8 o 8 mm. 
già realizzate in precedenza. 


tillo, il presidente per la Cala- 
bria della Federazione colti- 
vatori diretti Primavera, le 
‘massime autorità e numero- 
sissimi operatori. economici 
della regione. Per la TOTAL 
erano presenti il presidente 
Domenico Albonetti ed altri 
dirigenti. Questa importante 
realizzazione si inserisce così 
nelle numerose iniziative tu- 
Iistiche atte a valorizzare il 
Mezzogiorno d’Ttalia. 


ILE 


Te “sm 


| tore della vasta attività alla 


N 
Ù 


due interessi dovrà portare ad 


Giovedì, 30 ottobre 1969 


DICHIARAZIONI DEL MINISTRO DELLA MARINA MERCANTILE VITTORINO COLOMBO 


Il futuro della flotta Finmare 
einuovi ordinamenti marittimi 


Per le società di 


P 


n. non si dovrebbe parlare di un ridimensionamento 


bensì di una riorganizzazione su basi più funzionali - Personale civile e militare 


Roma, 29 


«Personalmente, più che ridi- 
mensionamento, ritengo si deb- 
ba parlare di una riorganizza- 
zione delle società di navigazio- 
ne di preminente interesse na- 
zionale su basi più funzionali, 
con la piena salvaguardia, in 
ogni caso, dell’attuale livello di 
occupazione di personale garan- 
tito dal gruppo Finmare»: così 
si è espresso il Ministro della 
marina mercantile on. Vittori. 
no Colombo, sul futuro delle 
società di p.i.n., in alcune di- 
chiarazioni rilasciate all'agenzia 
Italia. Il problema è attualmen- 
te allo studio di esperti al li- 
vello ministeriale ed. IRI. Le 
conclusioni verranno poi sotto- 
poste all'esame: del CIPE, «per- 
ché è al Governo — ha ricorda- 
to l’on, Vittorino Colombo 


lanza; al potenziamento dei por- 
ti, alla definizione della loro 
funzione e all'adeguamento del. 
le loro attrezzature. Occorre 
poi provvedere a un'intensa at- 
tività di nuova normativa spe- 
cie nell'amministrazione del de- 
manio marittimo, nel cui ambi- 
to rientra il delicato problema 
dei porti turistici. 

«A tutti questi problemi gli 
uffici del Ministero stanno dedi. 
cando attenzione per la emana- 
zione degli atti, legislativi e nor- 
mativi, che si renderanno ne- 
cessari. Particolare cura è dedi- 
cata allo studio delle iniziative 
da assumere in relazione al 
problema delle ’’bandiera-om- 
bra”, A favore della cantieristi- 
ca sono stati predisposti dal 
Ministero due provvedimenti 


(recentemente approvati dal 
Consiglio dei Ministri) concer- 
nenti nuovi finanziamenti: a) il 
primo autorizza limiti di impe- 
gno di lire 500 milioni per cia- 
scuno degli anni finanziari 1970, 
1971, 1972 e 1973 in aggiunta a 
quelli previsti dalla legge 9 gen- 
naio 1962 n. 1 per l’esercizio del 
credito navale e dalle successi. 
ve leggi 21 giugno 1964 n. 461 e 
24 maggio 1967 n. 451; b) il se- 
condo che riguarda la proroga 
dei benefici previsti dalla legge 
24 maggio 1967 n. 389 recante 
provvidenze per la demolizione 
del naviglio vetusto abbinata al- 
la. costruzione di nuove unità, 
stabilisce uno stanziamento 
complessivo di lire 5 miliardi 
relativo agli anni finanziari 
1970, 1971 e 1972. 


Per i porti turistici, il proble 
ma è, anzitutto, di definizione 
tecnico-giuridica di che cosa sia 
un approdo turistico; di quali 
rapporti devono intercorrere 
tra concessionari pubblici e 
concessionari privati e quali 
debbano essere le caratteristi. 
che tecniche delle attrezzature 
e dei servizi, nonché i requisiti 
di ordine finanziario per chi in- 
tenda progettare e costruire 
porti turistici. 

«La relativa normativa, che 
deve, per il momento continua- 
re a basarsi sulla concessione, 
viene elaborata — ha concluso 
il Ministro — tenendo presente 
l'esigenza di fornire al nostro 
paese una rete di porti turisti. 
ci in linea con le realizzazioni 
più moderne degli altri paesi», 


IL PICCOLO 
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AL PROCESSO PROMOSSO DAL GENERALE DE LORENZO CONTRO I GIORNALISTI DELL’«ESPRESSO» 


_ _ 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Nel corso dell'udienza di ieri il generale De Lorenzo prende appunti durante l’inter- 
vento del suo patrono avvocato Crisafulli che ha presentato un nuovo documento alla Corte 


che spetterà la definitiva deci. 
sione». 

Sui problemi per la marina 
mercantile eventualmente aper- 
ti dal nuovo ordinamento re- 
gionale, il Ministro si è così 
espresso: 

«L'attuazione dell’ordinamen- 
to regionale per le regioni a sta- 
tuto ordinario non comporta, 
in linea di principio, trasferi. 
menti di competenze dall’am- 
ministrazione centrale a quella 


tegionale, in quanto l’art. 117 
della Costituzione, che, riguarda 
la competenza legislativa regio- 
nale, non contiene alcun accen- 
no a materie ora di competen- 
za del Ministero della marina 
mercantile. 


«Esiste solo la possibilità che 
altre leggi costituzionali attri. 
buiscano altre competenze legi- 
slative alle regioni. Lo stesso 
art. 117, prevede, peraltro, che 
le leggi della Repubblica possa. 
no demandare alla regione il 
‘potere di emanare norme per 
la loro attuazione ed in questo 
senso, per le materie che non 
esigano una uniformità di di- 
sciplina amministrativa in tutto 
il territorio della Repubblica, è 
possibile ipotizzare che, nell’am- 
bito dei principi di attribuzio- 
ne di competenze amministrati. 
ve agli enti territoriali, il legi. 
slatore possa in concreto de- 
mandare alle regioni determina- 
ti compiti. 

«E’ ovvio, infatti, che pur nel 
quadro della norma costituzio- 
nale, la regione debba essere 
un istituto vivo e vitale e che, 
a tal fine, essa debba avere dei 
compiti e delle attribuzioni di 
notevole ampiezza, senza di che 
verrebbero meno le stesse fon- 
damenta dell’istituto regionale». 

«Questi compiti — ha aggiun- 
to il Ministro — possono esse- 
re certamente di ausilio anche 
ai fini dell’azione riservata alla 
‘amministrazione centrale, nel 
senso che quest’ultima potrà 
avvalersi di opportuni elementi 
di giudizio coordinati circa le 
esigenze regionali e quelle pu- 
ramente locali, viste in un più 
ampio contesto. 

«Per quanto riguarda la rior- 
ganizzazione della struttura cen- 
trale e periferica dell’ammini- 
strazione marina mercantile, es- 
sa è stata prevista con uno 
schema di disegno di legge av- 
viato all’ufficio per la riforma 
della P, A., dove ha formato og- 
getto di un primo ciclo di in- 
contri conclusisi con la stesura 
di uno schema modificato», 


L'on, Vittorino Colombo ha 
reso noto che tale provvedimen- 
to è stato predisposto per risol- 
vere il problema essenziale del- 
la amministrazione marittima, 
«che è costituito dall’esigenza 
di avere propri organi diretti 
ed esclusivi». 

Con il provvedimento sono 
stati riconsiderati i servizi di 
competenza del Ministero e la 
presenza di personale anche 
della carriera direttiva negli uf- 
fici periferici, «non sembrando 
che l’attuale struttura, in virtù 
della quale personale militare 
appartenente ad altro dicastero 
esercita le funzioni amministra. 
tive, corrisponda a criteri che 
assicurino la massima efficien» 
za dei servizi». 


«Tale nuova struttura — ha 
sottolineato il. Ministro — si 
rende ancor più indispensabile 
in vista del nuovo ordinamento 
regionale, anche se l'incidenza 
delle attribuzioni delle regioni 
nel settore marittimo non. ri- 
sulta, al momento, rilevante. 
‘D'altra parte uno Stato organiz: 
zato sul criterio di un vasto 
decentramento a base regiona- 
le dovrebbe avere come presup- 
posto la perfetta efficienza delle 
‘unità centrali, alle quali. sono 
demandati il compito e la re- 
sponsabilità dell'attuazione del- 
la politica di Governo. 

«Un accenno ad un solo set- 


quale è preposto il Ministero 
della marina mercantile può da- 
Te un'idea’ precisa dell’impor- 
tanza di quanto asserito. Baste- 
Tà, cioè porre mente al settore 
dei porti, che sono un emporio 
commerciale fondamentale ‘per 
la vita della nazione e sono an- 
che mercato essenziale del re- 
troterra e quindi costituiscono! 
notevolissimo interesse per lo 
andamento dell'economia. regio- 
nale. La coesistenza di questi 


‘una regolamentazione dei rap- 
porti Stato - regione, difficilmen- 
te realizzabili in breve tempo 
qualora gli strumenti organiz: 
zativi e strutturali non siano a 
completa ed autonoma disposi- 
zione del Ministero della mari- 
na mercantile». 

Z'on., Vittorino Colombo ha 
poi illustrato i maggiori prov- 
vedimenti legislativi in prepa- 
razione da parte del Ministero. 

«Compito dell’amministrazio- 
ne della marina mercantile — 
ha detto — è anzitutto provve- 
dere all’aggiornamento ed alla 


‘revisione di una legislazione 


oramai superata e non più ido- 
nea rispetto alle esigenze dei 
tempi: dallo stesso codice del- 
la navigazione, al riordinamen- 
to degli enti portuali che devo- 
no ricevere una disciplina omo- 
genea per quanto riguarda l’or- 
ganizzazione, i compiti, le fonti 
di entrata, l'ordinamento giuri- 
dico ed economico del persona- 
le, nonché le funzioni di vigi. 


ÒÒ d 


(Telefoto UPI al «Piccolo»n) 

PARIGI — L’Aga Khan e la sua 
Begum hanno intrattenuto fino a 
tarda ora gli invitati al ricevimento 
nuziale, nel palazzo del principe 
all’Ile de Cité. Oggi li attendeva il 
primo impegno ufficiale della loro 
vita coniugale, una colazione allo 
Eliseo ospiti del Presidente della 
‘Repubblica francese, George Pompi- 
dou, (Nella foto la coppia all’uscita 


GLI SPOSI ALL'ELISEO | 


dell'Eliseo). Permane il riserbo sul- 
l’itinerario e sul calendario del viag- 
gio di nozze. Si parla di un giro 
del mondo, l’anno venturo, per la 
visita a tutte le comunità ismailite, 
e di un viaggio alla Mecca, il luogo 
sacro dell'Islam che ogni Aga Khan 
con la sua Begum deve visitare al- 
meno una volta nella vita. Alla cop- 
pia sono arrivate centinaia di mes- 
saggi di augurio da tutto il mondo. 


FULMINEA CONCLUSIONE ALLA «SAN RAFFAELE» DI UN DRAMMA DELLA GELOSIA 


Delitto in clinica a Roma: 
pugnala a morte la moglie 


«Guarda che cosa ti ho portato!» ha detto l’uomo estraendo il coltello: poi ha colpito 
la donna per tre volte - Era stata ricoverata nel luogo di cura per precedenti percosse 


Roma, 29 

Una donna, ricoverata ‘in una 
clinica romana, è stata uccisa 
oggi, poco prima delle 17, dal 
marito. La vittima è Filomena 
Pirelli, di 46 anni, L’uxoricida, 
che è stato catturato subito do- 
po il delitto, è il manovale Raf- 
faele Di Donato, di 53 anni, na- 
to a San Nicolò Baronia (Avel- 
lino) il quale ha confessato il 
suo crimine raccontando anche 
i motivi che lo hanno spinto a 
uccidere la moglie Filomena Pi- 
Telli, cuoca, nata a. Bisaccia 
(Avellino). 

Il Di Donato ha detto di aver 
ucciso la moglie per gelosia in 
quanto aveva la certezza che la 
Pirelli avesse da tempo una re- 
lazione con un cameriere che 
lavora presso la taverna greca 
in via Sardegna, ove lavorava 
anche la Pirelli. Il Di Donato, 
sempre secondo le sue dichiara- 
zioni, si era recato per circa un 
mese a lavorare fuori Roma 
presso una draga sul tevere, Al 
suo ritorno il 23 scorso aveva 
notato che dal suo libretto di 


"LE DIFFICILI INDAGINI SULLA STRAGE DI VILLA POLANSKI 


Su Gassman a Los Angeles 
riserbo assoluto della polizia 


Come è noto, secondo alcune voci, egli potrebbe riferire 
a confidenze avute da Sharon Tate - Gli occhiali di 


in merito 
tartaruga 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Los Angeles, 29 


Riserbo assoluto della polizia 
di Los Angeles sulla voce che 
circola. insistente nell'ambiente, 
secondo cui la presenza di Vit- 
torio Gassman nella metropoli 
californiama — come già abbia- 
mo in breve riferito ieri — è da 
porre in relazione con le inda- 
ginî sull’eccidio del Benedict 
Canyon, del quale furono vit- 
time la notte del 9 agosto l’at- 
trice Sharon Tate, }’ereditiera 
del cajfè Abifail Folger e quai- 
tro uomini. 

Dicono le voci che gli investi- 
gatori intendono conferire con 
Gassman su certe confidenze 
che egli ebbe da Sharon men- 
tre con lei era impegnato nelle 
riprese di «Una su tredici», film 
girato in Italia. E aggiungono 
che verosimilmente gli incarica. 
ti delle indagini sulla strage di 
Bel Air ritengono di poter ri- 
cavare dalle dichiarazioni del. 
l’attore italiano qualche elemen- 
to utile per il progresso delle 
indagini. 

In questi ultimi giorni si é 
parlato di una svolta impor- 
tante nell’inchiesta sul massa- 
cro avvenuto nella villa di Bel 
Air. La polizia ha confermato 
quanto pubblicato da un gior- 
nale della California, il «Pasa- 
dena. star juournal», secondo 
cui nella casa è stato trovato 
un paio di occhiali con monta- 
tura di tartaruga. E° uno degli 
«elementi fisici» dei quali ave- 
va parlato il tenente Robert 
Helder ,cui è stata affidata la 
direzione delle indagini. 

Dopo l'annuncio del ritrova- 
mento degli occhiali, dato il 23 
ottobre,. non si sono più avute 


‘notizie. Per questo ogni voce, 


ogni accenno al caso suscita e- 
norme interesse negli ambienti 
dì Los Angeles, 

Roman Polanski, il manto 
della ventiseienne attrice, reagì 
animosamente a suo tempo con 
amara ironia alle voci messe 
în circolazione circa. un'orgia 
che si sarebbe tenuta nella ca- 
sa del Benedict Canyon la se- 
ra del delitto. Tornato in Ca- 
lifornia dall'Europa, ove si tro- 
vava per ragioni di lavoro, ten- 
ne una commossa conferenza 
stampa nella quale negò che 
la moglie avesse preso parte a 
orge, e disse che Sharon, in 
attesa di un bimbo per set- 
tembre, non fumava nemmeno, 
e non beveva. 

Si è diffusa nel corso delle 
‘indagini l’idea che Vassassino 
(sempreché sia stato uno so- 
lo) avesse di mira una sola per- 
sona, e che le altre siano state 
Uccìise con macabra messa in 
scena intesa a sviare le indagi- 
ni solo perché non parlassero; 
si è pensato, era forse Voy- 
teek Frykowsky, il trentaseiten- 
ne produttore polacco amico di 
Polanski, a proposito. del qua- 


Los Angeles — I famosi occhiali di tartaruga trovati nella villa 


le alcuni testimoni hanno par- 
lato di droga; o forse Jay Se- 
bring, parrucchiere delle dive. 

Gli occhiali trovati nella villa 
del delitto indicano, secondo il 
giornale di Pasadena, che il lo- 
ro proprietario ha l'orecchio si- 


nistro più alto dell'altro; la po- 
lizia ha chiesto a tutti gli otti 
ci degli Stati Uniti di esamina- 
re î loro incartamenti alla ri- 
cerca dell’uomo dagli occhiali 
în tartaruga, 

VSPrt 


risparmio risultavano prelevate 
200.000 lire. «Ho chiesto spiega- 
zioni a mia moglie — ha detto 
il Di Donato — e lei mi ha det- 
to che le aveva ‘consegnate ad 
una signora per farle rilevare 
la gestione di una osteriaValla 
periferia di Romay. 

«Non ho creduto al racconto 
di mia moglie — ha continua- 
to l’uomo — e ho invece appre- 
so che la Pirelli aveva prestato 
il danaro al suo amante. Preso 
da un accesso di rabbia ho ag- 
gredito. mia moglie malmenan- 
dola. e procurandole alcune 
fratture». 

Per le ferite riportate la Pi- 
relli è stata ricoverata nella cli- 
nica San Raffaele in via delle 
Pisana. Nel pomeriggio, poco 
dopo le 14.30 il marito si è re- 
cato da lei e alla presenza di 
una donna e di una bambina, 
entrambe ricoverate nella stes- 
sa stanza della clinica; dopo 


‘una breve discussione ha estrat- 
to il coltello esciamando «Guar- 
da che cosa.ti ho portato!» ed 
ha colpito la moglie con tre 


- | coltellate; due al cuore e una 


all'addome. 

Subito dopo il fatto il Di Do- 
nato si è recato in una sala di 
aspetto della clinica attendendo 


l’arrivo degli agenti del com.) 


missariato Aurelio. La Pirelli, 
soccorsa dal medico di servizio, 
è stata trasportata in sala ope- 
ratoria ma è morta poco dopo, 


Il Di Donato che è risultato es-' 


sere da tempo affetto da una 
forma di arterioselerosi è stato 
denunciato all’autorità giudizia- 
tia per omicidio premeditato. 
‘Al termine dell’interrogatorio è 
stato condotto al carcere di Re- 
gina Coeli a disposizione della 
Magistratura. 

‘Raffaele Di Donato e Filome- 
na Pirelli si erano sposati nel 
1939 e non avevano figli. Il col- 
tello che è servito all'uomo per 
uccidere la moglie è del tipo 
usato dai macellai ed è lungo 
15-20 centimetri ed ha un gros- 
so manico di legno. 


AL PROCESSO DEL VAIONT 
difesa dei «ministeriali» 


L’Aquila, 29 

Al processo per il disastro del 
Vaiont è proseguita la discus 
sione: ha preso per la seconda 
volta la parola l'avvocato dello 
Stato Donadio, che tutela gli în- 
teressi del Ministero dei lavori 
pubblici. Il ruolo del dicastero 
nel giudizio è duplice: da un la- 
to è parte civile, dall'altro re- 
sponsabilità civile. L'avvocato 
Donadio due settimane fa fece 
Un primo intervento come par: 
te civile, accusando i dirigenti 
della SADE (la Società che co- 
struì la diga) di aver provocato 


il disastro che costò la vita a 
2000 persone. In quella occasio- 
ne l'avvocato dello Stato difese 
i cosiddetti «ministeriali», i fun- 
zionari del Ministero dei lavori 
pubblici coinvolti nel dibattito 
per concorso nel disastro. Disse 
allora che i dipendenti del dica- 
stero erano stati tenuti all’oscu- 
ro dalla SADE sul pericolo che 
gravava ‘sulla valle del Vaiont. 

Nell’intervento di oggi l’avvo- 
cato Donadio, che ha parlato in 
difesa del Ministero come re. 
spensabile civile, è tornato sui 
medesimi temi, cercando di con- 
futare le argomentazioni del 
Pubblico Ministero Troise, il 
quale chiese la' settimana scor- 
sa una condanna complessiva di 
155 anni di reclusione per gli ot- 
to imputati e sollecitò che ve. 
hissero a rispondere dei danni 
la «Montedison», che ha assor- 
bito la SADE, l'’ENEL e il Mini- 
stero dei lavori pubblici. 

Lo stesso avvocato dello Sta- 
to ha dovuto ribattere anche 
l’avv. Tumedei che ieri aveva 
espresso la «propria profonda 


meraviglia» per il fatto che la 
SADE fosse stata chiamatà a 
rispondere dei danni, quando 
questa società, al momento del 
disastro, non era più proprieta 
ria del bacino della morte. 

Donadio ha dapprima rilevato 
che la SADE ingannò i ministe- 
riali tenendoli lontani dalla ve- 
rità e soprattutto commise nn 
sotterfugio néèi riguardi dello 
ENEL al quale consegnò, senza 
dire alcunché, un impianto de- 
stinato all'autodistruzione. Di 
conseguenza, secondo l'avvocato 
dello Stato, se una cosa deve 
meravigliare in questo colossa- 
le processo, è appunto la chia- 
mata di «responsabile civile» del 
Ministero dei lavori pubblici. 

Donadio ha ribadito che tutta 
la responsabilità deve ricadere 
sulla SADE perché fu questa 
società a costruire la diga e fu 
la medesima società che operò 
in maniera da ottenere dalla na- 
zionalisvazione il massimo. ri. 
scatto; È 

Il. processo ‘sarà ripreso il 
prossimo 10 novembre, 


Altri documenti 
sul <cuso SIFAR> 


Chiesta la citazione di La Malfa in merito 
a un «appunto» - La relazione Beolchini 


Roma, 29 
Con la lettura della relazione 
‘Beolchini è stato ripreso dinan 
zi al tribunale il processo per 
diffamazione promosso da Gio 
vanni De Lorenzo contro i gior 
nalisti dell’«Espresso», Gianni 
Corbi e Carlo Gregoretti e con- 

tro il generale Paolo Gaspar: 
L'inchiesta Beolchini fu dispe 
sta il 4 gennaio del 1967 dall’a'. 
‘ora Ministro della Difesa, on 
Roberto Tremelloni, per accer. 
tare eventuali deviazioni dei 
SIFAR e far luce sulla sparizio 
ne dagli archivi del controspio 
naggio di fascicoli intestati a 
personalità politiche. L'inchiesta 
fu affidata a una commissione 
composta dal generale di corpo 
d’armata Aldo Beolchini, presi 
cente, dal generale di corpo 
d'armata Umberto Turrini, e da 
presidente di sezione del Consi 
glio di Stato, Andrea Lugo, In 
particolare si doveva indagare 
sull’attività dell'ufficio «D» ie 
ire 


abusive e cioè ispirate 
a fini estranei a quelli per i qua- 
li il servizio era stato istituito. 
Le indagini portarono alla con- 
Statazione di una «estensione 
anomala della formazione dei 
fascicoli», a incominciare pressu 
a poco dal periodo in cui a capo 
del SIFAR era ‘stato nominato 
De Lorenzo. La commissione 
nelle conclusioni, ‘osservò che 
«la disfunzione del servizio si è 
prodotta all'interno non per de- 
terminazione di un organo poli. 
tico responsabile» e aggiunge 
che i capi del SIFAR avevano 
agito non per ordini superiori, 
«bensì per zelo e per ambizione 
di essere sernpre bene informati 
di tutto, anche sulle cose più 
riposte e più riservate delle per 
sone e.della vita politica ed eco- 
nomica della Nazione». 

La relazione Beolchini finì tra 
le carte del primo. processo De 
Lorenzo — «L'Espresso» in una 
versione caratterizzata da nu- 
merosi «omissis». Nel nuovo di- 
battimento è pervenuta «purga- 
ta» in misura minore. C'è, ad 
esempio, la parte riguardante la 
sparizione di alcuni fascicol 
che, nella copia agli atti del 
primo giudizio, era stata taglia- 
ta. Questo passo della relazione, 
anche se oggi è stato letto per 
la prima volta in un’aula di giu- 
stizia, non è inedito: venne rive- 
lato al Parlamento dal Ministro 
della Difesa durante la discus- 
sione sul SIFAR. 

I fascicoli scomparsi dagli ar- 
chivi dell’ufficio «Dy riguardava» 
no l'onorevole Saragat, l'on. Tre- 
melloni, il prof. La Pira, il baro- 
ne Francesco Malfatti, il: signor 


Filippo Spinelli e la signorina 


I Ora di punta 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 

Roma — Un agente della polizia parigina regola il traffico in un’ora di punta assieme a un 
metropolitano di Roma. La simbolica collaborazione fa parte del programma predisposto per 
celebrare il «gemellaggio» fra le due capitali latine, iniziato con la, mostra del pittore Courbet 


Liliana Martinotti. Inoltre man- 
cavano le pratiche riguardanti i 
generali Giuseppe Aloia, Guido 
Vedovato e Aldo Senatore. 

Il generale Giovanni Allavena, 
subentrato a De Lorenzo nel co- 
mando del SIFAR, ascoltato dal- 
la commissione, ammise di aver 
ritirato i fascicoli e di averli 
distrutti, servendosi di un ap- 
parecchio trinciacarta esistente 
nel suo ufficio, «A giustificazio- 
ne del proprio operato — si leg- 
ge nella relazione Beolchini — 
il generale Allavena adduceva la 
opportunità, da lui rilevata du- 
tante il periodo nel quale ha di- 
retto servizio, di eliminare 
molti documenti e fascicoli con- 
cernenti informazioni e indagini. 
‘estranee ai fini istituzionali del 
servizio, Egli affermava di aver 
agito nell’ambito della propria 
autonomia nell'imminenza di la- 
sciare l'ufficio, < 

Terminata la lettura della re- 
lazione Beolchini, Gregoretti è 
De Lorenzo hanno avanzato al- 
cune richieste. Il giornalista ha 
consegnato al tribunale un fa- 
scicolo contenente le informazio- 
ni che gli servirono per scrive- 
Te l'articolo incriminato. Molta 
dî quelle notizie, ha detto Gre- 
goretti, sono state fornite al. 
Espresso» dal capitano dei ca- 
rabinieri Antico Biggio, che cu 
rava i rapporti con la stampa 
prima per conto del SIFAR e 
poi del comando generale dei 
carabinieri. 

L'avvocato Anselmo Crisafulli, 
che tutela gli interessi di De 
Lorenzo, ha invece chiesto la ci- 
tazione dell'on. Ugo La, Malfa, 
uffinché deponga su un fatto 
emerso da un appunto inviato 
il 7 giugno 1966 dal capitano 
‘Biggio al gen. De Lorenzo. Ecco 
i. contenuto di quell’appunto, 
presentato da Crisafulli al tribu 
nale e recante tra parentesi al. 
cune note chiarificatrici: «Ho 
incontrato il dott. Scalfari (è 
l'ex direttore dell’«Espresso» 
condannato dal tribunale per 
avere attribuito a De Lorenzo 
l’idea di un colpo di Stato nel 
luglio 1964) per salutarlo e mi 


ha detto che Valletta gli ha te- 
lefonato due volte pregandolo 
Gi sostenere Aloja (in quel pe- 
riodo si doveva nominare il 
nuovo Capo di Stato maggiore 
dell'esercito e in ballottaggio 
erano i nomi di Aloja e di De 
Lorenzo, il quale ultimo otten- 
ne alla fine l'alta carica). '(Scal- 
fari) farà tutto l’opposto e so- 
sterrà cautamente vostra eccel- 
lenza (cioè De Lorenzo). Dopo 
la pubblicazione del servizio sul 
prossimo numero dell’«Espres- 
so» (Scalfari) sentirà le impres. 
sioni della presidenza e di La 
Malfa, che presume buone, e an- 
drà a parlare. prima con La 
Malfa e poi con Saragat ai quali 
dirà che non debbono lasciarsi 
indurre a danneggiare il gen. De 
Lorenzo, perché la verità e la 
onestà è solo dalla ‘parte di De 
Lorenzo. Tra un po’ di tempo 
passata la buriana, combinerà 
un incontro riservato La Malfa 
De Lorenzo - Scalfari, dopo aver 
preparato a dovere La Malfa». 

Nell'’appunto inoltre si legge: 
«Scalfari ha detto che vostra 
eccellenza dovrebbe stroncare le 
chiacchiere di certi ambienti 
monarchici che ostentano di 
”’sperare molto” in vostra eccel- 
lenza, chiacchiere che danneg- 
giano molto vostra. eccellenza. 
Oggi come oggi Saragat ha pau- 
ra dei monarchici e perciò si è 
impressionato per il ’’volo su 
Napoli” (si tratta della notizia 
secondo cuî Vittorio Emanuele 
avrebbe compiuto un volo sul 
‘cielo della città partenopea). Il 
dott. Tedeschi desidera parlare 
con vostra eccellenza perché de 
ve andare al colloquio sollecita- 
to da Aloja. Liuzzi ha pubblicato 
sul ’’Corriere della Sera” un ar- 
ticolo che è bene lesgere. Con 
profonda fede e dedizione infi- 
nita. Capitano Antioco Biggio». 

L'avv. Crisafulli ha dunque 
chiesto la citazione dell'on. La 
Malfa per avere chiarimenti sul- 
l’incontro che avrebbe avuto col 
dott. Scalfari e il gen. De Lo- 
Tenzo e di cui si fa cenno nel 
l'appunto del capitano Biggio. 
Appunto che, secondo l’obiettivo 
finale che si prefigge il patrono 
di parte civile, dovrebbe dimo- 
strare che dietro ‘lo scandalo del 
SIFAR esisterebbe un retrosce- 
na di natura politica ed econo- 
mica. Il processo continuerà 
domani. 


DUE COLPI DI FUCILE NELLA NOTTE PRESSO COSENZA 


Ubriaco uccide la figlia 
e ferisce la giovane moglie 


Cosenza, 29 

Un boscaiolo, Giovanni Leo- 
netti, di 39 anni, ha ucciso con 
una fucilata alla fronte la figlia 
Angelina, di nove anni, e ferito 
alle gambe con un altro colpo 
di fucile la moglie Ersilia Tro- 
pea, di 34 anni. Il fatto è acca. 
‘duto a Serra Pedace, un centro 
agricolo della fascia presilana, 
a circa quindici chilometri da 
Cosenza. Il Leonetti — che era 
ubriaco — è stato arrestato dai 
carabinieri accorsi sul posto, Si 
sono appresi successivamente 
altri partirolari. > 

Il Leonetti, ieri sera tardi, è 
rientrato a casa ubriaco. Ha su. 
bito cominciato una lite con la 
moglie e l’ha scacciata di ‘casa 
con i figli. La donna, per non 
irritare ancora di più il marito, 
ha obbedito; ha preso per ma- 
no i figli più piccoli (due bam- 
bine) e, con Angelina ed un’al. 
tra della quale non è ancora 
noto il nome, è uscita. E’ rima- 
sta a lungo fuori la porta di ca- 
sa riparando alla meglio le bam- 
bine con uno scialle dal freddo 
della notte. Il Leonetti,, intanto, 
Timasto solo, ha preso una bot- 
tiglia di brandy e l’ha bevuta; 


cinate alla porta di casa, che 
era rimasta socchiusa. La pic- 
cola, Angelina ha spinto l’uscio 
per vedere cosa facesse il pa- 
dre ma, appena la bambina è 
entrata in casa, è stata colpita 
alla fronte da una fucilata spa- 
rata dal Leonetti, che era sedu- 
to su una sedia al centro della 
stanza: Angelina è morta. al. 
l'istante. Verso la piccola è cor- 
sa la madre ma, appena la sa 
goma della donna si è stagliata 
nell’uscio, il boscaiolo ha pre- 
muto ancora una volta il gril 
letto del fucile: il colpo ha feri- 
to la moglie alle gambe. I due 
spari hanno richiamato l’atten- 
zione di alcuni contadini — che 
haano le abitazioni vicino a 
quella del Leonetti — i quali 
hanno disarmato l’uomo in at- 
tesa dei carabinieri ai quali è 
stato poi consegnato. 

Ersilia Tropea, soccorsa dagli 
stessi militari, è stata traspor- 
tata nell’ospedale civile di Co- 
senza ed operata d'urgenza, Le 
sue condizioni sono state di. 
chiarate gravi ma non dispera- 
te. La donna — che invoca il 
nome della figlioletta uccisa — 
è sottoposta ad abbondanti tra: 


la bottiglia è stata trovata poilsfrsioni di sangue. 


vuota dai carabinieri. 


Giovanni Leonetti, nella ca- 


A tarda notte — verso le due;serma dei carabinieri, dove è 
— stremate dal freddo, la mo-|ancora, non fa che ripetere: 
glie e le bambine si sono avvi-l«Non so come è accaduto; le 


volevo bene! Le volevo assai 
bene!». In giornata sarà trasfe- 
rito al carcere giudiziario di 
Cosenza. 


La scogliera di Los Angeles 


SI ROMPE LA TERRA 


sul «Paseo del mam 


San Pedro, 29 

Una profonda frattura ‘nella 
terra, che diventa sempre più 
larga di ora in ora, minaccia di 
far crollare numerose ville e 
case nelle sottostanti acque del 
Pacifico. La frattura si è pro- 
vocata lungo il panoramico «Pa- 
seo del Mar», che segue la li- 
nea della costa a una altezza di 
60-70 metri sulla scogliera di 
San Pedro, sobborgo di Los An- 
geles. La ana scorsa la 
fessura era non più larga di un 


capello, 

Le autorità comunali hanno 
accertato che sei lotti panora- 
mici stanno scivolando verso 
l'Oceano piuttosto velocemente. 

Smith, la cui villa pri- 
ma della frattura nel terreno 
aveva un valore di 60 mila dol- 
lari (37 milioni 500 mila lire) 
accusa le autorità municipali di 
non avere costruito una diga 
frangiflutti per impedire alle 


onde dell'Oceano di erodere la |re 
"i Mi 


roccia, 


E° MORTA LA FIGLIA 
dell'attore Trintignant 


Roma, 29 

La piccola figlia dell’attore 
Jean Louis Trintignant, Pauline, 
di dieci mesi, è morta improvvi. 
samente oggi, sembra per asfis- 
sia in seguito a un rigurgito di 
latte. 

Questa mattina, verso le 9, la 
madre della piccola, la nota re- 
gista cinematografica Nadine 
Trintignant, si è accorta che 
Pauline stava molto male e, as- 
sieme al marito, l’ha immediata» 
mente trasportata all'ospedale 
San Giacomo, poco distante dal- 
la sua abitazione di via delle Or- 
soline 16. I medici del pronto 
soccorso, però, non hanno po- 
tuto fax altro che constatare la 
morte della piccola, il cui cor- 
po sarà sottoposto ad autopsia, 

Jean Louis e Nadine Trinti- 
gnant seno sposati da molto 
tempo e hanno un’altra bambi- 
na, Marie, di sette anni. Attual- 
mente l’attore francese si trova 
a Roma per partecipare alle ri- 
prese di un film di cui è prota- 
gonista. 

DC ZI ANRRiO 


Egidio Stagno presidente 


della «Radiostampa» 


Roma, 29 


Il consiglio di amministrazio- 
ne della società «Radiostampa» 
ha nominato presidente della 
società l'avvocato Egidio Sta- 
gno, vicepresdente il comandan- 
te Enrico Brizzi, amministrato- 
delegato il dott. Giorgio De 


‘edio. 


UNA TRAGEDIA DA UN BANALE LITIGIO FRA COMPAGNI 


TREDICENNE CONFESSA L'OMICIDIO 
Di UN SUO COETANEO IN CALABRIA 


Catanzaro, 29 

Un ragazzo di 13 anni, Gio- 
vanni Zangari, studente di pri- 
ma media, ha confessato la not- 
te scorsa di ì 
bile dell’omi 
Antonio. Mauro, anch’egli stu- 
dente, il corpo del quale è sta- 
to trovato ieri nel fondo di un 
burrone. 

Antonio Mauro era scompar- 
so il 26 mattina mentre si re- 
cava alla scuola media di Bor- 
gia, un paese a 30 chilometri da 
Catanzaro. Tutte le ricerche so- 
no state vane per due giorni. 
Ad esse hanno partecipato. i 
carabinieri di Borgia, cani-poli- 
ziotto del nucleo cinofilo di Vi- 
bo Valentia e numerosi volon: 
tari, tra i quali i genitori ed 
i parenti dello studente scom- 
parso. 

Ieri i genitori del ragazzo, 
Giuseppe Mauro e Giovanna 
Chiarella, ed alcuni parenti ed 
amici hanno notato alcune im- 
pronte sul terreno di un sentie- 
to impraticabile. Seguendo le 
indicazioni, sono giunti fino ad 
un dirupo in località «Greco», 
dall’alto del quale hanno avvi- 
stato, ad oltre 50 metri, il ca- 
davere del ragazzo. La salma 
giaceva supina ed era semina; 
scosta dall’erba, 

I carabinieri sono riusciti a 
recuperare il corpo del Mauro 


che, adagiato su una improvvi: 
sa. barella, è stato portato al 
l’obitorio di Borgia e messo a 
disposizione dell'autorità giudi- 


-| ziaria. I carabinieri hanno su- 


bito fermato lo Zangari il qua: 
le era stato visto col Mauro la 
mattina del 26. Lo Zangari per 
molte ore ha negato finché si 
è deciso a confessare il de- 
litto. 

Il giovane ha detto al giudice 
dott. Durante che la mattina 
del 26 si era incontrato con il 
Mauro ed era andato con lui 
nella frazione Greco per acqui- 
Stare una bicicletta usata da un 
compagno di scuola. Ad un cer- 
to momento, lo Zangari ed il 
Mauro hanno cominciato a di- 
scutere animatamente finché lo 
Zangari, impossessatosi di una 
pala che ha trovato nei pressi 
di un casolare di campagna, ha 
colpito ripetutamente alla testa 
il coetaneo fino ad ucciderlo. 
Lo Zangari, non visto da alcu 
no, ha nascosto il corpo del 
Mauro in un cespuglio, Poi, di 
sera, insieme con il fratello 
Leonardo di undici anni — co- 
sì ha detto — si è recato di 
nuovo sul posto ed ha trascina- 
to il corpo del Mauro fino sul 
ciglio di un dirupo dal quale 
poi lo ha lasciato cadere. Il 
‘giorno dopo, lo Zangari ed il 
fratello hanno partecipato in- 


sieme con i carabinieri e con 
‘gli altri volenterosi alle ricer- 
‘che dell Mauro facendo finta di 
mon saper niente della sua tra- 
‘gica fine. Il Mauro aveva in ta- 
Sca mille lire e sul polso un 
‘orologio, che non sono stati 
‘trovati. 


Indennizzo di 100 milioni 
perché non è astregone» 


Weiron, 29 

Prank Daminger jr., ha que- 
relato dieci suoi ex vicini di ca- 
sa chiedendo un indennizzo di 
150 mila dollari (circa 100 mi- 
lioni di lire) accusandoli di aver- 
gli rovinato la reputazione indi 
candolo come uno stregone, 
amico del diavolo, e menagra- 


praticare cerimonie rituali nei 
Cimiteri. I querelati hanno ri 
sposto di non avere mai sparla- 
to del Daminger, ma hanno ag- 
giunto che egli «pregava in lati- 
no chiedendo ai demoni di ap: 


parire per mostrare agli scettici 
il suo potere». 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 30 ottobre 1969 


a 


RASSEGNA APERTA SULLA PRODUZIONE MONDIALE DELL'INDUSTRIA AUTOMOBILISTICA 


A Torino un Salone ricco di promesse 


DALLA GAMMA 1750 ALLA NUOVA 1300. JUNIOR 


La «vedette» della Mostra 


as 


È (Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Torino — L’Autobianchi «A 112» presentata in prima assoluta al Salone. Il costo: 880,000 lire 


Sono stati potenziati alcuni requisiti di sicurezza 


1750 BERLINA. Doppio cir- 
cuito frenante; pedali comando 
freni e frizione infulcrati in 
alto; nuovo filtro con presa 
d’aria dinamica; fari allo jo- 
dio; correttore inclinazione fa- 
ri; nuovi fanalini anteriori di 
posizione e direzione; applica- 
zione di ripetitori laterali; spia 
livello liquido freni; spia freno 
a mano tirato; nuovo volante 
guida; migliore abitabilità del 
sedile posteriore con appoggia: 
braccia centrale ribaltabile e 
porta oggetti incorporato; por: 
tacenere anteriore di maggiori 
dimensioni; specchio retroviso- 
te sganciabile; 
vo di fermo apertura porte; 


INAUGURATA DAL MINISTRO MAGRI' L'ESPOSIZIONE AL VALENTINO 


L’area europea la più vitale 
nell'espansione automobilistica 


Per il prossimo anno la produzione 


supererà i nove 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Torino, 29 

Il 51.0 Salone internazionale 
dell’automobile che si è aperto 
stamane a Torino, con la par- 
tecipazione di tutti i maggiori 
‘produttori mondiali, è un se- 
gno della vitalità dell'industria 
italiana che a questa manife- 
stazione partecipa in massa con 
Fiat, Alfa Romeo, Innocenti, 
Lancia e tutti i principali car- 
rozzieri. Questo Salone, che ri- 
marrà aperto sino al 9 novem- 
bre, si tiene quest'anno in un 
clima particolarmente tormen- 
tato per la industria italiana 
dell'auto, a causa delle tensioni 
sindacali ancora in corso, ma 
si apre con una nota di fiducia 
per l’avvenire. 

L’industria italiana è infatti 
lanciatissima sia sul mercato 
interno sia su quelli internazio- 
mali, per la sempre maggiore 
accettazione che i nostri model. 
li riscuotono presso milioni di 
‘utenti, in particolare europei. 
L’impulso dato alle esortazioni 
dai produttori italiani è stato 
quanto mai entusiasmante; dal- 
le statistiche ufficiali sino allo 
scorso luglio risulta che le no- 
stre industrie hanno collocato 
all’estero circa il 40 per cento 
della loro produzione: non solo 
‘un grosso contributo al lavoro 
italiano ma anche un motivo di 
prestigio per centinaia di medie 
e piccole aziende che collabora- 
no assieme alle «grandi» nella 
produzione delle automobili. 

Uno dei motivi dominanti di 
questo salone è l’esame delle 
ripercussioni che i recenti mo- 
vimenti monetari nell’ ambito 
del mercato comune potranno 

‘ provocare sulla domanda dei 
modelli prodotti nei vari Paesi. 
Si è già avuta notizia, in occa- 
sione del salone di Londra, che 
‘alcune importanti case tedesche 
hanno deciso un aumento dei 
prezzi, le case francesi non han- 
no ritoccato î prezzi ed inten- 
dono avvantaggiarsi del dimi- 
nuito «costo» del franco per in- 
crementare le esportazioni. Di 
fronte a tale situazione, le altre 
case produttrici si studiano vi- 
cendevolmente prima di pren- 

. dere una decisione in un senso 
o nell’altro, ma presto arrive- 
ranno ad una decisione, 

Si ritiene, in fondo che la do- 
manda delle automobili sia di 
tipo abbastanza rigido, per cui 
un'eventuale differenza di prez- 
zo non possa spostare notevol- 
mente da una marca la prefe- 
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renza degli automobilisti all’al- 
tra; salvo inizialmente, e per 
una aliquota comunque margi- 
nale di clientela, molti altri 
motivi, fra cui quelli di carat- 
tere affettivo 0 psicologico, gio- 
cano infatti a favore di una 
marca, in fatto di preferenza 
assoluta. La «battaglia delle mo- 
nete» non dovrebbe avere ri. 
percussioni nel campo dell’au- 
tomobile anche per ciò che ri. 
guarda l’aspettò dell’andamen- 
to produttivo. Per il 1970 infatti 
si stima un nuovo aumento del- 
la produzione complessiva eu- 
Tropea che oltrepasserà i 9 miì- 
lioni di unità, 

Di questa produzione, che 
equivale complessivamente a 
quella degli Stati Uniti, una 
buona aliquota è dovuta alla 
Fiat che anche quest'anno è una 
delle protagoniste principali del 
salone. Ai modelli già affermati, 
la Fiat ha affiancato a Torino la 
nuova 128 familiare, versione a 
3 porte, con ampia superficie 
di carico (portata 5 persone, 
più 80. kg. di bagaglio), oltre 
alle 2 nuove versioni della 124 
«coupé» e «spider», rispettiva- 
mente di 1438 ame e 1608 cme. 
Il modello da 1438 cme presen- 
ta modifiche nel sistema fre- 
nante e nell'impianto di raffred- 
damento del motore, mentre il 
tipo da 1608 cme, deriva dalla 
125 special berlina; con le mo- 
difiche introdotte ai carbura- 
tori ed altre parti del motore 
questa vettura è in grado di 
raggiungere i 180 km. orari. 
Sempre la Fiat presenta fra le 
novità la nuova Dino coupé e 
la nuova Dino spider, con mo- 
tore a 6 cilindri a «V», veloci- 
tà, rispettivamente, 205 e 210 
km. orari. 

La «Autobianchi» presenta a 
Torino la «A 112», il cui prezzo 
è stato fissato in lire 880.000, 
IGE compresa. La «A 112», è 
una vettura che desta molto in- 
teresse nel pubblico. Misura 
cem. 323 di lunghezza e 148 di 
larghezza, motore 903 cme, cioè 
come la 850 coupé e spider con 
‘opportune modifiche; velocità 
135-140 km. orari. La Lancia 
presenta i suoi ben noti model- 
li che sono destinati ad avere 
d’ora in poi un pubblico anco- 
ra più vasto, a seguito del po- 
tenziamento di cui la società 
beneficerà anche nel campo del- 
l'assistenza tecnica ai clienti, 
con la avvenuta incorporazione 
nel grande gruppo Fiat. 


L’Alfa Romeo presenta a To. 
rino la sua «novità assoluta», 
cioè la Junior 1300 Z, di origi- 
nale disegno di Zagato. E° una 
vettura che avrà successo pres- 
so gli sportivi. I modelli Alfa 
Romeo stanno riscuotendo, suc- 
cesso in Italia e all’estero ‘e lo 
andamento delle vendite nei 
primi 9 mesi del 1969 e più che 
soddisfacente. 

Nel settore dei carrozzieri 
fanno spicco Pininfarina, Berto- 
ne e l’Ital Design, un nuovo no- 
me, quest’ultimo nel mondo 
delle. carrozzerie speciali. ma, 
che si sta già introducendo bril- 
lantemente sui mercati interna- 
zionali. Novità mondiali assolu- 
te della Pininfarina a Torino so- 


FIAT — 128 Familiare: 4 ci- 
lindri, 1116 cme, 55 Cv Din; 
motore trasversale, trazione 
anteriore; carrozzeria a tre 
porte, cinque posti; velocità 
oltre 135 km-ora. 124 Sport: 
4 cilindri, 1438 eme, 90 Cv 
Din; carrozzeria coupé o spi- 
der (Pininfarina) con modifi- 
che estetiche e interne; veloci- 
tà 170 km-ora. 124 Sport 1600; 
4 cilindri con doppio albero 
a camme in testa, 1608 cme, 
110 CV Din; cambio a cinque 
marce; velocità 180 km-ora 
(coupé) e oltre 180 (spider). 
Fiat Dino 2400: 6 cilindri a 
V, 2418 cme; sospensione a 
quattro ruote indipendenti; 
carrozzeria coupé a quattro 
posti (Bertone) e spider (Pi- 
ninfarina); velocità oltre 205 
km-ora (coupé) e oltre 210 
(spider). 5 


A 
AUTOBIANCHI —.A 112: 4 
cilindri, 903 cme, 44 Cv Din; 
motore trasversale, trazione 
anteriore; carrozzeria a tre 
porte, quattro posti; velocità 

oltre 135 km-ora. 


de 

LANCIA — Fulvia berlina: 
4 cilindri a V stretto, 1298 
cme, 95 Cv Sae; trazione an- 
teriore; carrozzeria ridisegna- 
ta, quattro porte, cinque po- 
sti; velocità 162 km-ora. Fla- 
via 2000 berlina e coupé 2000 
con motore a iniezione: 140 
Cv Sae, velocità 180 km-ora 
ARS) e 190 km-ora (cou- 
pé). 


milioni di veicoli 


no l’Alfa Romeo 1750 spider, 
edizione 1970; la Ferrari 512 S 
berlinetta speciale, la Fiat 128 
«teen ager). 

Il Salone è stato inaugurato 
stamane dal Ministro dell’In- 
dustria Magrì, in rappresentan- 
za del Governo. Si temevano di- 
sordini all’esterno del Salone, a 
causa delle agitazioni in corso 
presso le industrie automobili. 
stiche, ma un buon servizio di 
ordine ha permesso il regolare 
svolgimento dell’ inaugurazione. 
Cinquecentocinquanta gli espo- 
sitori presenti, appartenenti a 
14 Paesi, con 63 marche di auto- 
vetture italiane ed estere, su 
una superficie di 30 mila mq. 


Franco Gringeri 


ALFA ROMEO — Junior Z: 
4 cilindri, 1290 cme, 103 Cv 
Sae; carrozzeria coupé Zaga- 
to; velocità 175 km-ora. 1750 
spider veloce: 1779 cme, 132 
Cv Sae; carrozzeria Pininfari- 
na ridisegnata; 190 km-ora. 
1750 berlina e GTV: migliorie 
meccaniche (doppio circuito 
frenante) e alle finizioni di 
carrozzeria. 


BE 
ABARTH — Coupé 1600; 4 
cilindri bialbero (motore prov- 
visorio); la vettura è destina- 
ta ad ospitare un gruppo mo- 
topropulsore di un’auto di 
grande serie, 


DE 
CITROEN — DS 21 con mo- 
tore a iniezione elettronica; 4 
cilindri, 2175 cme, 125 Cv Din; 
velocità 185 km-ora. 


de 

PEUGEOT — 304: 4 cilin- 
dri, 1298 cme, 65 Cv Din; mo- 
tore trasversale, trazione an- 
teriore; carrozzeria berlina 
quattro porte, cinque posti 
(disegno Pininfarina); velocità 
150. km-ora. 


€ 
RENAULT — Renault 12: 4 
cilindri, 1289 cme, 54 Cv Din; 
trazione anteriore; carrozzeria 
berlina quattro porte, cinque 
posti; velocità 140 km-ora. Il 
prezzo della R 16 TS è stato 
ridotto a lire 1.490.000, quello 
della R 16 Super a lire 1 mi. 
lione 298.000. La R 16 TA con 
cambio automatico costa 1 mi- 

lione 490.000 lire. 


bracci racchette tergicristallo 
ad abbassamento totale. 

1750 GT VELOCE. Doppio cir- 
cuito frenante; pedali comando 
freni e frizione infulcrati in 
alto; nuovo filtro con presa di 
aria dinamica; abitabilità poste- 
riore maggiorata e migliorata; 
sedili anteriori e posteriori di 
nuovo disegno; muovo schiena- 
le e meccanismo di nibaltamen- 
to con dispositivo automatico 
di avanzamento sedili anteriori; 
appoggiatesta regolabile su en- 
trambi i sedili anteriori; lunot- 
to termico in vetro temperato 
con comando a spia; fari al 


nuovo dispositi-|10 jJodio; conrettore inclinazione 


fari; nuovi fanallini anteriori di 
posizione e direzione; applica 
zione ripetitori laterali; nuovi 
paraurti anteriori e posteriore 
con rostri gommati; nuovo vo- 
lante guida; spia «starter» in 
serito; spia livello liquido fre- 
ni; spia freno a mano tirato; 
specchio retrovisore sganciabi- 
le; bracci racchette tergicristal- 
lo ad abbassamento totale. 

1750 SPIDER VELOCE. Car- 
rozzeria di nuovo disegno a co- 
da tronca; aumentata capacità 
del baule; doppio circuito fre- 
nante; pedali comando freni € 
frizione infulerati in alto; nuo- 
vo filtro con presa aria dinami- 
ca; nuova mascherina presa di 
aria; nuovi paraurti anteriore € 
posteriore con elementi di pro- 
tezione in gomma; nuove ma- 
niglie porte incassate; nuovi fa- 
nalini anteriori di posizione e 
direzione; nuovi ripetitori late- 
rali; nuovi fanalini targa; nuo- 
vo quadro porta apparecchi; ap- 
plicazione mobiletto sul «tun- 
nel»; spia «starter» inserito; 
spia livello liquido freni; spia 
freno a mano tirato; nuovi se- 
dili; appoggiatesta regolabili (a 
richiesta). 

SPIDER 1300 JUNIOR. Car- 
rozzeria di nuovo disegno a co- 
da tronca; aumentata capacità 
del baule; nuova mascherina 
presa d’aria; nuovi paraurti an- 
teriore e posteriore con elemen- 
ti di protezione in gomma; nuo- 
vi famalini anteriori di posizio- 
ne e direzione; nuovi ripetitori 
laterali; nuovi fanalini targa; 
nuovi sedili; ampoggiatesta re- 
golabili (a richiesta). 


FORD (Germ.) — 26 M: 6 
cilindri a V, 2600 cme, 125 Cv 
Din; carrozzeria berlina quat- 
tro porte, cinque posti, velo- 
cità 175 km-ora. 


de 

FORD (Ingh.) — Escort ber- 
lina 4 porte; Capri GI: 2300 
cme, 125 Cv Din; carrozzeria 
coupé 2 porte; velocità 190 
km-ora. Capri 3000 GT-XLR: 
6 cilindri a V, 2994 cme, 144 
Cv Sae; carrozzeria coupé 2 
porte; velocità oltre 195 km- 
ora. 


MERCEDES È 280 SE cou- 
pé e cabriolet - 300 SEL ber- 
lina: 8 cilindri a V, 3499 cme, 
230 Cv Din, iniezione mecca- 
nica. C 111: motore Wankel 
tri-rotore posteriore centrale, 
iniezione elettronica, 1800 cme, 
280 Cv Din, carrozzeria coupé 
2 porte in plastica, velocità 
270 km-ora. 


PORSCHE “tag ‘911 T: 6 cilin- 
dri a sogliola, 2195 cme, 125 
Cv Din; carrozzeria coupé due 
posti; velocità 205 km-ora. 911 
S: 180 Cv Din; motore a inie- 
zione; velocità 230 km-ora. 


OPEL — Aero: 4 cilindri, 
1897 cme, 90 Cv Din; modello 
sperimentale con carrozzeria 
trasformabile, derivata dal 
coupé GT. CD Diplomat: 8 ci- 
lindri a V, 5354 cme, 273 Cv 
Sae; carrozzeria coupé speri. 
mentale. 


Torino — Fra i modelli Ford esposti alla rassegna torinese figura anche questo interessante 


IL MONDO DELL'AUTOMOBILE IN MOVIMENTO 


L'industria italiana 
allarga gli orizzonti 


Di fronte alla concorrenza nuovi metodi di sviluppo 


Torino, 29 

Autunno, tempo di Saloni del. 
lautomobile. Da Francoforte & 
Parigi, a Londra, i riflettori 
puntano ora le loro luci su To- 
rino, la capitale italiana dell’au- 
tomobile, dove si è aperta oggi 
la rassegna conclusiva 1969 del. 
l'industria automobilistica mon- 
diale. Torino si presta molto be- 
ne, data la sua collocazione fra 
tutti i Saloni, per un bilancio 
annuale della situazione inter- 
nazionale in fatto di automo- 
bili. Oggi l'auto è entrata nel 
vivo del sistema economico dei 
vari Paesi ad economia libera, 
al punto tale da condizionarne 
in Targa parte il benessere; per 
questo ,un Salone dell’Automo- 
bile non è solo un palcoscenico 
per una sfilata più o meno mon- 
dana di nuovi, variopinti e luc- 


Panorama delle novità 


VOLKSWAGEN —. Pescac- 
cia: 4 cilindri a sogliola, 1493 
eme, 53 Cv Sae; carrozzeria 
torpedo 4 porte, 4 posti; ve- 
locità 110 km-ora, 411 LE: 4 
cilindri a sogliola, 167 cme, 80 
Cv. Din; motore a iniezione 
elettronica; carrozzeria berli- 
na 4 porte; velocità 155 km 


de 

VOLKSWAGEN - PORSCHE 
— 914: 4 cilindri a sogliola, 
1679 cme., 80 Cv Din; motore 
centrale a iniezione elettroni. 
ca; carrozzeria spider; veloci- 
tà 177 km-ora; 9/4/6: 6 cilin- 
dri a sogliola, 1991 1679 cme, 
80 Cv Din; motore centrale a 
carburatori; carrozzeria spi- 
der; velocità 200 km-ora. 


DE 
AUSTIN-MORRIS — 1300 
GT: 4 cilindri, 1275 cme, 53 
Cv Din; motore trasversale, 
trazione anteriore; carrozzeria 
berlina 4 porte; velocità 138 
km-ora. 


E 
DAIMLER — Sovereign: 6 
cilindri, 4235 cme, 220 Cv Din; 
carrozzeria berlina 4 porte, 
5-6 posti; velocità 190 km-ora. 
3 


E 
VOLVO — 1800 E: 4 cilin- 
dri, 1896 cme, 130 Cv Din; mo- 
tore a iniezione elettronica; 
carrozzeria coupé; velocità 185 
km-ora. 


Dl 
SKODA — 110 L: 4 cilindri, 
1107 cme, 53 Cv Sae; carroz- 
zeria berlina 4 porte; velocità 
oltre 135 km-ora. 


‘ La Pininfarina presenta al Salone ben 15 modelli di carrozzerie. Ecco tre fra i più interessanti della serie: 
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cicanti modelli, ma anche un 
punto fermo che consente di 
jare un bilancio sull’andamen- 
to di un settore industriale di 
«base» attorno al quale gravi- 
tano direttamente o indiretta 
mente migliaia di altre indu- 
strie. 

Vediamo quale panorama of- 
fre, da questo punto di vista, 
l'osservatorio automobilistico to- 
rinese di quest'anno. 


Anzitutto la compenetrazio- 
ne sempre più viva di interessi 
fra i Paesi che fanno parte 
del mercato comune; cioè una 
Europa senza frontiere, dove la 
domanda e l'offerta è ormai re- 
golata dal meccanismo della l- 
bera concorrenza. A questo tra- 
guardo si è giunti in un tempo 
brevissimo, in un modo quasi 
naturale per la grande massa 
degli acquirenti di un’automo- 
bile; eppure questo è il risul- 
tato di una autentica «rivolu- 
zione industriale» che si è svol- 
ta silenziosamente in questi ul- 
timi anni e che continua an- 
cora oggi: una lotta assidua 
di aggiornamento dei mezzi di 
produzione, di miglioramento 
qualitativo, di riduzione dei co- 
sti industriali. Oggi l’automo- 
bilista europeo che voglia ac- 
quistare una autovettura ha una 
possibilità di scelta fra oltre 
120 modelli; ciò significa che 
per assicurarsi la preferenza del 
pubblico, le fabbriche europee 
devono essere în grado di offri- 
te prezzi assolutamente compe- 
titivi, prestazioni della vettura 
elevate, servizio di assistenza 
tecnica pronto, esteso e di co- 
sto molto ridotto. 

La lotta commerciale è in 
pieno sviluppo. Le Case auto- 
mobilistiche italiane. dimostra- 
no finora di possedere un otti- 
mo «collaudo» in fatto di con- 


correnza internazionale. Infatti, 


le esportazioni di vetture di 
produzione italiana verso gli al- 
tri Paesi della Comunità o Pae- 
sì terzi, superano largamente 
le importazioni di vetture stra- 
niere in Italia. Questo è un 
indice importantissimo dell'ot- 
timo grado di «salute» della no- 
stra industria ed un elemento 
positivo ai fini della bilancia 
commerciale del nostro Paese. 

Ma, a monte di questo feno- 
meno commerciale, vi è quello 
produttivo. Le industrie itala- 
ne hanno da tempo compreso 
che per poter competere con la 
concorrenza internazionale, oc- 
corre darsi una dimensione «in- 
ternazionale». Oggi infatti la ca- 
pacità di concorrenza di una 
industria si misura anche in 
termini di capacità di concor- 
renza di una industria si misu- 
ra anche in termini di capacità 
di ricerca autonoma, cioè di 
investimenti di grandissima por- 
tata per rimanere all’avanguar- 


dia del progresso tecnico; per 
arrivare a ciò occorrono pro- 
duzioni industriali di grande 
volume che consentano di ri 
partire su un numero elevato 
di unità prodotte i costi della 
ricerca. 

Abbiamo per questo assistito 
în questi ultimi tempi ad una 
serie di operazioni da parte del. 
la maggiore delle nostre indu- 
strie, la Fiat, la quale, pur ee- 
sendo «grande», ha ritenuto di 
non essere «grande» abbastanza 
per poter fronteggiare la con- 
correnza tedesca, inglese, ame- 
ricana; queste «operazioni» re- 
cano il nome di Fiat-Autobian- 
chi, Fiat-Citroen,. Fiat-Lancia, a 
parte altri accordì di natura 
minore che hanno tutti lo scopo 
di potenziare e razionalizzare 
i mezzi di ricerca, gestione, pro- 
duzione e assistenza. 

Questa «metamorfosi» conti 
nua del mercato automobilisti. 
co è în piena evoluzione e pre- 
sto o tardi assisteremo ad altre 
unioni, fusioni, incorporazioni- 
nell’ambito delle industrie che 
oggi operano nel mercato euro- 
ipeo; prime fra tutte le indu- 
strie tedesche arriveranno pro- 
babilmente molto presto ad al- 
tre concentrazioni fra le azien- 
de esistenti sul mercato. Ciò è 
anche una conseguenza del con. 
tinuo allargamento delle posi. 
zioni delle industrie statuniten- 
sì che hanno ormai definitiva- 
mente messo in moto i loro 
grandi complessi industriali sul 
nostro Continente, in partico 
lare in Gran Bretagna, Germa- 
nia e Belgio. 

Accanto a questo panorama 

internazionale così dinamico, vi 
è un’altra realtà in piena evo- 
luzione, ed è quella nazionale, 
A Napoli, il grande complesso 
dell’Alfa Sud è in corso di co- 
struzione a ritmo accelerato ed 
entro il 1971 avremo nel nostro 
Paese un complesso con una 
nuova capacità produttiva pari 
La econo- 
ale riceverà 
una autentica svolta dall’inse- 
rimento di questo grande com- 
plesso, e per l'Alfa Romeo, si 
aprirà un nuovo grande mer- 
cato all’interno e all’estero. 
i Sono recenti altre notizie di 
ipoderose iniziative della Fiat 
nel Mezziogiorno e Sud Italia, 
che serviranno anch'esse a rom- 
pere una situazione di ristagno 
ed arretratezza economica, por- 
tando in zone fino a oggi pre- 
valentemente agricole il van- 
taggio dei grandi insediamenti 
industriali. 

Tutto il mondo dell’automa- 
bile, come si vede, è in conti. 
nuo movimento, in Italia, come 
all’estero, incoraggiato anche 
dal favorevole andamento della 
domanda. 


G. F. 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
prototipo da competizione 


“DA GENNAIO A SETTEMBRE 
1 milione e 308 mila 
autoveicoli 
prodotti dall’Italia 


Nei primi nove mesi di questo 
anno l'industria automobilistica 
italiana ha prodotto 1.308.281 au- 
toveicoli. Con un aumento, ri- 
spetto allo stesso peroido del ’68, 
del 6,18 per cento: in particola- 
re, le autovetture prodotte so- 
no state 1.211.077, ed'i veicoli 
industriali 97.204, Sul totale del. 
la. produzione, 510.621 autovei- 
coli sono stati esportati, con un 
incremento del 20,90 per cento 
rispetto al 1968. 


Secondo una stima dell’Anfia, 
la produzione totale del 1969 
dovrebbe aggirarsi sul milione 
e 740.000 unità, di cui 690.000 de. 
stinate all'esportazione (pari al 
40 per cento della produzione). 

In base a dati provvisori, nel 
periodo gennaio - settembre 1959 
sono stati immatricolati in Ita- 
lia 1.050.837 autoveicoli (979,614 
autovetture e 71.223 veicoli indu- 
striali), pari ‘al 6,92 per cento 
if più dello stesso periodo ‘dé 
l'anno precedente. Le immatri. 
colazioni totali in tutto il 1969 
si prevede possano toccare le 
1.835.000 unità, 


Pininfarina 
è presente 
con quindici 
carrozzerie 


La Pininfarina è presente al 
51.0 Salone di Torino con 15 mo- 
delli di carrozzeria che saranno 
esposti nel suo stand e in quel. 
li dell'Alfa Romeo, Dino, Ferra. 
ti, Fiat, Lancia e Peugeot. 

Nello stand Pininfarina sono 
esposti i seguenti modelli: Alfa 
Romeo 1750 spider edizione 1970 
(novità mondiale assoluta); Fer- 
rari 512/S berlinetta speciale 
(novità mondiale assoluta); Fiat 
128  (Teen-Ager» (novità mon- 
diale assoluta); Fiat 124 sport 
spider 1600 (novità mondiale as- 
soluta); Fiat Dino spider 2400 
(novità mondiale assoluta); Al 
fa Romeo 33 prototipo speciale 
(novità per l’Italia); Ferrari 365 
GTS/4 (novità per l’Italia); Sig- 
ma Grand Prix (novità per l'Ita- 
Ha), 

Le vetture esposte negli stands 
delle Case costruttrici delle par- 
ti meccaniche sono: 5 

Stand Alfa Romeo: 1750 spider 
edizione 1970; Giulia 1300 spider; 

Stand Dino: Dino 246 GT; 


Stand Ferrari: 365 GT 243; 
365 GTC; 365 GTB/4; 

Stand Fiat: Dino spider 2400; 
124 sport spider 1600; 

Stand Lancia: Flavia coupé 
2000; 

Stand Peugeot: Coups 504. 


det e DO cl fa auris 
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RENAULT4 Lusso: L. 698. 000. : 
850 cc - 5 porte - 4 posti - 4 marce - 110 Km/h. 
Sedile anteriore unico - posteriore asportabile 
- interno in similpelle. 


.. RENAULTA4 Export:L.779000 
850 cc - 5 porte - 5 posti - 4marce - 110 Km/h. 
Sedile anteriore unico - posteriore ribaltabile 
- interno in similpelle. 

Tetto apribile: supplemento L 20.000. 


RENAULT 6: L.898.000 _ 
850 cc - 5 porte - 5 posti - 4 marce - 125 Km/h. 
Sedile anteriore unico - posteriore ribaltabile 
interno in similpelle. Sedili anteriori separati 
con schienalireclinabi supplemento L. 22.000. 


RENAULT 8 Lusso:L.848.000 . - 
1100 cc - 4 porte - 5 posti - 4 freni a disco - 
135 Km/h. Sedili anteriori separati - interno 
in tessuto. 


RENAULT 8 Super: L.878.000. 
1100 cc - 4 porte - 5 posti - 4 freni a disco - 
135 Km/h. Sedili anteriori separati con schie- 
nali reclinabili - interno in neo 


- RENAULT 8 Automatic: L:960.000 
cambio automatico - interno in tessuto. 


RENAULT 85: L.998.000 
1100 cc - 4 porte - 5 posti - 4 freni a disco - 
145 Km/h. Berlina sportiva - interno in simil-. 
pelle e tessuto - schienali reclinabil 


| RENAULT8Gordìni:L.1.580000 -— 1» RENA or:1.1.29 __ o 
1300 cc - 4 porte - 4 freni a disco - 175 Km/h. 500. | porte i 
Berlina Rallye - interno in tessuto. 


RENAULT 10: L.978.000 
1300 ce - 4 porte - 5 posti - 4 freni a disco - 
135 Km/h. Sedili anteriori con schienali recli- . ‘1 d 
nabili - interno in similpelle. 


-_— RENAULTIO Automatic:L.1090.000 i... - 
1100 cc - cambio automatico - sedili anteriori n. i. _. | 
con schienali reclinabili - interno in similpelle. 1600 cc - 5 porte 


tamburo posterio 
RENAULT 16 Lusso: L.1198.000 i. i 
. 5 porte - 5 posti - freni a disco an- 
a tamburo posteriori - 145 Km/h. Se 
dile anteriore unico - interno in similpelle. 


contagiri elettronico - ‘orologio 
Tetto apribile e alzacristalli anter } 
: (Omando elettrico: supplemento L i 


. Tel, 38031, 


Avvisi economici 


MILITESENTE patente B offre- 
si. Telefono 747621. 36052 C 
STENODATTILOGRAFA 21 anni 


APPRENDISTA commesso pos- 
sibilmente conoscenza sloveno 0 
croato cerca. drogheria colorifi- 


BANCONIERE buffet cerca piz 
zeria, Viale XX Settembre 27. 

f 35893 D 
CERCANSI 2 ragazze aiuto. ban- 


CERCASI concessionario con: 
cessionaria, importante scuola 
taglio femminile zona Trieste 


CERCASI banconiera esperta, 
presenza. Tel, 30132. 54670 D 
DITTA ‘cerca perfetta corri. 


ORARIO FERROVIARIO 


capace lavori ufficio offresi an- | cio. Tel. 90931 orario negozio. Gorizia - Udine. Scrivere Cas: |spondente, interprete in inglese, 
Fora che mezza giornata; tel. 56479. 35787 D| coniere subito. Tel. 38483. setta 22 - 35100 Padova, SPI. Segnare. referenze Cassetta n. 
Errori di stampa che non | TUTTOFARE fissa anche mezza- 34810 © | APPRENDISTA ragazzo ragaz: 36030 D 6349 D |54430 D SPI. STAZIONE CENTRALE 


pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto 8 ri- 
petizioni gratuite, così pure 


età amante bambini cerca seria 
famiglia buon trattamento e sti- 
pendio. Galeasso, via. Colombo 
8 


20.ENNE diplomato analista chi- 
mico militesente offresi secondo 
impiego. Tel. 765288. 36008 C 


za cerca Bar Universal, via San 
Spiridione 12, domeniche libere. 

54604 D 
APPRENDISTA commesso ven- 


CERCANSI ragazzo e aiuto buf- 
fettista; Pizzeria Fabris piazza 
Dalmazia 4. 35827 D 


CERCASI lavorante parrucchie- 
ta per stagione invernale Orti- 
sei. Salone Gianna, via Vasari 5. 


I.A.G., VIALE Campi Elisi 60 
cerca operai autisti per conse- 
gne mobili, 54035 D 
IMPORTANTE società cerca 


È D 10128 Torino SID R|r—_—_mu CERCANSI: lavorante o mezza 54534 D NEZ i 
errori dipendenti da cattiva CC Lavoro a domicilio dita cerca Lavoratorio, via Li-|lavorante e garzona, urgente, | CERCASI apprendista commes:|elemento giovane conoscenza TRIESTE - VE JA HESUa Sa 
scrittura degli avvisi, ; e artigianato L. 50|mitanea 3. 53845 D| Acconciature Lita tel) 93629. sa panificio Dudine piaz. Gari- | lingua tedesca a livello corri PARTENZE 16.45 L Udine - Tarvisio 
La pubblicazione di ogni | X, GIOVANE ragioniere milite: AAAAAA, ROLE! ( ) ri APPRENDISTA radiotecnico 16 36000 D | baldi n. 4. 35877 D | spondenziale; precisare curricu- | 5.50 L Portogruaro 17.50 L Udine 
avviso è subordinata all'ap- |sente perfetto inglese offresi a patzioni A ORIO IL: anni munito libretto lavoro as-| CERCASI apprendista per pa-| CERCASI apprendista commes:|lum. Cassetta 54055 D, SPI. | 6.10 R‘ Venezia - Bologna - Mila- | 19.10 D Udine 
provazione del giornale che |seria ditta. Scrivere Cassetta n. | cinghie, telefonare 93717 orario | Sumesi prontamente. Radiobac | netteria pasticceria via Ginnasti- | Sa conoscenza lingua slavo-croa- | IMPORTANTE società cercà no - Genova (*) 20.02 L Udine 
sì riserva insindacabile diritto |33296 C, SPI. cr 100 54660 CC chelli, via Pascoli 24, 35811 D|ca 96, Tel. 93407. 36022 D|ta presentarsi via Valdirivo 13,|corrispondente italiano e tede- | 6.45 D Venezia - Milano + Torino : |®9.50 D Udine - Tarvisio + Vienna» 
‘di ‘veto; GIOVANE maestra dattilografa FE PARCHETTI raschiatura | APPRENDISTE volonterose di- | CERCASI operaio elettricista ca- | tel. 30022. 54678 D |sco; precisare curriculum. Cas- Roma Monaco (cuccette Trieste - 
Coloro che non intendono |cOnoscenza inglese esaminereb- | verniciatura riparazioni lavori | amiche cerca Modabella, tele- pio se, Zanon. Tel. 96498. 54031 D| CERCASI mezzalavorante par- |setta 54057 D, SPI. — 3.00 DD Venezia M5Rd00) 
dare il proprio indirizzo per be proposte assistenza bambini | accurati massima garanzia fonare 28214, 94618 dì '\ERCASI aiuto banconiere do- |rucchiera; tel. 813293 dalle 8 al. [IMPORTANTE società assume a) 22.406 Udine 


l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del 


lavori ufficio pomeriggio telefo- 
nare 32652, 53487 C 
GIOVANE offresi per consegna 


Un 
tualità Di Toro. Tel. 50390 Sumo, 
35719 CC 


A.A.A. PITTORE decoratore 


; | APPRENDISTE sarte sabato 


meriggio libero cercansi. ap 
Sol Perizzi v.le D'Annun- 


menica libero. Telefonare 37013, 
54051 D 
GERCASI apprendista bar Feli- 


le 12 dalle 16 alle 19. 35829 D 
CERCO donna o apprendista 
serio. Buffet piazza Ponteros- 


elementi giovani dinamici sca- 
poli, 
auto propria disposti viaggiare 


massima serietà, muniti 


9.48 DD ( Direct Orient) Venezia - 
Milano » Genova - Parigi - 


(1) Sì effettua nel giorno feriale 


le caselle istituite nei nostri |jatte o fiori. Scrivere Tarabo- |\stanze b tamenti 36028 D| ce via Machiavelli presentarsi al | so 6. festa la domenica. 54612 D [da inserire nella propria orga- Calais (WL da Atene - Istan- precedente 1. festivi:dal-13-12-169 
uffici verso pagamento della |chia, Ginnastica 37. 54652 C n dei SERI uaar ASSUMESI apprendista 15 an-|pomeriggio. 36012 D| COMMESSA cercasi per impor- | nizzazione vendita. Titolo prefe- SNA Sofia Do BEL DALIA 
quota di abbonamento che è | OFFRESI giovane autista pra- 3 54600 CC | Ni presentarsi negozio Casa | CERCASI apprendista e. aiuto | tante ditta vini liquori. Indicare | renziale diploma scuola media |10.27 L Portogruaro 
del costo dell’inserzione e di |tico ribaltabili patente C. Tele-|A. PITTORI artigiani eseguono Confezioni, Mazzini 40 Leno commessa Peicio Nardini, 20 a FRLIonn Cassetta n. PORTA SERGIO trattamento € | 13/05 R Venezia ARRIVI 
lire 50. per cinque giorni. fonare ore 19-20 n. 92090, lavori accuratissimi offronsi Ria ; D | Settembre Il. 53883 D ERESIA rillanti possibilità. di carriera | 13:36 L_ Portogruaro ; 
Questi avvisi verigono accet- prontamente, Tel. 767975 ASSUMIAMO Trieste signora si- | CERCASI mezza lavorante par | COMMESSE e aiuto commesse | per i meritevoli. Scrivere con |1445 DD Venezia - Milano 0.31 L Udine 
tati dalle 8.20 alle 12,30 e dalle aa 36004 Cc | gnorina media età spiccate atti- | vucchilera, ottimo trattamento, | referenziate abbigliamento cer: | dettagliato curriculum a Casella | 6.55 L Udine 
IE ; sai F FRITTOLI parchetti, riparazio. | tudini contatti esterni, stipendio | oppure lavorante per solo po-|ca Modabella con trattamento |242/M SPI 20100 Milano. LAGO ALI Rortograro At) 1.38 LD Udine 
15.15 alle 19. Sabato dalle 8,30 Di ast veritas, | rimborso spese e previdenze di | meriggio. Piazza Goldoni 5, V p | particolarissimo, tel. 28214. 40 D [18.08 L_ Portogruaro 8.16 D. Pordenone - Udine 
alle 12.30 e. dalle 15.15 alle 20. con. SYNTEKO ORIGINALE |!egge. Cassetta 34823 D, SPI. Tel, 95.060. 903 D 54618 D| IMPORTANTE società cerca au- |/18.54 DD ( Simplon Express) Vene: | 8.50 D Monaco - Vienna - Tarvi- 
In testata di ogni singola SVEDESE. Per tutti i pavimenti tista kilolitrico 30.enne sede ala: «Bomia:- Milano Lame Sio - Udine (cuecette Mo- 
rubrica è indicato il prezzo 7A ‘polish_ autolucidante Lustra. Trieste scrivere Cassetta. 28/A, brate + Domodossola , Pari- naco - Trieste) 
per parola, Minimo 10 paro- CONCESSIONARIO ESCLUSI RI: Udine. 6347 D gì - (cuccette Trieste - Pa- | 9.07 L Udine 
le, Gli avvisi ordinati per la AEROPORTO VO. Puntualità garanzia lavoro DIAM Al ia tigi) - (WL Venezia - Parigi) DIE Tarvisio - Udine 
domenica subiscono una mag. |DI RONCHI DEI LEGIONARI | Via S. Zenone 6 tel. 50895 per PETFUGCRISEA, "o 0 54692 DID Fortogruato 1540 L Udine 
giorazione del 20. per cento. PRO di 10 n 33 ® n OPERAIE confezionatrici assu-|20-2° D Venezia - Bari - Lecce (cuG: |'16/03 D Udine 
1 reclami possono essere |N U O VI. O RA R I|payIMENTI e rivestimenti in n me Industria Confezioni, non cette Trieste - Lecce) 17.589 Udine 
presi .n considerazione solo |in vigore da sabato 1 novembre| ceramica maiolica con posa in PI occorre alcuna esperienza nel|22.30 DD Venezia - Milano . Torino - | 19.00 DD Tarvisio - Udine 
‘dietro presentazione della ri opera, via Settefontane 99, tele ramo. tele. 820196. 35419 D Genova » Marsiglia (WL e|1948 L Udine 
cevuta dell'importo pagato per fono 763217. 53849 CC PRONTO capace: serio per cuccette Trieste - Genova) |21.08 L Pordenone - Udine 
gli avvisi. PARTENZE PITTORE muratore pitturazio- CI n Duro sh De Hi O. HR v. Mestre . Roma (WL e |22.20 L Udine 
—_ —— _——_————__——_« ne camere restauri appartamen- an | amo incontro PULISECCO cerca stiratrici ora Fuocatte, Telese gm): cor Da Vira STAVO AVA gb 
TEA MEDIO : io e pomeridiane e apprendista stà | (+)/Soio prima classe con prenota: || — Se 
personale di serv. L. 25| Destinazioni É di TRASLOCHI domicilio eseguia PIS Rupe Das iSL SToLL oo o gione ee (1) SÌ effettua nei giorni festivi dal 
AUTISTA 30enne patente C-E Cc] $|mo preventivi gratuiti garanzia LI RAGAZZO-A. 15:18 anni interni.| (0 Soppresso la domenica, 14-12-69 al 22-2-70. (escluso il 
offresi. Scrivere Cassetta 30/A | Bari . 07.20 10,25 | MODI serietà. Tel. Esa io a a a (HI) i) gl] con si per asporto libero festivi: 25-12-1689). 
SPI, 33100 Udine. 6346 A | Brindisi 07.20. 10.55 | mercenari tà cercasi Bar Tribunale. Coro- sti) : 
SIGNORA Teor Roo Cagliari . 1 0720 1025|D Offerte d’impiego L. 70 neo 19. 36042 D A PI TRIESTE - VILLA OPICINA 
Vari Casa Ciaponi o, | Catania 07.20 1430|A/A.A. APERTURA nuova filiale RAGIONIERE militesente prati- | 9-25 IMERESE) 5 
BIS 116, peferenze (CORMOMBRil, l'Grriovali 20,35 22,25) ditta importanza nazionale no- ’ i - co tenute libri p: FS Cas: | 7.25 L Portogruaro LUBIANA - BELGRADO 
Offresi. Cassetta 154658 A, SRI. .|Marsala 07.20 13.10) vità brevettata assume subito < ssicurazione 0 ore OXSONM> setta 53725 D, SPI. 7.50 DP Marsiglia - Genova - Tori: PARTENZE 
SIGNORINA proveniente Ar |Milano , + 08.35 09.40| ambosessi, corso retribuito. I ù SIGNORA o signorina capacità no - Milano - Venezia (WWL | 02° D_ Ville Opioina - Lubiana - Za. 
gentina disponibile due. ore |Napoli 07.20 10.40] migliori elementi saranno av- direttive media età moralità, seus Gengva Tee gabria 
mattina, assistenza bambini,|Palermo 07.20 12.20|viati carriera direttiva, 120.000 ‘ per guida intervistatrici in ]a- ste) Roma | Bologna v. Me. | 7.00 L Villa Opicina (1) 
conoscenza lingue. Scrivere car-| Pantelleria _, + 07.20 14.60) mensili. Presentarsi oggi ore voro organizzato, azienda pri. stre (WL e Cuccette Roma; | 8.25 D. Lubiana 
ta identità 35.957.247 fermo po-|R. Calabria . . . 07.20 10.40|{0-12, largo Papa Giovanni 8, maria importanza cerca per Trieste) 10.35 DD ( Simplon Express) Villa 
sta Gorizia BL sarta) Sa mesi LIO Ecco l'idea-cannonata della VOXSON, TON gen MORI D SERE n fece CRT Edo Sio, 
È si + APPR an irieci joli Riv anni spigliata | ** si 
B Offerte di lavoro ERE] i semplicissima e meravigliosa. Molti rimandano bella presenza conoscen: 9e 8 ove: | 1015. DD (Simpion Express) Parigi alari 
ategignala di servile il AT i l'acquisto del televisore, perché aspettano la RI in naar iii 
n P) 1 . d » AAA. commesso an- je) È È A n rate - ma » Venezia ® 
ABILE tuttofare pratica cucine:| Venezia‘ 1! 1 2035. 21.00|n; 10, per deposito mobili. Cas televisione a colori. Un motivo senz'altro valido, | setta 36032 D, SPI, —— (cnnosie PEatigi lo nriosiei Snai Lita 
Te cercasi stabile per ire adulll| Gli autobus per l'aeroporto di]selta 54642 D, SPI. che però costringe molte persone a «tirare avanti» SIGNORINA SE FpOrSnaleGa | Ta Ri Valea domenica) cuocete. Parigi + 
to signorile. Telefonare 93683| Ronchi del Legionari, partono dal | A.A: APPENDICI corri con il vecchio televisore che forse sta per PT ESSO Basie D. SEI 00. | 13:25 D Lecce - Bari - Venezia (cio ina 
oppure 35200. 36096 B! 5° Antonio 1 - 68 minuti prima delle |gliamento centrale cercasi; te. «esalare» l'ultima immagine. La VOXSON STENODATTILOGRAFA capa |. cette Lecce - Trieste) RO È) 
NAS esi n partenza dei voli. lefonare 31318. 153827 D ha avuto un'idea geniale: non aspettate due SI) CR ine ia Spi. te LE SO erano 19,00 D © Villa-Opicina - Lubiana (1) 
fesa dormire. ‘Telefonare n ACER O O re ee anni: acquistate subito un magnifico televisore Toro ‘Assicurazioni cerca ele Rent pe. Lee e Sr RI E 
CR. ; RE B|. provenienze previo addestramento retribuito, VOXSON in bianco e nero, Ultimo modello, menti Simbnsesal. Der avviare | ig.4n E. Bologna « Venezia (*) ‘toplroi do Atege gota è 
re ore 818 referenziata; feleto: ESS Ren MES La, da 26 o 24 pollici; quando sarà iniziato il servizio iz o A] Istanbul (WL per Belgra: 
nare 90469, piazza Carlo Alber- ADDETTA ricevimento ‘clienti regolare di TV a colori in Italia, potrete Hoia! aa RC È o e di ea ES ca . Atene « Istanbul So. 
DONNE pila sato cercami. SI ditiognta 8 o pomeridiane Peste POSTO DAR FTSEZO che Senta Locana Bid cena Bla ep asse e n I 
le scale cercans Ù lattilo; È x È c 3 - bul. Sofia) Î 2 : 
VENETE STEN pece calano so sel it Ae I A i 
L i È . 23.00 L Venezia + 
PER famiglia, soli coniugi, cer Pagin 155 2200 SO Soerine fucile le. E' un'idea che si commenta da sé: semplice e onesta, (Continua in 14.a pagina) |2328 DD Torino - Milano. Genova È | 6.10 D' zagabrie | Lubiana . villa 
cai OE. Vama gore Genova +) | 130 08.15| voro guadagno Le 150,000 mensi. Anche in questa occasione potrete godere delle Rimane - etti e 
PRESTASERVIZI per 2 persone Mito 2) > > 19/00 2010 HER CO eccezionali «condizioni Universaltecnica»: A FIUME (©) Solo pîima classe con prenota | ‘8/2 D (Direct. Onent) Istanbul + 
adulte ore 8-15 cercasi. Rivol-|Napoli . ; % ;.< 1925 2200! AFEIDIAMO confezioni gioca: raleazioni fino a 30 mesi, e versamento della ) zione obbligatoria, Sofia Atene . Skoplie- 
gersi Alberti Amalia via Baretti| Palermo . . . . 18.45 22.00/toli domicilio, Scrivere ditta prima rata nel gennaio 1970. Cona (1) Soppresso la domenica. Belgrado (cuccette Belgra» 
12, fondo via Pauliana. 35819 B | Pantelleria .. . + 15. 22.00 | «Rint»; Vittorio Emanuele 439, IL PICCOLO è in vendita do . Trieste) 
PRESTASERVIZI lavori Jegge-|R. Calabria; ; GA Le Catania, 5632 D i «nelle seguenti rivendite: UDINE - VIENNA ee e re ti 
ti per persona sola cercasi. Bel-| Sassari (v.. Milano) L'. "10 | AFFIDIAMO, possibilità  guada- ; a : || SALISBURGO - MONACO È 
lizzi, Giulia 5, ore 16-18. 360508 TIE RI Rn En9 immedisio, Confezionando Concessionaria: FIUME SA Oro SEU IHelE li ppt a ra ae 
PRESTASERVIZI ten nno | Torino ; Ceruti Rome. 6038 | D LAURANA: chiosco giornali || 3,50 L Udine . Tarvisio Lubiana. Villa Opicina. (WI 
meriggio ore Sto. 35930 8 Trapani ATUTO.e apprendista per pastic- via Maresciallo Tito 5.20 L Udine x Mosca Roma giorni di i 
sì. Telefonare ‘Venezia ceria cercasi, via Palestrina 4. UKA; chiosco giorn. al porto || 6.15 D Udine Tarvisio ‘nedì mercoledì e sabato; 
STABILE o prestaservizi prati-| — 36016 D ABBAZIA: rivendita giornali || 9-30 L Uatne cuccette Zagabria | Parigi; 
ca con referenze cercasi dalle AIUTO giardiniere cercasi subi- va Maresciallo Tito 189 7.18 D. Udine - Pordenone , Tarvi: il venerdì \WL° Toghatti. 
A) ni ee sn Sio sero SISonare 5 CERQUENIZZA: agenzia |l 1000 £ Udine è Tamisto TE Sa ; 
$ o pri pral } ne > ina 
ca con SRI APPRENDISTA parrucchiera PIAZZA GOLDONI 1 CORSO U. SABA 18 giornali piazza Stefano Ra: || 1225 D Uaine 21.85 D' Lubiana » Villa Opicina 
cerca salone Cherie, tel. 90432. 12.46 © Udine 


ore 8 alle 18. Stipendio ottimo. 
ba 54668 B 


35507 D 


14,00 DD Udine - Calalzo (1), 


(1), Soppresso la domenica, 


ra ea Toe ata 


iridati ao sai 3-34 
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I COSMONAUTI 


E LE SEQUOIE 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


San Francisco — Due cosmonauti russi Georgy Beregovoy e 
Konstantin Feoktistov, in visita con le famiglie negli Stati 
Uniti, ospiti degli astronauti americani, si sono fatti ritrarre 
insieme al loro anfitrione, l'astronauta Gordon Cooper, sotto 
le enormi sequoie della California. Poi sono andati in crociera 


PROSEGUE L'INCHIESTA 


ANCHE DI STEFANO 


interrogato per la Scala 


Milano, 29 
Ii sostituto Procuratore gene- 
rale dott. Tommaso Perseo, che 


conduce l'inchiesta giudiziaria |‘ 


sul ‘teatro «Alla Scala» provoca» 
ta dall’esposto presentato il 14 
ottobre scorso dal baritono Giu. 
seppe Zecchilllo, ha interrogato 
questa malttina il tenore Giusep- 
pe Di Stefano, l’ex direttore de- 
gli allestimenti tecrici della 
Scala, Giulio Lupetti, e Giovan. 
ni Ansaldo, dipendente del set- 
‘tore luci del teatro. Il Di Ste- 
fano e il Lupetti erano già stati 
interrogati il 18 ottobre scorso 
dal sostituto Procuratore della 
Repubblica dott. Pasquale Car- 
casio al quale, a quel tempo, 
era affidata l'inchiesta sulla vi- 
cenda della «Scala». 

All'uscita dall’ufficio del dott. 
Perseo i tre convocati, che sono 
stati micevuti separatamente, 
non hanno voluto fare dichiara- 
zioni in merito al contenuto del 
colloquio avuto con il magistra. 
to. Per domani è convocato il 
baritono Zecchillo. 


ROMANO IN CARCERE 


"het 
Vendeva porno-libri 
Roma, 29 

Agenti dell’ufficio stampa del- 
la Questura al comando del 
dott. Piccolella, hanno anresta- 
to stamane Massimo Giorgini, 
di 39 anni, di Roma, su ordine 
di cattura emesso dall sostituto 
Procuratore della Repubblica 
dottt. Occonsio, ‘per commercio 
di materiale pornografico. Nel 
corso di una perquisizione com- 
piuta nell’abitazione dell’uomo, 
im via Patti, infatti la polizia ha 
trovato un centinaio di libri 
pornografici e diversi album 
con fotografie oscene, 


= = = === 
UN ALTRO PASSO VERSO IL SECONDO VIAGGIO PER LA LUNA 


RIUSCITA PROVA GENERALE 
DEL LANCIO DELL'<APOLLO 12> 


Si è avuto solo un piccolo ritardo nella partenza simulata 
a causa di un difetto nella apparecchiatura di misurazione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE } & 


Capo Kennedy, 29 

Un altro passo verso il se- 
condo atterraggio americano 
sulla Luna è stato compiuto 
ieri con la perfetta riuscita 
della «prova generale» del 
lancio del 14 novembre del- 
l'«Apollo 12». Col razzo «Sa- 
turno 5» e l’«Apollo 12» sulla 
rampa di lancio, pieni di car- 
burante, è stato completato 
il conteggio alla rovescia in 
tutte le sue fasi tranne quel. 
lo della accensione dei mo: 
tori. Per misura di sicurez- 
za, gli astronauti Charles 
Conrad, Alan Bean. e Ri 
chard Gordon non hanno 
partecipato all’esercitazione. 

Ii conto alla rovescia ha 
raggiunto il simulato  «lif- 
toff», ossia la partenza, po- 
co prima delle 11.25 locali os- 
sia con 2 minuti ed un quar- 
to di ritardo rispetto al pro- 
grammato. Il breve ritardo 
è stato causato da una inter- 
ruzione del conto alla rove- 
scia esattamente 10 minuti 

rima dell'ora fissata per il 
ancio simulato: le 11,22 per- 
ché i tecnici avevano riscon- 
trato un difetto nelle appa- 
rechiature che misurano il 
livello dell’ossigeno liquido, 
il carburante che è stato im. 
messo nel primo stadio del 
gigantesco razzo. 

Mentre i tecnici erano im- 
pegnati nella delicata fase 
della prova generale del con- 
teggio alla rovescia, Conrad 
e Bean hanno continuato gli 
allenamenti per l’atterraggio 
mediante il modulo mentre 
Gordon è rimasto negli al- 
loggiamenti degli astronauti 
per ripassare le procedure 
del volo. Nel pomeriggio tut- 
ti e tre sono entrati nel mo- 
dulo di comando per fami- 
liarizzarsi con gli strumenti, 

Conrad, Gordon e Bean sa- 
ranno lanciati da Capo Ken- 
nedy alle ore 11.22 locali e 
entreranno nell'orbita luna- 
re alle ore 22.47 del 17 no- 


Di 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Seattle — Un disegno non tecnico dell'automobile lunare la 
cui progettazione, costruzione e sperimentazione è stata affi. 
data dalla NASA alla Boeing. Il veicolo sarà attrezzato con 
motori elettrici e dovrà essere capace di una velocità di 10 
miglia all’ora con a bordo due astronauti ed i loro attrezzi 


vembre, Alla fine dello stes- 
so giorno Conrad e Bean si 
trasferiranno nel modulo lu- 
nare, si staccheranno dalla 
nave madre pilotata da Gor- 
don e alle ore 1.53 del 19 
novembre scenderanno nel. 
l'Oceano delle Tempeste del- 
la Luna. Conrad e Bean ef- 
fettueranno due passeggiate 
fuori dal modulo lunare del- 


RIUNITA IN SEDE LEGISLATIVA LA COMMISSIONE LLPP. 


La legge per Venezia 
in esame alla Camera 


Una relazione generale è stata fatta dall'on. Degan 
e riguarda il finanziamento del comitato di studio 


Roma, 29 

La Commissione lavori pub- 
blici della Camera, riunita in 
sede legislativa, ha preso in esa» 
me due provvedimenti di legge 
predisposti per la tutela della 
laguna di Venezia. L'on. Degan, 
reiatore di entrambi i provve- 
dimenti per Venezia, al termine 
della riunione della commissio- 
né ha dichiarato: «Ho tenuto 
la relazione generale per illu- 
strare due provvedimenti ri 
guardanti la città di Venezia. 
‘Im uno di questi viene stabilito 
un ulteriore finanziamento di 
tre miliardi e 600 milioni a fa- 
vore del comitato istituito nel 
1966 per lo studio di provvedi 
menti di salvaguardia. della cit- 
tà e della laguna. . 

«Sarà così possibile prosegui. 
re con celerità nell’esame di 
tutte le questioni poste dram- 
maticamente dalla mareggiata 
del 4 ncvembre del 1966. E° di 
particolare rilievo la decisione 
di predisporre nell'Adriatico 
una serie di punti di preleva. 
mento che giungono fino ad 
Otranto per lo studio approton- 
dito dei movimenti di marea, 
nonché la creazione di un cen- 


tro modellistico del Ministero 
dei Lavori pubblici a Voltaba- 
rozzo vicino a Padova, il cui 
primo atto sarà la predisposi- 
zione del modello della laguna. 
L'altro provvedimento riguarda 
il rilevamento di tutti i prelie- 
vi delle acque sotterranee nei 
territori della provincia di Pa- 
dova, Treviso, Venezia e Vicen- 
za, e l'estensione della tutela ai 
sensi del testo unico sulle ac- 
que. 

«Tale decisione viene incon. 
tro alle prime conclusioni del 
comitato illustrate dal presiden- 
te ing. Franco al secondo Con- 
vegno internazionale su Vene- 
zia, che addebitano alla subsi- 
denza l’inoremento del fenome- 
no delle acque alte a Venezia. 
Questi due primi atti legislativi 
dovranno essere al più presto 
seguiti da altri provvedimenti 
che assicurino la salvezza di Ve- 
nezia da un punto di vista fisi- 
co, la tutela del patrimonio ar- 
tistico. momumentale e ambien- 
tale, e la certezza che quella 
città manterrà nel tempo una 
vitalità che la inserisca sempre 
di più nel corpo vivo della re- 
gione e del paese. 


la durata ognuna di 3 ore e 
mezzo circa. 


I due astronauti dovranno 
anche compiere numerosi 
esperimenti scientifici instal- 
lando fra l’altro apparecchia- 
ture che  misureranno per 
due anni dopo il loro ritor- 
no sulla Terra i terremoti 
lunari e le radiazioni. Racco- 
glieranno rocce e probabil 
mente cercheranno la sonda 
lunare «Surveyor 3» che sce- 
se sulla Luna nel 1967 per 
riportarne a terra qualche 
pezzo e misurare la resi 
stenza dei metalli all’am- 
biente lunare. 

L'«Apollo 12» porterà sulla 
Luna anche un generatore 
nucleare di energia elettrica 
che servirà al funzionamento 
delle apparecchiature. scien- 
tifiche. La capsula del com- 
bustibile radioattivo che sa- 
rà inserita nel generatore 
elettronucleare «Snap 27» di- 
rettamente sulla Luna, con- 
terrà quasi quattro chili di 
plutonio, la maggior quanti. 
tà di materiale radioattivo 
mai inviata nello ‘spazio a 
parte quella degli ordigni 
nucleari sperimentali. Tutta- 
via non c'è nessuna possibili- 
tà di una esplosione perché 
si tratta di plutonio 238, un 
isotopo del plutonio 239 che 
viene invece impiegato per 
le bombe nucleari. 

A differenza delle cellule 
solari che producono elettri- 
cità soltanto quando sono 
colpite dalla luce del sole, 
il generatore elettronucleare 
destinato alla Luna eroghe- 
tà energia in continuazione 
fino all'esaurimento del com- 
bustibile radioattivo. I) plu- 
tonio racchiuso in un conte- 
nitore di grafite sarà siste- 
mato all’esterno del modulo 
lunare. Una volta sulla Lu- 
na, uno dei due astronauti 
lo inserirà nello «Snap-27» 
già deposto sul suolo ina- 
negsiandolo da una certa di- 
stanza con una apposita pin- 
za dai lunghi manici. 


A. P. 


IL PICCOLO 


perché esporta 
elettrodomestici 
ma “importa” uomini 


LA STAMPA DEI 
5 CONTINENTI 
A VOSTRA DISPOSIZIONE 


Per informazioni e preventivi rivolgersi a; 
SCE — Servizio Estero 
Via A. Manzoni n. 37 


oppure 
Succursale 


via S. Pellico 4 . 34122 Trieste (Tel. 55955) 


Giovedì, 30 ottobre 1969 


RO resse 


perché è la MEX 


La REX vende elettrodomestici in 120 Paesi di tutto il 
mondo. Con la qualità ha conquistato mercati dove pri- 
ma “spadroneggiavano” ‘altre nazioni. E questo le con- 
sente di “importare” uomini: tecnici, operai, impiegati. 
Solo negli ultimi 5 anni, ben 12 mila. Molti tornano così 
nella loro. terra, altri non devono più andarsene. La 
qualità REX è fatta anche di questo. 


BEX una garanzia che vale 


CASA SIGNORILE va piaz, « 


ATTICO - 5 stanze - salone - ampie terrazze 
APPARTAMENTO - 3 stanze - doppi servizi 
RIFINITURE LUSSO - facilitazioni pagamento - mutuo 


PRONTA CONSEGNA: presso utt: BUFO & MALLARDI 


VIA MAZZINI 30 - TEL. 29122 


INCLESE - TEDESCO - FRANCESE 


possono imparare, giovani. e adulti, in brevissimo 
tempo, senza fatica, col 


METODO BREVETTATO RITTER 


Chiedete, oggi stesso, un saggio gratuito, invian- 
do una cartolina postale col Vostro indirizzo, a: 


ISTITUTO RITTER, Via D. Fontana, 1 - 22100 COMO 


Giovedì, 30 ottobre 1969 


IL PICCOLO 
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BEARZOT CON I RINCALZI AZZURRI CONTRO QUELLI SPAGNOLI 


La Nazionale <Under 23> 


cerca prestigio a Sabadell 


Superchi e Chiarugi nella formazione - Un'incognita il risultato 


Barcellona, 29 

I direttori tecnici delle Na, 
zionali di calcio d’Italia e Spa- 
gna «Under 23» Bearzot e Ku- 
‘bala, hanno ‘annunciato le for- 
mazioni delle squadre: che do- 
mani scenderanno in campo a 
Sabadell: 

ITALIA: Superchi; De Petri, 
Sabatini; Scala, Niccolai, Toma- 
sini; Damiani, Sala, Gori, Ca- 
pello, Chiarugi. 

SPAGNA: Mora;  Ballester, 
‘Barrachina; Benito, Jaen, Sol; 
Ortuno, Clemente, Quino, Asen. 
si, Boronat. 

Bearzot ha portato con sé 
glcuni fra i migliori giovani del 
momento del calcio italiano, 
anche se non tutti sono nelle 
migliori condizioni fisiche per 
affrontare la Spagna nella par- 
tita in programma domani nel. 
lo stadio della «Neu Creu Alta», 
la Nuova Groce Alta di' Saba 
dell. 

Bearzot. appena sceso dallo 
aereo ieri era stato naturalmen- 
te sottoposto all’interrogatorio 
di rigore, ma aveva preferito 
parlare degli spagnoli, anziché 
degli italiani. L'allenatore az 
zurro ha avuto parole di elogio 
per. il giovane calcio spagnolo. 
«Anche se ha al suo.attivo non 
pochi gravi rovesci in questi 
‘ultimi tempi — ha detto Bear- 
zot — ritengo la Spagna molto 
più pericolosa della Francia». 

E° la prima volta che si gioca 
un incontro tra due Nazionali 
nel campo della «Creu Alta», 
che è il campo di Sabadell, Ma 
si ha motivo di ritenere che 
tutto andrà bene, tutto meno i 
servizi giornalistici che dovran- 
no essere inviati da, Barcellona: 
venti chilometri circa in auto- 
mobile per raggiungere un buon 
centro di trasmissioni. Gli spa- 
gnoli avranno dalla loro il gran- 
de pubblico. Tutto il pubblico 
di Barcellona si riverserà nella 
vicina Sabadell, ed in più il 
pubblico di Sabadell stessa che 
farà il tifo per Ortuno, un gio- 
catore locale di prima divisio- 
ne. Altro vantaggio per la Spa- 
gna sarà quello ‘di presentare 
‘alcuni giocatori che già hanno 
avuto precedenti esperienze în. 
ternazionali con la Nazionale 
«A» del loro paese. 

‘Bearzot è conscio di tutto ciò 
e non ha mancato di far rileva- 
re che qualcuno degli azzurri 
sarà chiamato quanto prima a 
far parte della Nazionale «A». 
Pronostici sul risultato è diffi- 
cile farne, perché si tratta di 
squadre poco conosciute, che 
cambiano gli elementi più che 
ad ogni stagione, ad ogni incon- 
tro. Gli spagnoli da parte loro 
puntano allla vittoria e ad una 
vittoria con largo punteggio. 


Pesaola è volato a Kiev 


a osservare la Dinamo 


Roma, 29 

L'allenatore della Fiorentina, 
Bruno Pesaola, è partito oggi 
dall’aeroporto di Fiumicino al- 
la volta di Kiev, dove domani 
assisterà all'incontro di campio- 
nato sovietico tra lo Spartak di 
Mosca e la Dinamo di Kiev, 
prossima avversaria dei viola 
negli ottavi di finale della Cop- 
pa dei Campioni. 

«Per noi sarà un ostacolo dif- 
ficile — ha detto Pesaola poco 
prima di salire sull'aereo diret. 
to in URSS — ma anche per i 
sovietici la Fiorentina sarà un 
osso duro. Tutto sommato so- 
mo ottimista, anche se la Dina- 
mo ha nelle sue file sei nazio- 
nali. La partita Dinamo-Spartak 
sarà determinante per il cam- 
pionato sovietico e quindi i no- 
stri prossimi avversari non pos- 
sono mascherare il loro attuale 
‘valore. Dovranno impegnarsi a 
fondo, giocare al meglio delle 
loro possibilità». 

Dopo aver sottolineato il gio- 
co atletico e possente pratica- 
to dai sovietici, il tecnico viola 

detto che «il loro punto de- 
ole può essere l’attacco dove 
indugiano în leziosismi, almeno 
fino a.qualche tempo fa». «Può 
darsi però — ha proseguito Pe- 
saola — che ora abbiano posto 
riparo a questa loro pecca». 

In merito alla Fiorentina, che 
‘sta attraversando un periodo 
non molto brillante, Pesaola ha 
dichiarato: «La Fiorentina non 
può permettersi il lusso di arri. 
vare alla settima giornata di 
campionato lasciando fuori atle- 
ti come Rizzo, Maraschi, Ama- 
rildo, Pirovano e Merlo. E” ov- 
vio che le sue dirette avversa- 
rie ne approfittino. Se esse do- 
vessero avere la. stessa nostra 
sfortuna, saremmo noi ad av- 
vantaggiarcene), 

«Ritengo comunque — ha. con- 
cluso il — che alla ripre- 
sa del campionato potrò schie- 
rare la squadra a ranghi com- 
pleti. Poi ce la metteremo tut- 
ta per superare questo secon- 
do e difficile turno di Coppa det 
Campioni». 


‘Affermazioni a Venezia 
- di ginnasti della S.6.T. 


‘Hanno ben figurato le ginna. 
ste e i gionasti triestini impe. 
gnati a Venezia in un raduno, 
triveneto organizzato dalla Re- 
yer, cui hanno partecipato le so. 
cietà ginniche di Venezia, Ve- 
rona, Bolzano, Vicenza e Gori. 
zia. La Ginnastica Triestina ha 
ottenuto il secondo posto nella 
classifica per. società. Tra le 
«pulcine» Ferrucci e Steffè si so- 
no classificate al 4.0 e 5.0 po- 
sto nella loro categoria, mentre 


al 2.0, 3.0 e 4.0 posto si sono 
piazzate le «allieve» Leprini, Ca- 
talan e Geremia. 

Tra i maschi terzi e quarti si 
sono classificati nella categoria 
«C» Benedetti e Viviani; primi e 
terzi mella categoria «B» Pecar 
e Sadoch; secondo nella catego- 
tia «A» Maurizio Ferrara, I gin- 
nasti triestini hanno conquista- 
to la coppa riservata agli allie- 
vi delle categorie A e B. 

Nella selezione regionaie, che 
parteciperà alla gara nazionale 
di Udine nei giorni 1 e 2 movem- 
bre p.v. sono stati inclusi gli 
allievi Benedetti, Pecar, Sadoch 
e Ferrara (A). 


Alle gare di Venezia hanno 
partecipato i seguenti ginnasti: 
categ. pulcine: Elena Ferrucci, 
Franca Pozenu, Maila Sgorbissa, 
Renata Steffè. Categ. allieve: 
Giuly Argentin, Maura Catalan, 
Cinzia Geremia, Rossana Lepri- 


ni. Istruttore: cav. Guerrino 
Carli. Categ. allievi «C»: Ales- 
sandro Benedetti, Claudio Vivia- 
ni. Categ, allievi «B»: Diego Pe- 
car, Lucio Sadoch, Istruttore: 
Lucio Marega. Categ. allievi «A»; 
Enrico Benussi, Claudio Blasi, 
Sandro Devivi, Maurizio Ferra- 
ra, Roberto Fornasaro, Corrado 
Osvaldini, Piero Pinamonti, Pie- 
ro Polenghi, Lucio Russo. Cirillo, 
Enzo Tandoi, Istruttori: prof. 
Lui Pertoldi e prof. Duilio Per- 
AZZ. 


CASSIUS.  CLAY RECITA 
IN Muhammad Ali, alias Cassius 

Clay, ha iniziato a lavorare co- 
me attore di Broadway. L'ex campio- 
ne del mondo dei pesi massimi in- 
terpreterà il ruolo principale nella 
versions musicale di «Big time buck 
Chite». Teri si è recato al George 
Abbott Theater per una prova, cui 
la stampa non ha potuto assistere. 


SABATO CON L’UNGHERIA 
Undici reti 
della «Under 21» 


Mantova, 29 

Pioggia di reti (11-0) nell’al. 
lenamento che gli azzurri della 
Nazionale di calcio «Under 21» 
hanno compiuto oggi contro la 
squadra allievi del Mantova. I 
ragazzi di Vicini sono giunti a 
bersaglio undici volte, mostran- 
do un'ottima impostazione di 
gioco, muovendosi con brio e 
disinvoltura. La parte del leone 
l’ha, fatta. il romanista Landini, 
che ha messo a segno tre delle 
quattro reti che gli azzurri han- 
no segnato nel primo tempo. 
Anche Pulici ha avuto momenti 
di vena felice, realizzando nella 
ripresa una doppietta nel giro 
di. due minuti. Poco o nulla 
impegnati, i difensori che si so- 
no spinti sovente all’attacco. 
Tutto sommato, un allenamen- 
to proficuo. 

Le reti nel primo tempo sono 
State segnate nell'ordine da 
Landini, Scala, ancora due vol. 
te Landini; nella ripresa da Ca- 
soni, Pulici ‘due volte, Magheri- 
ni, Bellugi, Quadri e Orazi. 

Nel primo tempo Vicini ha 
schierato: Vecchi, Sabadini, 
Bet; Zecchi, Negrisolo, Mar- 
chetti; Spadetto, Scala, Landi- 
ni, Franzot, Pulici. Nella ripre- 
sa la squadra azzurra è scesa 
in campo con Bordon; Bellugi, 
Stanzi: Zecchini, Negrisolo, 
Marchetti; Orazi, Casoni, Qua- 
dri, Margherini, Pulici. 


UNA SOLA NOVITA’ FRA 118 A 


DISPOSIZIONE DEL C.T. 


Nella formazione tradizionale 
l’Italia contro il Galles a Roma 


Cagliari e Inter in prima fila con quattro convocati 


Roma, 29 
Per la gara Italia - Galles, che 
si disputerà allo Stadio Olim- 
pico di Roma il 4 novembre, 
sono stati convocati a disposi- 


catori e cioè il portiere Cudici. 
ni, il terzino Anquilletti € lo 
stopper Rosato (Milan) e l’at- 
taccante Bulgarelli (Bologna). 
Nuovo per l’ambiente azzurro è 


zione del commissario tecnico | ventottenne mediano Pierlui- 


Valcareggi i seguenti giocatori 
e collaboratori: 


CAGLIARI: Albertosi, Ce- 

ra, Domenghini, Riva. 

‘ FIORENTINA: De Sisti, 

Ferrante. 

INTER: Bertini, Burgnich, 

Facchetti, Mazzola. 

JUVENTUS: Anastasi, Sal 

vadore, 

MILAN: Prati, Rivera. 

NAPOLI: Juliano, Zoff 

TORINO: Poletti, Puia. 

Medico: dott. Fini; massag- 

giatori: Della Casa (Inter), 

Tresoldi (Milan). 

X convocati dovranno trovarsi 
i Firenze entro le 13 di doma- 
Ni all'albergo Villa San Dome. 
nico. 

Rispetto all’elenco dei venti 
due azzurri comunicato alla 
FIFA, nella convocazione per 
l'Olimpico mancano quattro gio- 


gi Cera (Cagliari), 

La formazione più probabile 
appare la seguente: Zoff; Bur- 
gnich, Facchetti; Bertini, Puia, 
Salvadore; Domenghini, Rivera, 
Anastasi, De Sisti, Riva. Non è 
da considerarsi improbabile la 
utilizzazione di, Albertosi fra i 
pali, considerato che il cagliari. 
fano. attraversa un brillante pe- 
riodo di forma, mentre Zoft è 
piuttosto. giù, 


Arbitro di Italia» Galles 
il bulgaro Betchirov 


Roma, 29 

L'arbitro bulgaro Teodor. Bet- 
chirov è stato designato a diri- 
gere la partita di calcio Italia - 
Galles di martedì prossimo a 
‘Roma per il: terzo gruppo elimi- 
natorio dei campionati mondia- 
li. Betchirov sarà coadiuvato, in 


funzione di guadalinee, dai suoi 
connazionali Roussev e Guerov. 
La Federazione gallese: ha co- 
municato, che la sua rappresen- 
tativa nazionale arriverà a Ro- 
ma domenica prossima e ripar- 
tirà il 5 novembre. La comitiva 
britannica sarà composta da.15 
giocatori e nove accompagnato- 
ri (i dirigenti Owens e Whiters, 
i membri. del consiglio Barrit, 
Pursey, Ellis e. Jarman, il se- 
gretario Powell, il medico e lo 
allenatore), 
fi LT 
COPPA DELLE FIERE 
*Bruges (Belgio)-Ujpest(Ungh.) 5-2 
*Dinamo Bacau (Rom.)-Skeid Oslo 2-0 
*Sporting (Port.)-Arsenal (Ingh.) 1-1 


MITROPA CUP. 
Wacker (Au,)-*Csepel (Ungheria) 2-1 
*Hajduk Spalato (Jug.) - Brescia 3-1 


NON 


BESTEMMIARE 


Bi Derek Dougan, l'asso nordirlan- n 


dese ‘dei Wolverhampton. Wande- 
Ters, è stato, squalificato. per otta 
Settimane dall’Associazione calcisti- 
ca, inglese per aver bestemmiato du- 
rante una partita. 


| 


IL CASALE AL VERTICE NELLA SERIE <C> 


Positive Cus e Fiamma 
nelle sare del terzo turno 


Gli universitari domenica ospiti della capolista 


Il primo «vertice» del terzo 
girone eliminatorio del. campio- 
mato di Serie C di rugby, dispu- 
tato domenica scorsa nella ter- 
za giornata di andata fra San 
Donà e Casale, si è concluso in 
Il Casale 


favore degli ospiti; 
quindi è rim: 
do della 
pieno, e il 
po' una sorpresa: Il San Donà, 
retrocesso lo’ scorsò-anno dalla 
Serie B, godeva dei maggiori fa- 
vori del pronostico, e sulla car- 
ta sembrava in grado di re- 
spingere l’assalto dei trevigiani, 
Le cose invece sono andate di- 
versamente, come abbiamo: vi. 
sto, e quindi ogni discorso per 
quanto riguarda le favorite di 
questo torneo va rifatto alla lu- 
ce degli ultimi risultati. 

Giornata positiva per le due 
squadre triestine. Cus e Fiam- 
ma, la prima in casa e la se. 
conda in trasferta, si sono sba- 
razzate con facilità delle avver- 
sarie che il calendario opponeva 
loro. Il «quindici» universitario, 
impegnato per la seconda volta 
consecutiva sul terreno amico, 
ha avuto ragione. del Piave, 
mentre i granata di Teghini 
hanno colto la prima. vittoria 
esterna. della stagione, espu- 
gnando. alla maniera forte il 
campo del Magnaguagno di Mo- 
gliano. Veneto. 

Il Rugby Udine, che avrebbe 
dovuto giocare a Paese contro 
il Cast, è stato costretto invece 
ancora una volta a segnare il 
passo, per il mancato arrivo 
dell'arbitro. Nell’altro incontro 
della terza giornata, il Mestre 
ha battuto il Feltre. 

Domenica l’incontro di mag; 
gior interesse verrà» disputato 
a Casale, dove sarà di scena il 
Cus Trieste. La squadra di Bat- 
taglia, galvanizzata dai due 
successi consecutivi casalinghi, 
si appresta a rendere visita alla 
capolista, con il fermo proposi 
to di ben figurare e possibil- 
mente di non ritornare a casa 
a mani vuote. 

In casa giocheranno Fiamma 
e Rugby Udine. I triestini, ospi- 
tando .il San Donà, intendono 
proseguire nella serie utile, Il 
«quindici». di ‘Teghini, ‘insom- 
ma, vuole a tutti ì costi i due 
punti per rimanere agganciato 
al gruppetto di testa. 

Facile il compito che attende 
i bianconeri friulani, che do- 
vrebbero. disporre lmente: 
del Mirano. IL programma sarà 
completato dagli incontri Piave- 
Magnaguagno e Feltre - Cast 
Paese, i 


TIRO AL PIATTELLO 
Lo stand di Muggia. della STTVW 
ospiterà sabato una manifesta» 
zione di tiro al piattello. La gara, 
articolata su una serie unica di 25 
Piattelli, avrà inizio alle 14,30. In 
palio. medaglie d'oro. i 


—_- 


Rocco in vacanza 
parla della Nazionale 
e della «sua Triestina 


Milan-Bologna, recupero del- 
lla Serie A, non si è giocato ieri 
2 San Siro a causa dello scio- 
pero, L'incontro si disputerà il 
10 dicembre, a cavallo fra la 
undicesima e la dodicesima 
giornata, Il Milan avrà cioè al- 
le spalle l’incontro con la Ju- 
ventus e sarà atteso a quello 
con il Torino, stavolta in tra- 
sferta. 


«Avevamo la possibilità di 
scegliere fra il 3 o il 10 — ha 
detto ieri sera Nereo Rocco, 
in vacanza @ Trieste per tre 
giorni —: abbiamo preferito la 
data più lontana», 

C'è un altro argomento di at- 
tualità da affrontare con l’alle- 
natore dei campioni del mon- 
do: la Nazionale. Dei giocatori 
rossoneri indicati alla FIFA, 
sono stati depennati per la con- 
vocazione Cudicini, Anquilletti 
e Rosato. «Prati purtroppo è 
sprecato — ha commentato Ne- 
Teo — perché c’è già Riva e 
poteva benissimo essere lascia- 
to & casa, Mi spiace invece che 
l'amico Valcareggi non abbia 
chiamato Rosato e Anquilletti, 
che potevano essere utili per 
questa Nazionale. Ma è un di- 
Sconso che farò a voce con Fer- 
ruccio. Come sta Rivera? Be- 
nissimo: è a posto e sicura- 
TRO enzo DONO me 
glio di me può saperlo ue- 
sto momento. Contro ill ‘Galles 
è in condizioni di giocare al 
cento per cento», 

Il discorso prosegue: «Saba- 
to devo essere a Mantova per 
la partita della Nazionale «Un 
der 21». Quante Nazionali ab- 
biamo... Anche quella dilettan- 
ti, ma non si tratta d’una cosa 
seria, visto il modo in cui la 
creano, Sembra nroprio che sia 
la Nazionale di Roma 


04 crescono più calcia- 
torì? Eppure le grosse squadre 
continuano a pielevarli da que- 
ste parti. Non sono serie le 
convocazioni così fatte, questo 
è il punto». 


— Qualcuno a Trieste si è 
rare alla TV che non avendo 
più altro da vincere, sogna di 


no portare in 


? Mah, restiamo alla 
Triestina : ci sono molti proble- 
mi da risolvere, a livello diri- 
genziale e in seno alla formazio. 


ne. Pensiamo intanto ad arri 
vare in Serie B. A Busto pur- 
troppo la squadra non ha dato 
tutto, specie nel primo: tempo. 
Ma mi fermo qui: io sono un 
tifoso della Triestina, non so- 
no un dirigente né un tecnico 
della Triestina e non intendo 
interferire. Anche a Busto so- 
no entrato in campo a partita 
iniziata, ho salutato i giocatori 
solo fra un tempo e l’altro; per 
non disturbare Trevisan. Ma 
Memo ha fatto bene a sgridare 
i suoi magazzi a fine partita, 
Così non si può vincere il cam. 
pionato. Domenica arriva il 
Treviso. Stiamo attenti...». 
R. 


LIBERTAS: ZITANI 


Mm La Libertas, che disputa il cam- 

‘pionato di calcio di seconda ca- 
tegoria, ha tesserato l'attaccante Ser. 
gio Zitani (classe ’50), cannoniere 
dello scorso anno tra gli juniores 
del Cremcafiè. 


|INPOCHE}I 


Venerdì a Napoli 
la corsa Tris 


Roma, 29 

Quindici cavalli figurano par- 
tenti nel Premio Bayard, in 
programma venerdì 31 ottobre 
nell’ippodromo di Agnano in 
Napoli e prescelto come corsa 
"Tris di questa, settimana, Ecco 
il campo: Premio Bayard (lire 
3.000, 
sa Tris): a m. 2060: Labadie, 
Quamid, Esperta, Olmo, Trader, 
Aerope, Lucilio a m. 2080: Mas- 
saro, Ancona, Gioberti, Bolghe- 
ri, Esine, Urbano; a m, 2100: 
Minisink Hanover; a m, 2120: 
Quentin Hanover. 


LEGA SEMIPROFESS. 


MN La Lega nazionale semiprofessio: | 
nisti decidendo per la Serie «C», 

ha stabilito che la partita Padova» 

Lecco, Prato-Pistoiese e Massese 
Lucchese, di domenica prossima, sia- 

no anticipate a sabato (inizio alle 

14.30) e che l'incontro Internapoli » 

Chieti di sabato sia posticipato a 

domenica (inizio alle 1430), Il giu- 

dice sportivo ha squalificato per due 

giornate i giocatori Brunati (Verba- 

nia), Taccetti (Casertana) e Marin 

(Padova) e per una giornata Zanon 
(Venezia). 


, handicap a invito, cor. |riani. 


UN NUOVO INCIDENTE IN ALLENAMENTO ERA GLI ALABARDATI 


Solo migliorie 


alle Maserati 


Modena, 29 


La Maserati non presenta 
alcun modello nuovo al Salone 


i0| di Torino, ma quelli noti avran- 


mo delle migliorie qualitative. 
In proposito il direttore genera- 
le delle «officine Alfieri Masera- 
ti S.p.A.» e amministratore de- 
legato, ing. Guy Malleret, ha di- 
chiarato; «La Maserati ha pre- 
sentato al. Salone di Ginevra 
1969 la ‘Indy’; questa vettura è 
entrata in produzione nel lu- 
glio 1969. non ci saranno, quindi 
nuovi modelli \al Salone di To- 
rino dove presenteremo la gam- 
ma attuale della Maserati, vale 
a dire “Mexico”, "Ghibli Cou- 
pé”, Ghibli Spider” n "Indy", 
aggiungendo a questi modelli 
delle migliorie qualitative». 


È 


dd 


terà il prossimo campionato cestistico di Serie B 


°° |Campa palestra cheil Palasport noneresce... 


ui S 


Una nitida immagine della nuova palestra di via Monte Cengio, dove il Lloyd Adriatico dispù- 


(«Giornalfoto») 


I DIRIGENTI BIANCOCELESTI NON PENSANO A P 


ROGETTI AMBIZIOSI 


Rimane in Serie B il Lloyd Adriatico 
finché Trieste non avrà il Palasport 


- Dalla ‘palestra della S.G.T. al nuovo impianto di via Monte Cengio - Porcelli in libertà 


Il Lloyd Adriatico, dopo la 
convincente prestazione nella 
partita amichevole con le For 
ze Armate (vinta per 83-69); si 
appresta a iniziare il campio- 
nato di Serie B 1969-70. Ancora 
un campionato senza velleità di 
promozione, come ha tenuto a 
ribadire il presidente avvocato 
Franco Zenari, nel corso di una 
conferenza. stampa cui hanno 
presenziato anche il caposezio- 
ne Luciano Antonini e il capo 
ufficio stampa del Lloyd Adriati- 
co dott. Gianfranco  Viatori. 
«Finché non avremo a Trieste 
il Palazzo dello Sport — ha ri. 
\petuto l'avv. Zenari.— non pos- 
siamo.porci il traguardo della 
Serie A, E? ovvio che la parte- 
cipazione al massimo. campiona- 
to comporta una maggiore af- 
fuenza alle» partite, ma finché 
non saremo! in grado di far 
fronte a questa esigenza, che 
il’altra parte deve garantire an- 
che un tangibile maggior soste- 
gno alla squadra, non è possi. 
bile pensare a progetti ambizio- 
si. Perciò il Lloyd Adriatico in- 


Marchesi si è infortunato 
però verrà recuperato Tumiati 


Nuovo infortunio per Desi-|sa di più preciso sì saprà sol- 


derio Marchesi, l’attaccante ala- 
bardato che sembra perseguita- 
to dalla sfortuna. Il giocatore, 
che martedì aveva lavorato a 
parte per una botta alla gam- 
ga sinistra riportata a Busto 
Arsizio, ieri non accusava più 
alcun disturbo e Memo Trevi. 
san l’ha schierato nella forma- 
zione dei titolari, che nel ga- 
loppo a due porte ha incontra. 
to una mista di rincalzi e junio- 
res. Il ragazzo si sentiva bene, 
era insomma in giornata, e sta. 
va dimostrando di essere a po- 
sto. Verso la mezz'ora, in un 
contrasto del tutto fortuito con 
Coloni, Marchesi rimaneva a 
terra dolorante. Accorreva il 
massaggiatore Emili e l'attac- 
cante veniva trasportato a brac- 
cia negli spogliatoi. La prima 
diagnosi sembra indicare una 
distorsione alla caviglia sinistra 
la stessa gamba cioè che mesi 
addietro è stata sottoposta ad 
frattura del perone. Qualche co- 


IG] 


IL TITOLO NON CAMBIA 
Mariani abbandona 
contro Girgenti 


Ancona, 29 
‘ Giovanni Girgenti ha conser. 
vato il titolo di campione ita- 
liano dei pesi piuma, battendo 
per abbandono alla settima ri- 
presa lo sfidante Ambrogio Ma: 


GIUDICE LEGA 
MM Il giudice sportivo della Lega na- 

zionale calcio ha squalificato per 
Una giornata Bacher (Mantova) «per 
‘aver colpito um avversario, in azione 
di gioco» ed ha squalificato per venti 
giorni l’allenatore dell’Arezzo. Omero 
‘Tognon «per indebita presenza negli 
Spogliatoi e successivamente in cam. 
po, presso la recinzione, nonostante 
‘pendenza di squalifica», 


MEAZZA SPOSO 
MM Nella cappella di S, Maria Na- 
scente (parco di Monza), don 
Giuseppe Cerutti ha unito in matri 
monio Giuseppe Meazza, due volte 
‘campione del mondo di calcio e at- 
tualmente presidente degli «Inter 
Club», con la signora Gian Carla 
Lambrughi di Lissone. Meazza ha 59 
‘anni e la signora Lambrughi 47. 


— _ — 


tanto oggi. Al momento comun- 
que è da scartare la presenza 
di Marchesi nella partita di do- 
menica contro il Treviso. 

«Sono! cose che capitano — 
ha detto Trevisan — a chi gio- 
ca il calcio, Certo che mi di- 
spiace, anche perché il ragazzo 
stava andando molto bene. Spe- 
riamo non si tratti di cosa mol- 
to grave». 

Nell'ora abbondante di gioco, 
l'allenatore ha schierato inizial- 
mente questa formazione: Colo- 
vatti; Kuk, Martinelli; Del Pic- 
colo, Varnier, Pestrin; Ridolfi, 
Giacomini, Ive, Scala, Marche- 
si. Successivamente D’Eri ha 
preso il posto di Martinelli e 
Braico quello. di Scala. Com- 
bplessivamente sono state realiz 
zate dieci reti: sette per i tito- 
lari (3 di Ridolfi e Ive e 2 di 
Giacomini) e due per gli alle 
natori (Naldi e Truant). 

Dei titolari quindi non sono 
stati impiegati nella partita il 
«libero» Sadar, che ha assistito 
dai bordi all'attività dei com- 
pagni, e Tumiati. L'attaccante 
che è stato esentato dalla par- 
tita per misura precauzionale, , 
è comunque completamente re- 
cuperato. Ieri è Stato sottopo- 
sto. ad un buon collaudo a base 
di scatti, corse ® tiri a rete 
con la gamba inforttunata, la de- 
stra. Oggi Trevisan farà lavora. 
Te ancora intensamente Tumia. 
rendersi meglio conto 
delle reali condizioni del gioca- 
tore, che dovrebbe rientrare 
contro il Treviso. Nel ruolo di 
«libero», in sostituzione dell’in- 
fortunato Sadar, verrà impiega- 
to Varnier, che ieri si è disim- 
pegnato molto bene. 

La Triestina proseguirà 
sta mattina la preparazione 
Stadio. 


que 
all 
O. N. 


Il Trofeo Berretti 


alla quarta giornata 


Quarta giornata di andata, fra 
sabato e domenica, del girone 
interregionale eliminatorio del 
trofeo «Dante Berretti», torneo 
nazionale di calcio riservato al 
le squadre rincalzi del settore 
semiprofessionisti. 

Quattro le partite in calenda- 
rio sabato. Il Pordenone e la 
‘Triestina, che fanno parte del 
gruppetto di testa, saranno im- 
pegnate rispettivamente in ca- 
sa contro il Belluno e in tra- 
sferta a Torviscosa contro la 
Snia, Neroverdi e rossoalabar- 
dati, a tavolino, godono dei 


maggiori favori del pronostico 
e non dovrebbero deludere le 
aspettative. La squadra di Pi. 
son, uscita sabato scorso da 
Portogruaro con un netto 3 a 1 
(una doppietta è stata messa 
a segno da Ridolfi) dovrebbe 
essere in grado di racimolare 
almeno un punto, 

Il San Donà, reduce da un pa- 
reggio a Monfalcone, ospitando 
il Portogruaro ha la possibilità 
di migliorare la sua posizione 
in classifica. Più equilibrato in- 
vece si annuncia l’incontro Vit- 
torio Veneto . Monfalcone. 

Domenica sarà di scena in 
casa del sorprendente Maniago 
(quattro punti in tre partite), 
la capolista Udinese, che è ‘an- 
cora a punteggio pieno. 


LERICI: COMO ADDIO 
MM Il Consiglio direttivo del Como 

ha esonerato l'allenatore Lerici 
e ha assunto in sua sostituzione Mai. 
no Neri, che lascia così la guida del- 
le squadre giovanili dell'Inter, 


Gli undici della «rosa» 


BICCI Sergio, 1949, metri 1,98 
DE GIOIA Salvatore, ’50, 1,87 
FORTUNATI Fulvio, 1944, 1,83 
LONERO Marco, 1950, m. 1,88 
MILLO Livio, 1950, metri 2,00 
NARDER Dorval, 1949, m. 1,87 
POLI Umberto, 1944, m. 1,84 
POLONIATTO Alfredo, ‘49, 1,98 
SANCIN Fabio, 1950, m. 1,83 
SCHERGAT Romano, ‘48, 1,84 
ZOVATTO Roselio, '51, m. 1,91 


tende proseguire nella sua po- 
litica realistica, puntando su un. 
campionato tranquillo, decoro- 
so, capace comunque di. dare 
ai tifosì le maggiori soddisfa- 
zioni possibili». 

In mancanza del Palasport, 
che. chissà quando ‘arriverà, e 
poiché la palestra della Ginna- 
stica Triestina, vecchia e glorio- 
sa fin che si vuole, non è in 
grado di ospitare più di alcune 
centinuia di spettatori (in grado 
di vedere realmente la parti 
ta), il Lloyd Adriatico ha pen- 
sato di spostare il proprio cam- 
po di gioco in via Monte Cen- 
gio, ospite della nuova palestra 
dei. Padri Gesuiti, dove è possi- 
bile accogliere un pubblico di 
almeno 700 persone, con ottima 
visibilità, I lavori sono in corso 
di ultimazione e saranno sicu- 
ramente completati entro il 9 
novembre, data in cui îl Lloyd 
Adriatico esordirà in. casa, ospi- 
tando il Gira Unipol di Bolo- 
gna, 

La nuova palestra di via Mon- 
te Cengio può essere considera- 
ta un mini-palasport. Il fondo 
è bellissimo, in parchetti levi- 
gatissimi; è canestri sono soste- 
nuti du un traliccio a cerniera 
fissato alla parete. Il pubblico 
troverà sistemazione sulle gra- 
dinate costruite lungo uno dei 
lati maggiori del capannone e 
su alcune file di posti attorno 
al rettangolo dì gioco, natural. 
mente alle distanze regolamen- 
tari, L'impianto è bene illumi- 
nato, sia dalla luce naturale che 
da quella artificiale ed è dotato 
di spogliatoi e servizi tali da 
rendere’ oltremodo funzionale 
l’intero complesso. Dovendo a. 
dattarsi ad una situazione di 
ripiego, in attesa del Palasport, 
il Lloyd Adriatico ha trovato 
indubbiamente un campo di 
gioco che per il pubblico risul. 
terà molto più pratico e capa- 
ce di quello di via Ginnastica, 

Per quanto riguarda la situa- 
zione tecnica della squadra, 
qualche novità è stata annun- 


.| preferirà. 


ste e riguarda due partenze: 
quella di Goitan, destinazione 
Italsider (ma si parla di cessio- 
ne per îl periodo di un anno) e 
la rinuncia a Nicola Porcelli, 
che l'allenatore Orlando non ri- 
tiene più adatto alla împosta- 
zione della squadra, basata su 
un gioco veloce cui il giocatore 
non dovrebbe essere più in gra- 
do di adattarsì. Porcelli, ha as- 
sicurato l’avv. Zenari, sarà la- 
sciato libero di sistemarsi dove 


ciata dal dirigente sparinze. | 


La squadra biancoceleste, che 
presenta la novità Poloniatto 
(ex Splùgen Brau, venti anni, 
quasi due metri) è indubbia- 
mente molto giovane, con una 
età media di circa vent'anni, IL 
più giovane giocatore è Zovatto 
(classe 1951), i più anziani sono 
Fortunati e Poli (1944). La «ro- 
sa» comprende undici nomi sol- 
tanto, în base al principio se- 
condo cui è meglio non scon- 
tentare troppa gente. lasciando. 
la sulla panchina, dato che în 
camvo vengono schierati dieci 


giocatori ma a giocare in effet- 
ti sono soltanto sette-otto. La 
Jormazione pare ‘molto omoge- 
nea e tecnicamente valida. Se 
l'impegno sarà sempre massimo 
e se le istruzioni dell'allenatore 
Orlando saranno rigorosamente 
osservate, c’è da sperare davve- 
To în un buon cammino în Se- 
rie B, în attesa di tempi miglio- 
ri, Ancora lontani, purtroppo, 
se è il Palasport a condiziona- 
re l’accesso del Lloyd Adriatico 
alla Serie A, 
D. d. R. 


HOCKEY SU PRATO 
RM Questa sera con if diretto delle 

22.30 l’Hockey Club Trieste sì 
trasferirà a Roma per la disputa 
del girone finale del campionato na- 
zionale juniores 1969. La formazione 
triestina che incontrerà dall’1 al 4 
novembre il Buscaglione di Roma, 


l'Hockey Club Roma e il Ferrini dì, 


Cagliari, conterà sui seguenti effetti- 
vi: Dintignana; Bucconi II, Schilla- 
ni II; Bucconi I, Duranti, De Borto- 
li; Simsig I, Busan, Novaro, Mervi. 
ni,.Macor: riserve: Weis e Bandera. 


UN ALTRO CAMPIONATO PRENDE IL VIA DOMENICA 


L'Italsider in Serie € 
con Don Bosco e Trieste 


Prende il via domenica il cam- 
pionato maschile di Serie C, ar- 
ticolato anche stavolta su quat- 
tro gironi di 12 squadre l'uno; 
la prima classificata sarà pro- 
mossa alla Serie B e le ultime 
due retrocederanno nella «D». 
Il girone B comprende cinque 
squadre regionali, delle quali 
ben tre triestine. 

Wunster Bergamo: la neo pro- 
mossa, che gioca nel nuovo pa- 
lazzetto considerato un vero e 
proprio gioiello, si avvale di 
Pessina, Abate, Invernizzi e pun- 
ta senz'altro alla promozione. 

Brescia: Amadini, Barbieri, 
Rubagotti, Gabusi avranno nei 
nuovi Amiotti, Verità e Berretti 
delle valide spalle. 

Pierobon Padova; ceduto, Va- 
sco Properzi alla Petrarca, ne 
ha ricevuto in cambio una ter- 
na di buone promesse. 

Imola: Alesini è venuto dal 
Pesaro a dirigere Degli Esposi- 
ti e compagni. 

G. D. Bologna: giunto ad un 


VARATO IL CARTELLONE PUGILISTICO 
PER LA RIUNIONE CON BENVENUTI IN PISCINA 


Pronto il cartellone per la riunio. 
ne di venerdì 7 novembre alla pi- 
scina «Bianchi». L'organizzatore Bru. 
no Vizzaccaro, il quale per conto 
della S.P.T. ha curato l’allestimento. 
della serata, imperniata come è noto 
sulla esibizione del campione del 
mondo Nino Benvenuti, che dispute» 
rà sei riprese, ha fissato ieri i se- 
guenti incontri valevoli per il con- 


LLlO | tronto dilettantistico Italia-Jugoslavia: 


gallo: Piccolo (Gorizia) - Kurto- 

wie (campione di Slovenia) 

welter leggeri: Picillo (Gorizia) » 

Sekolovnik 

welter: Picelulin (Gorizia) . Jona 

superwelter: Mauri (Gorizia) - 

Petererman (campione di Slo- 

venia) 

medi: Davillà (Gorizia) » Blasetic 

(campione di Jugoslavia). 

Inoltre sì affronteranno due pugili 
di Monfalcone contro due pugili trie- 
stinit 

mediomassimi: Merlo (CRA Ital: 

cantieri) - Polloni (CRDA TS) 

mosca: Tricarico (CRA Italcan. 
tierî), - Allisai (CRDA Trieste). 

Gli incontri inseriti nel program. 
ma dilettantistico sono dunque sette, 
di cuì cinque nei confronto interna. 
zionale. Fra i pugili jugoslavi, da 
seguire con attenzione le prove di 


ren 


Kurtovic e Petererman, campioni di » Antonio Marussi, che è il suo «tra: 


Slovenia, e del campione nazionale 
Blasetic, 

La vendita e la prevendita dei bi. 
glietti procedono con ritmo accelera- 
to presso la piscina, dove lo spor- 
tello sarà tenuto aperto anche in 
occasione delle prossime giornate 
festive (9-12); in questi giorni la bi» 
glietteria funziona. dalle 15 alle 20, 

Nino Benvenuti si è incontrato ieri 
con Amaduzzi, che gli ha assicurato 
la presenza alla riunione anche di 
Tom Bethea, uno 8) ‘partner 
che giungerà dagli Stati Uniti, e 
quella probabile di Randy Owens, in 
aggiunta al campione d'Italia Batti. 
stutta e a Tonì Aguilar, entrambi 
suoi compagni di scuderia, Modifican- 
do ancora una volta il suo program. 
ma, Nino ha comunicato che partirà 
da Trieste per Santa Vittoria d’Alba 
soltanto 1°8 novembre, cioè dopo la 
esibizione triestina. Dal primo no. 
vembre sî sistemerà assleme ad AI 
Silvani e agli altri pugili in una 
casetta sull’altipisno, per proseguire 
gli allenamenti in un ambiente adat. 
to, dove qualsiasi distrazione sarà 
impossibile. » 

Benvenuti, abbandonato ormai da 
una decina di giorni lo sci d’acqua, 
ha così fissato il proprio programma 
di allenamento: al mattino corsa nel. 
la zona del Golf Club assieme ad 


scinatore»; pranzo alle 10, passeggia» 
ta e riposo, Nel pomeriggio attività 
in palestra con Al Silvani, presso la 
Scuola di P.S. a San Giovanni, Alle 
18 cena, poi passeggiata e a letto. 
Amaduzzi sì è detto soddisfatto delle 
condizioni di Benvenuti ed ha appro- 
vato il suo sistema di preparazione. 
A Roma Nino si porterà il 19 no- 
vembre; l’incontro con Rodriguez avrà 
luogo il giorno 22. 

Un'ultima notizia, riguardante la 
riunione, Al Silvani ha invitato a 
presenziarvi un suo illustre amico, 
l’attore cinematografico Clint East. 
wood, specializzato in western, che 
sta girando un film in Istria; egli 
sarà a Trieste probabilmente a fian- 
co di Giuliano Gemma, che farà il 
possibile, ha assicurato a Nino, per 
giungere quì quella sera. 


RUGBY: GIOVANILE 


MM Fiamma e Rugby Udine, impe 
gnate nel campionato nazionale 


giovanile di rugby, saranno impegna: |. 


te entrambe in trasferta nella se 
conda, giornata: di andata. Domani i 
friulani giocheranno a Treviso con- 
tro il Metalerom; domenica la Fiam. 
ma sarà impegnata a Padova sul 
campo del Petrarca. 


‘pelo dalla promozione lo scorso 
anno, si è rinforzato spendendo 
& tale scopo diversi milioni. 

Vicenza: ha il’ problema dei 
militari Pellizzaro, ‘Roma ' e 
Preto. 3 

Rimini: è decisa più che mai 
ad ottenere il passaggio alla Se- 
rie B sfuggitole nelle ultime 
giornate lo scorso anno; ha con- 
fermato i più forti e ha assun- 
to il cannoniere del girone D 
Filippetti accanto a Pierfederi- 
ci e Cervellini, 15 

Marchi Pordenone: ha confer- 
mato Maset, Zovi, Battistel, Ce- 
dolini, Lesa, Sanbin e Banben 
ed acquistato Dario e Zanardo 
dal Conegliano, Nanut dal Ca- 
gliari, Gregoris dalla Virtus'e 
Quintavalla dalla Reyer. 

Patriarca Udine: assorbita la 
Virtus, avrà accanto ai vari Bas- 
si, Tonutti, Michelutti, Savino, 
Cojutti, Gasparini, Silvestrini il 
trio Spliigen formato da: Pon- 
ton, Kristiancie, Del Ben (can. 
noniere del girone B); allenato- 
Te Garano. 

Italsider: retrocessa dalla Se- 
Tie B lo scorso ‘anno, la squa- 
dra di Struggia e Damiani, do- 
po aver perso Tomasi, Pilon e 
Ruprecht ha confermato i vari 
Simsig, ‘Poncelli, Dalla Costa, 
Cavazzon, Mocenigo, Moreni, 
Lena; a completare la rosa so- 
no arrivati Castronovo dal Ge- 
Nova e, acquisti dell’ultima: ora, 
Goitan dal Lloyd Adriatico e 
Michelini dalla Spliigen. 

Don Bosco: ha perduto Goi- 
tan, Krecic e, almeno momen- 
taneamente, Pellegrini, ma. ria- 
vrà i militari Furlani, Goina e 
Rigo che completeranno con Pi- 
strin, Cuccari, Cesca, Olivo, DI 
Lenardo, Strissia, Giurgevic, 
Konradter la rosa della prima 
squadra allenata da Odinal. 


Trieste Basket: caduto il vec- 
chio abbinamento, la squadra 


di Bergamini affronta con po- © 


chi mezzi ma con molto entu- 
siasmo il difficile cammino; Pro- 
di avrà a disposizione tutti i 
giocatori dello scorso anno, me- 
no Apostoli passato ad una 
squadra di promozione, Roz- 
bowski all’Italcantieri e Dazza- 
ta; la rosa è formata da Stigli, 
D'Angeri, Prelz, Zudetich, Frie- 
drich (capitano alla sua secon- 
da giovinezza), Bertoncelli, Qua- 
rantotto, Tonelli, Balsini, Valli 
ed il nuovo Abate. 

Domenica nella prima giorna- 
ta disco rosso per le triestine 
Don Bosco a Bergamo e Trieste 
Basket a Rimini. L'Italsider se 
la vedrà invece in casa con una 
delle favorite, la G. D. Bologna. 


Piero Bonacci 


i 
ii 
i 
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F Off. cam. e pens. L. 60 


A.A. MOBILIATA centrale affit- 
tasi lunghi brevi soggiorni. Te- 
lefono 35269. 36100 F 
AFFITTASI stanza mobiliata, 
tutti comforts a distinto signo- 
Te occupato, presso persona so» 
la, unico subinquilîno, telefo- 
nare 92278. 35798 F 
AFFITTASI stanza con ‘acqua. 
Tel. 57083. Pomeriggio. 35998 F 
AFFITTASI stanza a due distin- 
ti o studenti casa nuova tutto 
comforts, Tel. 733888. 36044 F 
AFFITTASI bella stanza centra- 
lissima, tel. 63325, 54608 F 
CENTRALISSIMA comforts af- 
fittasi distinti brevi soggiorni. 
Tel. 36217. 54692 F 
INDIPENDENTI vuote mobi- 
liate appartamentino affittansi 
scambiansi. Palma, Goldoni 9, 
primo. 32957 F 


G Istruzione L. 60 


Pirito a rit iii 
ABILITAZIONE idoneità pre- 
parazione privatisti ogni livello 
Istituto Tergeste, via Tiepolo 8 
telef. 767207. 35807 G 
ALLA Berlitz imparerete rapi- 
damente le lingue estere. Iscri- 
zioni corsi individuali e collet- 
tivi. Traduzioni. Trieste, piauza 
Ponterosso 2, tel. 30285. Scuole 
in tutto il mondo. 80 G 
DOPOSCUOLA per elementari e 
medie. Ripetizioni, assistenza 
allo studio. ENCIP, via XXX 
Ottobre 6, tel. 35798. 152G 
FRANCESE lezioni conversazio- 
ni singole collettive impartisce 
signora, tel. 30061 pomeriggio. 
47625 G 
MAESTRE d'asilo, corso bienna- 
le di preparazione agli esami di 
abilitazione. ENCIP, via XXX 
Ottobre 6, tel. 35798. 152 G 
MATEMATICA chimica impar- 
tisce superiori universitario V 
ingegneria pratico insegnamen- 
to; tel. 748331, seralmente. 
36110 G 
RIPETIZIONI individuali ogni 
livello, via del Bosco 1 telefo- 
no "765308. 35807 G 
SIGNORINA diplomata offresi 
doposcuola - lezioni private bam- 
binîi elementari e medie. Telef. 
1733393, 54564 G 
_____———__—————6€ 
H Oggetti smarriti L. 60 
BARBONCINO marrone smar- 
rito. Mancia generosa rinvenito- 
te o informatore. Telefonare n. 
28538. 36102 H 
GANE caccia bianco marrone 
smarrito paraggi via Kandler 
via Cologna. Mancia tel. 76815. 
35815 H 
CANE tipo volpino grande, mu. 
so parte bianco pettorina zampe 
bianche, collare rosso rinvenuto 
‘Barcola. Telefonare 723281 ore 
12-15 - 20-22. 35761 H 
SMARRITA valigia verde, via 
Rossetti angolo Buonarroti, in- 
dumenti usati; prego rinvenito- 
Te telef. 56040. Mancia. 54010 H 
SMARRITO gat*'o nero e bian- 
co 29 c. m., via Gallina - Portici 
e paraggi. Tel. 67588, mancia. 
35899 H 


I of. appart. e bott. L. 60 


A.A.A.A.A. AFFITTANSI appar- 
tamenti. Muggia attico panora- 
mico salone camera bagno cuci. 
nino. Altro mobiliato tre came- 
re cucina bagno Cantù, apparta. 
mento 2 camere soggiorno ba: 
gno. Opicina in villa 3-4 camere 
servizi. Locali d’affari 80-100 me- 
tri centralissimo. Agenzia Auro. 
ra Ginnastica 1 tel. 50323. 53693 T 
A.A.A.B. NUOVO prontingresso 
2 stanze soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo centralnafta ascen- 
sore affittasi 40 mila. AMMI- 
NISTRAZIONE IMMOBILIARE 
ARGO. S. Francesco 18, telefo- 
no 768166. 36092 I 
A.A.A.B. STRADA DEL FRIULI 
prontingresso 2 stanze tinello 
cucinino bagno centralnafta af- 
fittasi restaurato 35.000. AMMI- 
NISTRAZIONE IMMOBILIARE 
ARGO. S. Francesco 18, telefo- 
no 768166, 36092 I 
A.A.A-B. VERGERIO prontin- 
gresso, spazioso 3 stanze sog- 
giorno cucinino servizi separa- 
ti poggioli centralnafta ascenso- 
re affittasi ripristinato. AMMI- 
NISTRAZIONE IMMOBILIARE 
ARGO. S. Francesco 18, telefo- 
no 768166. 36092 I 
A.A.A. AFFITTANSI apparta- 
menti lusso tre quattro camere 
servizi locali d'affari 80-130 me- 
tri. Aurora, Ginnastica 1, telef. 
50323. 151I 
A. APPARTAMENTO in villa si- 
gnorile, terrazza panoramica, 
salone, 5 stanze, servizi, affitta. 
si. AGEP, Crispi 14, 36062 I 
A. APPARTAMENTO in villa si. 
gnorile, terrazza panoramica, sa- 
lone, 4 stanze, servizi, central- 
nafta affittasi. AGEP Crispi 14. 

35865 I 
A. CENTRALISSIMO. Rimesso 
nuovo, 3 camere, cameretta, cu- 
cina, bagno, autoriscaldamento 
gasolio, cantina, affittasi 43.000. 
ESPERIA Imbriani 8. Telefono 
29235. 54688 I 
A. DE Amicis 3 stanze cucina 
doppi servizi poggiolo tutti com- 
forts 55.000. RONCHETO due 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno tutti comforts 38,000; Borgo 


IN ISTRIA 


L PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


CAPODISTRIA; chiosco della 
via Kidric 

ISOLA: tibreria Edizioni Ti. 
glio, via Gorki 2 

PORTOROSE: libreria Edi. 


zioni Tiglio, Lungomare 43 
- PIRANO: 


libreria Edizioni 
Tiglio, piazza Tartini $ 

UMAGO: rivendita giornali 
v. dell’Armata Jugoslava 4 

CITTANGVA: rivendita r10r- 
nali e tabacchi piazza del. 
ta Libertà 3 

PARENZ:): rivendita giorna 
li piazza della Libertà 13 

ROVIGNO: agenzia giornali 
piazza Maresciallo Tito 3 

POLA; agenzia giornali piaz: 
za Unità e Fratellanza 22 


IL PICCOLO 


La nuova garanzia 
del marchio 
pura lana vergine 


Maglieria — 
irrestringibile 


Non feltra 


è lavabile 


dia 


Ù 
f 
Bu 


Do _W 


Oggi anche un pesce può portare una maglia di lana. si Io $ 1 Bo 
La maglieria garantita dal marchio « pura lana vergine » può essere lavata senza più preoccupazioni perché non feltra e non si restringe. Il vantaggio è immenso 
se si pensa che non si tratta soltanto di lavare maglieria intima, ma anche e soprattutto maglieria esterna: vale a dire pullover, golf, maglioni che recano il mar- 
chio «pura lana vergine - trattato irrestringibile ». Lavateli quanto volete. Resteranno sempre nuovi e perfetti come il primo giorno. 


S. SERGIO 2 stanze soggiorno 
cucinino tutti comforts 37.000, 
MOLINO A VENTO 2 stanze 
cucinetta bagno centralnafta 34 
mila affittansi. IMMOBILIARE 
GIULIANA tel, 28300. 54646 I 
A. FLAVIA locali affari 67-150 
ma. adatti varie attività affittan- 
si. IMMOBILIARE GIULIANA 
tel. 28300. 54646 I 
AFFITTANSI locali affari Cor- 
so Italia 7, Findus, orario uf- 
ficio. 36058 I 
AFFITTASI appartamento due 
stanze stanzetta cucina bagno 
autoriscaldamento zona Piccar- 
di L. 32.000. Telefonare 746508. 

35801 I 
AFFITTANZA cedesi apparta: 
menti ‘4 camere cucina bagno; 
altri camera cameretta; altri ca- 
mera cucina gabinetto due fa- 


miglie; magazzini affittansi 
Corso Saba 33, Agenzia Service. 
53963 I 


AFFITTIAMO appartamenti Set- 
tefontane, Severo, Giulia, Segan- 
tinî, Roiano, Belpoggio, Franca 
da 25.000 in poi Immobiliare 
Oriani 2, Tel. 767993. 54684 I 


30 modelli di cucine 


APPARTAMENTI BAIAMONTI 
SONNINO 2 stanze soggiorno 
eucinino bagno poggiolo cen- 
tralnafta ascensore affitta Im- 
mobiliare VESTA Gallina 4, tel. 
‘730344. 35889 I 
APPARTAMENTI SONCINI, tre 
stanze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, centralnafta, ascensore, af- 
fitta Immobiliare CIVICA, piaz 
22 S. Giovanni, 4 - Telef. 61712. 

54700/2 T 
APPARTAMENTINO via Toti, 
camera cucina adatto persona 
sola, 10.000 affittasi amministra. 
zione Fonderia 12.\ 54696 1 
APPARTAMENTO zona indu- 
striale camera soggiorno cuci- 
nino bagno riscaldamento 26.000 
affittasi Amministrazione Fon. 
deria 12. 54696 I 
APPARTAMENTO Giulia 2 stan- 
ze cucina bagno poggioli cen- 
tralnafta ascensore affittasi Im. 
mobiliare VESTA Gallina 4, tel. 
730344, 35889 I 
APPARTAMENTO 2 stanze, stan- 
zetta, cucina, wc, affitta pron- 
tamente 25.000 Immobiliare Car- 
ducci 28. Tel. 734257. 35879 I 


4 modelli 
di lavatrici 


APPARTAMENTO mobiliato, 3 
stanze, cucina, bagno, riscalda- 
mento, affittasi. Telefonare n. 
38638, 35825 I 
APPARTAMENTO GRETTA, vi- 
eta mare, 2 stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, poggiolo, cen. 
iralnafta, affitta Immobiliare CI- 
VICA, piazza S. Giovanni, 4 - 
tel, 61712. 54700/1 I 
APPARTAMENTO in villa, tre 
stanze, cucina, bagno, riposti 
glio, cantina, giardino, garage, 
centralnafta, affitta Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni, 4 

Tel. 61712. 54700/3 I 
BAIAMONTI stanza, soggiorno, 
cucinino, servizi. MONTEDORO 
1, 2 stanze, soggiorno, cucinet- 
ta, massimi comforts. S. BE- 
NEDETTO - PONZIANA, piano 
IV. VILO DELLE VILLE, in vil: 
la, cucina, 3 stanze, massimi 
comforts. Affitta prontingresso 
IMMOBILIARE ITALIA 38102, 
Ponterosso 3. 150 I 
BAIAMONTI (zona) affittasi bi- 
istanze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, centralnafta. AGEP Crispi 
14 358611 


8 modelli di frigoriferi 


CAMERA e cucina via della Bo- 
ra 5 affittasi. Rivolgersi ammi 
nistrazione via Carducci 29, te- 
lefono 37529. 54041 I 
CAMERA cameretta cucina 18 
mila; due camere cucina 16.000; 
camera cucina 9000. «La Com- 
merciale», Torrebianca 24. 
35821. I 
CAUSA partenza affitto appar- 
tamento tre stanze cucina ripo- 
stiglio bagno  centralnafta via 
Pirano 17. Telefonare 821234. 
CENTRALISSIME 2 stanze af. 
fittansi uso ufficio o sartoria. 
Telefonare 61061 ore ufficio. 
36048 I 
CENTRALISSIMO tristanze, cu- 
cina, bagno, centralnafta, ascen- 
sore, affittasi. AGEP Crispi 14. 
CENTRALISSIMO soleggiato 4 
stanze, cucina, doccia, wc, af- 
fitta 30.000, Immobiliare, Car- 
ducci 28, tel. 734257. 36056 I 
FONDO 400 metri centrale par- 
zialmente coperto affittasi uso 
deposito o altro. Telefonare n. 
37529 ore ufficio. i 54041 I 
ISTRIA stanza, cucina, bagno, 
centralnafta, affittasi AGEP, v. 
Crispi 14. 35863 I 


di lavastoviglie 


PURA LANA 
VERGINE 


GIULIA alta affittasi bellissimo 
bistanze, tinello, cucinino, ba- 
gno, centralnafta, ascensore. 
AGEP, Crispi 14. 0035687 I 
LOCALE adatto ufficio rappre- 
sentanze affittasi. Telefonare n. 
91950 ore 12 - 17. 54682 I 
LOCALETTO Campo Marzio af- 
fittasi usi diversi, 7000 mensili. 
tel. 30077. 54702 T 
MONFALCONE - Organizzazio- 
ne IMMOBILIARE ITALIA 
4404, via XXV Aprile 47, affit- 
ta appartamenti prontingresso 
complesso GALLERIA ATTONI, 
vari piani, 2 stanze, cucina, sog- 
giorno, servizi, terrazze, dispo- 
nibili piani attici. panoramicis- 
simi 3 stanze, cucina, soggior 
no, doppi servizi, terrazze gran: 
di. CONDOMINIO PRIMAVE: 
RA affittansi prontingresso cu- 
cina, soggiorno, 2 stanze, servi- 
zi, comforts, terrazze, VIALE 
S. MARCO 60, cucina, soggior- 
no, 2 stanze, servizi, garage, 
cantina. NEGOZI prontingres: 
so, varie grandezze, ZONA DI 
GRAN TRAFFICO, mensili 40- 
45.000. 150 I 


modello 


ihi 


MAGAZZINO mq. 22, ingresso 
cortile paraggi Piccardi, affitta- 
si lire 8000 mensili. Telefonare 
94106. 36078 I 
PANORAMICISSIMO ultimo 
piano nuovo lussuosamente rifi- 
nito 3 stanze cucina doppi ser- 
vizi centralnafta ascensore af- 
fitta Immobiliare Oriani 2, tel. 
767993. 54684 I 
PRIMO ingresso (Flavia) 2 ca- 
mere servizi pogiolo 37.000. af- 
fittasi amm.,ne Crispi 9, 54676 I 
QUARTIERE 2 camere cameret- 
ta cucina bagno affittasi. Tel. 
66094. 35873 I 
ROTONDA affittiamo 2 stanze 
servizi centralnafta ascensore 
prontingresso Alabarda Spiridio- 
ne 6. 54047 I 
SANGIOVANNI camera cucina 
gabinetto  orticello 16.000 affit- 
tasi amministrazione Crispi 9. 
54676 I 
SIGNORILE salone, 2 stanze, 2 
stanzette, cucina, bagno, wc, 
centralnafta. Affitta Immobilia- 
re Carducci 28. Tel. 734257. 
35879 I 
VENTISETTEMBRE affittasi 3 
stanze, cucina. AGEP, Crispi 14. 


6 modelli 


di stufe a kerosene 


Giovedì, 30 ottobre 1969 


PROPAGANDA 1.W.S. (SEGRETARIATO INTERNAZIONALE LANA) 7216 


SOLEGGIATO V piano, 2 stan- 
ze, tinello, cucinino, bagno, pog- 
giolo, centralnafta, ascensore, 
affitta prontamente Immobilia- 
re, Carducci 28, telef. 17342: 


L Rich. appart. bott. L. 60 


ABBISOGNAMI affitto appar- 
tamento 1-2 camere cucina. Te- 
lefonare 763157, urgentemente. 
35901 L 
BANCARIO cerca affitto appar- 
tamento comodità moderne, 
massima urgenza. Telefonare n. 
163237. 35817 L 
CERCO camera mobiliata con 
bagno cucina riscaldamento zo- 
na centro. Scrivere Manno, 
Valstar, Borsa 8. 54630 L 
FAMIGLIA di due persone cer- 
ca tre grandi stanze stanzetta 
bagno riscaldamento ascensore 
zona centrale massimo 50 mila 
M Vendite d’occasione L. 60 
A. ELETTRODOMESTICI ZEN- 
NARO, via S. Lazzaro 16 - STU. 
FE, lavastoviglie, frigoriferi, 
cucine, lavatrici, scaldabagni. 


Ritiro usato. 36094 M 


PELLICCE giacche cappestole 
modelli super eleganti; quali» 
tà superiore; vasto assortimen- 
to, prezzi réclame! Cappelli 
guarnizioni ogni tipo, Pellicce- 
tia Cervo, XX Settembre 16. 

36 M 
PELLICCERIA  Ziliotto. Casa 
specializzata nella lavorazione 
del persiano e visone, inoltre, 
lontre, giaguari, leopardi afri- 
cani, breitschwanz, castori, car 
storini, ratmusqué, cavallini in- 
diani, foche, Creazioni modelli 
1969-70. Attenzione alla qualità 
delle pelli. Pellicceria Ziliotto, 
via Milano 16. 35897 M 
TELEVISORI. da lire 25.000 a 
45.000 con garanzia. Laborato- 
rio autorizzato, Rossetti 51, te- 
lefono 763301. 35683 M 
VENDONSI stola visone 160.000, 
pelliccia castoro 180.000. San 
Lazzaro 8, II, destra, 54648 M 


N Acquisti d’occasione L. 60 


A.AA.A.A. ACQUISTO quadri 
soprammobili pianoforti mobili 
salotti antichi giacenze eredita» 
mie per Friuli. Telefonare 30358. 

54656 N 
ALA ACQUISTO orologi pia- 
no. quadri soprammobili 
studi salotti mobili antichi per 
Veneto. Telef. 31428. 36098 N 
A, ACQUISTIAMO soprammobi. 
li quadri orologi pianoforti sa- 
lotti mobili vari. Telefonare n. 
37872. 54662 N 


NN Mobili e pianoforti L. 60 


A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze eredita- 
Tie, Telefonare 68657. 35723 NN 
ACCETTIAMO ordinazione mo- 
bili su misura. Pronto assorti» 
mento arredamenti moderni, fa- 
cilitazioni Polli Petronio 32. 
99 NN 
ASSORTIMENTO cucine For- 
mica, scarpiere, mobili in gene- 
re. Mobilificio, Limitanea 9. 
54624 NN 
COMPRASI armadio quattro 
stagioni usato. Scrivere Casset- 
ta 35795 NN SPI. 
MATRIMONIALE 95.000, assor 
timento lussuosissime, grande 
occasione, massima garanzia, 
Piccardi 49. 53925 NIN 
OCCASIONE matrimoniale no- 
ce armadio tre porte specchio 
comoda 40.000 vendesi, telefono 
32815, 1 NN 
PIANINO verticale o piccola 
coda cercasi. Tel. 90688. 
35895 NN 
Commerce L. 60 
MONETE da collezione acqui 
sto a prezzi massimi, scambi 
vantaggiosi. Giulio ‘Bernardi, 
via Roma 3, primo piano, tele- 
fono 69086. 16/1 O 
RISCALDAMENTO kerosene 
nafta gasolio legna carboni. LA 
COMBUSTIBILE, Domio, telefo- 
no 820331. 54046 O 


00 Alimentari L. 60 


ACQUE minerali bibite e aperi- 
tivi: San Pellegrino Recoaro 
Crodo Boario Pejo Levissima 
S. Bernardo Pracastello Ferra- 
relle Radenska Rogaska; acque 
minerali medicinali Fiuggi San- 
gemini e Chianciano ai prezzi 
più bassi consegnate a domici- 
lio senza cauzione telefonando 
alla DI.BE.MA, 740485, 95043. 
35944 00 
BIRRE nazionali ed estere: Pe- 
roni Dreher Dormisch Wiihrer 
Leone Moretti Spliigen Braàu 
Villacher Reininghaus ai più 
bassi prezzi consegnate a domi- 
cilio senza cauzione telefonando 
alla DI.BE.MA, 740485, 95043. 


35944 00 
VINI tipici friulani:  Friulvini 
Sì Lorenzo Felluga; veronesi: 


Montresor Castagna Ruffo Val. 
tramigna; emiliani: Coop R. 
Emilia; romagnoli: Celli; lazi 
li: Marino; toscani: Giunti Ca- 
pezzana; vini di fattoria non 
pastorizzati; francesi e spagnoli 
tutti imbottigliati nelle regioni 
di origine; vermouth marsale e 
spumanti delle migliori marche 
ai prezzi più bassi consegnati a 
domicilio senza cauzione telefo- 
nando alla DI.BE.MA., ‘740485, 
95043. 35944 00 
BIBITA al POMPELMO in ac- 
qua minerale Boario, sana, vi- 
taminica, nutriente, a domicilio 


telefonando Di.Be.Ma. ‘740485, 
95043. 35944 00 
VINI tipici friulani (Portogrua- 
to) veneti (Noale) veronesi 


(Valtramigna) laziali (Marino) 
vino speciale da 7/10 Tocai, Mer- 
lot, Cabernet. Vermouth marsa- 
le delle migliori qualità diretta- 
mente a casa vostra senza cau- 
zione telefonando al 90882. 
54560. 00 
VINO sì, ma genuino. Vino to- 
cai, merlot, cabernet, gradi 12 
imbottigliato alla produzione a 
L. 180 al litro. Ogni 15 litri 2 
in omaggio. Telefonare 90882. 
54560 00 


P_ Rappr. piazzisti L. 70 


GUIDETTI PUPAZZI Leacril, 
peluche, pannolenci e souvenir, 
Avendo produzione offro abbi- 
namento per “endita diretta- 
mente persone già occupate (o 
rappresentanti, impiegati, ope- 
rai), Tel. 517140, viale Pietra- 
mellara 5. Bologna. 6335 P 
ai e 


{Continua in 16.a pagina) 


A TORINO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
VINUO; piazza Statuto 
GENNARI: via Sacchi 
CIAN. corso Vittorio (lato 


Porta Nuova) 
DE GIORGI: piazzetta degli 


Angeli 

FERRAKESE: piazza Carlo 
Felive (lato Bar Ligure) 

GIORDANO: via Lissa ang. 
corso Vittorie 

DELLA VALLE: piazza S, 
Carlo ang. via S. Teresa 

CASSI: p.zza S. Carlo ang. 
via Giolittì 

CUNGIGLIA: p.zza Castello 
ang. via Garibaldj 


|| elettrodomestici - tv 


“*/Becchi 


5 modelli di televisori 
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\\SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


Giovedì, 30 ottobre 1969 


IL PICCOLO 


SOSPESE LE OSTILITA’ FRA «AL FATAH» E TRUPPE REGOLARI 


Un giorno di tregua in Libano 


mentre si cerca un compromesso 


I guerriglieri palestinesi tengono ancora numerose posizioni ma sono in pratica circondati 
Preoccupazioni a Washington per l’azione mediatrice che sta conducendo la diplomazia russa 


Beirut, 29 

Una tregua di 24 ore è stata 
convenuta tra i guerriglieri pa- 
lestinesi e le forze armate re- 
golari che sì fronteggiano nel 
Libano. La tregua è stata trat- 
tata e conclusa a. vantaggio 
della popolazione civile: «al fi- 
ne — precisa un comunicato — 
di proteggere le vite dei. citta- 
dini), Il patto è stato sotto- 
scritto dai capi dell'esercito li- 
banese da una parte e dai lea- 
ders dell’Al Fatah dall'altra. 
La situazione dellle formazioni 
guerrigliere non è peraltro del- 
le migliori, nonostante che i 
palestinesi siano ancora in pos- 
sesso di roccaforti a Tripoli 
del Libano e fronteggino i go- 
vernativi in circa venti località 
del Libano meridionale. In real- 
tà infatti esse sono circondate 
dalle truppe corazzate libanesi 
ed è una morsa alla quale po- 
trebbero sottrarsi solo posse- 
dendo a loro volta un arma: 
mento pesante e difficilmente 
senza l'appoggio di unità aeree. 
La loro sopravvivenza è dun- 
que in gran parte legata alla 
evidente volontà delle autorità 
di Beirut di non forzare la ma- 
no, limitandosi a una sorve: 
glianza a distanza. Resta da ve- 
dere cosa succederà allo scade- 
re della tregua, il cui termine 
spirerà alle 12.30 di domani. 

Stamane, prima dell’ entrata 
fin vigore della tregua, c'erano 
state delle scaramucce, anche 
di una certa portata, con l’im- 
piego di mortai e mitragliatri- 
ci pesanti. Gli scontri peraltro 
hanno avuto il carattere della 
guerra di posizione: nessun re- 
parto è stato visto manovrare. 
vA parte questi episodi, inevita- 
bili del resto lungo qualsiasi li- 
mea di fronte, la situazione nel 
paese è calma. A Tripoli e a 
‘Beirut il coprifuoco è stato 
parzialmente revocato. Nella 
capitale vi sono state quattro 
esplosioni durante la notte ma 
senza danni né vittime. Un epi- 
‘sodio di una certa gravità si è 
verificato invece — sempre a 
Beirut — all'interno della Uni. 
versità americana dove studen- 
ti di opposte fazioni (favorevo- 
li e contrari ai guerriglieri pa- 
lestinesi) si sono scontrati in 
una rissa gigantesca e devasta- 
trice. Gran parte dell’arreda- 
mento dell'ateneo è uscito pol- 
‘verizzato. La polizia. si è limi- 
tata a circondare l’area della 
cittadella degli studi e a im- 
pedire che il tumulto straripas- 
se nelle strade cittadine. 

Al Cairo si è intanto in piena 
attività di mediazione. La dele- 
gazione libanese presieduta dal 
generale Boustani ha avuto una 
serie di colloqui. Nulla di pre- 
ciso in proposito è però trape- 
lato. La situazione viene segui- 
ta con attenzione anche nelle 
capitali occidentali ed in parti- 
colare a Parigi ed a Washing- 
ton. Negli ambienti americani 
si considera soprattutto con ap- 
prensione la possibilità che la 
azione di mediazione nella qua- 
le si è inserita anche l'Unione 
Sovietica non debba concluder- 
si con un ulteriore rafforza- 
mento dell’influenza russa nel 
Medio Oriente. L'ambasciatore 
sovietico a Beirut è infatti im- 
pegnato in una serie di incon- 
tri con esponenti delle due par- 
ti. Del Libano hanno panlato 
ieri nella capitale statunitense 
l’ambasciatore sovietico negli 
Stati Uniti, Dobrynin, ed il Sot- 
tosegretario di Stato per gli af- 
fari medio-orientali, Sisco. Se 
Washington da un lato ha pau- 
ta dei progressi che in questa 
occasione la diplomazia sovieti- 


ca potrebbe registrare in Me- 
dio Oriente, dall’altro accoglie 
rebbe anche con sfavore un ce- 
dimento di Beirut di fronte al- 
le pretese dei guerriglieri, ciò 
che comporterebbe un intensi 
ficarsi degil attacchi terroristi 
ci contro Israele. 

Come si è detto, anche a Pa- 
rigi si segue con attenzione lo 
sviluppo della situazione. Il 
Governo francese, al termine di 
una seduta del Consiglio dei 
Ministri ha diffuso un comuni. 
cato per render noto che se- 
gue «con attenzione gli avveni- 
menti». «Il Govenno — prose- 
gue il documento — esprime la 
sua simpatia per gli sforzi che 
il Presidente della Repubblica 
libanese ha intrapreso per ri 
sollvere la crisi, Esso auspica 


che quest’ultima abbia una so- 
luzione pacifica rispondente ai 
desideri ed agli interessi del 
popolo libanese. Il Governo 
non ignora che il prolungarsi 
del conflitto arabo-israeliano è 
all'origine dei gravi disordini 
che turbano questa regione del 
mondo. Esso ritiene, di conse- 
guenza, più urgente che mai il 
raggiungimento di una soluzio- 
ne duratura ed equa di questo 
conflitto, e che, a questo fine, 
i quattro membri permanenti 
del Consiglio di sicurezza. ri 
prendano al più presto possi 
bile gli sforzi intrapresi. per 
giungere a tale soluzione», 

A livello di «base» la situa- 
zione si presenta peraltro poco 
promettente. I palestinesi in 
Libano non perdono occasione 


I RISULTATI DELLE ELEZIONI IN. ISRAELE 


Golda Meir 


ha perduto 


la maggioranza assoluta 


Aumenterà viceversa il numero dei deputati di destra 
Nessun problema di governo: la coalizione continuerà 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gerusalemme, 29 
Dopo lo scrutinio di un terzo 
delle schede delle elezioni gene- 
rali israeliane di ieri la coalizio- 
ne diretta da Golda Meir sem- 
bra certa della conferma al po- 
tere; ma la maggioranza del 
partito laborista che raccoglie 
tutti i personaggi più in vista, 
dalla signora Meir, appunto, al 
vice-premier Yigal Allon al Mi- 
nistro della Difesa Moshe Da- 
yan non avrà più la maggioran- 
za assoluta in Parlamento. Il de- 
clino dei laboristi è andato a 
vantaggio del blocco di destra 
del Gahal, il secondo partito 
israeliano, guidato da Mena- 
chem Beigin. S 
Il Gahal'fa parte della coali- 
zione governativa guidata da 
Golda Meir, il Governo di unità 
nazionale costituito un giorno 
prima dello scoppio della guer- 
Ta dei sei giorni il 6 giugno 1967. 
Non si pongono dundue proble 
mi di crisi. Israele è retta da 
governi di coalizione fin da 
quando lo Stato venne fondato 
nel 1948, Ed è certo che, con la 
situazione tesa alle frontiere, il 
governo attuale continuerà. E’ 
altrettanto sicuro che sarà il 
gruppo laborista a dominarlo. 
Ma se i risultati definitivi saran: 
no quelli pronosticati dagli ela- 
boratori elettronici, Menahem 
Beigin, il leader del Gahal, avrà 
una voce più autorevole nel 
Knesset,.il parlamento unicame- 
tale, e nella cosa pubblica. 
Beigin fu capo dell’Irgun Zvai 
Leumi, l’organizzazione clande- 
stina di guerriglia che dette mol- 
to filo da torcere agli inglesi. 
Sul suo capo era una taglia di 
diecimila sterline. Dedicatosi al 
la politica si distinse per la sua 
vivacità e irruenza. Era fautore 
di uno Stato israeliano su en- 
trambe le. rive del Giordano, 
adesso si è notevolmente placa- 
to, I suoi avversari più accaniti 
lo definivano dittatore, fascista, 
clown. Adesso è personalità po- 
litica rispettata, è stato Mini- 
stro senza portafogli del Mini. 
stero di coalizione al tempo del- 
la guerra dei sei giorni e in que- 
ste mansioni fu elogiato anche 
da più di un avversario. 
L'analisi che gli elaboratori 
elettronici hanno fatta del pri. 
mo 33per cento delle schede (ha 
votato 1’80,1 per cento degli 
iscritti, che erano circa un mi- 
lione e ottocentomila) indica 
che i laburisti avranno cinquan- 
tasei seggi, cinque meno della 
maggioranza assoluta, e sette 


meno di quelli occupati nel Par- 
lamento uscente. Il Gahal do- 
vrebbe aggiungere quattro seggi 
ai ventidue già occupati nel 
Knesset. Anche se ha abbando- 
nato certe posizioni estreme, 
Neigin rimane fautore di una 
politica assai più rigida nei con- 
fronti degli arabi. Analizzando 
le indicazioni dei computer, gli 
osservatori politici dicono che 
lo, spostamento a destra è note- 
vole in un paese fra i più socia. 
lizzati del mondo, Ma non si 
prevede . un importante muta. 
mento della politica estera israe- 
liana; lo spostamento, si dice, è 
verosimilmente dovuto a ragioni 
di politica interna, e. anche di 
economia, come il fenomeno:de 
gli scioperi industriali,» ; 

SEO Po 


per. enunciare propositi bellico- 
si ed oltranzisti. «Se il Gover- 
no di Beirut rifiuterà di dare 
libertà  d’azione ai guerriglieri 
per combattere Israele, siamo 
pronti a passare all’offensiva». 
Lo ha dichiarato. ad un giorna- 
lista occidentale un capo parti: 
giano attualmente ospite di un 
campo. profughi in Libano. 
«Adotteremo — ha continuato 
— la stessa tattica che usiamo 
contro Israele. Non attacchere- 
mo l’esercito in campo aperto 
ma colpiremo secondo le rego. 
le della guerriglia». Il capo par- 
tigiano ha rilasciato. queste di- 
chiarazioni in un locale alle 
cui pareti si vedevano ritratti 
di Mao Tse-tung, del « Chey 
Guevara e di Lenin. Durante 
tutto il suo discorso ha pole- 
mizzato contro l'imperialismo 
americano mettendolo in rela- 
zione a determinati circoli. li- 
‘banesi. 

Concetti. analoghi sono stati 
espressi anche più autorevol- 
mente. «Se il Governo libanese 
deciderà di restringere la liber- 
tà di azione \dei guerriglieri, 
non farà altro che attuare un 
piano americano». Lo hanno 
detto ad Amman due tra i mag- 
giori leaders del Consiglio rivo- 
luzionario iracheno invitando 
anzi gli Stati arabi a rompere 
le relazioni economiche e di. 
plomatiche con gli Stati Uniti. 
Intanto a New York, parlando 
ad un circolo, U Thant si è di- 
‘mostrato estremamente pessi. 
mista sulle prospettive genera- 
li di pace nel Medio Oriente. 


RINVIATO IL PROCESSO 


al prof. Cesare Gerin 


Roma, 29 

Il processo contro il prof. Ce- 
sare Gerin, direttore dell’istitu» 
to di medicina legale di Roma, 
imputato di omissione di atti di 
Ufficio, è stato rinviato a nuovo 
ruolo. La decisione è stata pre. 
sa dal pretore della prima se- 
zione penale, dott. Amendola, in 
seguito alla presentazione di un 
certificato dal quale risulta che 


‘il direttore!dell’istituto di medi. 


cina legale è ammalato. 


UN: GESTO DISTENSIVO 
SAIGON HA LIBERATO 
ottantotto vietcong 


Saigon, 29 

Le autorità. sud-vietnamesi 
hanno rilasciato oggi'88 prigio- 
nieri vietcong, tra i quali 63 
donne, a Saigon ed ‘in altre cit. 
tà. Una delle donne rimesse in 
libertà, una giovane di nome 
Le Hong Diep, è stata presen: 
tata ai giornalisti durante una 
cerimonia svoltasi nel munici- 
pio della capitale. 

La giovane ha riferito» che 
era stata arruolata come cuoca 
dai guerriglieri e che venne cat- 
turata dai governativi un mese 
dopo il suo arruolamento, nel 
marzo 1968, a Saigon, 

Le Hong Diep, la quale ha 
ricevuto una somma di 5 mila 
piastre quale contributo al suo 
reinserimento nella vita nor- 
male, conta di riunirsi ai pro- 
pri familiari, che vivono nella 
capitale, e di lavorare come 
sarta. 


AEREO COLOMBIANO 
dirottato a Cuba 


Miami, 29 

fradio Avana ha annunciato 
che un bimotore colombiano, 
con cinque persone a bordo, è 
stato dirottato da un uomo ar- 
mato di pistola. sull'aeroporto 
cubano di Santiago di Cuba, 
mentre volava da Buenaventura 
a Bogotà in Colombia. Le auto- 
rità colombiane hanno dal can- 
to loro affermato che nell’aereo 
vi. erano otto persone, 


— Banja Luka —La popolazione accampata all’a) 
il freddo: il termometro sfiora quasi lo zero. 


NEL 36.0 ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE DEL PARTITO 


I FALANGISTI A MADRID 
SI SCONTRANO CON LA POLIZIA 


Avevano inscenato una dimostrazione contro il principe Juan Carlos 
Cinque feriti tra cui un deputato - Largo rimpasto in seno al Governo 


Madrid, 29 

Agenti di. polizia hanno di. 
sperso a colpi di sfollagente 
una folla di falangisti, durante 
le cerimonie per l'anniversario 
della fondazione del partito, Le 
manifestazioni, nel corso delle 
quali sono rimaste ferite cin- 
que persone tra cui un deputa- 
to:delle Cortes (Parlamento), di 
nome Maestro - Amado, vanno 
messe in rapporto con il recen- 
te. provvedimento con il quale 
il principe Juan Carlos. di Bor- 
bone è stato designato succés- 
sore del generalissimo Franco 
in qualità di re. 

: La polizia è entrata in azione 
dopo che varie centinaia di mi- 
litanti falangisti, i quali. indos- 
savano la camicia azzurra del 
«Movimento», si erano rifiutati 
di sgomberare dalle strade a- 
diacenti il’ «Teatro della Com- 
media», dove doveva svolgersi 
la tradizionale cerimonia per il 


36.0 anniversario di fondazione, dato ritmicamente «Juan Carlos, 
della Falange. Questo partito, il|no; Falange, sì, intonando an- 
quale costituì il principale so-|che, tra una fase e l’altra, l’in- 
stegno di Franco durante la|no del partito, «Gara al sol». 
guerra civile, fu fondato in que-| Allorquando la cerimonia è 
Sto stesso teatro dall'uomo po-' terminata ed i partecipanti han- 
litico e letterato Josè Antonio | no incominciato ad uscire, la 
Primo de Rivera il 29 ottobre|polizia ha invitato ad allonta 
1933, Primo de Rivera morì poi|narsi quanti erano all’esterno; 
ad Alicante, nel 1936, sotto il|l’invito è stato poi ripetuto me- 
fuoco di un plotone di esecu-|diante un altoparlante issato su 
zione repubblicano. di un automezzo ma, per tutta 
Sembra che i disordini siano | risposta, si sono levate grida 
nati quo alcuni gruppi dilostili. A questo punto, varie 
iscritti hanno trovato l'ingresso | centinaia di agenti hanno cari- 
del teatro bloccato da un.cordo-|cato la folla con gli sfollagente. 
ne, di agenti. Da parte di ele-|C'è stata ‘qualche resistenza ini- 
menti in prevalenza giovani so-|ziale ma poi la folla si è di- 
no cominciate a levarsi le prime | spersa. 
proteste, continuate anche men- 
tre, all’interno della sala, si 
svolgevano le tradizionali com- 


memorazioni, compresa la let- 
tura del discorso pronunciato 
46 anni or sono dal fondatore 
della Falange, La folla ha gri- 


(Telefoto UPI al Piccolo») 


‘lopo il terremoto comincia a soffrire anche 
la e carbone vengono distribuiti ai sinistrati 
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Si riaprono i primi negozi 


LENTO MA GRADUALE RITORNO ALLA NORMALITA” NELLA CITTA’ DEVASTATA 


dopo. il terremoto a Banja Luka 


Migliaia di persone sono ancora alloggiate sotto le tende - 21 i morti accertati 
Riattivate le comunicazioni telefoniche - Anche dall’Italia i primi soccorsi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Banja Luka, 29 

Nel breve volgere di un gior- 
no la cittadina della Bosnia, 
Banja Luka, ha cambiato volto: 
la sua antica vivacità sociale e 
industriale si è trasformata in 
uno ‘spettacolo desolante. Mi- 
gliaia di famiglie jugoslave dor- 
mono sotto le tende, quando 
queste cì sono, fornite dall’eser- 
cito, le cui squadre di soccorso 
tentano l'impossibile per ridare 
un volto di normalità alle lo- 
calità della Jugoslavia centrale 
colpite dal terremoto di dome- 
ca e lunedì. 

La gente tuttavia non sì ras- 
segna, ma nemmeno si lamen- 
ta troppo; «Abbiamo il pane, 
l’acqua, coperte» ha detto un 
uomo di Banja Luka a un gior- 
nalista, «allo stato attuale del- 


= 
IL DIBATTITO SUL PROGRAMMA DEL CANCELLIERE 


DURE CRITICHE A BRANDT 
RIVOLTE DALL’OPPOSIZIONE 


Preoccupazioni per una politica interna «troppo onerosa» 
La maggioranza ha respinto una richiesta dei democristiani 


Bonn, 29 


di 
è 
& 
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Il primo oratore è stato il ca: 

po del gruppo- parlamentare 

CDU-CSU, Barzel, che ha rim: 

proverato al Cancelliere di vo- 
| ler praticare «una politica del- 
la mano leggera». 

«Noi gli chiediamo ‘in base a 
quale piano finanziario, basan- 
dosi su quale giudizio congiun- 
turale, egli ha immaginato di 

| poter attuare una politica così 


| allegra, e dispendiosa. Temia- 


mo che alla fine ci sarà presen- 
tato un conto assai salato è 
che ad un inizio tanto spensie- 
rato seguirà una fine tutt'altro 
che allegra». » 


| Il dibattito a questo punto è 


| continuato per conoscere nuovi 


momenti di tensione allorché è 
salito sulla, tribuna, degli oratori 


Strauss, il quale ha esordito con 
ima irelsio ne Gino earopei 


sta e con un attacco a fondo al 


nazionalismo, che egli considera 


ia | l'affossatore del popolo tedesco 
| e.dell'Europa, 


Nel tentativo di riportare se- 
tenità nell'atmosfera, - Strauss 
ha invitato quindi Brandt a pas- 
sare un colpo di spugna sul re- 
‘cente passato. F 

Il Cancelliere ha preso allora 
la parola esprimendo la. sua sod- 
disfazione per i chiarimenti for- 
miti da Strauss'citta: la difficol 
tà di definire il concetto di na- 
zionalismo aggiungendo che, del 
resto, lui non ha mai inteso bol- 
lare: Strauss.con l'epiteto di na- 
zionalista per ‘essersi questi a 
suo tempo opposto alla rivalu- 
tazione del marco. Fra nume. 
rose interruzioni dei deputati 
democristiani, Brandt ha sfidato 
Strauss a discutere il contenu- 


to di un discorso pronunciato 
da Strauss ai 1 i di questo 
mese negli Stati Uniti. Brandt 
ha detto di fronte al Bundestag 
che in quel discorso 1 
sostenne che Brandt avrebbe 
liquidato gli interessi tedeschi 


se fosse divenuto iere. 
Strauss ha fatto sapere di ac- 
cogliere la sfida. i 


A questo punto, il capo del 
gruppo democristiano, Rainer 
Barzel ha. preso la parola per 
Chiedere un aggiornamento del. 
la seduta ell’interesse del po- 
polo tedesco». Alla richiesta si 
è opposto il leader del gruppo 
socialdemocratico, Herbert Weh- 


mer che ha così imposto! un voto. 


sulla questione. 


Il voto si è risolto a favore 
del Governo. La proposta di ag- 
giornamento è stata respinta 
con 242 voti contro 219. E° stata 
questa per il Governo Brandt 
la prima vittoriosa prova soste 
nuta al Bundestag. 


Strauss 


le cose cosa dovremmo deside- 
rare di più?». Le autorità civili 
temono che il pericolo di epide- 
mie possa diventare realtà da 
un momento all'altro. E° per 
questo che si fanno sempre più 
pressanti. gli appelli alla popo- 
lazione di tutto îl Paese perché 
nei luoghi sinistrati giungano 
medicinali e in genere tutio 
l'occorrente. per far fronte alla 
situazione. 

I quotidiani di Belgrado scri- 
vono questa mattina che nel 
raggio di venti chilometri, nel- 
la zona di Banja Luka, cinque 
villaggi sono stati distrutti co- 
me se su di essi si fossero lan- 
ciate bombe; diecimila famiglie 
hanno perduto irrimediabilmen- 
te la casa. Ci sono tuttavia al- 
cuni fattori che accelerano la 
ripresa: un sole caldo che ha 
reso meno difficile il lavoro feb- 
brile delle squadre di soccorso 
nella giornata di martedì, il 
t:mpestivo arrivo dei soccorsi, 
e la visita del Maresciallo Tito, 
che ha infuso speranza e co- 
raggio ai terremotati. 

Oggi le autorità hanno proi- 
bito ai veicoli privati di attra- 
versare le vie di Banja Luka 
per consentire il transito dei 
veicoli impegnati nelle opera- 
zioni di sgombero delle mace- 
rie. Durante la notte scorsa la 
temperatura è scesa a due gra- 
di sotto zero. La maggior par- 
te della popolazione ha dormito 
all’aperto. Si calcola che da ieri 
diecimila persone abbiano ab- 
bandonato la città. Stamani so- 
no stati lanciati :uovi appelli 
per l'invio di tende, generi ali- 
mentari e medicinali menire ne- 
gli ospedali da campo si è re- 


istrato ‘un preoccupante au- 
EE di bambini colpiti da 
raffreddore. 


Ierì sera, grazie a un lavoro 
febbrile. l'elettricità ha fatto la 
sua ricomparsa a Banja Luka; 
qualche negozio ha aperto i bat- 
tenti. in numerosi chioschi si 
possono comprare le sigarette; 
si fa di tutto insomma per ren- 
dere meno pesante la situazio- 
ne e per dare l'impressione che 
la città ha tutte le forze neces- 
‘sarie per risollevarsi dalla tra- 
gedia. Anche le comunicazioni 
telefoniche, di massima impor- 
tanza in frangenti simili, sono 
state riattivate. 

«Le ‘macerie tuttavia testimo- 
niano la tragedia: l’oitanta per 
cento delle costruzioni della cit- 
tà della Bosnia sono crollate, 
e-numerosi sono gli edifici pe- 
ticolanti.» La: scossa, in, specie 
quella di lunedì mattina (otto 


gradi sulla scala, dì dodici, di 
Mercalli), è stata fortissima ed 
ha operato, come è stato detto, 
come una esplosione atomica. 

Per quanto riguarda  nu- 
mero dei morti si dice ufficio 
samente che si sia elevato a 
ventuno, mentre i feritì si ag- 
girano a quattrocento e forse 
più. Recentemente infatti, jru- 
gand otra le macerie, sono sta- 
tì trovati cinque corpi senza 
vita. Si è parlato, e non @ 
torto, di una fortuna relativa 
degli abitanti di Banja Luka, i 
quali infatì, nel timore di nuo- 
ve scosse telluriche, domenica 
sera non hanno raggiunto le 
proprie abitazioni. dalle quali 
si sono tenuti lontani; hanno 
così evitato di perire sotto le 
macerie . 

La tragedia di Skopje, del °C3, 
ha sfiorato, come da fantasma, 


la città. Mezz’ora infatti dalla 
prima scossa le autorità hanno 
invitato tempestivamente la po- 
‘ipolazione ad abbandonare gli 
edifici, come scuole, cinema teu- 
tri: quando, alle nove del mat- 
tino di lunedì, la terra ha tre- 
mato ancora e con più forza, 
la gente era già ricorsa ai ri- 
pari. La Bosna ora vuole a 
tutti i costì risollevarsi dal 
dramma e riprendere il volto 
di sempre. 

Intanto, nel quadro dei soc- 
corsi provenienti dall'estero la 
Croce Rossa Italiana ha infor- 
mato la consorella jugoslava 
che dopodomani, all'aeroporto 
di Zagabria, atterreranno quat- 
tro C 119 da trasporto carichi 
di coperte ed indumenti, dono 
della CRI alle popolazioni di 
Banja Luka e delle zone circo- 
stanti colpite dal terremoto. 


= 


= 


LA BIMBA RAPITA VENERDI’ 
Ancora nessuna traccia 
dei rapitori di Sophie 


î Parigi, 29 
Ancora nulla di nuovo, nella 
Inchiesta per il rapimento della 


nella centralissima piazza della 
Puerta del Sol e nella Gran Via, 
la principale arteria del centro. 
Altri gruppi di dimostranti si 
sono riuniti nei pressi delle 
Cortes. e presso la sede centrale 
del «Movimento. nazionale». 
Quest'ultimo è, ufficialmente, il 
partito unico esistente nel Pae- 
se, avendo assorbito la Falange 
la quale, tuttavia, rappresenta 
pur sempre il nucleo più impor- 
tante del «Movimento». E, pres- 
so molti dei suoi aderenti, per- 
mane un sentimento ostile nei 
confronti della progettata re- 
staurazione monarchica. 


A Bilbao, intanto, la polizia 
ha rimosso dalla Facoltà di 
economia della locale università 
alcuni cartelloni collocati da 
studenti e recanti scritte di pro- 
testa per la condanna a morte 
di un nazionalista basco, Questi, 
che si chiama Antonio Arizaba- 
laga, è stato processato e con- 
dannato dal Tribunale militare 
di Burgos sotto l’accusa di ave- 
Te ordinato ad alcuni suoi com- 
pagni di deporre una bomba su 
un automezzo della polizia nel 
suo paese natale di Ondarroa, 
A proposito di questo processo 
si apprende che il consiglio del- 
l'Ordine degli avvocati di Bil- 
bao avrebbe deciso di rifiutarsi 
di assumere, d'ora in poi, la di- 
fesa di detenuti politici proces- 
sati da Tribunali militari (in 
| quanto lo svolgimento di questi 
processi non consente alla dife- 
sa di prepararsi in modo ade. 
guato. 

Un vasto rimpasto in seno al 
Governo spagnolo è stato deci- 
so intanto questa sera dal Ge- 
neralissimo Franco che ha so. 
stituito 13 dei 18 Ministri del 
precedente Gabinetto e creato 
ex novo il Ministero dell’Unione 
del lavoro. 

Il rimpasto, senza precedenti 
quanto a proporzioni dall'epoca 
della, guerra civile, è interpre- 
tato dagli osservatori come un 
nuovo duro colpo per la Fa- 
lange e un altro passo avanti 
dell'Opus Dei, la discussa or- 
ganizzazione laica cattolica fau- 
trice di una politica a sfondo 
tecnocratico. 


I mutamenti più significativi 


pIOo Sophie Duguet, la bam- 
ina di tre anni rapita venerdì |sono quelli riguardanti il Mini. 
scorso e restituita la notte scor-|stero degli Esteri, tolto a Fer- 
sa ai genitori in cambio di 110 |nando Maria Castielle e affidato 
milioni di lire. Dei rapitori, nes- |a_ Gregorio Lopez Bravo, già 
suna traccia. x Ministro dell’Industria; il Mini. 
Il «colpo», è convinzione del- |stero delle Informazioni, tolto 
la polizia, è stato preparato con |a Manuel Fraga Iribarne e aff- 
estrema meticolosità e, proba-|dato all’ambasciatore in Italia 
bilmente, i rapitori, i quali han-|Alfredo Sanchez Bella, il Mini 
no indirizzato le ricerche su una | stero del Movimento nazionale, 
falsa pista facendo perdere alla | unica organizzazione politica ri- 
olizia almeno, quattordici ore,|conosciuta in Spagna, tolto al 
10 già messo al sicuro, allo [noto esponente falangista Josè 
estero, il prezzo del riscatto. Solis Ruiz e affidato a Torcuato 
Alla fattoria della «Croisette», | Fernandez Mirana, ex delegato 
dopo tre giorni di disperazione, | culturale del Movimento, 


la vita è intanto ripresa nor 
malmente. RT TINI 


A giudizio il super-feste 
del agiallo Martiranon |1att cre dopo lunga me 


Sanremo, 29 
Pasquale Frezza, il «superte- 


stimone» del «giallo Martirano», 
è stato rinviato a giudizio per 
direttissima e giovedì mattina 
comparirà davanti ai giudici del 
Tribunale di S. Remo per rispon- 
dere del reato di calunnia. Frez- 
za è stato arrestato lunedì, do- 
po un colloquio nello studio del 
sostituto Procuratore della Re- 
vubblica Antonio Marzi, Sembra 
che l’arresto sia dovuto alla 
mancata consegna, da parte del 
Frezza, dei gioielli di Maria Mar- 


Salvatore Presicce 
appuntato di Polizia a rip. 


I familiari ne danno l’annun- 
cio a tumulazione avvenuta. 

Un sentito ringraziamento al 
Primario, ai Medici e al perso. 
nale tutto della Divisione Onco- 
logica. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


La COOPERATIVA EDILI 


- QUATTRO UOMINI, INA DONNA E DUE BAMBINI 


tirano che il fratello della don-|ZIA IMPIEGATI MONFALCO- 
na, Gaetano, gli avrebbe conse-|NE partecipa al lutto della fa- 
gnato, a suo dire, quale prezzo miglia per la perdita del socio 


LA GINA LASCIA LIBERI 
SETTE TEDESCHI OCCIDENTALI 


Arrestati a Pechino nell’ 


agosto dello scorso anno 


erano rimasti per 14 mesi segregati in un albergo 


Hongkong, 29 

Sette cittadini tedesco-occi- 
dentali sono stati liberati dalle 
autorità cinocomuniste dopo più 
di 14 mesi di detenzione e han- 
no‘ raggiunto stamane Hong- 
kong. Lo rifescono fonti del con- 
solato di Bonn a Hongkong, 

Sì tratta di. Rudolf Bernath, 
Johannes Lay, Friedrich Nickel, 
Rudolî Zumann, la ‘moglie. di 
quest'ultimo Astrid, e ‘i loro 
due figli Andreas, di 6 anni e 
Trene di 3. Essi sono arrivati 
in treno al confine da Canton, 
dove. erano giunti ieri con un 
aereo speciale da Pechino, 

I quattro uomini lavoravano 
în Cina per conto della società 
«Lurgi Geselleschafat fuer Mi- 
neraloeltechnk GBMH» di Fran: 
coforte; tutti e, sette furono ar- 
restati il dieci agosto 1968 in 
un: albergo di Pechino e tenuti 
sempre prigionieri nello stesso. 


La loro liberazione è soprav- 
venuta poco dopo il processo e 
la condanna di un alrto tede- 
SCÒ, Gel VOTI tana ine 
esso im lella i», 
che è sito condstnalo a 10 è an- 
ni di ciare par aver ‘volto 
opera di spionaggio a favore 
degli Stati Uniti. 

La loro liberazione porta a 
tredici il numero degli stranieri 
liberati in ottobre dalle autori- 
tà cinesi. Gli altri sei sono tutti 
inglesi.e fra: essi figura: anche 
l’ex corrispondente. della «Reu- 
ter» a Pechino, Anthony Grey. 

Le autorità cinesi, peraltro, 
non hanno fornito alcuna indi- 
cazione in ‘merito all'eventuale 
rilascio di altri stranieri tuttora, 
detenuti in varie località cinesi: 
fra costoro vi sono tredici (se 
condo alcuni quattordici) giap- 
ponesi, nove inglesi, otto ame- 
ricani, un italiano, un belga è 
Von Xylander. 


‘per il suo silenzio. Frezza ha in- 
fatti accusato, in un esposto al- 
la Procura della Repubblica di 
Sanremo, Gaetano Martirano 
dell'uccisione della sorella. 


Condannato all'ergastolo 
assolto in Appello 


Bari, 29 
La Corte di Assise di Appello, 
presieduta dal dott. De Giacolo, 
ha assolto per insufficienza di 


‘prove Benito Esposito di 32 an- 


ni condannato all'ergastolo, cir- 
ca due anni fa, dalla Corte di 
Assise;: era stato ritenuto colpe 
vole di aver ucciso Franca Mon- 


sfruttamento alla prostituzione. 
TI dott. Serrano aveva chiesto 
invece la conferma della sentet- 
za di primo grado. 


CHINO ALESSI 
Direttore 
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La tiratura de «Il Piccolo» 
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Mario Baldassi 
Monfalcone, 30 ottobre 1969 - 
(RT RRP ITI IIANO NES OO ENI 
Commossi per le tante mani. 


festazioni tributate al nostro 
caro 


Santo 


non potendo farlo singolarmen- 
te ringraziamo con questo mez- 
zo tutti coloro che ci sono stati 
vicini in questo momento dolo- 
TOSO. 


Fam. MAMICH 


Commossi per le attestazioni 
d’affetto tributate alla nostra 
cara e indimenticabile 


Augusta Sfreddo 
ved. Calligaris 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro do- 
lore. 

Un grazie particolare al dott, 
Alberto Russo per le amorevoli 
cure prestatele. y È 
I FAMILIARI 
RFI IDE TRIS 


Il giorno 27 ottobre è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Alice ved. Rangan 
nata Trambusti 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli, 
le figlie, le nuore, i generi, i 
nipoti, i pronipoti e i parenti 
tutti. 

Per espressa volontà della de- 
funta i familiari non prendono 
il lutto. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 33608) 
NOISEI RIN 


ti 


Il 28 ottobre è mancata al- 
l'affetto dei suoi cari 


Amelia Bernardis 
ved. Spangaro 


A tumulazione avvenuta ns 
danno il triste annuncio i figli 
GIOVANNI con la moglie ALr 
MA LETTIS e le figlie LICIA, 
ADRIANA e GABRIELLA, RO- 
MANO con la moglie GISELr 
LA MARCHETTI e figli GIAN- 
FRANCO e LAURA, la sorella 
MARIA ved. FESSLER e i pa- 
renti tutti. 

Trieste - Buenos Aires 

30 ottobre 1969 
o ceo] 


t 


Il 28 ottobre è mancato im: 
provvisamente  all’affetto dei 
suoi cari il 


CAP. 
Armando Colonna 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie ARGIA, i figli FULVIO e 
GRAZIELLA, le sue adorate ni- 
potine CRISTINA ed ERICA, 
il genero, la nuora, le sorelle 
ei parenti tutti. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Il giorno 28 ottobre è man- 
cato 


Armando Losso 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, le figlie, i generi, i 
nipoti, il fratello, la cognata e ì 
parenti tutti. A 

Nel contempo si ringraziano 
il Primario, i Medici e-le infer- 
miere della II Divisione Chi- 
rurgica. 

I funerali seguiranno oggi 30 
ottobre alle ore 15.15 dalla Cap- 
‘pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
CREARE RIETI IEEE 


i Dopo lunga malattia è man. 
cato all’affetto dei suoi cari 


Marco Petroni 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie MARIA, i figli 
GIOVANNI, MARIO e MA- 
RIA, le sorelle, le nuore, il 
genero, le cognate, i cognati, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali del caro Estinto 
seguiranno oggi 30 ottobre alle 
ore 14.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Il 29 ottobre, dopo lunghe sof- 
ferenze sopportate con cristiana 
rassegnazione è spirata 


Giuseppina Maraspin 
nata Sikura 


‘Addolorati ne danno il triste an- 
SILVA con il marito GIORGIO CON. 
'TENTO (assente) e i parenti tutti. 

Un grazie particolare al medico cu- 
rante dott. Giorgio Badalotti, ai Me- 
dici e al personale della II Divisione 
Medica. 

I funerali seguiranno domani ve- 
nerdì 31 ottobre alle ore 14 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggi 

Per volere dell’Estinta la 
non prende il lutto. 


‘Primaria’ Impresa Zimolo) 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi 
per le attestazioni di affetto 
tributate ‘al loro caro 


Giovanni Bisiani 


i FAMILIARI ringraziano 
quanti vollero partecipare in 
vario modo al loro dolore. 

Una S. Messa in suffragio 
verrà celebrata il 4 novem- 
bre alle ore 8 nella Chiesa 
di S. Pietro e Paolo di via 
Cologna. 


AN LONTANI 
RINGRAZIAMENTO 


Le famiglie MILLI e PARO. 
NUZZI ringraziano di tutto cuo- 
re i parenti, gli amici, i cono- 
scenti che hanno voluto unirsi 
al loro dolore e porgere l’estre- 
mo saluto al nonno 


Luigi 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate in vario mo- 
do al loro caro 


Francesco Di Vito. 


ringraziano la moglie, ti: figli, la 
nuora, il'genero, i nipoti e ì pa- 
tenti tutti. i 


Nel primo anniversario della 
dolorosa scomparsa del nostro 
caro i 


+. Paolo Triglav i 


la moglie CARLA, i parenti tut- 
ti ‘e gli amici lo ricordano con 
immutato dolore a quanti gli 
vollero bene. — ; 

| Una Santa Messa verrà cele 
brata nella Chiesa di San Vin- 
cenzo de’ Paoli domani 31 otto- 
bre 1969 alle ore 19.. 


nuncio il marito GIUSEPPE, la figlia. 


lore. 
famiglia 


i 


Pa serseon cbr 


erica 


Des 


mar 


at 
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ROSSO ANTICO Brulé, 


IL PICCOLO 


A. ECCEZIONALE OCCASIO- 
NE: aventi diritto Legge 1179 
Prezzi convenientissimi, tutte 
esenzioni fiscali. Contanti 25%. 
Saldo 25 anni. Interesse 5,50%. 
Vendita appartamenti bistanze, 
soggiorno, bagno, centralnafta, 


Appartamenti 
Cividin & Rosenwasser 


Giovedì, 30 ottobre 1969 


APPARTAMENTI due tre quat- 
tro camere servizi liberi ven 
donsi. Altri occupati contratto 
aggiornato vendonsi. Magazzini 
piccoli grandi vendonsi. Soffit- 
te 800.000, Corso Saba 33, Agen- 
Zia Service. 53963 S 


VENDESI negozio d'angolo due 
vani mq. 20 centralissimo 
milioni contanti. Cassetta 54650 
S SPI. 

VENDESI Udine, arteria molto 
transito, vano piano terra mq. 
210, scantinato mq. 310, lire 


garage, cantine, panoramicissi- a condizioni buone APPARTAMENTO libero, came-| 105.000 mq. Scrivere Cassetta 

mi, zona tranquilla, verde, Bo- con mutuo e dilazioni ra camerino cucina, altri 1-2-3-4| 27/A SPI, 33100 Udine. 6344 S 
nomea alta. AGEP Crispi 14. Via A, Diaz 7, tel. 3088-3511 [| stanze vendonsi facilitazioni pa-| VILLE libere con garage giar- e 
i) 35871 S È di 3 De gamento. Visitare ore 11-13, 16-] dino vendonsi. Casa con campa- INS 
L’Ufticio VENDITE sarà a {| 1g, Risorta 5. 35860 Sjgna vendesi zona Monfalcone. , 1g 


A. PALAZZINE panoramicissi. 
me signorili rifiniture accurate 
2-3 stanze tutti comforts ultimi 
piani con mansarda giardino ga- 
Tage vende Immobiliare Cardue- 


disposizione del pubblico dal 
le ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 
19, Sabato dalle ore 9 alle 12 


APPARTAMENTO CARLO AL- 
BERTO, vista mare, salone, 2 
stanze, cucina, bagno, 2 pogr 
gioli, ripostiglio, cantina, sot- 


Corso Saba 33, Agenzia Service. 

53963 S 
VILLETTA panoramica 2 stan- 
ze saloncino cucina bagno giar- 
11.800.000 


. caldissimo e fragrante: ci 28, Tel: 134251. 35879 S fitta, centralnaîta, ascensore, dino riscaldamento _ 11.800.001 
A. ROIA vendesi prontingres. + RA : vende Immobiliare » | vende Immobiliare Oriani 2, Tel. 
AFFARONE appartamento libe- piazza S. Giovanni, 4 - Teleto: | 767993. 54684 S 


un nuovo squisito modo 
di bere ROSSO ANTICO... 


.« per rendere 


sempre più accoglien 


la vostra ospitalità. 


te 


so bistanze, tinello, cucinino, 
bagno, centralnafta 7.800.000. — 
AGEP Crispi 14. 35847 S 
A. SALONCINO tristanze, biser- 
vizi, centralnafta, garage 2 mac- 
chine, cantina, giardino proprio 
160 mq. in lussuosa palazzina 
Romagna, zona signorile verde, 
tranquilla, vendesi primingres- 
so, AGEP, Crispi 14. 35849 S 
A. TERRENO costruzione palaz 


ro, soleggiato, due stanze cuci. 
na 3.600.000 vendesi forti facili- 
tazioni pagamento. Visitare Bo- 
nomo 15, ore 10-12 feria: 

35860 S 
ALLOGGI 1, 2, 3 camere acces- 
sori ascensore centralnafta in 
costruzione via Pane Bianco 
Servola zona tranquilla soleg- 
giata panoramico adiacente asi- 


no 61712, 54700/5 S 
APPARTAMENTO primingresso 
LARGO MIONI, 2 stanze, cuci- 
na, bagno, poggiolo, ripostiglio, 
centralnafta, ascensore, vende 
6.800.000, Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni, 4, tel. 61712. 

54700/4 S 
CASETTA vendesi con terreno 
Guardiella S. Cilino Superiore 


Z. IMPREDIL vende ai prezzi 
più bassi di Trieste nel SUPER- 
COMPLESSO VALMAURA finiti 
appartamenti fino 4 stanze, cu- 
cina, bagno, alcuni con man: 
sarda. Esempio: 1 stanza, cuci- 
na, bagno, ripostiglio 4.200.000; 
2 stanze 5.400.000; 3 stanze 
6.700.000. Facilitazioni pagamen- 
to, mutui fino 20 anni, contri- 


zine lussuose, zona signorile, | 10 infantile massime facilitazio-| 2013. E 54666 S|buto regionale 4% interesse. 
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